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Ai «tredici» 
105 milioni 

Il concorso Totocalcio ha rlsmato ancora un ri¬ 
sultato clamoroso: ai c!ni|ur « trcdicistl » tocche¬ 
ranno infatti 10} milioni a lesta. I.e cinque fortu¬ 
nate schedine sono state giocate a Milano. Forti. 
Itoma, Viterbo e a Ccrqueto di Marciano in pro¬ 
vincia di \iterbo. 1 «12» sono stati 261, con una 
vincita di oltre 2 milioni ciascuno. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mentre Hanoi e il GRP ribadiscono l’urgenza della firma dell’accordo di pace 


Preoccupazione e proteste in tutto il mondo 
per l’ambigua posizione mantenuta dagli USA 

Il FNL si rivolge direttamente agli ufficiali e ai soldati di Saigon perchè lottino insieme al popolo per porre fine alla guerra - Nessuna novità in un 
discorso elettorale di Nixon alla radio - La Pravda: « Thieu non è un ostacolo , ma un fantoccio USA » - Grandiosi cortei a Francoforte e Stoccolma 


A Roma domani la grande manifestazione unitaria per il Vietnam 


SAIGON, 29 ottobre 

f qS|(| Il Comitato centrale del 

Pronte nazionale di liberazio- 
■ • ne ha rivolto un nuovo ap- 

mn illt ^7inn peno perchè gli accordi che 

IIIVI#III I UAIVIlV devono riportare la pace nel 

m _ _ Vietnam siano firmati tl .‘il 

m lfsllS ottobre, martedì. L'appello è 

il (Il II] rivolto ai Paesi socialisti, 

URSS e Cina in testa, perchè 
Crwcenti adesioni all'iniziativa del chiedano al governo di Wa- 
comitato Italia-Vietnam - Mestag- shmgton di tener Tede ai pat- 

gl dall, fabbriche,- Grand, ma- U - nla a " che alla Popolazio- 
. ' .ti ne ed all esercito fantoccio di 

mfestazion» con Ingrao a Irpinia Saigon 


MROIMNO UN AEREO E UBERAN0 13 PALESTINESI DI MONACO 



ROMA, 29 ottobre 


« Il CC del PNL — vi si af¬ 
ferma — rivolge un appello 


Ampia e appassionata è la agli ufliciali ed ai soldati del- 

mobilitazione m tutto il Pae- le forze armate di Saigon per 

se per la preparazione della una completa attuazione del- 

mamfestazione nazionale per l’accordo per porre fine alta 

il Vietnam, che avrà luogo guerra e ristabilire la pace, 

martedì a Roma. A Piazza del ohe deve essere ancora firma- 

Pooolo, dalle 1« in poi, mi- to. Ma dato che gli amenca- 

giiaia e migliaia di lavoratori. ni e Thieu sono ostinati, do¬ 
di giovani, di donne, chiede- vele continuare a servire da 

ranno con forza al governo carne da cannone. Le vostre 

italiano di intervenire perchè famiglie devono continuare a 

gli USA rispettino gli impe- solirue e il Paese deve subi- 

gni e firmino raccordo per la re ancora altre distruzioni. 


pace. Alla manifestazione, or¬ 
ganizzata dal comitato Italia- 


« Soldati — prosegue la di¬ 
chiarazione — vi è rimasta 


Vietnam, hanno già espresso una sola possibilità per sul¬ 
la propria adesione ì partiti vare fi Paese e le vostre case, 

della sinistra, le forze demo- e cioè di lottare insieme al 

cratiche, le associazioni di popolo per chiedere agli ame- 

massa, numerosi enti lucali. ricani di porre fine alla guer- 

_ . ... ... _l.. _ 


Forte l’impegno dei lavorato¬ 
ri: dalle fabbriche e dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali a centi- 


ra e ristabilire la pace 
« Il Comitato centrale rivol¬ 
ge un appello agli anziani. 


naia giungono telegrammi di agli intellettuali, al clero, ai 
adesione alla giornata per il lavoratori e agli uomini d’af- 
Vietnam; tra gli altri ì lavo- fari per esortarli ad unirsi 
ratori delle acciaierie di sempre più e dar prova di 
Piombino hanno inviato, alla fermezza nella richiesta agli 
delegazione della RDV e a americani di firmare il 31 ot- 



Grave lutto del partito e del movimento operaio 

L'immatura 
scomparsa 
del compaguo 
Roberto Marmugi 

Una vita dedicata alla causa dei lavoratori: dalla Resistano 
alla direzione della federazione fiorentina, airincarico di re¬ 
sponsabile della commissione centrale di amministrazione 
Il cordoglio dei comunisti in un telegramma di Longo e Ber¬ 
linguer • Fissali per oggi i funerali a Firenze ed Fmpoli 


quella americana a Parigi, un i tobre l’accordo concordato, tato un aereo della « Lufthansa » ottenendo 

telegramma in cui «sollecita- j cosi come si erano impegnati . .. ._. ... __ - . - 

no la firma ufficiale dell’ac* a fare. successivamente il rilascio dei tre terroristi j 

cordo entro il 31 ottobre con «Questo atteggiamento de- superstiti della strage di settembre a Mo- ì 
il quale si stabilisce la cessa- “h Stati Uniti sta creando i . - j t 

zione della guerra e il rista- ! una situazione estremamente J naco. La drammatica vicenda, iniziata ieri , 

bilimento della pace nel Viet- I pericolosa che mette in peri- , • 

nam », e in cui «si deplora j colo la firma dell'accordo e I ___ 

ogni oretesto da parte degli ! la possibilità di ristabilire la ! , . 


Un commando di tre palestinesi ’ ha dirot- ! mattina verso le 8, si è protratta per tutta la 
tato un aereo della « Lufthansa » ottenendo j giornata, coinvolgendo le autorità della Ger- 
successivamente il rilascio dèi tre terroristi j ’ mania Federale e quelle jugoslave. In sera¬ 
superstiti della strage di ' settembre a Mo- l ta, l'aereo dirottato con i suoi passeggeri, 
naco. La drammatica vicenda, iniziata ieri | l'equipaggio, i dirottatori e i tre palestinesi 


1 - liberati, è atterrato a Tripoli alle 21. Nella 
j foto: l'aereo mentre prende a bordo, a Mo¬ 
naco, i tre guerriglieri detenuti, per traspor¬ 
tarli a Zagabria. 

(A PAGINA 5) 


ogni oretesto da parte degli i la possibilità di ristabilire la ! 
Stati Uniti per ritardare la Pace nel Vietnam ». 
realizzazione degli impegni Poi. un monito preciso. Do- 
presi ». po aver accusato il governo 

Particolarmente intensa la americano di mancanza di 
mobilitazione nella capitale 1 serietà e di voler ingannare 
dove in ogni quartiere si svol- ; l’opinione pubblica e prolun- 
gono assemDlee, dibattili, atti- | gare la guerra, il CC del 
vi per la preparazione della j FNL afferma: cimano gli 
manifestazione. aggressori sono in attesa di i 

Roma si prepara ad acco- j segni che la nostra offensiva 1 
gliere con caloroso e fraterno • è terminata. L’esercito, le I 
slancio i rappresentanti del ; bombe americane e i proietti- j 
Vietnam che saranno marie- li non possono fermare i • 
di a Piazza del Popolo, e che J progressi dell’offensiva, che j 
parleranno durante la manife- j ha acquistato nuovo slancio ». 
stazione, rinsaldando così il : E, m realtà, questo sìan- | 


UNA GIORNATA DI LOTTA ANTIFASCISTA 


ni, agli eroici combattenti i meno di 138 attacchi e bom- 
vietnamiti: si tratta di Nguyen bardamenti di basi e fortifi- 
Mihn Vy, vice capo della de- cazioni da parte del FNL. E’ 
legazione della Repubblica de- il numero più alto di attacchi 
mocratica del Vietnam a Pa- mai registrato nell’arco di 24 
rigi e di Nguyen May della ore dall’ofTensiva del Tét del 


Grande mobilitazione popolare nel Veneto: 
fallisce la provocatoria «marcia» fascista 

Larghissima unità - Enorme schieramento poliziesco - Crotone isola i missini 


delegazione della RDV. 

Il tema della pace nel Viet- 


1968. i 

L’offensiva in corso coin- i 


nam. l’impegno delle grandi volge tutte le zone del Viet- | 
masse popolari italiane per- nam del Sud. e si concretiz- 1 
che il governo Andreotti-Mala- za in una espansione costan- i 
godi abbandoni la scandalosa te delle zone libere, alle porte ’ 
posizione di sudditanza agli stesse di Saigon. Lo stesso ! 
USA, riconosca la Repubbli- portavoce dei fantocci ha am- , 
ca democratica del Vietnam e messo che i dieci villaggi li- 1 
operi perchè sia firmato il berati ieri dal FNL a nord di ! 
patto di pace reso noto da Saigon erano in realta dodici, j 
Hanoi, sono stati al centro dei ! che « numerosi villaggi » so- | 
numerosi comizi, incontri e j no stati liberati nelle provin- ! 
dibattiti che hanno avuto luo- ; ce di Phuoc Tuy e di Tay 1 


Calcio: Roma al comando 
Incidenti all’Olimpico 


DALL'INVIATO f care la provocazione. Non si | temi, al governo, telegrammi. 

poteva permettere, oltretutto, | ordini del giorno, proteste con 
VITTORIO VENETO, 29 ottobre che le terre bagnate dal san- • la richiesta che fosse revocata 
Lavoratori, giovani, rappre- gue di un popolo venduto dal [ l'autorizzazione per la squal- 

sentanti delie forze politiche fascismo allo straniero, fosse- I litìa esibizione. Nessuna rispo- 

democratiche, dei sindacati, di ro calpestate da figuri che, ! sia. Il veneto ministro degli 

numerosissimi enti locali, ve- sulla base di ignobili mistifi- > Interni Rumor, e il suo sotto- 

I nuli a migliaia da ogni angolo cazioni. ripropongono quello I segretario Santi, investiti di¬ 
dei Veneto e del Friuli-Venezia stesso tipo di « civiltà » e di I rettamente, non ritennero di 

Giulia, hanno dato vita, a V:t- « morale ». j aderire alla richiesta, 

torio Veneto, ad un'imponen- Associazioni partigiane, par- J Questa mattina, fin daiìe 
te, forte manifestazione unita- titi politici (dalla DC al PCI, : primissime ore, colonne di 

ria antifascista, stroncando a i psi, al PSDI, al PRI». sin- : macchine e di pullman, rag- 

una provocazione gravissima dacati, associazioni combatten- : giungevano la zona delia pro¬ 
che squallidi elementi fasci- tisticne. Consigli comunali, i testa. Le più folte deìegazio- 

sti da giorni preparavano con presero’ unanimemente imme- ! ni provenivano proprio dalle 

estrema cura e con ambiziosi diata posizione contro la pa- I città che avrebbero dovuto es- 

ob c2rn£ noto, infatti, questa ' Domenico D'Agostino 

mattina avrebbe dovuto «vere J SEGUE IN SECONDA ' 


go oggi. 


Ninh, a sud-est e a nord- 


Un clima di vivo entusia- ovest di Saigon, e in un rag- • 

«mo contadini, operai, gio- gio di venti-trenta chilometri ! 


SEGUE IN ULTIMA 


SEGUE IN ULTIAAA 


Numerosi incidenti, tafferw- delusione distru g ge n do quanto del Veneto e del Friuli Venezia 

gli, risse hanno fatto da cor- capitava a portata di mano. Giulia, hanno dato vita, a Va¬ 
nito all'attesa partita Roma- H m ^ m j,, yj. torio Veneto, ad un’imponen- 

Napoli. . ' ... te, forte manifestazione unita- 

• j* * to " * wee ***° ria antifascista, stroncando 

Il bilancio di questa gierna- che si è insediata al comari- una provocazione gravissima 

ta, che he avuto risvolti dram- «fe jel|, classifica, tallonata che squallidi elementi fasci- 

matici, è dì una decina di fe- . . nm .andame Ln» dm sti da giorni preparavano con 

riti, tre arresti, alcune denun- estrema cura e con ambiziosi 

co, donni allo attrezzature del- 1M * n ** r " obiettivi. 

lo Stadio Olimpico, dova aleu- 1 (SERVIZI ALLE PAGINE Come noto infatti, questa 

m tifosi hanno sfogato la loro 7, 9 o P) inizio. muovendo da Nervesa 

della Battaglia, una marcia di 
^- sette giorni promossa dall’as¬ 
sociazione fascista «Amici del- 

—'—--- le Forze Armate». Era annun¬ 

ciata coinè un’esibizione para- 

»... . militare che si sarebbe valsa . 

per uno nuova politica economica * «ss*. •ss^S. % ! 

. campo e di tutto l’armamen¬ 

tario posseduto da queste or- ! 
ganizzazion: a delinquere La 
"-■ _ _H_-H g- prima tappa avrebbe dovuto 

in Lomoaraia & 

^ sistenza. La banda avrebbe 

_ _ poi proseguito per Pordenone 

OH ■ _■ jb f lunedi ». Codroipo (martedì». 

VH^HHf - Il #AMVM||VVA Udine (mercoledì». Palmanova 

IH^CH II Llfllll U| |U (giovedì 1. Redipuglia (vener- 

^ w rti », Trieste (sabato». La grot- 
’" - . tesca sfilata, nei progetti de- 

n iti Dumo ■ Bionda ii lotta aacht o Win SÌ, 0 0 ’S:Sre ri i a a ’Sda d S 
umbra primo sciopero caatraltaale iti bancari 

samente le forze armate, ac- 

vate. I metallurgici, cioè, si ro sono state decise per i ereditare la tesi di una forte 

fermeranno lo stesso giorno dipendenti dei servizi (tram, presenza neofascista (garanzia 

di ripresa delle trattative con treni, ospedali ecc.». Attor- di « ordine »>. * nelle regioni 

la Federmeccanica. - no alle 9 sono previsti con- dove ha le sue origini la tra- 

Per lo sciopero della Lom- centramenti in cinque parti ma nera. Un altro obiettivo 

bardia, le organizzazioni sin- della città (piazza Maciachini, era costituito, infatti, dalla 

da cali hanno svolto un inten- Arco della Pace, piazza Na- possibilità di influenzare a fa- 


Comè noto infatti, questa Giunte regionali. A decine, 
mattina avrebbe dovuto avere v - • *. . , r 

inizio, muovendo da Nervesa giunsero, al ministro degli In- 


Domani grande giornata di mobilitazione per um nuora politica economica 

Sciopero geaerale in Lombardia 
Fermi gli edili per il contratto 

4 Milano cinque cortei e comizio di Storti in piazzo del Dnomo • Giornata ii lotta anche a Fatavo 
Oggi si astengono ioI lavoro i marittimi - Il 3 novembre primo sciopero contrattnale tei bancari 

• Domani sarà . la giornata ■ fermeranno tutte le navi del- i vate. I metallurgici, cioè, si I ro sono state decise pei 


centrale della settimana di Tarmamento pubblico e pri- 

lotte sindacali; infatti il 31 vato. Questi lavoratori richie- 

ottobre si svolgeranno due dono la riforma della previ- 

scioperi molto importanti, denza marinara e l’adegua- 

cioè l’astensione generale mento delle loro pensioni. 


delia Lombardia e della pro- 


. . A loro vo,ta 1 bancari da- ^ , avoro d , mo bihtazione. P°b. piazzale Medaglie d’O- v ore del MSI la campagna 

vmcia di Padova per loccu- ranno vita, venerdì 3 novem- In tutti ì capoluoghi di prò- 7° e bastioni di Porta Vene- per le imminenti elezioni am- 

pazione e le riforme e la fer- bre, dopo. la rottura delle vincia della regione si svol. zia L da dove partiranno al- ministrative. 

mata nazionale del milione e trattative, al primo sciopero geranno manifestazioni e cor- trattanti cortei che confluì- DI fronte a questo disegno 

mezzo di edili per il rinno- per il rinnovo del loro con- tei. Particolarmente imponente ranno in ni azza del Duomo, ignobile non poteva mancare 

vo del contratto. Sempre tratto di lavoro. sarà la giornata di lotta a Qui, verso le 10,30 parie- una generale e forte rivolta di 

martedì, è previsto un mio- Infine, i sindacati dei me- Milano; i lavoratori dell’in- ranno il* segretario della coscienza. Da Nervesa a Vit- 

vo incontro tra i sindacati talmeccanici hanno confer- dustria si fermeranno per 4 CISL Storti, il segretario del- torio Veneto, a Udine, a Tne- 

c fi governo per le pernio- mato per il 7 novembre la ore, dalle 8,30 ai turni di la UIL milanese. Polotti, e ste, le forze democratiche e 

ni. Oggi, invece, sarà il tur- effettuazione dello sciopero mensa, mentre particolari il segretario della CCdL di antifasciste si trovarono con¬ 
no dei 40 mila marittimi, che nazionale nelle aziende pri* forme di astensione dal lavo- Reggio Calabria, Diano. cordi sulla necessita di bloc- 


la Federmeccanica. 

Per lo sciopero della Lom¬ 
bardia, le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno svolto un inten- 


Conclusi i colloqui di Mosca 

Italia e URSS: 
conferenza 

europea entro 
il giugno 73 

' I due Paesi si dichiarano favorevoli: 

^ alla conferenza mondiale sul disarmo 

0 all'applicazione della risoluzione del- 
l'ONU sul Medio Oriente 

0 al diritto dei popoli indocinesi di deci¬ 
dere autonomamente il proprio avve¬ 
nire senza interferenze straniere 

# all'ingresso all'ONU di RDT e RFT 

(IN ULTIMA PAGINA) 


ROMA, 29 ottobre 

Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di con¬ 
trollo del PCI annunciano col 
pili profondo dolore ai com¬ 
pagni e a tutti i lavoratori 
italiani l’improvvisa ed im¬ 
matura morte del compagno 
Roberto Marmugi, membro 
del CC, responsabile della 
Commissione centrale di am¬ 
ministrazione e deputato al 
Parlamento. La sua scompar¬ 
sa è una grave perdita per il 
nostro Partito e per fi movi¬ 
mento operaio di cui lu uno 
tra i piii capaci dirigenti e 
ai quali dedicò la propria esi¬ 
stenza. - 

Operaio tipografo, il com¬ 
pagno Marmugi crebbe e ma¬ 
turo la sua coscienza di mili¬ 
tante comunista alla scuola 
della classe operaia della sua 
Empoli che, anche negli anni 
più npri della dittatura fasci¬ 
sta, restò una roccaforte del¬ 
la resistenza e della lotta con¬ 
tro la tirannide e fu una fu¬ 
cina di quadri comunisti. 

Marmugi si iscrisse al PCI 
nel 1943 e in quell’ora tragica 
e decisiva per le sorti del 
Paese non esitò, come tanti 
giovani patrioti, ad impugna¬ 
re le armi per riscattare l’o¬ 
nore dell’Italia spinta alla ca¬ 
tastrofe dal fascismo e per 
liberare il suolo nazionale 
dall’ oppressore nazista. L' 8 
settembre lo trovò in Corsi¬ 
ca dove combattè contro i 
tedeschi nei ranghi della Di¬ 
visione Cremona. Rimpatria¬ 
to, partecipò alla guerra di 
Liberazione nel corpo Volon¬ 
tari della libertà. 

Dopo la vittoria sul naz-ifa- 
scismo, ritornato in Toscana, 
Marmugi cominciò a lavora¬ 
re attivamente nelle organiz¬ 
zazioni di base del Partito, 
in fabbrica, tra i compagni di 
lavoro, conquistandone la fi¬ 
ducia, la siima e 1’alTetto. Di¬ 
rigente di cellula, di sezione, 
segretario di commissione in¬ 
terna. vice segretario del sin¬ 
dacato provinciale dei lavora¬ 
tori chimici di Empoli e poi 
membro della segreteria di 
zona del Partito, Marmugi fu 
Sempre in prima fila nelle lot¬ 
te per la difesa degli inte¬ 
ressi e dei diritti dei lavora¬ 
tori. per l'aflermazione nei 
luoghi di lavoro dei principi 
di giustizia, di liberta e di 
democrazia che erano siati al¬ 
la base della Resistenza e che 
sono sanciti nella Costituzio¬ 
ne repubblicana. 

Eletto nel 1952 membro del 
Comitato federale di Firen¬ 
ze. ha inizio per il compagno 
Marmugi l’impegno di lavoro 
e di lotta nel capoluogo to¬ 
scano dove darà come segre¬ 
tario della Federazione, come 
consigliere comunale, come 
deputato continua dimostra¬ 
zione delle sue qualità di di¬ 
rigente. 

Con il coraggio, la serietà, 
la tenacia che"distinguono un 
vero comunista, Marmugi fu 
fra gli animatori di tutte le 
battaglie, nelle pubbliche cam¬ 
pagne, nelle aule del Parla¬ 
mento e del Consiglio comu¬ 
nale per respingere l’offensi¬ 
va dei governi centristi contro 
i diritti democratici dei la¬ 
voratori e dei cittadini: le lot¬ 
te per la salvezza delie fab¬ 
briche minacciate di chiusu¬ 
ra, per difendere le sedi del¬ 
le organizzazioni democrati¬ 
che e delle Case del popolo, 
per affermare la libertà del¬ 
la cultura — di cui Firenze è 
simbolo — minacciata dall’at¬ 
tacco oscurantista. 

Marmugi si era affermato 
anche come dirigente nazio¬ 
nale del Partito portando nel- 



II compagne Roberto Marmugi. 

la sua attività di membro del¬ 
la CCC e poi del CC la vita¬ 
lità della sua origine ope¬ 
raia, la ricchezza della sua e- 
sperienza, la semplicità e l’ot¬ 
timismo propri del suo tem¬ 
peramento. 

- Anche con le ultime ore 
della sua vita, il compagno 
Roberto Marmugi ha lascia¬ 
to a tutto il partito un e- 
sempio di moralità proleta¬ 
ria. di costume comunista. 
Egli non si è risparmiato, 
ha voluto dare il suo con¬ 
tributo al lavoro per fare 
piu forte, più grande il PCI. 
il partito al quale sono le¬ 
gate ’ le speranze di milioni 
di lavoratori e le aspirazioni 
delle nuove generazioni. 

Il CC e la CCC rivolgono 
ai familiari, cosi tragicamen¬ 
te colpiti, il profondo cor¬ 
doglio di tutti. 


Alla vedova di Roberto 
Marmugi. Lorna, e alla sua 
figliola. Katia. il compagno 
Ixmgo e il compagno Ber¬ 
linguer hanno inviato il se¬ 
guente telegramma: 

a Sappiamo, carissime com- 
Dagne. da quale grande do¬ 
lore siate colpite con la scom¬ 
parsa del vostro Roberto. 
Quel dolore è anche nostro, 
è di tutto il partito. I co¬ 
munisti di Firenze, della To¬ 
scana. dellTtaha intera sono 
accanto a voi. partecipi ac¬ 
corati e commossi per una 
perdita cosi grave, che pri¬ 
va la vostra famiglia e la 
più grande famiglia del par¬ 
tito di un uomo e di un com¬ 
pagno buono, capace, onesto 
e fedele. 

« Sentiteci vicini a voi, a 
farli forza, a sostenere que¬ 
sto colpo durissimo e acco¬ 
gliete le nostre condoglian¬ 
ze fraterne e affettuose». 

Luigi Longo presidente del 
PCI Enrico Berlinguer, se¬ 
gretario generale del PCI. 

Il cordoglio 
della Toscana 

FIRENZE, 29 ottobre 
Emozione e profondo cor¬ 
doglio ha destato a Firenze e 
in tutta la Toscana l’improv¬ 
visa scomparsa del compagno 
Roberto Marmugi, a conclu¬ 
sione di una giornata di la¬ 
voro che io aveva visto par¬ 
tecipare appassionatamente, 
come era nel suo carattere, 

SEGUE IN ULTIMA 


r „ . V.- *l« . V, 
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: Più forte il PCI per una svolta politica 


Naufragata la provocazione fascista nonostante la copertura poliziesca 


Iniziata con slancio in tutta Italia 
la campagna del tesseramento 73 

♦ * i 

Bufalini a Palermo: «Potenziare il PCI per la battaglia meridionalista» - Gli obbiettivi delle federa¬ 
zioni di Bologna e dì Modena • Primi positivi risultati a Roma, Torino, Livorno, Bari e in tutta la Puglia 


Hanno presidiato a migliaia le strade 
del Veneto nel nome detta Resistema 

Sulla piazza di Vittorio Veneto hanno parlato alla folla il sindaco de Toffoli, Con. Bottonellì, sindaco di Marzabotto, e Ben¬ 
venuto a nome delle tre Confederazioni sindacali - Interpellanza per l'aggressione poliziesca al compagno on. Bortot 


Ha avuto inizio ieri in tut¬ 
to il Paese la campagna del 
tesseramento e proselitismo 
al PCI per il 1973. Il lavo¬ 
ro dei nostri militanti per fa¬ 
re piil forte il partito è stato 
iniziato ovunque con slancio, 
sulla base dei grandi succes¬ 
si ottenuti negli ultimi mesi e 
soprattutto nella consapevo¬ 
lezza che accrescere la forza 
e il prestigio del PCI è in¬ 
dispensabile nel momento in 
cui si verificano oscuri ed 
aperti complotti fascisti e 
mentre l'esigenza di battere 
il governo Andreotti-Malagodi 
diventa ogni giorno più pres¬ 
sante per impedire al gran¬ 
de padronato e alla reazione 
' di ricacciare indietro i lavo¬ 
ratori. 

Nel quadro di questa gran¬ 
de campagna politica rivol¬ 
ta ad imporre una svolta pro¬ 
fonda nella direzione politica 
del Paese si sono svolte già 
ieri centinaia di manifesta¬ 
zioni. 

Il compagno Bufalini — 

. concludendo i lavori di una 
- riunione del comitato federa¬ 
le di PALERMO — ha affer¬ 
mato che, di fronte alla bat¬ 
taglia meridionalistica, com- 
, pito primo dei militanti e dei 
dirigenti del nostro partito è 
quello del potenziamento del 
PCI, rafforzando ed approfon¬ 
dendo le scelte fatte ed ade¬ 
guandole alle nuove esigenze 
ed alle nuove spinte di lotta 
„ per il rinnovamento che pro- 
. vengono dalle fabbriche, dal¬ 
le campagne, dai quartieri, 
dalle scuole. 

Il compagno Bufalini ha 
espresso un giudizio positivo 
sullo stato del partito a Pa¬ 
lermo: il PCI è cresciuto ha 
consolidato la sua azione di 
massa anche attraverso le 
nuove iniziative di base del¬ 
le sezioni. Occorre adesso an¬ 
dare oltre. 

I risultati del tesseramento 
sono da migliorare ulterior¬ 
mente, trovando nuovo spazio 
nei quartieri, nei paesi e nel¬ 
le campagne: perché il tesse¬ 
ramento e il reclutamento — 
ha ricordato Bufalini — so¬ 
no grandi fatti di democra¬ 
zia, di educazione rivoluzio¬ 
naria, di presenza combattiva 
in tutti i campi della realtà 
politica del Paese. 

Quali i settori in cui im¬ 
pegnarsi maggiormente? L’au- 
' tonomia regionale da difen¬ 
dere e rilanciare; l’agricoltu¬ 
ra (con ima battaglia, attua¬ 
lissima, per la legge sui fìt¬ 
ti, ed ancora oltre per il rin¬ 
novamento e la fine dell’eso¬ 
do, e lo sviluppo in tutto il 
settore, condizione indispen¬ 
sabile per la rinascita di tut¬ 
to il Mezzogiorno); la scuola, 
la cultura, il movimento fem¬ 
minile, da far crescere an¬ 
che nelle lotte contro il caro¬ 
vita, per il diritto allo studio, 
per le riforme e l’occupa¬ 
zione. 

Le forze ci sono — ha ri¬ 
cordato Bufalini —, abbiamo 
nuovi giovani, ci siamo ar¬ 
ricchiti con la confluenza dei 
compagni del PSIUP. Dob¬ 
biamo adesso utilizzarle per 
costruire quel partito di cui 
parlava Togliatti, combattivo, 
capace di colpire i nemici 
del popolo lavoratore, della 
democrazia, della rinascita 
del Mezzogiorno e della Sici¬ 
lia; un partito, per fare que¬ 
sto, che abbia la capacità di 
avere una vita rigorosa al 
suo interno e, al tempo stes¬ 
so, una grande apertura al- 
l’estemo, una grande capaci¬ 
tà di sviluppare una politica 
unitaria. 

Nel concludere l’attivo pro¬ 
vinciale di partito Vincenzo 
Gaietti, segretario della Fe¬ 
derazione di BOLOGNA ha 
detto che la campagna di 
reclutamento e tesseramento 
1973 dovrà consentire alla 
Federazione di Bologna di su¬ 
perare i 100.000 iscritti dei 
quali oltre 50.000 siano per 
. Bologna città. 

La FOCI può avvicinarsi al 
traguardo dei 5.000 iscritti. 
Per la sottoscrizione per il 
tesseramento e la stampa i 
comunisti bolognesi si propon¬ 
gono l’obiettivo delle seimila 
lire di media per compagno. 

A ROMA i compagni han¬ 
no dato il via alle «giornate 
del tesseramento», registran¬ 
do significativi risultati fin 
dalle prime ore della campa¬ 
gna per il proselitismo. Alla 
sezione Macao-statali sono 103 
i compagni ritesserati men¬ 
tre alla sezione Cavaileggeri 
sono già state consegnate 100 
tessere del 73, 70 alla sezione 
di Nuova Ostia e 45 alla Lau¬ 
rentina. A Palombari* i com- 

• pagni hanno già ritesserato 

• 65 dei 133 iscritti del 72 e 
hanno reclutato 10 nuovi com¬ 
pagni. 

La prima giornata del tes¬ 
seramento si è chiusa a TO¬ 
RINO con un risultato estro- 

• inamente positivo sia in ter¬ 
mine assoluto che rispetto 
alla stessa data dello scorso 
anno. La Federazione di To¬ 
rino del PCI sì presenta al 

• 29 ottobre 72 con 4882 iscrit- 

• ti in città pari al 30,2 per 
cento, con 841 donne e 349 
reclutati. In provincia i risul¬ 
tati sono stati i seguenti: 
3661 iscritti pari al 20 per 
cento, con 223 reclutati. 

Il totale quindi della Fe¬ 
derazione di Torino è di 8543 
iscritti, pari al 24.8 per cento 
con 576 reclutati. 

Le dieci giornate di impe¬ 
gno straordinario per il tes- 

• seramento ed il proselitismo 
' al PCI e alla FGCI si sono 

aperte ieri a MODENA con 
un’ampia mobilitazione di 
. migliaia di compagni. Al cen¬ 
tro di questo grande impe¬ 
gno politico figurano gli o- 
biettivl di cinquemila nuove 
adesioni al PCI e duemila al¬ 
la FOCI. 


Gli iscritti nel 72 erano 
74.168 (2027 in più dell’an¬ 
no scorso), i reclutati 4031 
(1113 in più dell'anno scorsoi. 
Nella sezione di fabbrica ITM 
di Castelvetro sono stati già 
messerati 131 compagni (pa¬ 
ri al 90 per cento degli iscrit¬ 
ti dello scorso anno» con 12 
reclutati. Alla sezione di fab¬ 
brica Goldoni di Carpi è già 
stato superato il 100 per cen¬ 
to con 49 iscritti e 5 reclutati. 

Dai dati pervenuti a Livor¬ 
no dopo la prima giornata 
di tesseramento e recluta¬ 
mento risulta che oltre mil¬ 
lecinquecento comunisti li¬ 
vornesi, tra cui numerosi so¬ 
no i reclutati, hanno già ri¬ 
tirato la tessera del PCI per 
11 1973. 

LIVORNO ha chiuso il tes¬ 
seramento del 1972 con no- 
vecentoventidue iscritti in 
più; gli iscritti al Partito so¬ 
no infatti 29483 di cui 8131 
donne e 1398 reclutati; per 
la FGCI sono stati tessera¬ 
ti 1300 giovani, cinquecento in 
più rispetto all’anno scorso. 
Da sottolineare che per la 
prima volta è stata superata 
la quota dei ventinovemila 
iscritti. 


Mobilitazione senzu prece¬ 
denti, anche se ostacolata un 
po’ ovunque dal maltempo, di 
tutto il partito, nelle cinque 
province pugliesi, per la cam¬ 
pagna di tesseramento e di 
proselitism ). 

Già l'altra fera a BARI, nel¬ 
la riunione dell'attivo provin¬ 
ciale, i compagni annunciava¬ 
no che settecento tessere era¬ 
no già state distribuite nei 
giorni precedenti. 

A POGGIA, a TARANTO, a 
LECCE, oggi 1 membri del 
comitato federale e della 
commissione federale di con¬ 
trollo si sono portati nelle 
sezioni ove, insieme agli atti¬ 
visti, hanno svolto il lavoro di 
tesseramento casa per casa. 

A Castrignano dei Greci 150 
compagni hanno già rinnovato 
la tessera. 

Da BRINDISI si hanno i 
primi risultati: 60 tessere so¬ 
no state distribuite a Carovi- 
gno, 50 a Cisternino, 100 alla 
sezione Togliatti del capoluo¬ 
go, 100 a Ostimi. 

Il lavoro di tesseramento e 
reclutamento è stato svolto 
oggi anche nel corso delle fe¬ 
ste de « l’Unità » che si sono 
tenute a Franca villa, a Caro- 
vigno, Mesagne e Oria. 



Un ««petto della grande mantfeataxione unitarie antifascista di Vittorio Veneto. 


Ragusa: l'assassinio del corrispondente deir a Unità» e dell'a Ora» 


L'omicida ha scaricato su Spampiaato 
i colpi di due delle sue rivoltelle 


Un 

tro 


delitto lungamente premeditato - Chi ha reso «intoccabile» il figlio del magistrato? - Girava armato di quat- 
pistole - La strana storia di un alibi - Tutte le indagini sono passate alla Procura della Repubblica di Catania 



Une folle commosse o indignata insieme ha reso omaggio al compagno Spampinato. Nella foto: il 
saluto dal co mpagno Onorio Dolcetti a nome dell'Unita. 

Si sono svolti ieri mattino con la partecipazione dì uno folla immensa 

Ragusa: commossi funerali 
del compagno assassinato 


DALL'INVIATO 

RAGUSA, 29 ottobre 
Una folla immensa, com¬ 
mossa e indignata, ha dato 
questa mattina l’addio alle 
spoglie del nostro giovane 
compagne Giovanni Spampa¬ 
nato. il valoroso corrisponden¬ 
te de rUnità e dell’Ora ucci¬ 
so con feroce premeditazione 
da Roberto Campria, figlio del 
presidente del tribunale di Ra¬ 
gusa, perchè stava tentando 
di far luce su un delitto nel 
quale era implicato lo stesso 
i rampollo del magistrato: l’o- 
! micidio, avvenuto otto mesi 
fa m circostanze misteriose, 
di un dirigente missino e traf¬ 
ficante d’arte. 

Non è stata, quella di sta¬ 
mane, una semplice manife¬ 
stazione di solidarietà con la 
vittima e con quanti, per la 
sua perdita, sono stati così 
duramente e gravemente col¬ 
piti. E’ stato un atto d’accu¬ 
sa. E’ stata, in particolare la 
espressione di un impegno a 
far luce sulla fitta trama di 
intrighi di potere che fa da 
srondo aU'infame esecuzione 
Questo è lo spìrito che ha 
mosso i tanti e tanti che tra 
centinaia di corone seguivano 
la bara portata a spalle da 
compagni e amici attraverso 
Ragusa (c’erano, tra gli altri, 
i giovani socialisti e quelli 
delle ACLI, il Movimento stu¬ 
dentesco, i sindaci e gli am¬ 
ministratori dei Comuni rossi 
del ragusano, il compagno 
Giacalone per il comitato e- 
secutivo regionale del parti¬ 
to, gli esponenti di quei¬ 
rimpegnato mondo cattolico 
del dissenso dalle cui fi¬ 
le proveniva Giovanni, e an¬ 
cora parlamentari nazionali e 
regionali, delegazioni di altre 


province); questo è anche lo 
spirito che ha sostanziato i 
commossi saluti allo scompar¬ 
so pronunciati dai redattori- 
capo deH’Umtó. Onorio Dol¬ 
cetti e dell’Ora, Etrio Indo¬ 
ra; da Massimo Caporlingua 
a nome dell’Associazione sici¬ 
liana della stampa di cui è il 
vice presidente. E questo del 
resto ha ribadito con grande 
forza — mentre tutti si strin¬ 
gevano attorno al capo parti¬ 
giano Giuseppe Spampinalo, 
alla sua compagna Giorgia, 
ai fratelli minori di Giovan¬ 
ni, Alberto e Salvatore, e al¬ 
la sua tenera fidanzata Ema¬ 
nuela Biazzo — il segretario 
della Federazione comunista 
ragusana. Giovanni Rossmo. 
quando ha sottolineato come 
e quanto anche questa trage¬ 
dia, maturata in un clima di 
continue e scandalose prevari¬ 
cazioni di cui si fanno ar¬ 
tefici anche forze potenti di 
uno dei settori pili delicati 
dell’apparato dello Stato, met¬ 
ta a nudo l’esigenza di dare 
un volto nuovo alla giusti¬ 
zia, perchè essa possa davve¬ 
ro essere al servizio del po¬ 
polo. 

« Altissimo è infatti — ave¬ 
va detto poco prima il com¬ 
pagno Dolcetti recando la te¬ 
stimonianza del profondo cor¬ 
doglio della direzione e di tut¬ 
ti i compegni del nostro gior¬ 
nale — il prezzo del corag¬ 
gio e della verità: e partico¬ 
larmente duro è in questa 
terra dove le contraddizioni, 
le disuguaglianze, i conflitti 
sociali sono così aspri e pro¬ 
fondi ». Ben consapevole ne 
era il nostro Spampinato, ha 
ricordato Dolcetti. E ciò sia 
per la salda tradizione fami¬ 
liare di cui era espressione: 
sia per il rigore con cui sa¬ 


peva essere un giornalista co¬ 
munista, un corrispondente 
modello che non si ferma al¬ 
l’apparenza di un fatto, ma 
va alla Tadice delle cose, ciò 
che richiede cultura e costa 
fatica, comporta coraggio e 
abnegazione, implica anche ri¬ 
schi. «Tanto che oggi siamo 
qui a piangerlo sapendo di o- 
norare la memoria di un com¬ 
pagno di un giornalista del- 
VUnitò caduto nell’adempi¬ 
mento dei doveri di un vero 
militante comunista che del¬ 
la causa della venta e della 
giustizia fa la sua bandiera». 

Aveva aggiunto il rappre¬ 
sentante del nostro giornale 
che. proprio }>er questo, ora 
i comunisti hanno la forza, 
oltre che il diritto, non solo 
di manifestare I.t piu profon¬ 
da esecrazione per il barbaro 
delitto di cui chiedono l'un 
mediata e giu-,ia punizione, 
ma anche di reclamare il ri¬ 
goroso accertamento di tutti 
i fatti sui quali il compagno 
Spampinato indagava e sulla 
cui strada è stato ucciso. 

« E ancora proprio per que¬ 
sto — aveva concluso Dolcet¬ 
ti —, noi comunisti possiamo 
testimoniare, con il sangue 
gì un compagno, quanto sia 
dura e drammatica ma anche 
esaltante la battaglia per la 
verità e per l’onestà che il 
partito e il suo giornale con¬ 
tinueranno fino in fondo, qui 
e altrove, facendo del sacrifi¬ 
cio di Giovanni Spampinato 
un nuovo stimolo, un nuovo 
impegno per andare avanti 
con il coraggio, la fermezza 
politica c la dedizione di cui 
il nostro giornalista ha dato 
cosi luminoso e costante e- 
sempìo, fino alla morte». 

g. f. p. 


DALL'INVIATO 

RAGUSA, 29 ottobre 

Il risultato dell’autopsia 
della salma di Giovanni 
Spampinato, effettuata nel¬ 
la tarda ' mattinata dopo 1 
solenni funerali, ha confer¬ 
mato un raggelante sospet¬ 
to maturato ieri sera tra gli 
inquirenti. Roberto Campria, 
non ha sparato solo con la 
pistola Hermes-Luger cal. 
7,65 ritrovata dentro l’utilita- 
ria del nostro campagno per 
lui trasformatasi in una trap¬ 
pola mortale. L’assassino ha 
usato anche la rivoltella che 
aveva consegnato alle guar¬ 
die del carcere costituendo¬ 
si qualche istante dopo il bar¬ 
baro delitto. E’ una Smith e 
Wesson cab 38, un’altra del¬ 
le molte armi di cui il figlio 
dell’alto magistrato s’imbotti¬ 
va senza averne neppure la 
licenza. 

Se fornisce una nuova e 
impressionante misura della 
ferocia con cui Giovanni è 
stato ucciso, il risultato della 
perizia documenta soprattut¬ 
to della mediata cura con 
cui l’esecuzione è stata pre¬ 
parata e messa in atto. Al¬ 
tro che colpo di testa, quin¬ 
di. Ci si trova di fronte ad 
un disegno calcolato, stu¬ 
diato anche per fronteggiare 
l’imprevistc. Un disegno che 
era stato abbozzato almeno 
nell’aprile scorso quando, as¬ 
solto Spampinato dall’accu¬ 
sa di aver diffamato Rober¬ 
to Campila, costui gli aveva 
fatto arrivare «delle minacce 
senz’altro tendenti a farlo 
desistere dalla sua attività», 
come ha ora rivelato il di¬ 
fensore del nostro compagno 
in quella causa, il compa¬ 
gno on. Rieia. 

Che cosa può aver dun¬ 
que alimentato questo dise¬ 
gno? Quale è stato l’elemen¬ 
to scatenante di una fredda 
determinazione di uccidere? 
Già poco credibile, ma uti¬ 
le per scaricarsi di dosso 
raggravante della premedi¬ 
tatone (che infatti non gli 
è stata ancora contestata, e 
si tratta di cosa grave e in¬ 
spiegata), la tesi subito ac¬ 
campata dall’assassinio di a- 
ver agito in una esplosione — 
tardiva — di collera per la 
campagna di stampa condot¬ 
ta nei mesi passati nei suoi 
confronti come sospetto au¬ 
tore del delitto Tumino, crol¬ 
la oggi di fronte all’entità di 
inquietanti indiscrezioni tra¬ 
pelate in vario modo e da 
vane fonti, anche attraver¬ 
so la più fitta cortina di ri¬ 
serbo stesa sull’inchiesta dal 
procuratore generale di Cata¬ 
nia. Spataro. che ha avocato 
a se tutte le indagini. 

Sembrerebbe cioè che le 
j cose si fossero messe di nuo¬ 
vo male per il Campna che 
già una volta era fortunosa¬ 
mente riuscito a cavarsi in¬ 
denne daH’mchiesta sull’as- 
sassinio deU’ingegner Tumi¬ 
no. Secondo una attendibile 
informazione, il giudice i- 
struttore incaricato di que¬ 
sta inchiesta aveva infatti 
deciso di rimettere mano al 
dossier convocando alcuni 
testimoni. La citazione era 
per mercoledì scorso. E’ scon¬ 
tato che il figlio del presi¬ 
dente del tribunale lo abbia 
saputo. 

Fatto sta che Campria tor¬ 
na proprio l'indomani alla 
carica con Giovanni Spampi¬ 
nato, perseguitandolo con le 
sue esasperanti richieste di 
appuntamenti, ed ottenendo 
Infine di vederlo, quel fata¬ 
le venerdì sera. La riapertu¬ 
ra delle indagini, l’inevitabi¬ 
le • ritorno all’uomo-chiave 
(cioè al rampollo del magi¬ 


strato). la conferma perciò 
del fondamento dei sospetti 
che su di lui nutriva da otto 
mesi il nostro corrisponden¬ 
te: ecco dunque le vere pau¬ 
re di Roberto Campria, ecco 
tradirlo non l’esasperazione 
ma il sentirsi forse davve¬ 
ro perduto, per la prima vol¬ 
ta. 

Perchè il punto vero dell'in¬ 
chiesta, ma anche il punto su 
cui i più sorvolano in que¬ 
sto momento, compresa una 
parte degli inquirenti, è quel¬ 
lo di accertare come sia sta¬ 
to possibile che Roberto Cam¬ 
pria si fosse salvato prima, 
o quanto meno abbia potuto 
assumere e conservare fino 
a ieri nell’inchiesta Tumino, 
l’ibrido ruolo di un’anguilla, 
alimentando ora l’atroce so¬ 
spetto che Giovanni sia stato 
ucciso proprio perchè non era 
stato acciuffato l’assassino di 
Tumino, nè si era voluto cer¬ 
care un movente ad esempio 
nei traffici (solo di reperti 
d’arte?) a cui erano associa¬ 
ti Campria e Tumino. 

Cercare di chiarire questo 
punto significa esigere in pri¬ 
mo luogo una spiegazione sul¬ 
la condizione giudiziaria del 
Campria nell’inchiesta sul pri¬ 
mo delitto. Semplice testimo¬ 
ne? Non è certamente vero, 
perchè l'ex fidanzata — il fi¬ 
danzamento fu rotto proprio 
dopo i primi sospetti — e il 
padre di questa, avvocato Ca¬ 
valiere, hanno rivelato oggi di 
essere stati chiamati a con¬ 
fermare, lei appena la setti¬ 
mana scorsa addirittura, Vali- 
bi ( « ma che alibi è? Dice Ca¬ 
valiere — se non si sa a che 
ora fu ucciso Tumino? E poi 
ci sono altre circostanze che 
gettano altre ombre sul com¬ 
portamento di Campria... ») 
fornito dal figlio del magi¬ 
strato. Allora costui era for¬ 
malmente indiziato di reato? 
Mai e poi mai, s’ostinano 
a ripetere i dirigenti della ma¬ 
gistratura ragusana negando 
l’evidenza, la sostanza dei fat¬ 
ti, ed accollandosi così ancor 
più gravi, scoperte responsa¬ 
bilità circa l’inaccettàbile trat¬ 
tamento di favore riservato 
al figlio del presidente anche 
in ordine al disinvolto uso 
delle armi di cui in questura 
sapevano era ben fornito. 

Quindi un primo punto fer¬ 
mo in realtà c’è, ed è la pro¬ 
tezione accordata a Roberto 
Campria oltre ogni tollerabi¬ 
le limite, persino oltre quel¬ 
lo del prudenziale trasferi¬ 
mento dell’inchiesta ad altro 
distretto, che infatti non rio¬ 
ne neanche accennato m via 
cautelativa, e in linea del re¬ 
sto con l’atteggiamento di 
Campna padre che non solo 
non si mette da canto ma 
che. se fosse per lui, assi¬ 
sterebbe anche agli interro¬ 
gatori del figlio. 

D’altra parte, questa pro¬ 
tezione non costituisce altro 
che la tessera più preziosa 
del monocorde mosaico sulle 
fortune d’uno sciagurato che 
neanche con cotanto padre 
nesce ad assicurarsi il « lu¬ 
stro» d’obbligo d’una laurea 
o almeno d’una licenza li¬ 
ceale; ma che grazie a lui si 
procura un classico posto di 
sottogoverno (lui, geometra, 
s’imbosca in un « Centro di 
igiene mentale » della provin¬ 
cia, e poi non ci va altro 
che per prendersi Io stipen¬ 
dio), e si può passare tutte 
le soddisfazioni del golden- 
boy arrogante, intrigante, sem¬ 
pre intoccabile. 

Ma sono stati proprio il co¬ 
raggio di un giornalista co¬ 
munista, e la sua tenacia sino 
alla morte, a far scoppiare 
questo scandalo. Molto diffi¬ 
cile, ora, tamponarlo. 

Giorgio Frasca Poltra 


DALLA PRIMA 

sere toccate dall'infame esibi¬ 
zione fascista. Ma lavoratori, 
giovani, partigiani, si sono 
mossi da tutto il Veneto e da 
tutto il Friuli. Sono giunti con 
bandiere rosse, tricolori, car¬ 
telli, striscioni. Ribadiscono in 
tanti modi diversi, con frasi, 
parole d’ordine, espressioni le 
pili varie, un unico concetto: 
« No al fascismo, in nessun 
caso, in nessun modo, sotto 
nessuna forma. 

In piazza del Popolo, a Vit¬ 
torio Veneto, davanti al mu¬ 
nicipio della città, circa die¬ 
cimila persone, sotto una piog¬ 
gia fitta, hanno salutato il suc¬ 
cesso della manifestazione co¬ 
me motivo di rafforzamento 
deH’impegno della lotta unita¬ 
ria e antifascista. 

Accanto ai lavoratori e ai 
giovani e ad alcuni gruppi di 
soldati, molti uomini politici 
fra cui il compagno Rino Ser¬ 
ri, segretario regionale vene¬ 
to del PCI e membro della di¬ 
rezione nazionale del nostro 
Partito, i segretari delle fede¬ 
razioni comuniste del Veneto 
e del Friuli-Venezia Giulia, nu¬ 
merosi parlamentari, dirigenti 
sindacali, consiglieri regiona¬ 
li. Con i gonfaloni delle ri¬ 
spettive città erano inoltre 
presenti i sindaci di Muggia, 
Fogliano, Redipuglia, Udine, 
Codroipo, Aquileia, Terzo di 
Aquileia, Ronchi dei Legiona¬ 
ri, San Dorligo. 

Il significato di questa gran¬ 
de mobilitazione veniva e- 
spresso in un breve interven¬ 
to del sindaco democristiano 
di Vittorio Veneto, prof. Al¬ 
do Toffoli e quindi del com¬ 
pagno Giovanni Bottonellì, sin¬ 
daco della città martire di 
Marzabotto, in rappresentanza 
dell’ANi l, il quale in un ap¬ 
passionato discorso, auspicava 
che l’impegno unitario rag¬ 
giunto sul tema dell’antifasci¬ 
smo venga esteso agli altri 
temi drammatici della vita del 
nastro Paese. 

A nome delle tre confedera¬ 
zioni CGIL, CISL e UIL par¬ 
lava Giorgio Benvenuto, se¬ 
gretario nazionale della Fede¬ 
razione dei lavoratori metal¬ 
meccanici. Ricordando le più 
tristi imprese del terrorismo 
fascista, dalle bombe del '69 
a quelle contro i lavoratori 
che si recavano alla manife¬ 
stazione di Reggio, Benvenuto 
rilevava l’esigenza di un dise¬ 
gno articolato e complesso 
contro il popolo italiano per 
instaurare una dittatura nel 
nostro Paese. Da ciò nasce la 
esigenza che la mobilitazione 
unitaria colpisca duramente i 
teppisti, coloro che li paga¬ 
no, sviluppando un’azione che 
conquisti le riforme, che mi¬ 
gliori le condizioni di vita dei 
lavoratori, che garantisca quel 
progresso civile, sociale ed 
economico che è già di per sè 
garanzia di eliminazione del 
fascismo. 

Mentre si svolgeva questa 
significativa cerimonia, veniva 
segnalato, da Nervesa della 
Battaglia, il tentativo di un 
gruppetto di scagnozzi fasci¬ 
sti (ne sono stati contati 17) 
di dare vita ugualmente alla 
loro « marcia », ormai irrea¬ 
lizzabile. Poco dopo le 13, in¬ 
fatti, il losco manipolo, su 
sette automobili (quindi nien¬ 
te camion, nè tende, nè cuci- 


Misterioso 
suicidio 
a Susa 

SUSA (Torino), 29 ottobre 

Pietro Pellissero di 45 anni, 
agricoltore, abitante nella fra¬ 
zione Colombero di Meana di 
Susa, a circa 60 chilometri da 
Torino, è stato trovato morto 
con un grosso coltello da cu¬ 
cina nel cuore. 

Da alcuni giorni i parenti 
di Pietro Pellissero non ave¬ 
vano più notizie di lui e ieri, 
allarmati, hanno avvertito i 
carabinieri i quali si sono re¬ 
cati all'abitazione dell’uomo 
ma non sono potuti entrare 
perchè la porta era chiusa. 
I carabinieri hanno però guar¬ 
dato nell’interno da una fine¬ 
stra e a terra, in una pozza 
di sangue, hanno visto l’agri¬ 
coltore. 

I carabinieri allora hanno 
sfondato la porta e sono en¬ 
trati. In un primo tempo l'ipo¬ 
tesi più probabile è sembrata 
quella dell’omicidio, ma il fat¬ 
to che la porta fosse chiusa 
daU’intemo e che la chiave 
fosse nella serratura, ha in¬ 
dotto in seguito a pensare che 
ci si trovasse piuttosto di 
fronte ad un suicidio. 


ne da campo) si muoveva ver¬ 
so Ponte della Priula, presi- 
diato da cittadini e lavoratori. 
Dì quel figuri, ampiamente no¬ 
ti come picchiatori aderenti 
alle squadracco fasciste, nes¬ 
suno, naturalmente, che ub¬ 
bia a che fare con le forze ar¬ 
mate, nonostante la procla¬ 
mata « amicizia ». 11 tentativo 
non avrebbe avuto seguito se 
ad esso non fosse venuto in 
aiuto la protezione di ingenti 
forze di polizia (più di mille 
fra carabinieri e poliziotti) 
che non esitavano a scortarli, 
caricando gli antifascisti. 

La macchina del compagno 
on. Bortot veniva addirittura 
bloccata dalla polizia mentre 
si dirigeva sul posto degli in¬ 
cidenti e i poliziotti pretende¬ 
vano di perquisirla senza al¬ 
cun mandato. Il deputato co- 


Crotone: caccia all'uomo 


munista si opponeva, e men¬ 
tre si qualificava, sporgendosi 
dal finestrino, veniva colpito 
alla testa da ima manganel¬ 
lata. I parlamentari comuni¬ 
sti del Veneto e del Friuli- 
Venezia Giulia inoltravano im¬ 
mediatamente una interpellan¬ 
za al governo, stigmatizzando 
l’accaduto e denunciando il 
comportamento del questore 
di Treviso che, per « proteg¬ 
gere » 17 fascisti, mobilitava 
più di mille agenti. 

Migliaia di antifascisti deci¬ 
devano di rimanere a presi¬ 
diare a Vittorio Veneto il mo¬ 
numento alla Resistenza, ina 
hno a tarda notte i fascisti 
non hanno osato farsi vedere. 
La vigilanza e la mobilitazio¬ 
ne rimarranno in piedi anche 
nei prossimi giorni nel Vene¬ 
to e nel Friuli-Venezia Giulia. 


dopo un comizio 


Grave aggressione 
poliziesca ad un 
raduno antifascista 


CROTONE, 29 ottobre 

Violente cariche della po¬ 
lizia contro una pacifica ma¬ 
nifestazione antifascista. Ie¬ 
ri sera alle ore 19,30, come 
annunciato precedentemente, 
si è tenuta in piazza muni¬ 
cipio la manifestazione an¬ 
tifascista indetta dalla Giun¬ 
ta popolare di sinistra, da 
PCI, PSI, PRI e PSDI e dal¬ 
le organizzazioni sindacali 
CGIL, CISL E UIL per pro¬ 
testare contro la provocato¬ 
ria venuta del massacrato- 
re Almirante e contro il ra¬ 
duno dei fascisti locali. 

Almirante al quale era sta¬ 
ta interdetta la piazza prin¬ 
cipale e aveva dovuto ripa¬ 
rare, per tenere il suo co¬ 
mizio, in una piazza secon¬ 
daria, ha parlato nel com¬ 
pleto isolamento della città 
e protetto da diversi reparti 
di carabinieri e celerini fat¬ 
ti affluire per l’occasione an¬ 
che da Catanzaro 

La mobilitazione popolare 
ordinata e democratica espri¬ 
meva i sentimenti di tutta 
la città che si sentiva of¬ 
fesa nei suoi ideali per la 
venuta di una cosi squalli¬ 
da figura, entrata in città 
di nascosto e per vie secon¬ 
darie ed andata via di cor¬ 
sa, come un fuggiasco, al 
termine di un affrettato co¬ 
mizio. La grande politicizza¬ 
zione ed educazione demo¬ 
cratica dei comunisti e dei 
cittadini crotonesi ha fatto 
di tutto per non dare l'oc¬ 
casione di intervento ai cele¬ 
rini che con grande sdegno 
dei lavoratori, delle donne, 
dei giovani, hanno caricato 
selvaggiamente dopo più di 
mezz’ora dal termine dei co- 


Aggressioni 
fasciste 
a Roma 

ROMA, 29 ottobre 
Tre giovani che ieri sera 
avevano partecipato alia ma¬ 
nifestazione per la scarcera¬ 
zione di Valpreda indetta da 
alcuni gruppi della cosiddetta 
sinistra extraparlamentare, so¬ 
no stati aggrediti e picchiati, 
mentre tornavano a casa da 
fascisti armati di bastoni e 
spranghe di ferro. Le aggres¬ 
sioni sono avvenute in luo¬ 
ghi diversi: Pier Paolo Pozzi 
di 19 anni è stato aggredito 
in via Montebello e ne avrà 
per 15 giorni; Giuseppe Bian- 
cucci. di 23 anni, in via Pa¬ 
rigi, guarirà in 8 giorni; Se¬ 
bastiano Messina, in via Coi¬ 
to, ne avrà per 5 giorni. Gli 
aggressori sono riusciti a far 
perdere le loro tracce nono¬ 
stante l’imponente schiera¬ 
mento di polizia disposto per 
la manifestazione. Ciò testi¬ 
monia ancora una volta del¬ 
l’inammissibile tolleranza di 
cui godono a Roma le squa¬ 
dre di fascisti resesi respon¬ 
sabili. nell’ultima settimana 
di una gravissima serie di 
aggressioni 


inizi, compagni e cittadini 
inermi che ormai si appre¬ 
stavano a rientrare alle loro 
case. 

Centinaia di candelotti la¬ 
crimogeni venivano sparati 
nel centro della città, che 
rendevano immediatamente 
satura l’aria anche nei quar¬ 
tieri lontani dal centro. 

Alcuni candelotti sparati 
in aria entravano in casa di 
cittadini provocando inizi di 
incendio, e ferivano diversi 
lavoratori tra i quali il geo¬ 
metra del Comune Gaetano 
Puma, che aveva preso parte 
alla manirestazione democra¬ 
tica e che sostava ancora in 
piazza Municipio. 

Nel carosello delle cariche 
poliziesche venivano picchiati 
selvaggiamente giovani e la¬ 
voratori; alcuni giovani sono 
stati trascinati di peso fuo¬ 
ri da case private e da loca¬ 
li pubblici per essere manga¬ 
nellati da più celerini in 
mezzo alla strada e lasciati 
feriti sull’asfalto. Numerose 
persone sono ricorse alle cu¬ 
re dei sanitari. 

La Federazione del PCI ha 
diramato stamane il seguen¬ 
te comunicato: «La manife¬ 
stazione unitaria antifascista, 
ha mostrato con forza i sen¬ 
timenti democratici e la ma¬ 
turità politica dei nostri cit¬ 
tadini. Almirante, costretto 
ad una breve apparizione di 
i fronte ad uno sparuto grup¬ 
po di suoi seguaci, e sotto 
l’ala protettiva di un nugolo 
! di agenti, ha fatto prima ad 
| uscire che ad entrare nella 
nostra città, Crotone popola¬ 
re ha isolato ì fascisti e re¬ 
spinto la grave provocazione 
che gli stessi avevano ten¬ 
tato all’indomani della gran¬ 
diosa manifestazione di Reg¬ 
gio Calabria, che aveva vi¬ 
sto sessantamila lavoratori 
del nord e del sud chiedere 
a gran voce una azione de¬ 
cisa e immediata, per il ri¬ 
scatto del Mezzogiorno. 

«Fino al suo termine la 
manifestazione unitaria in 
piazza Municipio si è svolta 
senza turbamenti e i citta¬ 
dini presenti si sono rive¬ 
lati la migliore tutela dello 
ordine e della legalità re¬ 
pubblicana. 

«Restando a lungo e In¬ 
giustificatamente dopo il ter¬ 
mine del comizio popolare, la 
polizia sembrava voler dare 
esca, in base ad un piano 
preordinato, all’avventurismo 
di qualche elemento cosid¬ 
detto di estrema sinistra. E 
subito dopo, puntuali, sono 
giunte le cariche indiscrimi¬ 
nate, i lanci di granate lacri¬ 
mogene e i pestaggi spietati. 
I funzionari della questura 
hanno inteso avallare con il 
'oro comportamento provoca¬ 
torio e fazioso il rilancio del¬ 
la teoria degli opposti estre- 
mismii, cara alla Democrazia 
Cristiana e ad esponenti del 
governo di centro-destra, nel 
momento in cui questa tesi 
aveva trovato una ultima c 
chiara smentita a Reggio Ca¬ 
labria, dove gli attentati al 
tritolo di marca fascista con¬ 
fermano 1'esistenza di una 
•'trama nera” su scala ' re¬ 
gionale e nazionale». 


SIATE PREVIDENTI 

Garantite (a vostra tranquillità e quella dei vostri congiunti con una 
POLIZZA ADEGUABILE AL COSTO DELLA VITA. 

CHE COSA È LA POLIZZA CON LA CLAUSOLA DELL'ADEGUA¬ 
MENTO? È un'assicurazione nell'assicurazione, una super-assicura¬ 
zione, uno stabilizzatore per neutralizzare l'effetto dell'inflazione. 


RIVOLGETEVI CON FIDUCIA all' 

Agenzia Generale di Reggio Emilia: Via Emilia Santo Stefano, 5 
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Le immagini di una storia che 
segna un’intera generazione 

Il patrimonio 
del Vietnam 

Una eccezionale documentazione fotografica cu¬ 
rata da Bruno Caruso, Paolo Ramundo e Ada- 
chiara Zevi - Un libro che aiuta a capire e a ri¬ 
cordare il debito che tutti abbiamo verso questo 
popolo dall'ineguagliabile eroismo 



Un’ intera generazione ha 
trovato nell’ esperienza del 
Vietnam non un mito in più 
per il quale esaltarsi e poi 
deludersi, ma una fonte di ra- 
. gione e di milizia politica ri¬ 
voluzionaria. Siamo tutti de¬ 
bitori verso questo popolo dal 
f'ineguagliabile eroismo come 

10 fummo della Spagna negli 

anni ’30. - 

Non dobbiamo disperdere 
questo nuovo patrimonio en¬ 
trato nella cultura democra¬ 
tica mondiale. Avremo quin¬ 
di sempre bisogno di saperne 
di più. sul Vietnam, la sua 
storia, i suoi travagli, i suoi 
uomini. In questo già ci aiuta 
un volume eccezionale uscito 
in questi giorni, un album 
curato da Bruno Caruso. Pao¬ 
lo Ramondo e Adachiara Ze 
vi ed eccellentemente stam¬ 
pato dall’ editore Alfani. Si 
tratta di un libro fotografico 
destinato a « resistere * e a 
contare fra i libri del tempo. 
A differenza di tante altre 
pur ottime iniziative per il 
Vietnam la sua intenzione, in¬ 
fatti. non è glorificante o pie¬ 
tistica. Questo libro aiuta a 
guardare alla storia del Viet¬ 
nam in guerra contro l’impe 
rialismo francese e america¬ 
no, favorendo anche nei gio¬ 
vani una sensibilità adulta. 

• Il taglio documentario non 
mira aH'efTetto emotivo, ma 
al risultato di una convinzio¬ 
ne razionale. Pagina per pa¬ 
gina, immagine per immagi¬ 
ne. questa convinzione si im¬ 
pone in un’opera i cui valori 
didascalici non cadono dall’al¬ 
to di una cattedra ma par¬ 
tono da una capacità di in¬ 
formare criticamente che. al¬ 
meno su questo tema, risulta 
completamente inedita, da 
imitare. 

Come gusto e cultura que¬ 
sto libro, fatto da italiani, è 
assolutamente vietnamita nel¬ 
la sua concretezza e sempli¬ 
cità. Più volte, nel corso di 
anni di generosa passione per 

11 Vietnam, a più d’uno è ca¬ 
pitato di dover scoprire, ta¬ 
lora deludendosi, che i viet¬ 
namiti, per definizione eroici, 
sono degli antieroi, dei poli¬ 
tici raffinati, consumatissimi 
diplomatici. Marxisti di buo¬ 
na scuola, i vietnamiti hanno 
sempre sollecitato la ragione, 
chiedendo di capire, mai di 
infatuarsi. Chi se li voleva 
immaginare come « pirati del¬ 
la Malesia * è sempre rima¬ 
sto male scoprendo che Giap 
non era Sandokan e che Ho 
Chi Minh assomigliava di più 
a Togliatti o Dimitrov che al 
prototipo di « comunista o- 
rientale » intravisto da Mal- 
raux. 

Fin dalle brevi parole di in¬ 
troduzione al libro e di rin¬ 
graziamento a Bruno Caruso 
della compagna Nguyen Thi 
Binh. si comprende il valore 
che il gruppo dirigente viet¬ 
namita, di Hanoi e del GRP. 
annette alla politica di mas¬ 
sa. come arte rivoluzionaria 
per unire le forze nazionali. 
Il primo documento riprodot¬ 
to dal volume è ' storico ed 
esemplare: è la dichiarazione 
di indipendenza della Repub¬ 
blica Democratica del Viet¬ 
nam. del 2 settembre 1945, che 
inizia facendo proprie le « ve¬ 
rità innegabili > del preambo¬ 
lo della Dichiarazione di In 
dipendenza degli Stati Uniti 
e della Dichiarazione dei Di¬ 
ritti dell’Uomo e del Cittadi¬ 
no del 1791. Prima contro i 
colonialisti francesi, poi con¬ 
tro gli aggressori americani, 
i \ielnamiti hanno dunque 
combattuto impugnando, co¬ 
me proprie, bandiere di liber¬ 
tà. eguaglianza, e democra¬ 
zia nate da due rivoluzioni 
borghesi in Paesi destinati a 
divenire campioni dell’impe- 
rialismo e oppressori del Viet¬ 
nam. 

Le basi della 
resistenza 

C’è qualcosa di più che 
tatticismo immediato in que¬ 
sta scelta del 1915. Già allo¬ 
ra. evidentemente, in Ho Chi 
Minh e in Giap. era presente 
quel dato di politica comuni¬ 
sta unitaria, democratica, che 
negli anni '30 emerse, proprio 
con Togliatti c con Dimitrov, 
come il frutto più avanzato 
e fecondo della III Intemazio¬ 
nale sulla scia del VII Con¬ 
gresso. Sulla base di questo 
dato, nel Vietnam si afferma¬ 
rono le basi per la nascita 
della resistenza anticoloniali¬ 
sta e di un potere popolare. 
Nacque cioè la politica di Ho 
Chi Minh che portò alla vit¬ 
toria contro i francesi e che 
ha portato oggi al fallimento 
politico delle ambizioni ame¬ 
ricane in Indocina. 

Il volume di Caruso segue 
passo passo lo svilupparsi di 


questa linea, alternando im¬ 
magini fotografiche rare a 
scritti spesso sconosciuti o 
inediti. 

La |>eriodizzazione parte 
dal 1945 e arriva a oggi. Un 
quarto di secolo di lotte e di 
guerre, nel corso del quale na¬ 
sce uno Stato vietnamita, si 
danno il cambio due imperia¬ 
lismi, si apre nel Paese una 
crisi di fondo e, di qui. si ri¬ 
sale la china, sempre nella 
lotta più dura, fino alla Con¬ 
ferenza di Parigi. La presen¬ 
za vietnamita nella parte 
scritta è rilevante. Accanto a 
pagine di Ho Chi Militi e Giap. 
compaiono scritti numerosi di 
membri del grup|io dirigente 
vietnamita, del Nord e del 
GRP. Le testimonianze non 
vietnamite vedono i nomi ita¬ 
liani di Lelio Basso. Calogero 
Cascio. Enrica Collotti Pi- 
schei, Roberto Giammanco ac¬ 
canto ai nomi di Bertrand 
Russel, Wilfred Burchett, 
Jean Chesneaux, J. P. Sar¬ 
tre. Benjamin Spock, Paul 
Swee/v. Harry MagdofT, Bob 
Greenblatt. 


Pagine da 
conservare 


Come si vede, un libro fit¬ 
to. da consultare, da leggere 
e da guardare, ma soprattutto 
da conservare fra i documen¬ 
ti del nostro tempo, per man 
tenere una informazione di 
prima mano e una documen¬ 
tazione fotografica di eccezio¬ 
ne. su un fatto tanto presente 
nella vita delle generazioni di 
oggi, giovani e adulte. 

La tragedia spagnola degli 
anni ’30, pur nella povertà 
delle informazioni e delle di¬ 
vulgazioni dell’ epoca, contò 
molto come spartiacque poli¬ 
tico e morale nella formazio¬ 
ne delle generazioni di quel 
tempo: e contò anche per la 
opera di chi scrisse e foto¬ 
grafò quella pagina di storia. 
Così è per il Vietnam, in pro¬ 
porzioni ingigantite per il 
contenuto mondiale di questa 
tragedia e per l’immensa on¬ 
data di passione e solidarietà 
che si è potuta sollevare at¬ 
torno ad essa, in tutti i con¬ 
tinenti. Al crescere di que¬ 
sta spinta, in un momento an¬ 
cora molto difficile per il Viet¬ 
nam, contribuisce molto bene 
anche questo libro. Vi è da 
ringraziale la capàcità e l’im¬ 
pegno di Bruno Caruso e dei 
suoi collaboratori che lo han¬ 
no realizzato. 

Maurizio Ferrara 


LA PARABOLA DI McGOVERN 


Dalla coraggiosa battaglia per la pace al compromesso con i 
alcuni sindacati - Scarse le sue possibilità di successo secondo 


« tradizionali » del Partito Democratico - Il sostegno dei giovani, dei « liberali » e di 
gli « specialisti » e largamente affidate alla eventualità di un passo falso di Nixon 



Venezia in vendita 



VENEZIA 


(.‘abbazia della Misericordia. Sulla destra la chiesetta barocca. 


SERVIZIO 

VENEZIA, 29 ottobre 

Non era ancora stata approvata la leg¬ 
ge speciale, che un ignoto offerente, si è 
mosso per acquistare in blocco il conven¬ 
to dei Servi di Maria con l'annessa chiesa 
e l’antica abbazia gotica, uno degli angoli 
pili suggestivi di quella Venezia «mino¬ 
re i>, tagliata fuori dagli itinerari turistici 
tradizionali, ma pur sempre legata ad un 
inalienabile ricchezza di reperti monu¬ 
mentali e storici. - 

L’abbazia della Misericordia, situata ac¬ 
canto alla scuola incompleta del Sansa- 
vino (oggi palestra di basket) domina 
con la sua austera semplicità le forme 
più gravi della chiesetta barocca costrui¬ 
ta accanto. Sulla sua facciata i segni di 
un intervento demolitore, manca infatti 
il prezioso portale; subito vicino, nella 
fondamenta che dì. nel rio di Noale, il 
vecchio convento dei Servi di Maria, chiu¬ 
so ormai da due anni, assieme alla chiesa. 

E’ stata infatti l’innocente richiesta di 
sconsacrare la chiEsa, a sollevare i primi 
dubbi da parte della Curia, a far trape¬ 
lare i fatti, a scoprire infine che c’era 
bello e pronto l’acquirente, disposto a 
trattare come in un affare privato. 

Ora si vuole sollevare il problema della 
proprietà, si parla di possibile diritto di 
prelazione da parte delle Sovrintendenze 
e dello Stato, ma il vero problema è un 
altro: l'episodio, il primo di una lunga 
serie in atto, sta a dimostrare come le 
« provvidenze » della legge speciale attiri¬ 


no come il miele un vespaio di specula¬ 
tori pronti a ripetere il giochetto delle 
ville venete, che sono state « restaurate » 
e poi abbandonate, solo perchè l’operazio¬ 
ne offre lucrosi vantaggi di rimborso, e 
trattandosi di edilizia monumentale, di 
un rimborso totale sulle spese che si 
possono comunque artificialmente monta¬ 
re e dissimulare, visto che gli organi lo¬ 
cali non hanno alcun diritto di controllo. 

Ci sono già molte chiese restaurate e 
chiuse al culto, decine di costruzioni mo¬ 
numentali ormai alienate a quei cento- 
mila veneziani espulsi negli ultimi decen¬ 
ni; chiese spaventosamente vuote e deca¬ 
denti, di cui in modo velleitario si ipo¬ 
teca un destino diverso: fame sale da 
concerto, sale da conferenza ece. Ma chi 
andrà ad utilizzare questo patrimonio? 

Il patrimonio storico e monumentale è 
qui a Venezia la controfaccia di un pro¬ 
blema di fondo, che investe, come sco¬ 
moda testimonianza, tutte le contraddi¬ 
zioni della nostra società. L’incapacità di 
costruire un tramite vitale e culturale tra 
l’uomo d’oggi e il passato, ha riscontro 
nella continua emarginazione sociale e 
culturale dei ceti popolari, nelle carenze 
della nostra stessa scuola. 

Allora scopriamo, se ancora abbiamo 
bisogno di farlo, che il vero interesse di 
tutti i grandi « amanti » di Venezia si 
arena e si smaschera qui, in una vecchia 
abbazia gotica che un ignoto vuole com¬ 
prare con la speranza di farci sopra un 
grosso affare. 

Luigi Sante Savio 


Gli «omicidi bianchi » all'ltalsider di Taranto 


Quando la morte di un operaio 
vale solo una contravvenzione 

A un parlamentare comunista che esibiva il terrificante bilancio degli incidenti sul 
lavoro nel centro siderurgico , il governo ha osato rispondere che le lievi multe pre¬ 
viste non scoraggiano le direzioni aziendali dal «rischio calcolato» degli infortuni 


Il senatore comunista De 
Falco aveva parlato in modo 
disadorno ed essenziale. In 
undici anni nel grande centro 
siderurgico dell’Italsider di 
Taranto si sono verificati mi¬ 
gliaia di incidenti con un bi¬ 
lancio impressionante: circa 
130 mila lavoratori feriti, 291 
morti. De Falco aveva rile¬ 
vato che la causa unica e 
intollerabile di quella «stra¬ 
ge » andava ricercata nel « mo¬ 
dello di organizzazione capi¬ 
talistica del lavoro ». nei rit¬ 
mi sfibranti, negli ambienti 
malsani, nella mancanza delle 
indispensabili condizioni di 
sicurezza, in una politica di 
supersfruttamento operaio fon¬ 
data sul sottosalario e sugli 
appalti, definiti una vera e 
propria « tratta della mano 
d’opera ». 

Il senatore del PCI aveva, 
infine, riferito che ITtalsider 
non rispettava un accordo 
sindacale per la eliminazione 
di numerosissime aziende sub¬ 
appaltanti, rilevando in par¬ 
ticolare che il numero di que¬ 
ste « aziende » a Taranto era 
aumentato anziché diminuire. 

Infine, il compagno De Fal¬ 
co aveva chiesto al governo 
cosa intedesse fare, quali leve 
muovere, quali strumenti ado¬ 
perare per porre fine ad una 
situazione disumana e tanto 
pili assurda in quanto pro¬ 
vocata da una grande azienda 
a partecipazione statale della 
quale vengono continuamente 
esaltate le capacità produt¬ 
tive e competitive. 

C?rto, la denuncia era sta¬ 
ta bruciarne. Il sottosegreta¬ 
rio socialdemocratico al la¬ 


voro, Tedeschi, avrebbe do¬ 
vuto, quanto meno, avvertire 
il disagio morale, oltreché 
politico, di dare alle docu¬ 
mentate accuse operaie, di 
cui il parlamentare del PCI 
era stato portavoce, una ri¬ 
sposta burocratica. Ma cosi 
non è stato. L’on. Tedeschi 
ha letto diligentemente con 
distacco « professionale », le 
cartelle preparategli dagli uf¬ 
fici del suo ministero, forse 
senza neppure accorgersi fino 
in fondo che contenevano, 
sostanzialmente, una pesante 
conferma delle denunce dei 
lavoratori. Ha fornito, così, 
una serie di cifre dalle quali 
risulta che il numero degli 
« incidenti » all’ltalsider di Ta¬ 
ranto aumenta - annualmente 
in progressione geometrica; 
ha riferito che il ministero 
fa compiere ai suoi organi¬ 
smi ispezioni e sopralluoghi 
e manda precise « direttive » 
con apposite circolari; ha an¬ 
nunciato che sono allo studio 
misure normative anche in 
materia di * liceità degli ap¬ 
palti ». « In attesa che tali 
provvedimenti abbiano con¬ 
creta attuazione — ha conclu¬ 
so il rappresentante del go¬ 
verno — si assicura che il 
ministero del Lavoro ed i 
suoi organi periferici - non 
mancheranno di proseguire 
ogni possibile azione a tutela 
della salute e dell’incolumità 
fisica dei lavoratori ». 

Una risposta più « formale », 
e soprattutto più « stonata », 
di fronte ai fatti tremendi 
narrati dal compagno De Fal¬ 
co. non sarebbe stata possi¬ 
bile. Ma la cosa non ha stu¬ 


pito nessuno. Il sottosegre¬ 
tario, in definitiva, non aveva 
fatto altro che confermare 
una linea politica ormai chia¬ 
ra per tutti, e cioè che, per 
i governanti e la maggioranza 
di centrodestra, i «problemi 
del lavoro » non riguardano 
le condizioni e la vita dei 
lavoratori ma soltanto gli au¬ 
menti della produzione e del 
profitto padronale. 

Qualcosa di molto grave, 
tuttavia, l’on. Tedeschi l’ave¬ 
va pur letto nel fascicolo 
redatto dai suoi uffici. Rife¬ 
rendosi ai controlli e alle 
sanzioni previste per le azien¬ 
de che non osservano le nor¬ 
me protettive, il fascicolo 
stesso conteneva infatti una 
frase che rivela, di per sé. 
un atteggiamento politico-so¬ 
ciale ed una « morale » che 
con i normali sentimenti de¬ 
gli uomini non hanno nulla 
a che spartire. « Occorre an¬ 
che sottolineare la circostan¬ 
za — diceva testualmente quel¬ 
la frase — che le attuali pe¬ 
nalità, per la loro consistenza 
economica, non sono certa¬ 
mente tali da scoraggiare i 
soggetti propensi al cosiddet¬ 
to ” rischio calcolato ”, In¬ 
fatti, spesse volte il costo 
delle opere provvisionali anti- 
infortunistiche è notevolmente 
superiore all’importo dell'am¬ 
menda prevista per la man¬ 
cata adozione delle opere stes¬ 
se, senza considerare che esi¬ 
ste la possibilità di ottenere 
una riduzione delle sanzioni 
stesse, attraverso il ricorso 
alla facoltà prevista dall’arti¬ 
colo 162 del codice penale ». 
Siamo di fronte, eoo* si 


vede, ad una manifestazione 
di cinismo forse insuperabile. 
In altri termini, come ha 
detto un rappresentante di 
questo governo, i padroni con¬ 
siderano la morte dei lavora¬ 
tori allo stesso modo di una 
multa. Costoro, cioè, mettono 
sui piatti della loro bilancia 
il valore di una vita umana, 
da un Iato, e l’ammontare di 
ima contravvenzione, dall’al¬ 
tro. E se pagare la contrav¬ 
venzione risulta conveniente 
rispetto alla spesa occorrente 
per salvare quella vita uma¬ 
na, la scelta è bell’è - fatta, 
senza patemi, senza scrupoli, 
senza un minimo di esitazio¬ 
ne, con la prontezza spietata 
(e feroce) deU’«uomo d'affa¬ 
ri ». 

In tal modo, mentre la scien¬ 
za ricerca nuove strade per 
proteggere l'integrità e i di¬ 
ritti dell'uomo-lavoratore, vi è 
ancora chi considera l’assas¬ 
sinio come un « rischio » da 
calcolare sulla pelle degli al¬ 
tri e sul profitto proprio. 
In tal modo, una multa viene 
preferita ad un « omicidio 
bianco ». 

La vita di un lavoratore non 
conta, ' dunque, niente. Non 
contano i suoi affetti, i suoi 
figli, la sua famiglia, i suoi 
diritti di essere umano. Ciò 
che conta, per certi esponenti 
della cosiddetta « libera inizia¬ 
tiva», è spendere il minimo 
per guadagnare il massimo, 
anche se una simile « scelta » 
viene costellata di vittime, 
come nel caso dei 291 morti 
allTtalsider di Taranto. 

Sirio Sobastianolli 


DALL'INVIATO 

NEW YORK, 29 ottobre 

Tutto ciò che si dice sulla 
stampa e nei circoli politici 
americani sembra profetizza¬ 
re un ironico destino per 
George McGovern, l’aitante se¬ 
natore del Sud Dakota dal 
sorriso gentile e dalle tempie 
brizzolate, che è sceso in liz¬ 
za a nome del Partito demo¬ 
cratico per sfidare nelle pros¬ 
sime elezioni il Presidente in 
carica, Richard Nixon. Egli 
deve, in fondo, la sua noto¬ 
rietà politica ad un’unica scel¬ 
ta, che venne fatta tuttavia 
con coerenza e determinazio¬ 
ne: l’opposizione categorica al¬ 
la guerra del Vietnam. Cosi 
egli cominciò a costruire quel¬ 
la sua fama, che lo ha poi 
portato, nonostante i • molti 
ostacoli e i non meno nume¬ 
rosi avversari, a conquistare 
la nomina come candidato uf¬ 
ficiale del suo partito. Adesso 
invece egli rischia — se le pre¬ 
visioni degli specialisti ameri¬ 
cani sono esatte — di essere 
clamorosamente sconfitto nel¬ 
le elezioni proprio nello stes¬ 
so momento in cui il suo av¬ 
versario Nixon, nelle tratta¬ 
tive dell’ultima ora con i viet¬ 
namiti, è costretto a cercare 
di mettere in pratica (perchè 
solo questa è la via che può 
rendere possibile un accordo) 
quelle idee che McGovern ha 
sempre sostenuto e che lo 
stesso Nixon avrebbe potuto 
— ma non volle — accettare 
almeno tre anni fa, rispar¬ 
miando così all’intera Indo¬ 
cina e al suo stesso Paese 
infiniti lutti, distruzioni, cri¬ 
mini morali e materiali. 

Evidentemente, in queste 
convulse giornate non a tut¬ 
ti le cose appaiono con altret¬ 
tanta linearità. Anche oggi 
che i termini dell'accordo di 
massima già raggiunto sono 
noti, non è ancora dato ca¬ 
pire con chiarezza quale sia 
il vero gioco di Nixon nella 
complessa trama diplomatica, 
che si è intessuta per porre 
fine al conflitto indocinese. 
I sostenitori di McGovern ac¬ 
carezzano ancora l’idea che 
un passo falso del Presidente 
in carica proprio sul proble¬ 
ma decisivo della pace nel 
Vietnam possa all’ultimo mo¬ 
mento far cambiare il vento 
in loro favore. In questi ul¬ 
timi tempi gli americani han¬ 
no avuto e hanno tuttora la 
sensazione che -la pace sia 
realmente'a portata di mano. 
Una ennesima delusione a- 
vrebbe certamente un effetto 
traumatico. Né sarebbe possi¬ 
bile per Nixon occultarsi die¬ 
tro la truculenta e scontata 
opposizione di Thieu. Ma per 
il momento la speranza re¬ 
sta viva e nella speranza la 
posizione elettorale di Nixon 
conserva tutta la sua saldezza. 

E del resto, il seguito che 
McGovern è riuscito fin qui a 
ottenere è dovuto essenzial¬ 
mente a due punti. Il primo 
e più importante è proprio 
la sua tenace avversione alla 
guerra. Il secondo, cui sono 
sensibili soprattutto vasti stra¬ 
ti di intellettuali e di « libe¬ 
rali », è il timore che Nixon, 
rimasto alla Casa Bianca per 
altri quattro anni, possa ac¬ 
centuare gli aspetti repressivi 
e antiriformisti della sua po¬ 
litica interna. 

Vi sono, ben inteso, altri 
punti all’attivo del senatore 
democratico, quali la convin¬ 
zione che egli riuscirebbe a ri¬ 
durre le spese - militari, ma 
sono punti che non hanno lo 
stesso peso politico. Eppure, 
nell’insieme, tutti questi mo¬ 
tivi non sembrano essere riu¬ 
sciti — almeno, a detta de¬ 
gli specialisti americani — a 
creare attorno al suo nome 
quel vasto movimento di con¬ 
sensi, che avrebbe potuto con¬ 
sentire una sua affermazione. 

Ci si può chiedere perfino 
se costruire un simile movi¬ 
mento era effettivamente pos¬ 
sibile quest'anno. Le opinioni 
differiscono. Bisogna tenere 
presente che McGovern è sta¬ 
to presentato candidato - da 
un partito professamente in 
crisi, non solo per le sue pas¬ 
sate responsabilità nella guer¬ 
ra vietnamita, ma per lo sfal¬ 
damento del blocco tradizio¬ 
nale di forze che ne costitui¬ 
vano il seguito. Anche nel suo 
periodo più progressista — 
quello rooseveltiano — il Par¬ 
tito democratico avera sem¬ 
pre avuto, ad esempio, dietro 
di sé gli Stati razzisti del Sud; 
che invece oggi lo hanno ab¬ 
bandonato e che sono, in par¬ 
ticolare, ferocemente ostili a 
McGovern. Nella crisi gene¬ 
rale del partito, manifestatasi 
col moltiplicarsi delle candi¬ 
dature personali, il senatore 
è riuscito ad imporsi grazie 
all'azione di numerosi segua¬ 
ci entusiasti, spesso assai gio¬ 
vani, che avevano visto in lui 
l'immagine di un dirigente e- 
straneo alle tradizionali com¬ 
binazioni politiche, un vero 
rinnovatore. Tutto ciò che di 
tradizionalista ancora esiste 
nella « macchina » del partito 
è rimasto però profondamen¬ 
te avverso a quella scelta, di¬ 
sapprovata fin dall’inizio. 

Tale fenomeno ha avuto due 
conseguenze. La prima si è 
manifestata su un piano pu¬ 
ramente propagandistico. Gli 
avversari, palesi o occulti, 
hanno cercato di dipingere 
McGovern come una specie 
di « ultraradicale », eccentrico 
e irresponsabile. Per questo 
tutti t sistemi sono stati buo¬ 
ni. In una riunione politica, 
cui mi sono trovato anch’io 
ad assistere, un esagitato ha 
interrotto il senatore per dir¬ 
gli che doveva, in quanto fu¬ 
turo presidente, prendere la 
difesa degli omosessuali. Poi 
ho saputo che episodi del ge¬ 
nere, destinati n conformare 
nel gran pubblico l’immagine 
di un candidato in preda ad 
ogni rivendicazione estrema, 
•1 ripetono con frequenta nel¬ 



WASHINGTON — Il candidato democratico alla presidenza George 
McGovern, attorniato da giovani elettori e simpatizzanti all’università 
Gonzaga di Spokane. (Tcleioto AP) 


le sue manifestazioni pubbli¬ 
che. McGovern è ben lontano 
dall’essere un radicale. Di 
fronte all’accusa egli ha però 
sentito il dovere di far di 
tutto per strapparsi di dosso 
quell’etichetta. Ciò ha contri¬ 
buito ad accelerare quella che 
è stata una seconda — e più 
grave — conseguenza. 

Dopo aver dato coraggio¬ 
samente battaglia dentro il 
partito, nella fase precedente 
la scelta ufficiale della can¬ 
didatura fino alla convenzio¬ 
ne di Miami, che lo ha vi¬ 
sto largamente vittorioso. Me 
Govern non ha avuto la stes¬ 
sa audacia nella fase suc¬ 
cessiva: non se l'è sentita 
cioè di continuare a com¬ 
battere con lo stesso appoggio 
di forze rinnovatrici, che gli 
sembravano troppo esigue per 
riuscire a farsi eleggere pre¬ 
sidente. Egli ha cercato quin¬ 
di di allargare il suo fron¬ 
te, il che era una preoccu¬ 
pazione comprensibile e giu¬ 
sta. ma ha finito col farlo 
secondo quella che poteva 
apparire la linea di minor 
resistenza, cioè cercando lo 
appoggio condiscendente dei 
gruppi più tradizionali del 
suo partito. E’ andato a ren¬ 
dere omaggio a Johnson nel 
Texas. Ha tentato di ingra¬ 


ziarsi il sindaco di Chicago. 
Daley. che è una bella fi¬ 
gura di reazionario. Ha mo¬ 
dificato alcune delle sue po¬ 
sizioni di partenza. Si è cir¬ 
condato di consiglieri più o 
meno simili a quelli che pul¬ 
lulano attorno ad ogni pre¬ 
sidente o aspirante tale. Sem¬ 
brava una politica realisti¬ 
ca. Parecchi tra i suoi ami¬ 
ci gli rimproverano che non 
lo è stata affatto. La sua 
grande battaglia, quella che 
lo aveva fatto emergere co¬ 
me la figura nuova della po¬ 
litica • americana, ha perso 
vigore. 11 lottatore risoluto 
ha preso l’aspetto del politi¬ 
co di stampo classico, dispo¬ 
sto a troppi compromessi. I 
suoi seguaci della prima ora 
si sono sentiti scoraggiati, 
mentre coloro che egli spe¬ 
rava di conquistare sono ri¬ 
masti freddi. 

Fra i giovani, che doveva¬ 
no rappresentare la schiera 
più nutrita dei suoi elettori 
(tanto più che questa volta si 
vota a 18 anni, anziché a 21) 
la sua popolarità è calata. In¬ 
fine, il grande pubblico ne 
ha ricavato l’impressione, 
probabilmente ingiusta, ma 
egualmente dannosa, di un 
uomo indeciso. 

Molte delle difficoltà che 


McGovern ha dovuto affron¬ 
tare sono in realtà le stes¬ 
se che ha sempre incontra¬ 
to una sinistra americana ad 
emergere dalle tradizionali 
strutture politiche del Pae¬ 
se. Proprio per tale motivo, 
però, quale che sia l’esito 
finale del voto (di cui co¬ 
munque bisognerà verificare 
la consistenza dopo il re¬ 
sponso delle urne) la vicen¬ 
da di McGovern sembra de¬ 
stinata a lasciare tracce 
piuttosto serie nella vita del 
Paese. L'America ha visto in 
questi anni un convulso mo¬ 
to di rinnovamento. Non si 
può dire che esso ha trova¬ 
to — come forse si sperava 
— la sua autentica espres¬ 
sione politica in McGovern. 
In realtà, tale espressione 
non sembra esserci ancora. 
Ma il problema non scom¬ 
pare per questo. Ciò che sta 
accadendo nei sindacati ne 
è forse una delle manife¬ 
stazioni più interessanti. 

Il settantacinquenne Mea- 
ny. capo della massima con¬ 
federazione sindacale ame¬ 
ricana. nemico giurato di Me 
Govern, ha imposto alla sua 
organizzazione una posizione 
ufficiale di « neutralità » tra 
i due candidati. E’ la prima 
volta che ciò accade da mol¬ 
tissimi anni. In pratica ne 
risulta favorito Nixon. Ma 
una gran parte del movimen¬ 
to sindacale si è rifiutato di 
seguire tali conseguenze. 

Il caso più clamoroso è 
stato quello dell’intera orga¬ 
nizzazione confederale dello 
Stato del Colorado: Meany ha 
risposto, dichiarando deca¬ 
duta la sua direzione, ma si¬ 
nora questa è rimasta aJ 
suo posto e continua ad ap¬ 
poggiare McGovern. 

Nell’insieme l'intero movi¬ 
mento sindacale è risultato 
profondamente diviso. L’ap¬ 
poggio che McGovern ha po¬ 
tuto trovare ne risulta co¬ 
munque assai indebolito. Ma 
questo è solo l’aspetto con¬ 
tingente del fenomeno. La 
divisione si aggiunge a un 
malessere già affiorato in 
precedenza. La vecchia dire¬ 
zione sindacale — vecchia di 
età. oltre che di idee — è 
stata soggetta a molte cri¬ 
tiche in passato. Le genera¬ 
zioni di giovani lavoratori 
vi si riconoscono poco. Le at¬ 
tuali lacerazioni lasceranno 
certamente uno strascico di 
polemiche. Resterà da vedere 
nei mesi a venire che cosa 
potrà emergere da questi con¬ 
flitti. 

Giuseppe Boffa 


GIUNTA REGIONALE 
DELL A LOMBARDI A 



Bando di concorso per 

10 stemma dell’Ente Regione 

E’ indetto un pubblico concorso per un bozzetto che raffiguri lo stemma della Regione 
Lombardia. Detto stemma dovrà tendere a rispecchiare la storia, la tradizione o l’attualits 
della Regione. In tale quadro l’interpretazione del tema è libera e senza limitazioni; 

• al concorso potranno partecipare tutti i cittadini ‘taliani; 

• ogni partecipante potrà concorrere con un massimo di tre prove. Ogni bozzetto, realiz¬ 
zato a colon, su cartone delle dimensioni di cm. 24 x 34, dovrà essere corredato da una 
relazione che ne illustri i criten ispiratori. Tutti gii elaborati al momento della presen- 
fazione al concorso non dovranno essere firmati dagli autori, ma verranno contraddistinti 
soltanto da un numero e da un motto, che saranno ritrascritti su una busta sigillata con¬ 
tenente una scheda con Je generalità e "indirizzo dei concorrenti, nonché una dichiarazione, 
dagli stessi sottoscritta, redatta in carta da bollo da L. 500, la quale conterrà l’esplicita 
affermazione che è stata presa esatta cognizione, accettandole pienamente, di tutte le con¬ 
dizioni stabilite dal presente bando. In mancanza di dette formalità il bozzetto non potrà 
essere ammesso al concorso; 

• gli elaborati dovranno pervenire a cura, spese e rischio dei concorrenti alla sede del¬ 
l'Ente Regione Lombardia — Giunta Regionale - Piazza Affari, 3, Milano — entro e non 
oltre il 31 dicembre 1972. Essi dovranno inoltre essere spediti al citato indirizzo a mezzo 
raccomandata con ricevuta di ritorno che fa tede della data di presentazione. Gli elaborati 
che dovessero pervenire all’indirizzo suddetto, dopo il termine sopraindicato non 
saranno presi in esame, ma trattenuti a disposizione degli autori fino a 30 giorni dalla data 
di chiusura del concorso; decorsa detta scadenza l’Ente Regione non risponderà degli 
elaborati non ritirati; 

• gli elaborati verranno esaminati e giudicati da una Commissione nominata dalla Giunta. 

11 giudizio di tale Commissione è insindacabile; 

• la Commissione giudicatrice formulerà la graduatoria degli elaborati con esclusione di 
quelli ritenuti non idonei; la Commissione stessa non aprirà le buste relative ai bozzetti 
risultati non premiati. Le opere premiate resteranno di proprietà dell’Ente Regione; 

• 1 presentatori dei bozzetti vincitori si dovranno Intendere retribuiti con l’attribuzione 
dei premi che vengono così stabiliti: primo classificato lire 1.000.000; secondo L 500.000; 
terzo L. 300.000; quarto L. 200.000; 

• è facoltà della Commissione giudicatrice di non procedere all’assegnazione di uno o 
più premi, qualora a suo giudizio insindacabile, le opere presentate non risultassero 
meritevoli; 

• 1 vincitori, informati a mezzo raccomandata, dovranno presentare entro 30 giorni dalla 
comunicazione del premio conseguito il certificato di cittadinanza italiana; 

• la Regione Lombardia non si impegna ad assumere quale suo stemma distintivo uno 
di quelli raffigurati nei bozzetti premiati; ' 

• la partecipazione al concorso implica l’accettazione incondizionata da parte dei con¬ 
correnti di tutte le condizioni stabilite nel presente bando. 
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Vivace dibattito sulle prospettive politiche 


Discusso l'ingresso La cessione agli USA della Maddalena Nuove polemiche nella DC 
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’■ u.p ,■ ® overno sarà discussa dall'assemblea sarda sulgoverno dì centro-destra 

dell Emilia-Romagna 


La proposta è sfitta avanzata dal presi - 
dente dell’Assemblea regionale , Armaroli 


La decisione annunciata dal presidente della Regione, il de Spano, alla delegazione parla - 
mentore in visita nell’isola - La grave decisione del governo centrale causa di fondo della crisi 
politica regionale - Incontri con i deputati e senatori PCI, PSI, PSd'A e Sinistra indipendente 


Moro risponde a Forlani, accusandolo dì imprudenza e di inerzia • Dai ( novembre alla 
Camera la battaglia sul fitti agrari • Nei prossimi giorni il Consiglio dei ministri 


BOLOGNA, 29 ottobre . 

Il presidente dell'Assem¬ 
blea regionale emiliana, Ar¬ 
maroli, intervenendo al con¬ 
gresso della federazione pro¬ 
vinciale del PSI conclusosi 
oggi a Bologna, ha affron¬ 
tato la questione della parte¬ 
cipazione socialista nella giun¬ 
ta regionale. Le Regioni — 
ha detto tra l’altro il compa¬ 
gno Armaroli — hanno un 
ruolo di primo piano da as¬ 
solvere nel propugnare l’indi¬ 
cazione di nuovi modelli di 
sviluppo, nella difesa e nel¬ 
l’avanzamento del movimento 
operaio e del patrimonio di 
valori della sezione repubbli¬ 
cana. Una funzione specifica 
— ha proseguito — « tocca 
all’Emilia Romagna che può 
divenire un punto di riferi¬ 
mento, un’area di confronto, 
la concreta traduzione di tut¬ 
ti quei postulati che il movi¬ 
mento operaio tende a riven¬ 
dicare nel contesto della po¬ 
litica a livello nazionale ». 

«Se questo assunto è giu¬ 
sto — ha detto ancora Ar¬ 
maroli — la conseguenza da 
trarre è anch’essa giusta, ed 
è che non è più importante 
essere o no determinanti nel¬ 
la maggioranza delle forze 
politiche regionali. Si tratta, 
invece, di volere o no essere 
partecipi, da posizioni più 
Qualificanti e avanzate della 
difesa del patrimonio istitu¬ 
zionale del Paese. 

« Le condizioni per una par¬ 
tecipazione del PSI al gover¬ 
no regionale andranno atten¬ 
tamente vagliate e verificate, 
poiché ciò che preme ai so¬ 
cialisti non è di partecipare 
ad ima spartizione di potere, 
bensì di esprimere e far frut¬ 
tificare, nell’interesse genera¬ 
le dei lavoratori e del Pae¬ 
se, tutto quel patrimonio di 
esperienza politica, culturale 
e ideale che è il prodotto 
della loro storia di lotta e di 
pensiero. I socialisti hanno 
sempre rivendicato il merito 
di avere condotto le più coe¬ 
renti battaglie per il sociali¬ 
smo e la libertà ». 


E' morto a Roma 
il compagno 
Duilio Prato 

ROMA, 29 ottobre 
E’ morto questa notte a 
Roma il compagno Duilio 
Prato, dirigente della Feder- 
coop romana e membro del 
direttivo comunista delia zo¬ 
na sud. « Lillo » era nato nel 
19211, giovanissimo aveva a- 
derito al PCI e alla lotta 
clandestina contro il nazifa¬ 
scismo. Successivamente ha 
ricoperto numerose cariche 
nel nostro partito. Per lunghi 
anni è stato segretario della 
sezione di Casalbertone, del¬ 
la quale è stato tra i fonda¬ 
tori. I funerali si svolgono 
domani, lunedì, alle 15 e muo- 
veranno dalla casa dell’estin¬ 
to in via Asinari di S. Marza- 
no 40. La sezione di Casalber¬ 
tone, la Federazione comuni¬ 
sta romana, i compagni della 
Federcoop, del negozio Coop 
di Largo Agosta, la redazione 
dell’« Unità » inviano le loro 
condoglianze ai familiari e al¬ 
la moglie compagna Anto¬ 
nietta. 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 29 ottobre 

Anche la Regione sarda va 
conducendo un'indagine sulle 
servitù militari, per avere un 
quadro completo e dettaglia¬ 
to dei territori sottoposti a 
vincoli che ne limitano lo 
sviluppo economico, sociale, 
civile. 

L'annuncio è stato dato dal 
presidente della Regione, il 
de on. Spano, alla delegazio¬ 
ne di parlamentari della sini¬ 
stra durante rincontro avve¬ 
nuto a chiusura del primo ci¬ 
clo di consultazioni — con 
amministratori, esponenti mi¬ 
litari, rappresentanti del mon¬ 
do politico e sindacale, lavo¬ 
ratori e cittadini — intese ad 
approfondire la questione del¬ 
la base-appoggio USA per 
sommergibili atomici a La 
Maddalena e, più in generale, 
a stabilire quanti danni le 
servitù militari hanno pro¬ 
dotto in Sardegna e quali i 
pericoli futuri. 

Non si può rimandare il 
discorso su questi problemi. 
E’ necessario informare l’opi¬ 
nione pubblica isolana e na¬ 
zionale, ed è urgente ottenere 
l'abolizione di una legge risa¬ 
lente al periodo di Cavour e 
« revisionata » in peggio du¬ 


rante la dittatura fascistu. 

Il vice-presidente della Com¬ 
missione difesa della Came¬ 
ra, compagno Mario Lizzerò, 
il vice-presidente della Com¬ 
missione difesa del Senato, 
Franco Antonicelli, hanno re¬ 
so noto che un comitato ri¬ 
stretto sta esaminando il si¬ 
stema antiquato, inutile, gra¬ 
vosissimo dei territori sotto¬ 
posti a vincoli militari. Da 
questa iniziativa sono scatu¬ 
rite due avanzate proposte di 
legge, una dello quali presen¬ 
tata dai democristiani. 

Però è necessaria una bat¬ 
taglia nazionale, di vasto re¬ 
spiro, che deve partire dalla 
Sardegna come da tutte le re¬ 
gioni sottoposte ad asservi¬ 
mento militare. 

La recente conferenza della 
Regione Friuli-Venezia Giulia 
(alla quale la Regione sarda 
ha aderito ufficialmente, ed 
era presente con una qualifi¬ 
cata delegazione), ha deciso 
di dare mandato alla Giunta 
e al Consiglio di predisporre 
un documento indirizzato ai 
due rami del Parlamento. 

Fra le dieci regioni princi¬ 
palmente sottoposte a servitù 
militare sarà allo stesso tem¬ 
po concordato un programma 
comune sull’azione da svilup¬ 


pa stata indirizzata alla Pretura della cittadina emiliana 


Busta esplosiva ad Argenta 


FERRARA, 29 ottobre 
Una lettera-bomba è stata 
recapitata ieri alla Pretura di 
Argenta, della quale è titola¬ 
re, da circa tre anni, il dott. 
Alberto Furfaro, cinquantacin- 
que anni, nativo di Locri (Reg¬ 
gio Calabria), residente a Bo¬ 
logna. La lettera non è esplo¬ 
sa, non si sa bene se per¬ 
chè non ò stata aperta, oppu¬ 
re perche qualcosa non ha 
funzionato nel suo meccani¬ 
smo. 

Riportiamo la notizia sche- 


posto un rigorosissimo riser¬ 
bo. Solo oggi infatti è tra¬ 
pelata la notizia, corredata 
però di dettagli quanto mai 
scarsi. 

Si è tuttavia appreso che 
la missiva esplodente consi¬ 
steva in ima busta di grande 
formato, di carta spessa, ov¬ 
viamente senza alcuna inte¬ 
stazione, a quanto pare con 
questo semplice indirizzo: 
« Pretura di Argenta ». 

Una volta accertata la sua 
pericolosità, la lettera è sta¬ 


letricamente poiché sulla gra- I ta affidata ad esperti artificie- 


ve vicenda la Procura della 
Repubblica di Ferrara ha im- 


ri fatti giungere da Bologna. 
Sono inziate subito le inda¬ 


gini, alle quali prenderebbe 
parte anche lo stesso pretore 
di Argenta. 

E’ difficile indicare verso 
quali direzioni si stanno muo¬ 
vendo gli inquirenti. Non si 
è riusciti finora ad appren¬ 
dere quale potesse essere lo 
obbiettivo e quindi il moven¬ 
te di chi ha spedito la let¬ 
tera. Sono state fatte diverse 
supposizioni ma nessuna, fino 
a questo momento, appare 
convincente. Stasera è circo¬ 
lata la voce secondo la quale 
la lettera conteneva una scrit¬ 
ta inneggiante al fascismo. 


pare per giungere ad una mo¬ 
derna e concreta riforma, a 
quindi ad un superamento de¬ 
gli insediamenti che costitui¬ 
scono un reale pericolo e un 
gravissimo ostacolo nll’mco- 
hunità dei cittadini e allo svi¬ 
luppo delle economie locali. 

I piii alti rappresentanti 
dell’istituto autonomistico — 
il presidente della Regione 
on. Spano, il presidente del¬ 
l’assemblea sarda on. Contu 

— hanno valutato attentamen¬ 
te le dichiarazioni dei pnrla- 
mentari del PCI, del PSI, del 
PSd’A e della sinistra indi- 
pendente. E non poteva esse¬ 
re altrimenti, considerato che 
proprio la Regione sarda — 
sotto la pressione popolnre, e 
i pronunciamenti unanimi de¬ 
gli Enti locali — ha prote¬ 
stato presso il governo cen¬ 
trale contro la portata nega¬ 
tiva — politica, economica, 
ecologica — della base ame¬ 
ricana a La Maddalena, che 
investe gli interessi immedia¬ 
ti della Sardegna e perciò può 
sfuggire alla sorveglianza e 
al voto dei consessi elettivi, 
in primo luogo del Consiglio 
regionale e del Parlamento 
nazionale. 

La delegazione di parlamen¬ 
tari della sinistra — accom¬ 
pagnata dal presidente del 
gruppo del PCI al Consiglio 
regionale, compagno Andrea 
Raggio, dal segretario del 
gruppo compagno Ulisse Usai, 
dal compagno Attilio Poddi- 
ghe, della segreteria regiona¬ 
le del PCI, e dai dirigenti re¬ 
gionali dei movimenti giova¬ 
nili democratici e antifascisti 

— ha riferito al presidente 
Spano sui risultati della visi¬ 
ta in Sardegna, facendo rile¬ 
vare che l’ampio sviluppo del¬ 
la mobilitazione popolare (co¬ 
me ha dimostrato l’imponen¬ 
te assemblea avvenuta a La 
Maddalena) tende a respinge¬ 
re, in termini di consapevo¬ 
lezza e di impegno per la pa¬ 
ce nel Mediterraneo e nel 
mondo, la scelta dei governo 
italiano obiettivamente con¬ 
traria alla rinascita isolana 
e alla causa della distensione 
internazionale. 

Prendendo la parola, il pre¬ 
sidente Spano si è riferi¬ 
to alla protesta ufficiale della 
Giunta regionale presso il go¬ 
verno centrale, ai suoi collo¬ 


qui con il ministro degli Este¬ 
ri, sen. Medici, e alle inizia¬ 
tive legislative che pongono 
la giusta esigenza di riesame 
di tutta la complessa mate¬ 
ria delle servitii militari nel¬ 
l’intero territorio della Sarde¬ 
gna. « E’ fuor di dubbio — ha 
detto l’on. Spano — che il 
problema ha assunto un ri¬ 
lievo tale e un interesse sem¬ 
pre pili crescente nell’opinio¬ 
ne pubblica, che si impone, a 
breve scadenza, la sua solu¬ 
zione. 

« Le nostre dichiarazioni 
programmatiche — ha aggiun¬ 
to l’on. Spano — se presente¬ 
remo la nuova Giunta al Con¬ 
siglio regionale, dovranno con¬ 
tenere un punto specifico sul¬ 
l’argomento ». 

Il vice-presidente della Ca¬ 
mera, compagno Arrigo Bol- 
drini, parlando a nome dei 
senatori e dei deputati comu¬ 
nisti. socialisti, sardisti e in¬ 
dipendenti di sinistra, ha pre¬ 
so atto delle iniziative della 
Regione sarda ribadendo l’im¬ 
pegno popolare italiano a fa¬ 
vorire una più larga intesa 
unitaria in Sardegna e nel 
Paese per allontanare le basi 
offensive dell’Italia e del Me¬ 
diterraneo, perchè il nostro 
diventi veramente un mare di 
pace. 

Successivamente la delega¬ 
zione dei parlamentari si è 
intrattenuta a colloquio con 
il presidente dell’ assemblea 
sarda, il de on. Contu, il qua¬ 
le ha detto che la questione 
della base-appoggio alla Mad¬ 
dalena sarà affrontata dall’as¬ 
semblea sarda nel corso stes¬ 
so del dibattito sulla Giunta. 

Riferendosi a quello che 
succede in questi giorni a La 
Maddalena e in ogni parte 
dell’isola, il presidente del¬ 
l’assemblea regionale ha infi¬ 
ne sottolineato che. probabil¬ 
mente, assumendo la decisio¬ 
ne di concedere la base-ap¬ 
poggio dei sommergibili ame¬ 
ricani. il governo centrale ha 
sottovalutato l’ampiezza della 
protesta popolare. 

Le prese di posizione, forti 
e vigorose, devono fare ri¬ 
flettere, e la stessa indagine 
conoscitiva dei parlamentari 
della sinistra va apprezzata, 
perchè è indice di impegno. 

Giuseppe Podda 


ROMA, 29 ottobre 
Dopo il rientro a Roma del 
presidente del Consiglio An- 
dreotti, le questioni piu imme¬ 
diate che si presentano per il 
governo riguardano il « nodo » 
dei fitti agrari e le iniziative 
parlamentari — prese da se¬ 
natori e deputati dell’opposi¬ 
zione ed anche dellu maggio¬ 
ranza — per la scarcerazione 


Napoli: colpo 
di mano di Tesauro 
per rimanere 
rettore « a vita » 
dell'università 

NAPOLI, 29 ottobre 
Domattina, secondo le in¬ 
tenzioni del prof. Giuseppe 
Tesauro, dovrebbe svolgersi 
l’elezione, convocata a sor¬ 
presa quattro giorni fa, del 
rettore magnifico dell’Univer¬ 
sità di Napoli e cioè dello 
stesso Tesauro, esponente 
della destra democristiana o 
più che mai deciso a rima¬ 
nere rettore a vita. 

Un comitato di docenti de¬ 
mocratici dell’ Università di 
Napoli ha deciso di votare 
scheda bianca, in segno di 
protesta per questa ennesima 
prepotenza proveniente dalla 
parte più retriva, clientelare e 
conservatrice dell’ establish¬ 
ment universitario napoleta¬ 
no. A questo proposito il 
sindaco Scuola-CGIL sottoli¬ 
nea che il colpo di mano — 


di Valpreda e dei suoi compa¬ 
gni, a quasi tre anni di distan¬ 
za dal loro arresto. Su en¬ 
trambe le questioni la maggio¬ 
ranza di centrodestra non è 
apparsa concorde. E’ probabi¬ 
le che altri dissensi si mani¬ 
festeranno nei prossimi gior¬ 
ni anche in sede parlamenta¬ 
re. 

Sulla legge dei fìtti agrari la 
Camera discuterli a partire dal 
(ì novembre, prima di inter¬ 
rompere i lavori in occasione 
della celebrazione del congres¬ 
so nazionale del PSI. L’attua¬ 
le disciplina delle affittanze 
agrarie scade ITI novembre; e 
siccome è praticamente impos¬ 
sibile l’approvazione della 
nuova legge in tutti e due i 
rami del Parlamento prima di 
questa data, è evidente che il 
Consiglio dei ministri dovrà 
prendere alcune decisioni per 
evitare una vacanza legislati¬ 
va. Una riunione del governo 
era prevista per martedì, ma 
appare ormai certo un rinvio 
di qualche giorno. 

Intorno al centrodestra, 
frattanto, prosegue la polemi¬ 
ca. E le questioni di prospet¬ 
tiva politica continuano ad es¬ 
sere portate in primo piano. 
Dopo l’« intimazione » rivolta 
dall’on. Forlani al PSI (inter¬ 
vista a Panorama) l’on. Moro 
ha ripreso il proprio discorso, 
favorevole al rilancio di un go¬ 
verno (o di una maggioran¬ 
za) con la partecipazione so¬ 
cialista. E* trasparente nel di¬ 
scorso di Moro — l’ex mini¬ 
stro degli Esteri ha parlato 
al congresso de di Bari — l’ac¬ 
cento polemico nei confronti 
del segretario democristiano. 
Forlani, a sostegno della pro¬ 
pria conferma della scelta go- 


cioè il preavviso egli elettori vernativa di centro destra, ave¬ 
solo cinque giorni prima in va detto che ciò che occorre- 
modo che non si potesse or- va ed occorre soprattutto evi- 


ganizzare alcun dissenso vali¬ 
do sul nome di Tesauro — 
costituisce un’ennesima pro¬ 
va della completa chiusura 
verso ogni prospettiva di ge¬ 
stione democratica dell’Uni¬ 
versità. 

Il gesto di Tesauro segue 
nei fatti il disegno di restau¬ 
razione del ministro Scalfa- 
ro. un disegno che appoggia 
e favorisce le forze che han¬ 
no partecipato in modo de¬ 
cisivo allo smembramento e 
alla dequalificazione dell’Uni¬ 
versità di Napoli nonché allo 
scempio edilizio. 


tare è un « vuoto di potere ». 
Moro ha risposto: « Sappiamo 
di essere in un momento diffi¬ 
cile e che un vuoto di potere 
deve essere evitato ad ogni co¬ 
sto. I.a nostra lealtà verso il 
governo Andreotti è perciò, 
come abbiamo detto e dimo¬ 
strato nei fatti, fuori discussio¬ 
ne. Ma poi? Non bisogna pen¬ 
sare all’oggi, ma anche al do¬ 
mani ». 

Insistendo nella polemica 
con Forlani, Moro ha detto: 
« A che giova dare, con valuta¬ 
zioni non obiettive, con atteg¬ 
giamenti imprudenti, con la 


mancanza di giuste iniziati¬ 
ve, la seasnzione che il parti¬ 
to socialista siu tagliato fuori 
dal gioco? Conviene, con una 
ossessiva e paralizzante pole¬ 
mica a sinistra, togliere ogni 
possibilità di movimento e di 
scelta alla DC? ». In sostanza. 
Moro accusa la gestione forla- 
niana del partito democristia¬ 
no dì imprudenza e di iner¬ 
zia. E teme che la scelta com¬ 
piuta divenga irreversibile. Ri¬ 
guardo alla prospettiva politi¬ 
ca, l’ex ministro degli Esteri 
ribadisce i termini della pro¬ 
pria polemica contro il cosid¬ 
detto « bipartitismo ». 

In mancanza di una inizia¬ 
tiva della DC verso i sociali¬ 
sti (« Difficile eppure affasci¬ 
nante »). Moro vede approssi¬ 
marsi soltanto ima situazione 
di « contropposizione frontale, 
dell’urto di blocco contro bloc¬ 
co ». « Difficile — soggiunge 
—, in tal cnso, immaginare 
una destra che non si sia im- 
medesimuta nella DC, ed una 
DC che non si sia fatta de¬ 
stra ». Moro, infine, ripete le 
proprie posizioni nei confronti 
del PCI — verso il quale di¬ 
chiara di non avere « nessuna 
compiacenza » — ma evita an¬ 
cora ima volta ima vera ana¬ 
lisi delle ragioni che hanno 
portato alla crisi e alla cadu¬ 
ta del centro-sinistra, formula 
che egli da tempo ripropone. 

Al discorso di Moro a Bari 
si è riferito oggi il segretario 
del PSDI, Orlandi. Egli ha 
detto che il « domani » di cui 
parla l'ex ministro degli Este¬ 
ri lo si costruisce « attraverso 
gli impegni o i disimpegni di 
oggi ». 

Il segretario del PSDI ha 
aggiunto che anche il suo par¬ 
tito vuole rilanciare il centro- 
sinistra, pur stando al gover¬ 
no con Malagodi, ma ha ripe¬ 
tuto che il deterioramento del 
centro-sinistra è stato dovuto 
proprio alla esistenza nel 
PSI di « due logiche contrad¬ 
dittorie », quella del governo 
e quella dell’opposizione. La 
pressione del PSDI sul con¬ 
gresso socialista, dunque, vie¬ 
ne esercitata secondo un vec¬ 
chio modulo, ed agitando la 
pretesa di una rinuncia del 
PSI alla propria autonomia in 
nome di una partecipa¬ 
zione subalterna alla maggio¬ 
ranza. 

c. L 
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nuova sicurezza 

trazione anteriore; abitacolo a struttura 
antideformantè, sistema frenante a doppio circuito 
diagonale antisbandamento, freni a disco anteriori, 
sterzo a cremagliera a guida autostabiiizzante, 
perfetta tenuta di strada in ogni còndizioné d’uso, 
sospensioni Me Pherson. 

AUDI NSU 


AUDI NSU AUTO UNION AG 


nuovo motore 

' da 1300 a 1500 cc, potente, elastico, 
silenzioso per elevate velocità di crociera, 4 cilindri 
raffreddato ad acqua, albero a cammes in testa, 
economico per io sfruttamento integrale di ogni 
goccia di benzina» manutenzione ogni 15000 km. , 


nuovo comfort 

internamente spaziosa, esternamente 
compatta è adatta anche al trafficò urbano, 
schienali a ribaltamento totale, dotata di una 
ottima climatizzazione, ampio bagagliaio: 450 litri, 
il tutto per 5 persone. - > 




nuova gamma 

tutte nelle versioni 2 e 
nuovi colori. 

Audi 80 1300 cc 60 cv 

.Audi 80 L 1300 cc 60 cv 

Audi 80 S 1500 cc 75 cv 
\ Audi 80 LS 1500 cc , 75 cv 
Audi 80 GL. 1500 cc 85 cv 


da L. 1.345.000 


4 porte, con 17 , 

velocità 147 km/h 
velocità 147 km/h 
velocità 160 km/h 
velocità 160 km/h 
velocità 170 km/h 


da oggi in prova presso i concessionari AUDI NSU 










cognome 


C.t A, AUDI NSU C P. 530* 35100 Padova 
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Ore dì drammatica tensione negli aeroporti di Zagabria e della città tedesca 

Dirottano un Boeing e fanno liberare 
i tre palestinesi detenuti a Monaco 

Il colpo di mano è stato compiuto da tre elementi della «Gioventù nazionale araba per la liberazione della Palestina » - L'aereo della « Lufthansa » era partito da Beirut ed ha fatto 
scalo a Hicosia e a Zagabria per poi fare la spola fra la città iugoslava e Monaco * I tre palestinesi superstiti della strage di settembre sono stati consegnati al dirottatori a Zagabria 


ZAGABRIA, 29 ottobre 

Un « commando » composto 
di tre palestinesi, molto pro¬ 
babilmente appartenenti a 
« Settembre nero », ha dirotta¬ 
to stanami un aereo di linea 
« Boeing 727 » della società te¬ 
desco-occidentale « Lufthan¬ 
sa » con venti persone a bor¬ 
do (13 passeggeri e 7 membri 
dell'equipaggio) ed ha ottenu¬ 
to — dopo ore di febbrili trat¬ 
tative, volando fra Monaco e 
Zagabria — la liberazione dei 
tre membri dell'organizzazione 
« Settembre nero » detenuti in 
Germania dopo la strage di 
Monaco del 5 settembre scor¬ 
so. 

La vicenda si è conclusa fe¬ 
licemente grazie al realismo 
dimostrato questa volta dalle 
autorità di Bonn: il governo 
federale ha deciso il rilascio 
dei tre palestinesi detenuti, 
che sono stati fatti partire da 
Monaco con un aereo specia¬ 
le e sono arrivati a Zagabria, 
secondo la richiesta dei dirot¬ 
tatori, alle 16,45. 

Subito dopo è atterrato il 
« Boeing 727 » ed i tre vi so¬ 
no saliti a bordo. 

A questo punto è iniziata 
una nuova fase delle trattati¬ 
ve: i palestinesi chiedevano 
carburante per ripartire verso 
un Paese arabo; le autorità 
jugoslave, pressate da quelle 
di Bonn, chiedevano prima il 
rilascio dei passeggeri. Alla 
fine, preoccupate di « risolve¬ 
re il problema senza pericoli 
per i passeggeri e i membri 
dell'equipaggio », le autorità 
jugoslave hanno ceduto alle 
richieste dei dirottatori e lo 
aereo, senza che fosse sbar¬ 
cato nessuno, è ripartito in 
serata alla volta di Tripoli, 
dove è atterrato alle 21,03, ora 
italiana. 

Il governo di Tel Aviv, non 
smentendo quell’atteggiamen- 


to di intransigenza che era 
stato in settembre la causa 
prima della strage all'aeropor¬ 
to Fiirstenfeldbruck, aveva 
chiesto a Bonn che i tre pa¬ 
lestinesi detenuti non fosse¬ 
ro rilasciati. 

Quanto alla organizzazione 
cui i tre dirottatori apparten¬ 
gono, essa è stata definita, in 


Violento 
attacco 
israeliano 
a Bonn 

BONN, 29 ottobre 
Non rinunciando al suo at¬ 
teggiamento di intransigen¬ 
za e alla sua predilezione 
per la « maniera forte », Tel 
Aviv ha duramente attacca¬ 
to stasera le autorità tede¬ 
sche per la conclusione del¬ 
la vicenda del « Boeing 727 » 
dirottato da tre palestinesi. 
Il ministro Israel Falili ha 
definito il rilascio dei tre pa¬ 
lestinesi detenuti a Monaco 
« un atto tremendo, imperdo¬ 
nabile, una bizzarra capitola¬ 
zione»; egli ha aggiunto che 
Israele « non si rassegna al¬ 
la liberazione dei terroristi ». 

Dal canto suo, il ministro 
dellTnterno bavarese ha e- 
spresso il suo disappunto per¬ 
chè le autorità jugoslave 
hanno lasciato ripartire il 
« Boeing » senza pretendere la 
preventiva liberazione del 
passeggeri. Gli jugoslavi han¬ 
no replicato di avere fatto 
tutto quello che ritenevano 
necessario perchè la vicen¬ 
da si risolvesse « senza pe¬ 
ricolo per i passeggeri e lo 
equipaggio » dell’aereo. 


GENOVA - Saranno sollevate oggi dai difensori 

Bordata di eccezioni 
per la «22 Ottobre» 

Se verranno respinte , il processo 
potrebbe avere inizio il 6 novembre 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 29 ottobre 

Riuscirà il processo alla 
« 22 Ottobre » a superare le 
secche delle eccezioni solle¬ 
vate dalla difesa? Lo sapremo 
posdomani 31 ottobre, dopo 
le repliche della parte civile 
e del P.M. alle argomentazio¬ 
ni dei difensori che, domatti¬ 
na, saranno di nuovo alla ri¬ 
balta della terza udienza per 
chiedere che 1’intera istrutto¬ 
ria venga annullata. Nella 
giornata di domani saranno 
illustrate anche eccezioni su 
casi particolari: riguardano il 
marittimo Adolfo Sanguineti 
detto « Haiti » e tre detenuti 
giunti dal Belgio: Aldo De 
Scisciolo, Cesare Maino e Giu¬ 
seppe Piccardo. 

I difensori avvocati Scopesi 
per Sanguineti; Caruso, Bian¬ 
chi e Lo Monaco per i tre 
« belgi » riscontrerebbero una 
nullità n insanabile » tra le 
accuse mosse ai loro patroci¬ 
nati e la richiesta di estra¬ 
dizione dall’estero. Sanguine¬ 
ti, arrestato a Marsiglia, ven¬ 
ne estradato in Italia con una 
accusa di concorso nella tra¬ 
gica rapina durante la quale 
Mario Rossi uccise il fattori¬ 


no dellTstituto case popolari 
Alessandro Floris. 

Successivamente «Haiti» 
venne anche accusato di as¬ 
sociazione per delinquere e 
di concorso negli attentati di¬ 
namitardi. 

E* possibile mutare il capo 
d’accusa da quello per il qua¬ 
le era stata concessa l’estra¬ 
dizione dall'estero? I difen¬ 
sori lo negano, in base a una 
ricca giurisprudenza che do¬ 
mattina verrà ampiamente ci¬ 
tata. Anche i tre giunti dal 
Belgio si sono visti citare in 
giudizio per gli attentati e 
l'accusa di associazione per 
delinquere, mentre la richie¬ 
sta di estradizione era limi¬ 
tata al loro concorso nel ra¬ 
pimento di Sergio Gadolla. 

Si tratterà di attacchi su 
particolari della istruttoria, 
mentre altri avvocati prose¬ 
guiranno il loro attacco glo¬ 
bale all'indagine istruttoria. 

Posdomani la Corte si riti¬ 
rerà in camera di consiglio 
per decidere su tutte le ec¬ 
cezioni. Se le respingerà, il 
processo vero e proprio po¬ 
trà avere inizio, successiva¬ 
mente, con l’udienza del 6 no¬ 
vembre prossimo. 

g. m. 


un comunicato diramato da 
Beirut, « Gioventù nazionale 
araba per la liberazione del¬ 
la Palestina ». Si tratta però 
di una sigla sconosciuta, di 
cui nessuno aveva sentito par¬ 
lare; è assai probabile che 
sia soltanto un’etichetta die¬ 
tro cui si nascondono gli uo¬ 
mini di « Settembre nero ». 

La drammatica vicenda è 
iniziata stamani intorno alle 
8 ora di Beirut (corrispon¬ 
denti alle 7 italiane) quando 
il « Boeing 727 » della Luft¬ 
hansa, che era decollato dalla 
capitale libanese alla volta 
di Istanbul, ha annunciato di 
essere stato dirottato e ha 
chiesto di atterrare all’aero¬ 
porto di Nicosia, nell’isola di 
Cipro. A bordo dell’aereo, 
come si è detto, erano 13 
passeggeri e 7 uomini d’equi¬ 
paggio; dei passeggeri, nove 
erano arabi, imo inglese, uno 
statunitense, uno spagnolo e 
uno tedesco-occidentale. 

Chiedendo il permesso di 
atterrare a Nicosia, il capo 
del « commando » palestinese 
ha detto testualmente: « Non 
vogliamo causarvi alcun di¬ 
sturbo, ma solo rifornire lo 
aereo per riprendere il viag¬ 
gio alla volta di Monaco, 
dove chiederemo il rilascio di 
tre compagni arabi ». Il pale¬ 
stinese ha poi specificato che 
i tre di cui si chiedeva il 
rilascio erano i tre guerri¬ 
glieri sopravvissuti alla stra¬ 
ge di Monaco, durante le 
Olimpiadi; ed ha definito lo 
odierno dirottamento appunto 
col nome di « operazione Mo¬ 
naco ». 

La destinazione indicata dai 
dirottatori era, come si è 
visto. Monaco; ma intorno alle 
10 l’aereo atterrava all’aero¬ 
porto jugoslavo di Zagabria 
per due ragioni: anzitutto per 
effettuare un secondo riforni¬ 
mento di carburante, e in 
secondo luogo per lasciare 
« più tempo » alle autorità 
tedesche per le decisioni del 
caso ed i successivi provve¬ 
dimenti pratici. 

Alle 10,42 l’aereo partiva da 
Zagabria alla volta di Mona¬ 
co, dove intanto venivano di¬ 
sposte eccezionali misure di 
sicurezza: una zona periferica 
dell’aeroporto veniva predi¬ 
sposta per l’atterraggio, facen¬ 
dola nel contempo circondare 
da forti contingenti di poli¬ 
zia; le operazioni erano affi¬ 
date al vice-capo della polizia 
di Monaco, Georg Wolf, Io 
stesso che nel settembre scor¬ 
so comandava i reparti dislo¬ 
cati all’aeroporto di Fiirsten¬ 
feldbruck. 

Tutto questo apparato di 
polizia doveva però sortire 
l’effetto opposto di quello che 
si riprometteva: dopo mezzo¬ 
giorno, infatti, l’aereo dirot¬ 
tato arrivava nel cielo della 
capitale bavarese; ma dopo 
aver effettuato alcuni giri al 
di sopra della pista, anziché 
atterrare riprendeva il volo 
tornando a Zagabria. I dirot¬ 
tatori palestinesi, viste dal¬ 
l’alto le misure di sicurezza 
adottate dalla polizia bava¬ 
rese e ricordando la tragedia 
di settembre a Fiirstenfeld¬ 
bruck, avevano preferito non 
rischiare di essere attirati in 
ima nuova trappola. 

Intanto, a Bonn e a Mo¬ 
naco erano in corso serrate 
consultazioni fra le autorità 
federali e quelle del land 
bavarese. Competenti a deci¬ 
dere il rilascio dei tre dete¬ 
nuti di « Settembre nero » 
erano formalmente i ministri 
bavaresi delPIntemo Merk e 
della Giustizia Held; a Bonn 
comunque si riuniva il gabi¬ 
netto federale, sotto la pre¬ 
sidenza di Brandt e con la 
partecipazione dei ministri de¬ 
gli Interni Genscher, della 
Difesa Le ber e degli Esteri 
Scheel; quest’ultimo si met¬ 
teva in contatto anche con 
l’ambasciatore jugoslavo, dato 
che l'aereo dirottato si stava 


di nuovo dirigendo verso Za¬ 
gabria. Veniva così presa la 
decisione di rilasciare i tre 
guerriglieri di « Settembre 
nero » e di ignorare l’« ap¬ 
pello » contrario di Tel Aviv 
(appello che era giunto a 
Bonn nella mattinata, ma che 
è stato reso noto dal governo 
federale solo alle 17, un quar¬ 
to d'ora dopo che l’aereo spe¬ 
ciale con i tre palestinesi rila¬ 
sciati era atterrato a Zaga¬ 
bria). 

Il primo annuncio della de¬ 
cisione tedesca veniva dato 
proprio dalla radio israelia¬ 
na, ed’era subito dopo con¬ 
fermato dal ministro degli 
Interni bavarese. 

L'aereo dirottato, intanto, 
era giunto nel cielo di Zaga¬ 
bria, ma continuava a sor¬ 
volare con ampi cerchi la 
città, in attesa della conferma 
del rilascio dei tre detenuti. 
L’aereo aveva carburante fino 
alle 16; per rendere possibile 
ima più lunga permanenza in 
volo, sembra che fosse stato 
ridotto il numero dei motori 
in funzione. 

Le autorità jugoslave ave¬ 
vano comunque dato il loro 
assenso a che lo scambio fra 
i palestinesi rilasciati e gli 
occupanti dell’aereo dirottato 
avvenisse sul loro suolo. 

Intorno alle 15, i tre pale¬ 
stinesi di « Settembre nero », 
che erano rinchiusi in tre 
diverse prigioni, venivano por¬ 
tati all’aeroporto di Monaco 
e fatti salire su un aviogetto 
della società « Condor », affi¬ 
liata alla Lufthansa, insieme 
a due funzionari bavaresi e 
a uno del governo federale. 

Decollato alla volta di Za¬ 
gabria, il jet atterrava nella 
capitale croata alle 16,45; po¬ 
co dopo toccava terra anche 
il « Boeing 727 » della Luft¬ 
hansa, dopo che i tre dirot¬ 
tatori si erano assicurati, sor¬ 
volando a bassa quota l’aero¬ 
porto, che l’altro aereo fosse 
regolarmente arrivato. A que¬ 
sto punto la vicenda poteva 
considerarsi praticamente, e 
felicemente, conclusa. 


HOUSTON - Un morto e un ferito 


Aereo dirottato a Cuba 



HOUSTON, 29 ottobre 

Un impiegato di una com¬ 
pagnia aerea è stato ucciso 
ed un altro ferito stamani 
quando alcuni uomini 
(sembra che fossero quat¬ 
tro) si sono impadroniti di 
un aviogetto a Houston, or¬ 
dinando al pilota di portar¬ 
li a Cuba. 

La polizia ha precisato 
che un « Boeing 707 » delle 
Eastem Airlines in volò da 
San Antonio (Texas) a Sy¬ 
racuse (New York) si ac¬ 
cingeva a decollare, quan¬ 
do sono intervenuti i di¬ 
rottatori. 

Le autorità hanno riferi¬ 
to che a bordo si trovava¬ 
no 33 passeggeri e 7 uo¬ 
mini d’equipaggio. 

I due dipendenti delle 
Eastem Airlines, Stan Hub- 
bard, l’uomo ucciso, e 
Wyatt Wilkinson, il ferito, 
sono stati colpiti fuori del¬ 
l’aereo da proiettili spara¬ 
ti dall’interno. 

L’aereo è stato costretto 
a partire e a rifornirsi a 
Nuova Orleans, da dove è 
ripartito. Alle 5,58 locali (11 
e 58 italiane), il jet è atter¬ 
rato all’Avana. Il suo rien¬ 
tro negli Stati Uniti è pre¬ 
visto in giornata. 

Le condizioni dell’uomo 
ferito a Houston non sono 
gravi. 

NELLA TELEFOTO ANSA: il fe¬ 
rito, Wyatt Wilkinson, viene as¬ 
sistito in ospedale. 


Le indagini sui criminali attentati dinamitardi ai treni operai 

Sono già introvabili i caporioni 
dello squadrismo fascista a Reggio 

« Facciamo saltare i convogli » propose qualcuno durante una riunione del famigerato Comitato d'azione 
Non si trovano né Ciccio Franco né il marchesino Terbi - Un professore conosce i nomi degli attentatori? 


DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 29 ottobre 

Ancora una giornata senza 
concreti risultati nelle inda¬ 
gini per far luce sugli at¬ 
tentati ai treni che portava¬ 
no a Reggio Calabria migliaia 
di lavoratori per la grande 
manifestazione sindacale di 
domenica scorsa. Sono sem¬ 
pre a Reggio l’ispettore Ro¬ 
manelli e i commissari Saba¬ 
tino e Improta che lo affian¬ 
cano nell’inchiesta concen¬ 
tratasi ormai qui a Reggio. 
« Ancora qualche giorno di 
pazienza e arriveremo a dei 
risultati », dicono. 

In sostanza, si starebbe 
portando avanti un lavoro pa¬ 
ziente, di controllo della po¬ 
sizione di decine di personag¬ 
gi legati all'ambiente del 


i 




La vasta arra di bassa pressione, che ha cassato il 
cattivo tempo nelle ultime 48 ore, si è esaurita ab¬ 
bastanza rapidamente, almeno nella parte che ri¬ 
guardava la nostra penisola. Allo stato attuale per¬ 
mangono condizioni di cattivo tempo sulle reg i on i 
del medio e basso Adriatico e su quelle i oniche , ed 
anche lungo il relativo versante della catena appen¬ 
ninica. Su queste regioni si avranno ancora annu¬ 
volamenti estesi e precipitazioni. Su tutte le altre 
località italiane, si avranno inv e c e scarsi annuvo¬ 
lamenti ed ampie zone di sereno. Si potranno avere 
accentuazioni locali della nuvolosità, specie in vici¬ 
nanza della dorsale appenninica e sulle regioni 
meridionali. 

Sirio 
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Genova 

Arrestati due 
dei tre rapinatori 
al banco pegni 

GENOVA, 29 ottobre 
A compiere la rapina nella 
agenzia del banco dei pegni 
« Maggioncalda », che avreb¬ 
be fruttato una settantina di 
milioni di lire se fosse riu¬ 
scita, erano in tre e non in 
due: Giuseppe Casoni, arresta¬ 
to, Carmelo Castiglione, lati¬ 
tante, ed infine Luigi Fama, 
di 33 anni, di Reggio Cala¬ 
bria, arrestato la scorsa notte. 

Airidentificazione di questo 
ultimo la « mobile » è giunta 
attraverso tre biglietti del ci¬ 
nema trovati in tasca a Caso¬ 
ni. I biglietti erano di vener¬ 
dì e rarrestato ha ammesso 
di essere stato al cinema, quel 
giorno, insieme con Castiglio¬ 
ne e Fama, un sorvegliato spe¬ 
ciale che aveva fatto da «ba¬ 
sista » ed aveva reclutato gli 
altri due. 

Il « colpo » come è noto, era 
ormai riuscito ai due rapina¬ 
tori (il Famà attendeva lon¬ 
tano), che avevano ridotto al¬ 
l’impotenza, con la minaccia 
delle pistole, il guardiano, l’ex 
carabiniere Emilio Di Paolo, 
di 70 anni, e costretto il tito¬ 
lare del banco, Attilio Fasce 
ad aprire la cassaforte. 

Mentre fuggivano, però, per 
le scale un uomo aveva ten¬ 
tato di bloccarli, e i due mal¬ 
viventi erano stati costretti 
ad abbandonare le valigie nel¬ 
le quali avevano messo i gioiel¬ 
li. Uno dei due era stato ar¬ 
restato subito, l’altro, invece, 
era riuscito a fuggire. 


« boia chi molla » e alle orga¬ 
nizzazioni paramilitari di de¬ 
stra. Si starebbe cercando di 
ricostruire, tra l’altro, nel mo¬ 
do più completo possibile, 
ciò che si è detto nelle riu¬ 
nioni del comitato d’azione 
per Reggio, nei giorni e nel¬ 
le notti precedenti gli atten¬ 
tati, quando dalla sede del¬ 
l'organizzazione a via San 
Francesco da Paola uscivano 
volantini che istigavano aper¬ 
tamente contro la manifesta¬ 
zione sindacale e per i quali 
si è assunta la responsabilità 
il senatore del MSI, Ciccio 
Franco. Si tenta, in partico¬ 
lare, di stabilire, chi in una 
delle più infuocate riunioni, 
propose come soluzione per 
impedire Io svolgimento della 
manifestazione di « far sal¬ 
tare i treni ». C’è da dire, a 
questo proposito, che la com¬ 
posizione del comitato d’a¬ 
zione è diversa rispetto a due 
anni fa. Parte preponderan¬ 
te in questo comitato sono il 
MSI, del quale fanno parte, 
oltre Ciccio Franco, numero¬ 
si altri esponenti, e le orga¬ 
nizzazioni di Avanguardia 
nazionale e del Fronte na¬ 
zionale rappresentate dal 
marchesino Zerbi, il quale era 
certamente presente alle riu¬ 
nioni, prima di trasformarsi 
in latitante in seguito ad un 
mandato di cattura che è sta¬ 
to spiccato contro di lui per 
« istigazione a delinquere » 
qualche sera prima che ve¬ 
nissero compiuti gli attentati 
ai treni. Alle riunioni non c’è 
dubbio che abbia preso par¬ 
te anche Ciccio Franco, il 
quale, del resto, si è attri¬ 
buita la paternità dei volan¬ 
tini del comitato d'azione e 
che in questi giorni, non ri¬ 
sulta essere in città. Non ha 
tra l'altro preso parte al co¬ 
mizio di Almirante a Villa, 
nè è stato presente ad una 
conferenza stampa che il se¬ 
gretario del suo partito ha 
tenuto a Reggio venerdì scor¬ 
so. 

C’è un altro particolare che 
serve a completare il quadro 
nel quale si stanno muoven¬ 
do gli inquirenti che, se ri¬ 
spondente al vero, potrebbe 
aiutare la celerità delle in¬ 
dagini. In una scuola di Pal¬ 
mi (sembra la terza classe di 
un liceo) un avvocato-inse¬ 
gnante di Reggio, notoria¬ 
mente legato a organizzazio¬ 
ni di estrema destra, più vol¬ 
te in visita, assieme ad altri 
giovani fascisti reggini, in 
Grecia, avrebbe detto, qual¬ 
che giorno dopo gli attenta¬ 
ti, di «conoscere i nomi dei 
fascistelb reggini che hanno 
messo le bombe». Alcuni gio¬ 
vani, a questo punto, avreb¬ 
bero chiesto come mai egli 
non denuncia i responsabili 
alla polizia. La risposta sa¬ 
rebbe stata- « Non lo farò 
mai » 

Si tratta, come si diceva, 


di vedere se questo episodio 
risponde fino in fondo alla 
verità. 

Mettendo assieme tutti que¬ 
sti particolari, il quadro che 


Como 

Bimbo abbandonato 
in ospedale: nessuno 
va a riprenderlo 

COMO, 29 ottobre 
Un bambino di tre anni, 
Giuseppe Zucco, non può es¬ 
sere dimesso dall’ ospedale, 
perchè nessuno si presenta 
per riprenderlo. 

II 3 ottobre scorso, il bam¬ 
bino fu accompagnato dal pa¬ 
dre, Ottavio, un manovale re¬ 
sidente a Santa Maria di Ca¬ 
tanzaro, all’ospedale S. Anna 
di Como, dove i medici lo 
fecero ricoverare nel reparto 
oftalmico per un leucoma ad 
un occhio. 

Dal giorno del suo ricove¬ 
ro, però, nessuno è andato a 
trovare il bambino. Ora Giu¬ 
seppe è stato dichiarato com¬ 
pletamente guarito, ma i me¬ 
dici, non sapendo a chi affi¬ 
darlo, lo hanno fatto trasfe¬ 
rire nel reparto pediatria del¬ 
l’ospedale, in attesa che qual¬ 
cuno vada a riprenderlo. 

I carabinieri stanno inda¬ 
gando per rintracciare i geni¬ 
tori del bambino. 


viene fuori, a una settima¬ 
na dell’inizio delle indagini, 
è di un forsennato piano cri¬ 
minale deciso negli ambienti 
fascisti della città, in colle¬ 
gamento con forze al di fuo¬ 
ri di Reggio (collegamento, 
dei resto, sempre palesemen¬ 
te operante in questi ultimi 
tempi) nel tentativo di ri¬ 
prendere ad alimentare nel 
Paese la strategia della ten¬ 
sione e di riportare a Reg¬ 
gio un clima di violenza tale 
da consentire ancora la stru¬ 
mentalizzazione dei reali pro¬ 
blemi della popolazione. Un 
piano che poteva provocare 
una strage. Ma un piano che 
è fallito sul nascere anche 
per quanto esso si prefigge¬ 
va di ottenere nella città, ri¬ 
masta non solo sostanzial¬ 
mente insensibile alle istiga¬ 
zioni del comitato d’azione 
e dei fascisti, ma anche pro¬ 
fondamente colpita dal fatto 
che si volesse legare in qual¬ 
che modo al proprio nome un 
gesto cosi criminale. 

Dopo le bombe, gli attenta¬ 
ti e il clamore che li hanno 
preceduti e accompagnati, 
Ciccio Franco, le organizza¬ 
zioni di estrema destra, Zer¬ 
bi, il comitato d'azione, qua¬ 
si come se sentissero pesa¬ 
re su di loro l'ombra di un 
sospetto, hanno taciuto: chi 
in un modo, chi nell’altro, co¬ 
me si è detto, sono tutti la¬ 
titanti. 

Franco Martelli 


il richiamo dei procuratore reggente di 
Milano ai sostituti Fiasconaro e Alessandrini 

Non c’è segreto 
d’ufficio 
per Alberici? 


MILANO, 29 ottobre 
Il dottor Isidoro Alberi¬ 
ci, procuratore aggiunto e 
reggente della Procura del¬ 
la Repubblica milanese in 
attesa della nomina del 
successore di De Peppo, è 
un magistrato che si vuole 
preciso ed addirittura pi - 

{ molo nei riferimenti alla 
egge. Le sue dichiarazioni 
quindi vanno esaminate 
con la stessa precisione e 
pignoleria. 

Che cosa dunque ha det¬ 
to Alberici nelle sue confe¬ 
renze stampa? «I sostitu¬ 
ti Fiasconaro ed Alessan¬ 
drini non mi hanno infor¬ 
malo della loro intenzione 
di chiedere l’avviso di pro¬ 
cedimento contro i funzio¬ 
nari di polizia; e ciò no¬ 
nostante l’articolo 70 del¬ 
l’ordinamento giudiziario». 
Che dice l’articolo 70? «Le 
funzioni del Pubblico Mi¬ 
nistero sono esercitate dal 
procuratore della Repubbli¬ 
ca direttamente o a mezzo 
dei sostituti da lui dele¬ 
gati ». Il dottor Alberici 
ritiene dunque che Fiasco¬ 
naro e Alessandrini, essen¬ 
do dei semplici « delega¬ 
ti », devono sottoporre pre¬ 
ventivamente ogni loro i- 
niziativa al capo dell’uf¬ 
ficio. E’ esatta questa in¬ 
terpretazione? 

Se ci rifacciamo alla let¬ 
tera dell’ordinamento giu¬ 
diziario che (non lo si di¬ 
mentichi) è ancora sostan¬ 
zialmente quello fascista, 
la risposta può essere po¬ 
sitiva. In regime fascista, 
infatti, i magistrati del 
Pubblico Ministero dipen¬ 
devano gerarchicamente 
dai loro capi i quali a lo¬ 
ro volta rispondevano al 
ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia; una struttura quin¬ 
di piramidale del tutto con¬ 
forme all’ispirazione auto¬ 
ritaria del fascismo. 

Ma dopo è venuta la Co¬ 
stituzione, la quale non 
solo ha svincolato il Pub¬ 
blico Ministero dalla di¬ 
pendenza del ministro, ma 
ha altresì affermato che 
a i magistrati sono sogget¬ 
ti soltanto alla legge» e 
quindi non più ai capi. 
Perciò se si vuol ritenere 
ancora sussistente un vin¬ 
colo gerarchico, questo 
può riferirsi solo all’orga¬ 
nizzazione diciamo così 
tecnica dell’ufficio, non al 
merito delle decisioni dei 
singoli sostituti; altrimen¬ 
ti questi ultimi non sareb¬ 
bero più magistrati, ma 
semplici funzionari come 
quelli di polizia . 

Ora il dottor Alberici de¬ 
ve scegliere l’una o l’al¬ 
tra di queste interpreta¬ 
zioni. Se sceglie la secon¬ 
da (ammesso e non con¬ 
cesso che Fiasconaro e A- 
lessandrini gli abbiano dav¬ 
vero nascosto la loro ini¬ 
ziativa, e la voce genera¬ 
le dice il contrario), de¬ 
ve riconoscere che la pre¬ 
sunta mancanza è pura¬ 
mente formale e davvero 
non ha turbato il buon fun¬ 
zionamento dell’ufficio. Di¬ 
remmo anzi che quell’ini¬ 
ziativa ha onoralo l'ufficio 
perchè, colpendo anche 
funzionàri dello Staio , ha 
dimostrato l’indipendenza 
dei suoi magistrati dal po¬ 
tere esecutivo. 

Ma il dottor Alberici può 
scegliere la prima inter¬ 


pretazione, quella diciamo 
così fascista, e allora le 
cose si complicano in pri- 
mo luogo per luì. Se in¬ 
fatti Fiasconaro ed Ales¬ 
sandrini hanno violato lo 
ordinamento giudiziario, e- 
gli ha l’obbligo di aprire 
un procedimento discipli¬ 
nare a loro carico, anzi 
dovrebbe averlo già aper¬ 
to. Ma il procedimento di¬ 
sciplinare è segreto; e 
quindi Alberici dando pub¬ 
blica notizia dell’accusa, 
ha violato il segreto d’uf¬ 
ficio. L’articolo 326 del co¬ 
dice penale parla chiaro: 
« Il pubbtico ufficiale che, 
violando i doveri inerenti 
alla funzione, rivela noti¬ 
zie d'ufficio che debbono 
rimanere segrete, è puni¬ 
to con la reclusione da sei 
mesi a tre anni ». Non so¬ 
lo, ma ha violato anche 
l'articolo 24 delta Costitu¬ 
zione il quale garantisce il 
diritto di difesa in ogni 
stato e grado del proce¬ 
dimento. Ora, nel caso, 
Fiasconaro ed Alessandri¬ 
ni, non sono stati messi 
in condizione di risponde¬ 
re all’accusa loro pubbli¬ 
camente rivolta. 

A questo punto però oc¬ 
corre risalire al plano ge¬ 
nerale e ripetere, usando 
le parole di un illustre giu¬ 
rista, che episodi del ge¬ 
nere sono e saranno anco¬ 
ra possibili finché il vino 
buono della democrazia 
sarà lasciato inquinare e 
distruggere dalla vecchia 
botte fascista. Occorre 
cambiare la botte e cioè 
gli ordinamenti e i codi¬ 
ci fascisti. 

Ma, tornando al dottor 
Alberici, egli ha fatto an¬ 
che altre dichiarazioni. Ha 
detto cioè di essere all’o¬ 
scuro della campagna di 
stampa scatenata nei gior¬ 
ni scorsi dalla destra e 
dai fascisti, contro i due 
sostituti ora da lui « ri¬ 
chiamati »; ha detto di non 
avere ricevuto dal procu¬ 
ratore uscente De Peppo al¬ 
cuna informazione sugli 
sviluppi dell’ istruttoria 
contro Freda e Ventura (e 
cioè sul più importante 
« caso » della sede milane¬ 
se); ha detto di non co¬ 
noscere se non attraverso 
la stampa , i fatti conte¬ 
stati dai sostituti e da 
D'Ambrosio ai funzionari 
di polizia. E allora anche 
qui si apre un dilemma: ta¬ 
li dichiarazioni o rispon¬ 
dono al vero o sono false. 

Se rispondono al vero, 
il dottor Alberici deve es¬ 
sere a sua volta immedia¬ 
tamente «sollevato» dallo 
incarico sia pur tempora¬ 
neo, per manifesta incapa¬ 
cità. Un dirigente infatti 
che non si fa passare le 
consegne dal titolare uscen¬ 
te e che prende provvedi¬ 
menti contro i magistra¬ 
ti di un processo, ignoran¬ 
do il processo stesso e le 
clamorose manovre che lo 
circondano, non è in gra¬ 
do di reggere neppure per 
pochi giorni un ufficio im¬ 
portante e delicato come 
la Procura di Milano. 

Oppure le affermazio¬ 
ni del dottor Alberici so¬ 
no false: e allora il giu¬ 
dizio lo lasciamo a tutti 
gli italiani. 

Pier Luigi Gandini 


A Capilil fra le provìnce ài Messina e ài Ehm 

Strangolato un pastore: 
era già stato «avvertito» 


MESSINA, 29 ottobre 
Un pastore di 62 anni, Ca¬ 
logero Proietti, è stato ucciso 
a Capizzi, un piccolo centro 
montano al confine tra le pro¬ 
vince di Messina ed Ernia, 
sulla catena dei Nebrodi. Il 
suo corpo è stato trovalo da 
una sorella deU’uomo che si 
era recata stamane a visitar¬ 
lo: giaceva accanto al Ietto 
ed aveva numerose ferite al¬ 
la testa ed attorno al collo 
una sottile cordicella. 

Gli investigatori ritengono 
che l’ucmo sia prima stato 
stordito con un oggetto con¬ 
tundente e quindi strangolato. 

1,’uomo era vedovo da ot¬ 
to anni e lascia un figlio di 
dieci anni, Giuseppe, che abi¬ 
ta con la nonna materna. Il 


bambino, che è stato interro¬ 
gato dagli investigatori, è sta¬ 
to l’ultimo a vedere il padre 
vivo: ieri sera gli aveva por¬ 
tato la cena. 

Proietti aveva un piccolo 
appezzamento di terreno a 
due chilometri dal paese. Il 
2 settembre scorso, persone 
rimaste sconosciute misero 
una bomba rudimentale ac¬ 
canto alia porta d'ingresso 
di una piccola casa colonica 
dove il pastore riponeva gli 
attrezzi da lavoro. L’ordigno 
fu però visto dall’agricoltore 
che avverti i carabinieri i 
quali trasportarono altrove la 
bomba e la fecero esplodere. 
Durante la notte successiva, 
alcuni alberi da frutto di 
Proietti furono abbattuti. 
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Terzo centenario della nascita di Francesco A. Bonporti 


uwyi 


Mercoledì si apre la rassegna internazionale i Un'auto del gruppo Leyland al Salone torinese 


IL MUSICISTA CHE SCRISSE I A Torino due le ^ 1^ 5 ^77 3 e confort 


LE «INVENZIONI» DI BACH i: novità mondiali 


Commemorato a Trento, la sua città natale - Una ricca mostra delle ope¬ 
re - Concerto dell'orchestra Haydn - Una conferenza dì Guglielmo Barblan 


DALL'INVIATO 

TRENTO, 29 ottobre 

Francesco Antonio Bon¬ 
porti, musicista, prete e 
« Gentiluomo di Trento », 
com’egli si qualificava, è sta¬ 
to commemorato nella sua 
città nel terzo centenario 
della nascita. Una pubblica¬ 
zione, una mostra antologica 
in Palazzo Pretorio, due con- 
. certi nella sede della Filar- 
• monica: l’attuale contributo 
< alla conoscenza di una note¬ 
vole personalità del barocco 
' musicale. 

Personaggio curioso questo 
Bomporti, di cui Guglielmo 
Barblan che fu uno dei suoi 
scopritori, traccia in una 
stringata conferenza il ri¬ 
tratto: secondogenito di una 
nobile famiglia trentina e 


quindi destinato alla Chiesa 
studente di metafisica a Inns- 
bruck, di teologia al Colle- 
gium Germanicum di Roma 
e. infine, sacerdote nella cat¬ 
tedrale di Trento. Ci rimane 
per quasi mezzo secolo, sino 
al 1740, aspirando al rango 
di Canonico sempre negato¬ 
gli a favore di concorrenti 
tedeschi, sino a quanto si ri¬ 
tira a Padova dove muore 
nove anni dopo. 

Una vita lunga e sostan¬ 
zialmente tranquilla, a parte 
le beghe chiesastiche, anima¬ 
ta dalla attività musicale cui 
Bonporti si dedica dalla gio¬ 
vinezza, perfezionandosi nel 
violino e dando alle stampe, 
a partire dal 1696, la serie 
delle Sonate, delle Invenzio¬ 
ni e dei Concerti, in dodici 
fascicoli che portano ognuno 


TELERADIO 


11 


PROG 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scolastiche 

12.30 Sapere 

Replica della quinta punta¬ 
ta di « Spie e commandos 
nella Resistenza europea » 
13,00 Vita in casa 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 
15,00 Trasmissioni scolastiche 
17,00 Porto Pelucco 

Programma per i piu pic- 


Telegiornale 

La TV dei ragazzi 
« Immagini dal mondo » - 
« Il mistero della caverna » 

Tuttilibri 

Antologia di sapere 
Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Telegiornale 

La cassa sbagliata 
Film. Regia di Bryan F:r- 
bes - Interpreti: Peter Sel- 
lers, Michael Carne, John 
Mills, Ralph Richardson, 
Naneite Newman, Feter 
Cook 

Prima visione 


20,30 

21,00 


22,50 

23,00 


Telegiornale 


TV secondo 

10,00 Programma cinematogra¬ 
fico 

(Per la sola zona di Fi- 
rcnzft) 

21,00 Telegiornale 

21.15 Incontri 1972 

* Un'ora con Sempé » 

22.15 Sinfonie d'opera 
Musiche di Gioacchino Fcs- 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8. 
12, 13 ,14, 15, 17, 20, 21, 23,20 - 
Ore 6,05: Mattutino musicale,; 6,45: 
Almanacco, 6,50 Come e perche 
7,45: Leggi e sentenze; 8,30. Can¬ 
zoni; 9,15; Voi ed io. 10- Spe¬ 
ciale GR, 11,30: Quarto program¬ 
ma; 13,15: Hit Parade, 13.45: Spa¬ 
zio libero,* 14,10: Zibaldone italia¬ 
no, 16- Ragazzi insieme, 16,20: 
Per voi giovani, 18,20: Musica ci¬ 
nema; 18,35- Concorso UNCLA; 18 
e 55- I tarocchi; 19,10: Italia che 
lavora; 19.25 AAomento musicale, 
20,20. Andata e ritorno; 20.50 Se¬ 
ra sport, 21.50. Approdo, 21,45. 
Concerto. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30, 8.30. 9,30. 10.30, 11.30, 12.30, 

13.30, 15,30. 16,30, 17,30, 19.30, 

22.30, 24 - Ore 6 II mattiniere, 
7,40. Buongiorno. 8,14 Musica e- 
spresso. 8,40 Melodramma, 9.14. 
1 tarocchi; 9.35- Suoni e coleri, 

9.50. « Delitto e castigo »; 10,10: 
Canzoni per tutti; 10,35- Dalla vostra 
parte, 12,10: Regionali; 12.40 Alto 
gradimento, 13,50- Come e percne, 
14- Su di giri. 14.30: Regionali, 15: 
Canzoni napoletane; 15,49 Cararai. 
17 35 Pomeridiana: 18.30: Speciale 
GR. 20,10: Sceneggiata personale, 

20.50. 5-jpersonic, 22.40 « Prima 

che il gallo canti » di C Pavese. 
23.05. Jazz dal vivo, 23.25. Musica 
leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 9.30: Musiche di Mann; 10: 
Concerto; 11: Le sinfonie di Niel- 
sen; 11.30: Musiche di Paganini; 
11.45 Musiche italiane, 12.20 Ar¬ 
chivio del disco, 13 Intermezzo, 
14,30 Interpreti di ieri e di oggi; 
15,30: Concerto; 17,20: Classe si¬ 
nica; 17,35: Musiche di Rossini; 18: 
Notizie del Terzo; 18,30: Musica 
legggera: 18.45: Piccolo pianeta; 
19,15- Concerto serale; 20* Il me¬ 
lodramma; 21: Giornale del Terzo, 

21.30, Il teatro invisibile. 


Televisione svizzera 


Ore 18,10. Per i bambini Lavo¬ 
ricchio - La pesca (a colori) . Le 
avventure di Lolek e Bolek (a co¬ 
lori). 19.05: Telegiornale; 19,15- 
Slim John, 19.50- Obiettivo sport 
20,20: Telegiornale; 20.40 I cari 


bugiardi (a colori); 21 15 II pit¬ 
tore o il suo universo (a colori). 
21.40: La musica in Austria nel 
XVII! secolo- List und tiebe (La 
vera costanza) (a co'cri), 23.15: 
Telegiornale. 


Televisione jugoslava 


Ore 9,35 La TV a scuola; 14,45- 
Ripetixione della TV a scuola; 17 
e 40: « Pim pum pam ». program¬ 
ma per ragazzi; 18: Giardinetto TV; 
18.15 La cronaca; 18,30. « 1 tc'e- 
spettatcri e la TV », 19. Il mas- 

simetro, 19,45: Cartoni animati; 


20,25: Bollettino meteorologico. 70 
e 3Q: L'odissea della pace, 21: G. 
Savory « Sotto il peso delle pro¬ 
ve », teledramma; 22,30: « La XIII 
brigata proletaria zagabrese », re¬ 
portage. 


Televisione Capodistria 


Ore 20. L’angohno dei ragazzi, «Re¬ 
perì e il vecchio camino ». Pu¬ 
pazzi della ser e « Le avventure 
dell'crsachic'to Rupert » (a cole¬ 
ri). 20.15 Notiziario; 20.30- Cire- 


notes. « Lo zoo di Dresda ». docu¬ 
mentario del ciclo. Visita allo zoo 
(a colori). 21 Le comiche fina¬ 
li; 21.30 Musicalmente, Beat Cluo, 
spettacolo musicate. 


Radio Capodistria 


Ore 7 Buon g'Cmo in musica. 7 30 
Notiziario, 7.40 Buon giorno in 
musica, 8 Musica del mattino, 8 
e 40 Argolo dei ragazzi. 9 Musi¬ 
ca da bal'etti; 9,30 Ventimila l-'e 
per il vostro p-ogramma. 10 Lcr 
chestra Beri Kampfcrt. 10.15 E' 
con rei . . 10 30 Not.ziano. 10 33 
Ascoltiamoli insieme 11 Canta il 
coro folcloristico di Dignano. 11 3C 
Celebri ouverture*; 12-13.30. Mus - 
ca per voi, 12.30 Giorra'e radio, 
13 Brir.ciimo con . 13.30. Ti ri- 
ccrci , 13.45 Suona il p sn sta 


Eddie Hey-vood con l'crcrestra Hu¬ 
go W nterralter. 14 Disco piu c.- 
sco meno, 14 30 Notiziario 14 35 
Lunedi sport. 14.45 Lcngplay club, 
15,15 L crcrestra k'cckie Freeman, 
15 30 Mini |uk» bo», 16-17 11 re 

G on.ale. 16.30 Notiziario; 20 Suo¬ 
ra sera in musica, 20.30- Nctma- 
r-o. 20.40 Palcoscenico operisti¬ 
co. 21.30 Chiaroscuri musicali, 
22. Canzoni, canoni, 22,30 No'• - 
nano. 22 35 Gricci interpreti. 
Quartetto a archi Vlach 
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un numero d’opera e la dedi- .« 
ca ad un autorevole protet- 
tore. ■* 

Erano quelli gli anni in cui J. 
il concertismo barocco pren- ,» 
deva slancio in Italia e fuo- 
ri: il veneziano Sala, editore », 
delle prime opere del Bon- J» 
porti lo è anche deli’ormai ,« 

celebre Corelli; Veracin*. na- ■* 

to nel 1650, e illustre violi- », 
nlsta presenta in Europn l’o- 
pera bonportlana di cui il dìù ,» 
giovane Giovanni Sebastiano 
Bnch, si interessa al punto », 
da copiare le Invenzioni per J« 
proprio uso. ■■ 

Trovate tra le carte di »* 

Bach senza nome di autore, », 

le quattro Invenzioni vengo- "• 

no pubblicate un paio di se- i ,» 
coli dopo nell’Opera Omnia 
del gran tedesco. In seguito », 

qualcuno si accorge che la 
melodia di uno dei pezzi ri- .» 

torna in una pagina del mu- »J 

sicista trentino. A Londra », 

viene scoperta l’Opera 10 del *» 

Bonporti tra cui figurano, ,» 

identiche, le pagine attribuì- »’ 

te a Bach: indi ripensamento », 

dei musicologi i quali ripren- J» 

dono in considerazione un ,» 

autore dimenticato da lungo ■* 

tempo e tuttavia abbastanza », 

interessante da poter venire J» 

scambiato per Bach. Da qui ,» 

riparte la « rinascita » del •* 

Bonporti cui contribuisce », 

energicamente un autorevole 
volume del Barblan. ■» 

Da allora son passati al- », 

cuni decenni. Bonporti è tor- », 
nato in prima persona nelle *■ 
sale dei concerti e nel reper- ,» 

torio del violinisti. Tuttavia »J 

le celebrazioni trentine — ad », 

opera di un attivo Comitato ’■ 

che riunisce la Filarmonica, 
l’Istituto musicale e la So- »J 

cietà degli Amici dell’Arte », 

Cristiana di Trento — non "■ 

sono riuscite inutili. Al con- «■ 

trario. accanto alla mostra. »J 

assai ricca e ben curata, si è », 

creata la raccolta completa di J» 

tutti i lavori del Bonporti e ,» 

l’indice compilato da uno stu- »à 

dioso americano, mentre le j », 
pubbliche esecuzioni hanno | J» 
confermato la piena legitti- j ,» 
mità dell’interesse per il j 
mancato canonico. I •« 

Nella sala della Filarmoni- . .■ 
ca abbiamo ascoltato il pri- I ,» 
mo dei concerti, eseguito dal- j ». 
l’eccellente orchestra Haydn ; », 
di Bolzano - Trento, sotto la 1 ’■ 
vigorosa guida del maestro i 
Pedrotti: tre concerti del- j ■" 
l’Opera XI interessanti per la ’ V 
inusitata complessità forma- ! „■ 
le e soprattutto per la rie- , ■* 
chezza di un'invenzione liri- », 

camente appassionata; e due ■■ 

cantate opera 3, Ite molles, ,» 

un po' convenzionale, sebbe- ■" 

ne il grandioso Alleluia suo- », 

ni haendelliano antelettera, % 

e AIitlite Dulces, ricca di ,» 

slanci drammatici assai più ■" 

di quanto si usasse in quei », 

tempi. Qui Bonporti appare % 

veramente un geniale precur- ,» 

sore. Va detto che l’intensi- ■■ 

tà e la purezza con cui Lu- •" 

ciana T. Fattori ha inter- ■■ 

pretato l’ardua parte vocale ,■ 

ha giovato non poco all’ef- ■■ 

fetto. 

II pubblico — notiamolo "■ 

con piacere — era foltissimo ,» 

a conferma dei buoni frutti ■■ 

prodotti dalla attività delle », 

istituzioni locali — tra cui. *■ 

in prima fila, la Haydn e la ,» 

Filarmonica — nella diffu- ■* 

sione di una seria cultura », 

musicale. "■ 

Rubens Tedeschi i 


Torino 

Nove arresti 
per detenzione 
di stupefacenti 

TORINO, 29 ottobre 

Nove persone sono state 
arrestate dai carabinieri del 
Nucleo investigativo di Tori¬ 
no perchè trovate in possesso 
di stupefacenti. Esse sono : 
Giovanni Delizia, di 27 anni, 
attore teatrale; Vittorio Fossi, 
di 24, rappresentante; Miche¬ 
le Nigra, di 20, studente; Ga¬ 
briella Brizio, di 19, studen¬ 
tessa; Silvana Patella, di 19, 
studentessa; Giuseppe Paroli- 
m. di 38, antiquario; Antonio 
Meledandri, di 17, barista, tut¬ 
ti nati e residenti a Torino; 
Renzo Rastrelli, studente, di 
24 anni, nato a Firenze ma 
abitante nel capoluogo pie¬ 
montese; Giuseppe Solia, ope¬ 
raio, di 20 anni, residente a 
Moncalieri. 

I giovani sono stati sorpresi 
la notte scorsa in un appar¬ 
tamento di via Arquata di 
proprietà di Giovanni Delizia, 
un giovane che era sorvegliato 
dagli investigatori perchè de¬ 
dito agli stupefacenti. Quando 
i carabinieri hanno fatto irru¬ 
zione nell'alloggio, i nove sta¬ 
vano dividendosi una zolletta 
di hascisc; altro stupefacente 
è stato trovato avvolto in 
un foglio di alluminio c na¬ 
scosto dietro un termosifone. 

I militi hanno inoltre seque¬ 
strato alcune siringhe ed una 
scatola di cartone contenente 
numerose confezioni di medi¬ 
cinali che saranno analizzati 
chimicamente. I nove sono 
stati portati nella caserma dei 
carabinieri ed arrestati. 


A FUOCO EDIFICIO 
A MONTREAL: 
CINQUE CARBONIZZATI 

MONTREAL, 29 ottobre 
Cinque persone sono mor¬ 
te ieri sera, a Montreal, in 
seguito all’incendio di un edi¬ 
fìcio residenziale, situato nel 
centro della città. 

Si ignorano per il momento 
le cause del sinistro, che ha 
provocato il ferimento di al¬ 
tre quattro persone. 


Sono la Fiat « 126 » e la Lancia « Beta » - Vi 
si troveranno anche tutte le macchine nuove 
presentate nel corso dell'anno - 570 esposi¬ 
tori alla manifestazione che diverrà biennale 

Tra due giorni — precisamente alle 10,30 di mercole¬ 
dì — surà inaugurato ufficialmente il 54 J Salone inter¬ 
nazionale dell’automobile di Torino. La rassegna rimar¬ 
rà aperta sino a domenica 12 novembre, poi se ne ripar¬ 
lerà nel 1974, se non cl saranno ripensamenti a propo¬ 
sito della decisione di rendere biennale la manifesta¬ 
zione. 

Anche per questo fatto, dunque, la cinquantaquattre- 
sima edizione assume un particolare interesse, come di¬ 
mostra d’altra parte la massiccia presenza di esposito¬ 
ri; 570, di quindici Paesi, su una superficie utile co¬ 
perta di 30.000 metri quadrati. Piu precisamente saran¬ 
no presenti a Torino 03 marche di autovetture (6 fran¬ 
cesi, una belga, una cecoslovacca, otto tedesche, tre so¬ 
vietiche, quattro giapponesi, una olandese, due svedesi, 
otto statunitensi, dodici del Regno Unito, diciassette 
italiane), 13 di carrozzieri, 16 di veicoli speciali e fuori¬ 
strada, 18 di pneumatici e ruote, 40 di attrezzature per 
autofficine, 420 di parti staccate di accessori. 

I visitatori (il prezzo del biglietto d'ingresso è stato 
fissato in 600 lire) avranno cosi modo di esaminare il 
meglio della produzione automobilistica mondiale e di 
vedere da vicino — e in molti casi di provare — le 
vetture che già conoscono per averne letto sui giornali. 
Sta infatti diventando sempre più raro il caso di una 
macchina che compaia a sorpresa in occasione di 
un Salone — che compaia a sorpresa in occasione di 
una di queste rassegne e proprio per questo qualcuno 
ha già battezzato la prossima manifestazione torinese 
« il Salone della Fiat 126 », cosi come quella dell’an¬ 
no scorso t ra stata chiamata il « Salone dell’Alfasud ». 

L’odierno Salone, quindi, dal punto di vista tecnico 
assume un’importanza relativa per gli « addetti ai la¬ 
vori », ma sarà Interessante anche per loro perchè for¬ 
nirà l’occasione per capire — dai discorsi dei massimi 
dirigenti delle Case — quali saranno nel prossimo fu¬ 
turo le linee di sviluppo del settore, che sembra oggi 
particolamente vivace nell’ambito delle medie cilindrate. 

I visitatori del Salone potranno comunque vedere per 
la prima volta a Torino almeno due novità mondiali: 
la Fiat « 126 ». appunto, e la Lancia « Beta » per quel 
che si riferisce alle macchine di serie di produzione 
italiana completamente nuove. 

Naturalmente si vedranno a Torino per la prima vol¬ 
ta anche tutte quelle vetture il cui lancio è avvenuto 
nel giro di un anno: dall’Alfa Romeo «Alfetta» alla 
« 104 » Peugeot, alla Renault « 5 », alla Fiat « 132 », al¬ 
la DAF « 66 », alle nuove versioni « Capri » e « Escort » 
della Ford, alla versione di 1200 cc della Citroen « GS ». 
ai modelli 1973 della Opel e della Chrysler, ai nuovi 
« Maggiolino » e « Maggiolone » della Volkswagen, alla 
ormai famosa berlina con motore a 12 cilindri della 
Jaguar che è diventata un caso più unico che raro nella 
storia dell’automobilismo (sono tante le richieste e così 
lunghi i termini di consegna che la vettura viene ce¬ 
duta, usata, ad un prezzo superiore del 40 per cento a 
quello di listino). 


nella Triumph «Dolomite» 

Si inserisce nell'affollato settore delle berline di cilindrata intorno 
ai due litri - Sarà distribuita dalla Innocenti 


Al Salone di Torino sarà 
presente per la prima volta 
la Leyland Innocenti, la so¬ 
cietà nata dopo l’assorbi¬ 
mento della Innocenti nel 
gruppo British Leyland. La 


casa si presenta nella dop¬ 
pia veste di venditrice delle 
autovetture di propria fab¬ 
bricazione ( i programmi 
prevedono una produzione 
di 75 nula unità nel 1973) e 







■ ‘Vi.* y 


La Triumph «Dolomite» fotografata lateralmente (foto in alto) 
e (foto qui sopra) in una visita parziale dell'abitacolo. Si no¬ 
tino l'eleganza del cruscotto in noce e il volante imbottito a tre 
razze. La colonna dello sterzo è regolabile verticalmente e assial¬ 
mente per assicurare la migliore posizione di guida. 


Nuova versione con motore da 1,6 litri di cilindrata 

È più lunga e più potente j 
l'Alfa Romeo «Junior Z» 

125 CV <SAE) e 190 chilometri orari - Doppio circuito per i freni ! 
Rinnovato anche l'abitacolo 





L’Alfa Romeo sarà presente al prossi¬ 
mo Salone dell’Automobile di Torino con 
la gamma completa dei suoi modelli in 
tutte le versioni berlina e sportive. 

L'unica novità Alfa Romeo a Torino 
sarà la « Junior Z » nella nuova versio¬ 
ne con motore di 1,6 litri. 

La caratteristica linea a cuneo, dise¬ 
gnata da Zagato. è stata allungata (si 
veda la foto a sinistra) con ulteriore van¬ 
taggio per la penetrazione aerodinamica, 
ottenendo contemporaneamente una mag¬ 
giore ampiezza del bagagliaio. 

La vettura — cosi come quella da cui 
deriva — è compatta, stabilissima e ma¬ 
neggevole. 

Il motore di 1600 cc ha una potenza di 
125 CV SAE; la coppia massima è di 15.9 
Kgm SAE a 2800 giri; la velocità massi¬ 


ma è di 190 Km/h e il chilometro da 
fermo viene coperto in 32,5 secondi. 

Un nuovo doppio circuito freni con¬ 
tribuisce ai tradizionali fattori della si¬ 
curezza Alfa Romeo: struttura differen¬ 
ziata, tenuta di strada, riserva di poten¬ 
za. robustezza. 

All'interno (foto a destra), il volante 
a calice a tre razze è in legno, il cru¬ 
scotto è realizzato in un unico pezzo con 
materiale antiurto e rivestimento antiri¬ 
flesso. I sedili avvolgenti, anatomici, con 
appoggiatesta incorporati regolabili, sono 
rivestiti con nuovi tessuti. 

A richiesta, la vettura è fornita anche 
con lunotto termico. 

Il prezzo della « 1600 Junior Z » è sta¬ 
to fissato in L. 2.620.000 e le consegne 
iniziano immediatamente. 


Una proposta della Toyota al Salone di Tokio 

Carte di credito e vetturette per 
risolvere i problemi del traffico? 

Un modello presentato dalla casa giapponese avrebbe anche carat¬ 
teristiche antinquinamento - Come funzionerebbe il servizio 


Un piano per «combatte¬ 
re l’inquinament.D e per ri¬ 
solvere in parte il problema 
del traffico sulle strade cit¬ 
tadine » è stato illustrato 
dalla casa automobilistica 
giapponese Toyota in occa¬ 
sione dell'apemira del Sa¬ 
lone automob'.hsuco di To¬ 
kyo. Il piano prevede Fuso 


di una piccola vettura a due 
posti — esposta al salone 
dalla Toyota e visibile nella 
foto — funzionante a batte¬ 
rie o con un motore alimen¬ 
tato da carburante con scar¬ 
so potere inquinante, e un 
sistema di « carte di credi¬ 
to ». 

Secondo la Toyota, con 



questa « caria di credito » 
una persona potrebbe, in 
qualunque momento, prele¬ 
vare una piccola vettura m 
punti di raccolta istituiti in 
tutta la città ad una distan¬ 
za — ad esempio — di due¬ 
cento metri l’uno dall’altro. 
La « caria di credito » ser¬ 
virebbe da chiave per Io 
sportello dell’auto e per l’ac¬ 
censione del motore. Inoltre 
ogni vettura dovrebbe esse¬ 
re collegate via radio ad un 
calcolatore centrale che re¬ 
gistrerebbe, come un tassa¬ 
metro, la distanza percorsa 
e il costo. Gli utenti paghe¬ 
rebbero una bolletta men¬ 
sile. 

Secondo il piano della 
Toyota, l’utente coperto il 
percorso, potrebbe riconse¬ 
gnare la vettura — che ha 
una velocità massima di 100 
chilometri orari — al posto 
di raccolta più vicino e pren¬ 
derne poi un’altra quando 
ne avesse nuovamente biso¬ 
gno. 

Che sia questo il modo 
per risolvere il problema 
del traffico nelle grandi città. 


Affermazione 
della Renault 

La « R 5 » 
berlina 
del 1972 

Versione potenziata 
della « R 12 TS » 

Il quotidiano Daily Tele - 
graph, in collaborazione con 
la BBC e il patrocinio di 
Charles Bulmer, direttore 
della rivista Motor, ha riu¬ 
nito 14 giornalisti della 
stampa automobilistica in¬ 
ternazionale per eleggere la 
« vettura dell’anno 1972 ». 

I risultati di questa im¬ 
portante elezione sono stati 
annunciati in occasione del 
Salone internazionale del¬ 
l’automobile di Londra. 

Nell’esprimere il suo pa¬ 
rere, la giuria doveva sce¬ 
gliere tra le nuove vetture 
lanciate sul mercato euro¬ 
peo tn l’I agosto 1971 e il 
31 luglio 1972, e fabbricate 
in più di 5.000 esemplari 
per le vetture da turismo e 
di 1.000 esemplari per le 
vetture di gran turismo. 

II giudizio è stato espres¬ 
so in base a quattro fattori: 

— la tecnica (sicurezza, 
antiinquinamento, economia 
d’esercizioi; 

— Io stile (aerodinamici¬ 
tà, confort e funzionalità); 

— le prestazioni (tenuta 
di strada, impianto freni e 
manovrabilità); 

— il rapporto prezzo-pre¬ 
stazioni. 

Nella categoria delle ber¬ 
line di grande diffusione la 
« Renault 5 » è stata procla¬ 
mata a pieni voti in Inghil¬ 
terra vettura dell’anno, se¬ 
guita dalla Toyota « Carina » 
e dalla Vt.uxhall. 

Nella categoria delle vet¬ 
ture Gran Turismo è stata 
proclamata vincitrice la Ja¬ 
guar « XJ 12 ». 

Nel dare notizia del rico¬ 
noscimento ottenuto dalla 
« R 5 » la Renault Italia ha 
pure informato che, dopo 
la recente presentazione sul 
mercato francese della nuo¬ 
va Renault « 12 TS », questa 
interessante berlina dalle 
caratteristiche sportive, sa¬ 
rà commercializzata anche 
in Italia a partire dall’l no¬ 
vembre 1972. 

Il prezzo di vendita per 
l’Italia è stato fissato in 
1-545.000 lire. IGE compresa. 

Questa nuova versione 
della gamma Renault « 12 » 
si presenta ancora più scat¬ 
tante e veloce, grazie ad un 
aumento di potenza del mo¬ 
tore e ancora più confort e- 
volc e sicura, grazie alla 
presenza dei nuovi sedili an¬ 
teriori del tipo « integrale » 
con appoggiatesta incorpo¬ 
rato. 


1.240.000 lire 
la Peugeot « 104 » 

Il prezzo della Peugeot 
« 104 », la più piccola vettu¬ 
ra a quattro porte d’Euro¬ 
pa, nata dalla collaborazio¬ 
ne tra Pininfanna e la casa 
francese, è stato fissato in 
1.240.000 lire, IGE e traspor¬ 
to compresi. 

Nel prezzo sono inclusi le 
cinture di sicurezza a 3 
punti di ancoraggio, l’anti¬ 
furto, l’interno in panno 
(fascia centrale) e lo spec¬ 
chietto retrovisore esterno. 


di distributrice di autovettu¬ 
re di marche famose come 
la Austin Morris, la Jaguar, 
la Triumph e la Rover. 

Tra le novità per il Salo¬ 
ne di Torino il gruppo Ley¬ 
land espone la Jaguar « XJ 
12 », della quale si è già 
parlato e di cui si accenna 
a parte, e la Triumph « Do¬ 
lomite », che merita un di¬ 
scorso un po’ più ampio in 
quanto si inserisce in un 
settore di cilindrata — quel¬ 
lo poco al di sotto dei 2000 
cc — che si va facendo par¬ 
ticolarmente affollato. 

A vedere questa berlina 
costruita secondo lo schema 
classico si ha innanzitutto 
l’impressione di una grande 
robustezza, impressione che 
viene confermata dalla det¬ 
tagliata relazione — che ac¬ 
compagna le caratteristiche 
della vettura — su una pro¬ 
va svoltasi per dodici gior¬ 
ni su strade le più diverse: 
dal circuito di Le Mans, a 
Montecarlo, all’ autodromo 
di Monza, alle strade delle 
Dolomiti. La seconda im¬ 
pressione è quella dell’accu¬ 
ratezza delle finiture e del 
confort dell’abitacolo — la 
« Dolomite » può ospitare 
comodamente 5 persone — 
che non ha nulla da invidia¬ 
re a quello di certe gran tu¬ 
rismo. 

Equipaggiata con un mo¬ 
tore a 4 cilindri in linea in¬ 
clinati di 45° di 1854 cc che 
eroga una potenza massima 
di 91 CV DIN a 5200 giri il 
minuto, la « Dolomite » su¬ 
pera agevolmente la velo¬ 
cità massima di 160 Km/h, 
ha buone doti di accelera¬ 
zione (da 0 a 122 Km/h in 
16,5 secondi) e di ripresa 
(in 4-* passa da 80 a 112 Km/ 
li in 10 secondi). La berlina, 
lunga 4115 mm, larga 1568 
mm, alta 1372 mm, pesa a 
pieno carico 1329 Kg ed ha 
un bagagliaio di 0,38 metri 
cubi. 


In Inghilterra 

La Citroen 
«GS Break» 
vettura 
dell’anno 

Una giuria ih specialisti 
internazionali riuniti a Lon¬ 
dra con il patrocinio del 
Daily Telegraph Magazinc e 
in collaborazione con la 
BBC-Television, ha attribui¬ 
to il premio di « migliore 
vettura dell’anno categoria 
Break » alla Citroen « GS 
Break ». 

La giuria era costituita da 
15 giornalisti tra i piu qua¬ 
lificati nel campo dell’auto¬ 
mobile. 

A tale giuria era stato 
chiesto di selezionare le mi¬ 
gliori vetture di sette cate¬ 
gorie, determinate secondo 
prezzo ed impiego, commer¬ 
cializzate sul mercato bri¬ 
tannico nel periodo 1 ago¬ 
sto 1970-31 luglio 1972. 

Il premio e stato conse¬ 
gnato, nel corso di una se¬ 
rata, al direttore commer¬ 
ciale Lucas e direttore del¬ 
le pubbliche relazioni della 
Citroen Wolgensinger. 

La giuria ha scelto la «GS 
Break» considerandola la 
vettura ehe rappresenta il 
migliore equilibrio tra le 
qualità di abitabilità, tenuta 
di strada e confort in rap¬ 
porto al suo prezzo. 

■ Oltru 700 tra lame sgombra¬ 
neve, spargitori di cloruri con¬ 
tro il ghiaccio, pale meccaniche 
e turbofrese spazzaneve: con 
queste attrezzature dislocate 
piesso 60 centri e posti di ma¬ 
nutenzione situati lungo i 2.018 
chilometri di rete attualmente in 
esercizio, la Società Autostrada 
(gruppo IRIi si accinge ad af¬ 
frontare, nella stagione 1972-’7:i 
i numerosi problemi connessi 
con la viabilità invernale. 

La complessa organizzazione 
delle operazioni nntineve e anti¬ 
ghiaccio sulla rete autostradale 
IRI. con particolare riferimen¬ 
to al centro-sud dell'Italia e 1 
piu moderni accorgimenti per 
una sempre piu funzionale con¬ 
duzione delle operazioni stesse 
sono state illustrate m una rela¬ 
zione della stessa società. 

Questo impegno dei e garanti¬ 
re un elevato livello di sicurez¬ 
za anche in condizioni di ogget¬ 
tiva pericolosità di traffico. 


Un coupé da 300 km. orari 

Ideata in casa 
la ISO «Varedo» 


La scocca è in acciaio e vetroresina - Mo¬ 
tore di 325 CV 



Macchine come la « Varedo » sono pronte per le esposizioni sol¬ 
tanto all’ultimo momento. Ecco quindi, invece della foto, un 
bozzetto delia vettura. 


' Nel quadro dei propri pro¬ 
grammi di sviluppo la ISO 
Rivolta, come è già staio an- 
, nunciato in occasione dell’i- 
! naugurazione dei nuovi im- 
I pianti di produzione in Va- 
j redo, presenta al Salone di 
Torino un nuovo modello di 


Nuovo centro 
della FIAT 
in Germania 

Un nuovo centro di distri¬ 
buzione Fiat è stato ;naugu- 
rato a Kippenheim, presso 
Lahr. 

fi nuovo centro di distri¬ 
buzione è il punto di smista¬ 
mento di tutte le vetture 
esploriate dalla Fiat in Ger¬ 
mania In tale centro le 
vetture vengono sottoposte 
ad un ultimo controllo p>er 
poi essere spedite ai 1500 
concessionari Fiat della Re¬ 
pubblica federale tedesca. 
La distribuzione è coman¬ 
data dai centro elettronico 
della Deutsche Fiat, situato 
ad Heiìbronn. che in pochi 
secondi permette la spedi¬ 
zione della vettura neìl’alle- 
stimento richiesto. 

II centro di distribuzione, 
realizzato con ima spesa di 
65 milioni di marchi, è il 
più grande investimento del¬ 
la Deutsche Fiat, e il più 
complesso progetto del ge¬ 
nere della Fiat all’estero. 
Esso si estende su di una 
superfice totale di un milio¬ 
ne di metri quadrati ed .of¬ 
fre posto a 42.000 vetture. 
La sua capacità di smista¬ 
mento è attualmente di 200 
mila vetture all’anno, men¬ 
tre è previsto un amplia¬ 
mento a 300 mila unità. 

La Repubblica federale te¬ 
desca è il più grande merca¬ 
to della Fiat all’estero. In 
questo Paese, tradizionale 
produttore automobilistico, 
sono state vendute nel 1971 
altre 170.000 vetture Fiat, 
cioè l’il per cento della sua 
produzione. 


vettura sportiva ad alta pre¬ 
stazione, la « Varedo », che 
affiancherà l’attuale gamma 
dei modelli « Grifo », a Le- 
le » e « Ficha ». 

La scocca è realizzata in 
vetroresina con struttura in 
acciaio annegato per ottene¬ 
re la massima leggerezza ac¬ 
coppiata ad una notevole in¬ 
deformabilità. 

Un particolare studio è 
stato eseguito per rendere 
la vettura sicura con strut¬ 
ture differenziali ai fini del¬ 
la resistenza all'impatto, 
sfruttando le diverse carat¬ 
teristiche dei materiali com¬ 
ponenti (acciaio e vetrore¬ 
sina). 

I particolari di più facile 
danneggiamento sono di ra¬ 
pida sostituzione per rende¬ 
re veloce ed economica la 
manutenzione. 

L’abitacolo è confortevole 
e spazioso pur essendo la 
« Varedo » una vettura a ca¬ 
rattere nettamente sportivo 
e l'accurato studio aerodi¬ 
namico permette elevatissi¬ 
me velocità con limitata ru¬ 
morosità dinamica esterna e 
bassi consumi. 

II fatto più importante è 
che questi, vettura — che 
naturaimente è destinata ad 
una produzione di serie ma 
limitata — e nata completa- 
menlc negli uffici tecnici 
della ISO. La ISO è cosi en¬ 
trata nella ricerca dello sti¬ 
le e nella completa real.z- 
zazione della carrozzeria. 

Ecco le principali caratte¬ 
ristiche tecniche della « Va¬ 
redo ». 

Coupé due porte, 2 posti. 

Motore centrale 8 V 5762 
cc., potenza 325 CV a 5800 
giri/min. 

Trasmissione a 5 marce. 

Velocità massima 300 Km/ 
ora. 

Dimensioni: lunghez¬ 
za mm. 4125; larghezza mm. 
1930; altezza mm. 1050; pas¬ 
so mm. 2675; peso a vuoto 
Kg. 1200. 

La « Varedo » ha freni a 
disco ventilati e sospensioni 
indipendenti con doppie 
molle a doppi ammortizza¬ 
tori posteriori. 
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l’eroe della domenica 


I SFOGHINO, finché sono in tempo: an¬ 
cora qualche mese di gloria per tutti 
poi arriva Attila, arriva la divisione co¬ 
razzata, arriva la fine del mondo. Insamma: 
arriva il Genoa. Su sette partite ne ha vinte 
sei e pareggiate una. è a piu due iti media 
inglese, ha tre punti di vantaggio sugli inse¬ 
guitori ha segnato dodici gol subendone quat¬ 
tro il che vuol dire che ogni volta che uno 
gli segna un gol il Genoa gliene rifila tre. Ed 
c per questo (he hanno smesso di segnarglie¬ 
ne: perchè se si ari abbia sono macelli. Roba 
che quasi quasi mi auguro che la Questura 
proibisca la promozione in serie A del Genoa 
per motivi di ordine pubolico: resta ni B e 
continua a fare il quarantotto che sta facendo: 
passa in A e magari incontra qualche diffi¬ 


colta. Perchè anche in A. stanno capitando 
cose turche - il conflitto tra Roma c Milano, 
la capitale politica c la capitale economica, è 
uscito dagli argini del luogo comune in cui 
era contenuto (i romani sono sfaticati, dicono 
i milanesi: i milanesi sono dei fanatici, dicono 
i romani) e sta allagando il terreno sportivo. 
Nei primi quattro posti della classifica si tro¬ 
vano le due squadre romane e le due milanesi, 
ma a scorno ilei lombardi il primo posto è di 
una romana e l’altra romana non è prima, 
d'accordo, c seconda alla pari con Milan e 
Inter: pero fino all’estate scorsa era in serte 


B. E’, insomma, il momento della grande ri¬ 
vincita dei romani, che di soddisfazioni come 
questa non ne avevano dai tempi dell'impero 
d’Abissinia, quando la Roma vinse il suo ul¬ 
timo campionato di calcio, che era anche il 
primo. Ma «desso questa squadra inventata 
da I! elenio 11 errerà (non è adulazione: con 
tutti i soldi che prende et mancherebbe altro 
che non inventasse almeno una squadra) scon¬ 
volge tutti gli schemi. E’ composta da trova¬ 
telli, nel senso letterale di ragazzi trovati: Bel 
e Santarini li ha inventati lui, Mujesan al su¬ 
permercato lo davano come premio a chi com¬ 


perava una scatola di detersivo• aveva girato 
tutte le squadre d'italiu ed ognuna arrivava 
alla conclusione che se anche non l'aveva era 

10 stesso; Spadoni — a parte quel nome bel¬ 
lissimo, da scudiero del laziale Re Cecconi — 
aveva ufficialmente la sola dote di essere nato 
a Rimini, che è la citta italiana più conosciu¬ 
ta da francesi, tedeschi, svedesi e svizzeri (ma¬ 
gari ignorano che in Italia c'e un piccolo borgo 
chiamato Roma, ma che esiste una metropoli 
chiamata Ritmai lo sunna/. E con questi or¬ 
fanelli la Roma guida la classifica se vincerà 

11 campionato non si sa; ma anche solo que¬ 
sto è bello. Anche perchè se l’anno prossimo 
arriva il Genoa persino questa soddisfazione 
sara negata a chiunque. 

Kim 



Giallorossi al comando della classifica Incalzati dalla Lazio e dalle due milanesi 


LA JUVENTUS E IL MILAN LANCIANO.. LA ROMA 




JUVENTUS-MILAN — Le reti conclusive della partitissima di Torino: segna Causio, anticipando Schnellinger; ribatte Rivera, rubando il pallone a Morini. 


Sull’1-1 si la luce Causio, ma dopo un minuto Rivera pareggia giustamente il conto (2-2) 


Milanisti soddisfatti negli spogliatoi 

Rocco ringrazia 
per l’assenza di 
Causio nel p.t. 

Diplomatico Rivera sul fallo al danni di Biasiolo 

può pensare a modo suo. ma 
Rivera rimane sicuramente 
dalla parte degli uomini intel¬ 
ligenti o quanto meno furbi. 

Un cronista chiede al capi¬ 
tano del Milan: « Ma secon¬ 
do lei Rivera, c’era un fallo 
di rigore quando Biasiolo, do¬ 
po avere incespicato in quella 
azione-gol, è stato spinto in 
area? ». 

Rivera, sarà perchè è abi¬ 
tuato con quel suo « telefono 
amico » a portare l’interlocu¬ 
tore nelle « zone » a lui più 
congeniali, risponde: a Non so 
se c’era rigore ma se lei dice 
che Biasiolo è stato spinto in 
area di rigore forse c’era. 
Ma mi raccomando (e guarda 
i cronisti che lo attorniano 
con l’aria del ragazzo impau¬ 
rito) sia ben chiaro che io 
sto seguendo il suo discorso. 
Lei dice che Biasiolo è stato 
spinto e allora mi interessa 
che lei lo scriva, ma mi racco¬ 
mando non fatelo dire a me, 
anche perchè veramente non 
l’ho detto». : 


TORINO, 29 ottobre 

Quasi a voler confortare li¬ 
na valutazione che era nell’a¬ 
ria, Nereo Rocco, con una del¬ 
le sue frasi destinate a di¬ 
ventare famose, senza peli sul¬ 
la lingua, dice spassionata¬ 
mente: « Quando ho saputo 
che Causio non avrebbe gioca¬ 
to. volevo andare in chiesa, 
ma qui al Comunale non è co¬ 
me nelle arene così ho rin¬ 
graziato il buon Dio di avere 
ispirato in quel senso i re¬ 
sponsabili della Juventus ». 

Quella frase di Rocco, de¬ 
gna di essere annoverata tra 
gli ex voto « per grazia rice¬ 
vuta » è la più bella della gior¬ 
nata. quasi sempre squallida 
negli spogliatoi quando si de¬ 
ve parlare con questi « eroi 
della domenica ». 

Anche il dialogo con Rivera 
è divertente perche, ognuno la 


Per poco la «carta perdente» Altafini 
non spiana la vittoria ai rossoneri 

Il vecchio asso brasiliano spaesato e nullo nel ritmo juventino - Rocco rimedia d'astuzia alia mancanza di Prati - Apre Bigon, risponde Salvadore • Chiarugi si è infortunato 


MARCATORI: Bigon (M) al 
31’ del p.t.; Salvadore (J) 
al 24’; Causio (J) al 29’ e 
Rivera (M) al 30’ della ri¬ 
presa. 

JUVENTUS: Zoff 7; Spinosi 

5.5, Marchetti 6,5; Furino 6,5, 
Morini 6, Salvadore 7; Alta- 
fini 5 (Causio ripresa 7), 
Cuccureddu 7, Anastasi 7—, 
Capello 6. Bottega 7. 

MILAN: Belli 7; Anquilletti 

6.5, Sabadini 6,5; Dolci 6,5, 
Schnellinger 7, Rosato 6; 
Biasiolo 6, Benetti 7, Bigon 

6.5, Rivera 7, Chiarugi 7 
(Golin dal 59’ 6,5). 

ARBITRO: Pieroni 7,5. 

NOTE: Giornata primaverile, 
terreno in ottime condizioni, 
spettatori 65.000 di cui 47.957 
paganti per un incasso di 138 
milioni 870 mila lire. Sono 
stati ammoniti Furino per 
fallo su Biasiolo al 34’ del pri¬ 
mo tempo e Benetti per fal¬ 
lo su Bettega e Causio al 27’ 
della ripresa. Tra gli infor¬ 
tunati Chiarugi che ha abban¬ 
donato il campo al 14’ della 
ripresa sostituito da Golin 
per un riacutizzarsi del vec¬ 
chio strappo inguinale. Anti¬ 
doping: positivo per Furino, 
Salvadore e Bettega della Ju¬ 
ventus; Belli, Anquilletti e 
Schnellinger del Milan. 

DALL'INVIATO 

TORINO. 29 ottobre 
Un risultato in fondo giu¬ 
sto per una partita a due fac¬ 
ce. Una tutta rossonera nel 
primo tempo, un’altra chiara- 


TOTO 


AtaDnta-Verona 2 

Fiorantina-Torino * 

Inter-Cagliarì 1 


Jwvantus-Milan a 

L.R. Vicenra-Laiio 2 

Falermo-Sampdoria a 


Roma-Napoli 1 

Tcraana-Botogna 1 

Bari-Farvgia 2 


Brescia-Brindisi a 

Reggina-Como 1 

Savona-Parma 1 

Spal-Modena 2 


Monta premi L. 1.058.023.998 

QUOTE: ai 5 « 13 » vanno 
L. 105.802.300; ai 261 « 12 » 
L. 2.026.800. 


mente bianconera nel secon¬ 
do. A ragion veduta vien faci¬ 
le adesso dire che la chiave, 
specie per quanto riguarda la 
metamorfosi della Juve, meta¬ 
morfosi che da sola spiega il 
match e ne illustra il risulta¬ 
to, è tutta in Altafini. Con Al- 
tafini, visto che alla lampan¬ 
te evidenza dei fatti non ci 
si può per solo pietismo sot¬ 
trarre, diremo che la Juven¬ 
tus ha rischiato di perdere 
il match. Come in fondo si 
sarebbe pur meritata, se è 
vero che chi sbaglia è giu¬ 
sto che paghi. 

Non è certo qui ad ogni mo¬ 
do il caso di indagare a chi ri¬ 
salga la decisione dell’impie¬ 
go del brasiliano in un match 
che si sapeva a priori tanto 
diffìcile e delicato, e dunque 
così poco propizio ad esperi¬ 
menti che dovevano avere mil¬ 
le motivi per ritenere avven¬ 
turosi, ma resta comunque il 
fatto che chi l’ha presa ha 
quanto meno peccato di leg¬ 
gerezza. 

Aitarmi infatti poteva sì a- 
vere tutta la migliore predi¬ 
sposizione e la più buona 
volontà del mondo, insieme 
con tante brave ragioni di or¬ 
dine psicologico per ritenere 
questo il « suo » momento, ma 
non poteva certo avere l’indi¬ 
spensabile affiatamento con la 
squadra, nella quale aveva 
giocato solo a sprazzi e pra¬ 
ticamente mai in modo vera¬ 
mente serio, e non poteva so¬ 
prattutto averne il ritmo, il 
passo agonistico. 

E poiché questa Juve. tut¬ 
tora affannosamente alla ri¬ 
cerca dei suoi schemi miglio¬ 
ri. o di un modo stabile di 
efficacemente iterpretarli. reg¬ 
ge per ora, appunto, preva¬ 
lentemente sul ritmo e sul 
passo agonistico. l’impiego di 
Altafini non poteva che me¬ 
larsi presto un fallimento. Era 
in fondo, il brasiliano, un uo¬ 
mo praticamente concesso a- 
gli avversari, inservibile come 
veniva ad essere alla mano¬ 
vra (quando addirittura non 
era d’impaccio» e «introvabi¬ 
le ». per il suo comprensibile 
smarrimento, nelle conclusio¬ 
ni. 

Ci sarebbe voluta, per ovvia¬ 
re allliandicap, gente solida 
e svelta a centrocampo, capa¬ 
ce di sopperire all’« uomo in 
meno » correndo, e giocando, 
per due. E invece, a centro¬ 
campo, erano squarci paurosi 
e sorci verdi. A centrocampo 
sgobbava Cuccureddu e torna¬ 
va. a volte, il generosissimo 
Anastasi, ma trotticchiava pur¬ 
troppo a vuoto lo sbiadito Ca¬ 
pello di questi tempi, che Vic- 
palek tra l’altro aveva poco 
opportunamente opposto, lui 
che non gode certo fama di 
gladiatore, a quella querciola 
di Benetti, e mancava quasi 
del tutto rapporto di Furino 


votato per intiero alla guardia 
di Rivera. 

Chiaro che così stando le 
cose il M.lan non poteva che 
andare a nozze. E buon per i 
bianconeri che, al Milan, sia 
improvvisamente mancato Pra¬ 
ti. Per Rocco, ovviamente, il 
colpo era stato duro, ma è. 
Rocco, uomo di tali risorse da 
riuscire a trarre subito, da 
quella imprevista defezione, 
il massimo, possibile vantag¬ 
gio. Non foss’altro che la pos¬ 
sibilità di sfruttarne almeno 
la sorpresa. 

E difatti il paron, pratica- 
mente senza più « punte » se 
non Chiarugi. lasciato costan¬ 
temente avanti ad inciucchire 
Spinosi, giocava d’astuzia le 
sue carte migliori: piazzava 
Bigon al centro col compito 
di portarsi a spasso Morini e 
affidava a Biasiolo l’incom¬ 
benza di risucchiare fuori area 
Marchetti. E acchiappava co¬ 
sì i due piccioni con l’unica 
classica fava: otteneva cioè di 
aprire grossi varchi al centro, 
dove si affannava desolato 
Salvadore, e irrobustiva ad 
un tempo l’articolato filtro a 
centrocampo attorno a capi¬ 
tan Rivera che trovava così 
puntualmente gente pronta a 
* fargli velo, così da frastornare 
Furino, e a sfruttare eventual¬ 
mente i suoi suggerimenti. 

La Juve, dunque, in quella 


fìtta rete, ballava arrabbiata 
e impotente il suo tango; Ca¬ 
pello nascondeva le sue in¬ 
certezze di ritmo e di peso gi¬ 
rando puntualmente al largo 
di Benetti, che trovava cosi 


la comoda possibilità di dila¬ 
gare; Bettega, pur brillantis¬ 
simo (a volte fin troppo, sì da 
lasciare il dubbio che ne sca¬ 
pitasse talvolta la sobria pra¬ 
ticità di un tempo) nei suoi 


dialoghi con Anastasi, finiva 
con lo sprecarsi in zona morta 
per quella vistosa frattura tra 
prima e seconda linea che con¬ 
sentiva ai rossoneri facili rien¬ 
tri in tutta scioltezza; e da¬ 



vanti a ZofT era sovente la 
confusione e l'affanno, quan¬ 
do non era addirittura il pa¬ 
nico. 

E se. in fondo, niente di 
irreparabile succedeva, era 
perchè l’opportunità di infi¬ 
larsi in quei varchi che ab¬ 
biamo detto, s’offriva quasi 
sempre a Biasiolo, e Biasiolo 
non è, davvero, grosso tira¬ 
tore. Finiva così, il tempo 
con un bel gol di Bigon e, 
da parte ovviamente rosso¬ 
nera, con qualche buon moti¬ 
vo di rimpianto. 

Un solo gol che non sareb¬ 
be al Milan bastato (e visti 
i primi 45’ non era in fondo 
più possibile dubitarne» sol 
che la Juve fosse, nell’interval¬ 
lo, corsa ai doverosi ripari. 
E la Juve difatti lasciava ne¬ 
gli spogliatoi Altafini e torna¬ 
va a Causio. Formazione col¬ 
laudata, schemi subito rispol¬ 
verati, ritmo d’incanto rad¬ 
doppiato, gioco dunque mec¬ 
canicamente ritrovato. 

Un’altra Juve, insomma, la 
Juve vera che conoscevamo, 
pur nelle spiegabili smaglia¬ 
ture delia miglior forma non 
ancora raggiunta. Una Juve, 
allora, che su quel passo non 
poteva che farsi presto aggres¬ 
siva, arrivando cosi automa¬ 
ticamente all’iniziativa pres¬ 
soché costante, al controllo 
stabile dell’avversario e del 


Con Beatrice e Luchitta agevole successo della matricola umbra (2-0) 


BOLOGNA-CAPITOMBOLO A TERNI 


MARCATORI: Beatrice (T.) 
al 16’ r Luchitta (T.) al 20’ 
del secondo tempo. 
TERNANA: Alessandrelli 6; 
Benatti 6, Agretti 7: Mastro- 
pasqua 7, Rosa 6. Marinai 6; 
Cardillo 7, Ferrano 5 (Lu¬ 
cidità 6 dal 46’). Jacolino 6. 
Russo 6, Beatrice 7. (X. 12 
(ìeromel). 

BOI.(MINA: Rattara 6: Rover- 
si 6, Caporale 5; Scorsa 5, 
Cresci 6. Fedele 5; Filippi fi. 
Bnlgareili 6. Savoldi 5, Grr- 
gori 5, lendini fi. (N. 12 
Buso; n. 13 Occhettl). 
ARBITRO: Torelli, di Mila¬ 
no 6. 

NOTE: terreno buono, cielo 
sereno: spettatori 25 mila cir¬ 
ca <5 500 abbonati»; calci d’an¬ 
golo 12-4 oer la Ternana. 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 29 ottobre 
to Ternana ha vinto: onore 
dunque alla simpatica matri¬ 
cola umbra. Ma con un simi¬ 


le «rrersano. difficile sarebbe 
stato tirarsi indietro c. ma¬ 
gari. prendersul seno i gio¬ 
vanotti dalle maghe a strisce 
rossoblu e scambiarli per qh 
eredi di quella squadra che 
faceva — 'ina rolla — trema¬ 
re il mondo Non bisogna in¬ 
terpretare allora il successo 
tondo tondo dei ragazzi di l’i- 
emm come un atto di irrive¬ 
renza verso un blasone così 
glorioso perche la Ternana 
non ha proprio jxituto farne 
a meno E quella di oqqt non 
era nemmeno quella Ternana 
che su questo stesso campo 
orerà messo sotto senza scu¬ 
santi il Mdon per ottanta mi¬ 
nuti buoni, quella di ooqi era 
un’altra cosa 

Scocciata forse di vedersi 
piorere addosso tante lodi, 
ma pochi punti in classifica, 
la squadra umbra s’c messa 
oggi a giocare al rallentatore 
snobbando gli avversari e lo 


stesso fedelissimo pubblico 
che. ad un certo punto, s e 
lasciato scappare qualche fi¬ 
schio di disapprorazionc. 

Cosi, Bulgarelli. Gregari e 
Fedele si disponevano tran 
quillamente al limite della lo¬ 
ro arca e. giocando pratica¬ 
mente da fermi, facevano la 
loro onesta fiaura. costruendo 
un filtro piu che sufficiente 
ad imihintanare le manorre 
troppo or ne e scolastiche de¬ 
gli arrersari. Ma all'attacco 
non bastava certo la buona 
volontà di tondini, bravo c 
perfino pericoloso talrolta. ad 
impensierire una Ternana che. 
lenta ed abulica, quanto si 
vuole, mostrara almeno una 
organizzazione di qioca più 
precisa e razionale Vero e 
che lo sfortunato Pesaola ave¬ 
va dovuto rivoluzionare la 
squadra per un malanno allu 
gamba occorso a /.ignori po¬ 
chi minuti prima del via (Gre¬ 


gari veniva spostato a mez¬ 
z'ala. Fedele a mediano e il 
giovane Caporale entrara a 
terzino). Ma la figuraccia di 
oggi è troppo grossa perchè 
l'incidente possa costituire da 
solo la spiegazione di tanto 
disastro. 

Eppure, il primo tempo non 
orerà offerto un Bologna tan¬ 
to negat:ro e. tutto sommato, 
qualche buone, occasione ì ros¬ 
soblu Inverane, pure costruita. 
Era poco, d’accordo, ma era 
quanto bastava a dar fiducia 
aqh emiliani per i quali si 
esprimerà così, in tribuna 
stampa, il tifosissimo Gianni 
Morandi. alla fine del primo 
tempo a II più e fatto, nel se¬ 
condo tempo vinciamo di si¬ 
curo ». Ma era pia illusione. 

Nel secondo tempo restaro 
negli spogliatoi il contestatis- 
simo Ferrano c con Luchitta 
la Ternana acquistava un po’ 
di vivacità, non molta ad es¬ 


sere sinceri, ma per un Bo¬ 
logna che alla mancanza di 
idee accoppiava anche una 
precaria preparazione atletica, 
era anche troppo. Al 16’ arri¬ 
vava la prima rete della par¬ 
tita e la prima rete della 
Ternana in sene A: Marinai 
faeera filtrare Beatrice con 
un bel passaggio tra la più 
immobile delle difese e l'ala 
ternana si presentava tutta so¬ 
la davanti a Battara: il por¬ 
tiere bolognese avanzava per 
chiudere lo specchio della 
porta, ma veniva beffato da 
un preciso diagonale. Nean¬ 
che d tempi di festeggiare 
Varvenimento e oh umbri si 
concedevano il bis w batteva 
una punizione ricino alla ban¬ 
dierina dell'angolo sinistro Ja- 
cohno e Marmai alzava di te¬ 
sta per Luchitta che, sempre 
con il capo, infilava Battara, 

Renzo Massarelli 


match. Il Milan, infatti, aveva 
adesso anche Causio (e che 
Causio!) cui badare e quel 
ritmo da sostenere. Benetti, 
quindi, non poteva più spa¬ 
ziare e Rivera doveva pur re¬ 
stringere il suo raggio d'azio¬ 
ne; qualcuno poi era agli 
spiccioli e, non bastasse, Chia¬ 
rugi si infortunava. 

In quelle condizioni non gli 
restava che l’arma, pur sem¬ 
pre pericolosa ma sporadica, 
del contropiede, limitandosi 
per il resto a contenere ì 
danni. Ma quando questi par¬ 
vero irreparabili (il gol del 
pareggio deìVimmancabile Sal¬ 
vadore e quello dell’1-2 del 
più che mai polemico Cau¬ 
sio), trovava pur sempre l’or¬ 
goglio e la forza per l'impen¬ 
nata di reazione che imme¬ 
diatamente raddrizzava il 
match ristabilendone la legit¬ 
timità del risultato. Come di¬ 
ce, in fondo, il breve film 
della sua storia che si può 
sintetizzare, giusto giusto, nel¬ 
la storia dei suoi gol, quelli 
fatti e quelli mancati. 

Il primo spunto, al 17’, fal¬ 
lito da Biasiolo che, liberato 
magistralmente a rete da Chia¬ 
rugi, inciampava nella palla a 
tre passi dall’ormai rassegna¬ 
to Zoff consentendo cosi il ri¬ 
cupero in extremis di quella 
vechia volpe di Salvadore che, 
un po’ con mezzi leciti e pa¬ 
recchio con quelli meno le¬ 
citi, riusciva a rimediarci. 

Al 31’, maturissimo, il gol 
dei rossoneri: Benelti «sgan¬ 
cia» Anquilletti sulla destra, 
cross in area per Bigon che, 
benché pressato da un paio 
di avversari, controlla la pal¬ 
la col petto, mezza rapidissi¬ 
ma girata e un gran destro da 
due passi che fulmina Zoff. 

Tutto Milan, praticamente, 
fino al riposo, con due sole 
parentesi bianconere (gran ti¬ 
ro di Anastasi. al 35’, su cui 
vola Belli in plastica presa e 
un lungo ribollire in area del 
Milan per due o tre calci d’an¬ 
golo consecutivi allo scadere 
del tempo». 

Dopo 1’mtervallo la Juve 
« miracolata » che abbiamo 
detto. Col gol del pareggio al 
24’ (fallo di Schnellinger su 
Cuccureddu: calcio di puni¬ 
zione di Causio, capocciata 
vincente di Salvadore) e quel¬ 
lo del 2-1 al 29’ (fa tutto Cau¬ 
sio, che « salta » magistral¬ 
mente Sabadini, evita Schnel¬ 
linger lasciandolo surplace con 
una finta di corpo, e scaglia 
preciso e potente il destro 
che, rasoterra, fa secco Belli). 

Neanche il tempo di pren¬ 
derne nota che il pareggio è 
cosa fatta: azione a ventaglio 
rossonera, cross da destra di 
Golin, testa di Rivera, ed è 
il 2-2. Che completa lo spetta¬ 
colo e fa, dicevamo, giustizia. 

Bruno Paniera 


Inutile commentare questo 
dialogo. Un giorno quando Ri- 
vera smetterà di prendere a 
calci la palla, un posto di 
ambasciatore (magari in uno 
stalerello. in principio), non 
glielo toglie nessuno. 

Vycpalek dice che nella ri¬ 
presa, quando è entrato Cau¬ 
sio e sono cambiate le mar¬ 
cature, la Juventus si è c- 
spressa al meglio, ma il fatto 
importante è che di ciò era¬ 
vamo certi tutti, prima anco¬ 
ra della gara. Non si com¬ 
prende se con quella « consta¬ 
tazione » il boemo intenda di¬ 
re: avete visto quando hanno 
giocato quelli che volevo io? 
Ma sarebbe fare un processo 
alle intenzioni. 

Sia da una parte che dal- 
l'altra c'c motivo di rimpian¬ 
to c di consolazione: prima in 
vantaggio tl Milan c poi la 
Juventus. Ce n'c per tutti i 
gusti 

Di volata con gli altri. Chia¬ 
rugi è dispiaciuto per lo strap¬ 
po perchè tra 15 giorni il Mi- 
lan scende a Firenze e lui ci 
terrebbe a giocare. Belli dice 
che il gol di Salvadore è sta¬ 
to deviato da Rivera, ma non 
è stata determinante la devia¬ 
zione del capitano rossonero. 
E concludiamo con Rocco, il 
quale ancora una volta tenta 
di cogliere due piccioni con 
una fava. « Domenica c’c 
derby, lei paron per chi fara 
il tifo?». 

Rocco non dice che la Ju¬ 
ventus preferisce perderla nel¬ 
la corsa allo scudetto c chia¬ 
ma a raccolta i sentimenti: 
* Per il Torino, per Ferrini c 
tutti i "muli" c per Pianelli. 
Dai forsa Toro, ostrega». 

Nello Paci 


I gol 

« importanti » 
di Salvadore 

Sa mi rn Silndnrr. nato prima 
tirila guerra a Milano (nel 
IH»), jr non potrà diventare il 
« match-irinner » della Juven¬ 
tus. vara sicuramente ricordato 
in futuro come uno dei più fa¬ 
mosi tappabuchi della • vec¬ 
chia signora ». 

Anche oggi ha messo una 
« per» » e dal suo goal è na¬ 
to quello della vittoria, anche 
se quest 'ultima ha avuto Io spa¬ 
zio di un minuto (quel Rima 
ha guastato la festa!). 

Salvadore. lo si è detto Più 
volte, è quello dei goal I mpo r » 
tanti. Lo scorso anno ha pareg¬ 
giato, anche quella Tolta con¬ 
tro il Milan, c la Juventus glo¬ 
rie a quel punto Tinto (e a 
quello perso dal Mlan) ha cu¬ 
cito sulle maglie bianc o ne r e il 
quattordicesimo scudetto; e 
quest'anno durante i M’ di 
Juventus-Verona, alla sua 350* 
partita, ha segnato il goal del 
pareggi» a 3’ dalla fine. 

Quello di oggi è II suo sedi¬ 
cesimo goal e se si pensa che 
con Causio divide quest'anno lo 
scettro ili capo cannoniere nel¬ 
la Juventus si comprende quan¬ 
ta importanza hanno le sue re¬ 
ti e (pianto in arretrato siano 
i goleador delta Juventus. SI 
sarebbe potuto dedicare que¬ 
sta « finestra » ad Altarini, ma 
oggi ) domenica. 
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Tutti gli occhi sullo squadrone di Herrera 


Derby deciso da una formidabile punizione del vecchio Scaratti (1-0) 


Il Napoli senza valide punte 
cade nella trappola di H.H. 

Primo tempo a tutta andatura con parecchie emozioni - Annullato un goal eli Spadoni 



liiii w. 

, V * * " 7 * Vi „ 4*^ 



ROMA-NAPOL1 — Spadoni balte Carmignani, ma la rete verri annullata. 


< MARCATORE: Scaratti (R.) 

al 36’ del primo tempo. 

* ROMA: Ginulfi 1; Scaratti 7. 

Peccenini 5; Salvori 6, Bet 
■ 6, Santarini 7; Orazi 5 (Mo- 

| rini dal 42’ della ripresa), 

* Spadoni 7, Mujesan G, Cor¬ 
dova 7, Franzot 6. (N. 12 

Sulfaro). 

NAPOLI: Carmignani 6; Bru- 
scolotti 5, Rimbano 5; Zur- 
llnl 5, Vavassori 5, Esposito 
G; Damiani 7, Juliano 5, Ab¬ 
bondanza 5 (dal 46* Fonta¬ 
na 5), Improta 7, Mariani 7. 
<N. 12 Nardin). 

ARBITRO: Lo Bello, di Sira¬ 
cusa 6. 

NOTE: spettatori 70 mila 
circa per un incasso record 
di 180 milioni (compresa la 
quota degli abbonamenti). 


La regìa tfi « Mariolino » risolleva parzialmente Tlnfer che supera il Cagliari (J-OÌ 

Corso e Riva quasi nel deserto 
Boninsegna: un gol e tre falliti 

Nerazzurri a sprazzi, con troppe pause indisponenti - Puntigliosa prova del « Gigi » che sfiora più di una volta 
il pari - Una traversa di Maraschi (subentrato a Gori) e qualche brillante spunto di Moro (n. 13 al posto di Bedin) 


MARCATORE: Boninsegna al 
18* del p.t. 

INTER: Vieri 7; Bellugi 6, 
Facchetti 6—; Oriali 5, Giu- 
bertoni 6. Burgnich 6; Mas¬ 
sa 5, Mazzola 5, Boninsegna 

5— , Bedin G (Moro 6+. dal 
17’ s.t.), Corso 7 + . N. 12 
Bordon. 

CAGLIARI: Albertosi 7; Mar- 
tiradonna G, Poletti 6; Cera 
6, Niccolai 3—, Tomasini 6; 
Nenè 3—, Gori 3 (Maraschi 

6- |- dal 20’ s.t.), Brugnera 
6+, Rolli 3, Riva 7-f. N. 12 
Copparoni. 

ARBITRO: Ci acci di Firenze 
6. 

NOTE: Giornata di sole, 
spettatori 50 mila di cui 37 
mila 915 paganti (13 mila ab¬ 
bonati) per un incasso di lire 
91.213.000. Ammoniti Riva e 
Brugnera per proteste, Bur¬ 
gnich e Poletti per scorrettez¬ 
ze. Incidente a Bedin che, col¬ 
pito da Brugnera, esce al 16’ 
del s.t. in barella per una 
forte contusione alla coscia 
sinistra. Barella «rientrata», 
invece, per Mazzola, che rima¬ 
ne stecchito per un minuto 
in seguito ad un’entrata di 
Tomasini. Angoli: 5 a 5. An¬ 
tidoping negativo. 

MILANO, 29 ottobre 

L’Inter recupera Corso e il 
suo gioco comincia a prender 
quota. Nessun dubbio, ormai, 
che il « regista » della squadra 
sia lui, il mancino dal piede 
di velluto. In effetti, se l’Inter 
cc la fa a battere il Caglia¬ 
ri, il merito va per un buon 
cinquanta per cento a « Ma- 
riolino » che, soprattutto nel 
primo tempo, si piazza in cat¬ 
tedra ad impartire lezioni di 
« foot-ball a. Purtroppo, la sua 
rimane una voce nel deserto 
o quasi. Per quanto bravo. 
Corso non può di colpo tra¬ 
sformare l’Inter da squadret¬ 
ta in squadrone. L’Inter non 
ha schemi o, se ti ha (ma 
quali, di grazia?), non pos¬ 
siede gli uomini in grado di 
renderli evidenti e funziona¬ 
li. Le trame stentano a flui¬ 
re sia a centro-campo (Oria- 
li non sa costruire e Bedin 
girovaga come un matto sen¬ 
za mete precise), sia in fase 
di rifinitura, dove Massa — il 
pur interessante Massa — per 
ora non è nè carne nè pesce 
c Mazzola, abilissimo confe¬ 
renziere e dotto disquisitore 
alla vigilia delle partite, smar¬ 
risce sul campo il filo del di¬ 
scorso logico, giocando un cal¬ 
cio astruso e persino indispo¬ 
nente, tanto da attirargli i fi¬ 
schi della folla amica. 

L'Inter si fa pericolosa so¬ 
lo quando la palla la mano¬ 
vra Corso che sa sguinzaglia- 


Docente in 
autoreti 


Comunardo Niccolai, docen¬ 
te in autoreti allX'nhrrrstà di 
S. Cucia lizzano (Pistoia), ha 
tentato anche ieri l' fanprgi bi- 
le per tener fede alla sua fa¬ 
ma- Non c’è riuscito — è ve¬ 
ro — ma non gli si può cer¬ 
to rimprover a re la mancanza 
di buona volontà. Per tre vol¬ 
te ha cercato di battere Alber¬ 
tosi e non ce l’ha fatta solo per 
mera sfortuna. Come al 24’ 
della ripresa, allorché — vi¬ 
sto che Boninsegna non si pre¬ 
cipitava a raccogliere un al¬ 
lungo di Orlali — a’è accol¬ 
lato lui il compito, menando 
un gran fendente al pallone 
e mandandolo a sfiorare di un 
centimetro la traversa della sua 
porta. Sarebbe stato un capo¬ 
lavoro, pari, sé non superio¬ 
re, a quello compiuto Tanno 
scorso a Catanzaro. 
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INTER-CAGLIARI — Boninsogna (foto a sinistra) avita l'intervento di Niccolai e realizza la rete 
della vittoria nerazzurra; il centravanti (foto a destra) esulta tra la costernazione di Albertosi e Poletti. 


re a tempo e luogo i com¬ 
primari verso Albertosi, sfrut¬ 
tando magnificamente gli spa¬ 
zi liberi. Corso non galoppa¬ 
va quand’aveva sedici anni, 
figuriamoci ora che ha passa¬ 
to la trentina! Si limita a trot- 
ticchiare, anzi il più delle vol¬ 
te cammina e basta, ma cono¬ 
sce l'arte dello smarcamento, 
del piazzamento e del lancio 
lungo, preciso, che taglia co- \ 
me il burro le difese avver¬ 
sarie. Dal suo magico sinistro 
partono idee per tutti, idee 
che gli altri, regolarmente, 
gettano alle ortiche. 

Il gol ■ decisivo Io realizza 
Boninsegna dopo 18’. ma i ri¬ 
lievi positivi per l’ex centra¬ 
vanti della Nazionale finisco¬ 
no qui. Evidentemente arrug¬ 
ginito dal lungo riposo forza¬ 
to, « Bonimba » spreca tre pal¬ 
le-gol che avrebbe messo a se¬ 
gno un bambino. Roba da in¬ 
farto! E sempre dopo comi¬ 
cissimi duelli col Niccolai più 
disastroso che si possa imma¬ 
ginare. 

In questo primo tempo, l'e¬ 
pigono di Corso in campo av¬ 
verso è Gigi Jtira. Anche lui. 
poveraccio, mette tristezza, 
considerando con che razza di 
sprovveduti deve farsela. A 
parie Brugnera. che almeno 
si muore. Riva non trova uno 
straccio di collaborazione da 
nessuno. Ed è un peccato, dav¬ 
vero. perchè il « Gigi a oggi 
sprizza fuoco e fiamme. S’ar- 
venta sui palloni sgomitando 
e ringhiando, vince un muc¬ 
chio di duelli su Bellugi (che. 
pure, gli s'attacca addosso co¬ 
me una mignatta) e spara un 
bel po’ di palloni verso Vieri 
che gli si oppone con eguale 
bravura. In pratica, questo In- 
ter-Cagliari si può definire.. 
Corso-Riva. 

Nella ripresa. Corso (che 
ha speso troppo, consideran¬ 
do la forma ancora incom¬ 
pleta) si ritira dal gioco e 
Vlnter mostra lutti i suoi li¬ 
miti. Il Cagliari cresce di to¬ 
no qttasi per forza d’inerzia, 
senza però mai dare l'impres¬ 
sione di un tempo, ahimè as¬ 
sai lontano. Su Riva, ora, 
monta la guardia, oltre a Bel¬ 
lugi, anche Oriali e il Caglia¬ 
ri non trova sbocchi. Tre mi¬ 
nuti dopo che Moro ha sosti¬ 
tuito Bedin, mostrando nume¬ 
ri di sicura scuola. Conti ri¬ 
ceve l’ordine da Fabbri — in 
tribuna per la nota squalifi¬ 


ca — di far entrare Maraschi 
Più che giusto: con l’inter in 
vantaggio, la pensata è persi¬ 
no ovvia. Ma ir Mondino » stu¬ 
pisce tutti sacrificando una 
« punta » (Gori) anziché un di¬ 
fensore o un centrocampista 
(lo spento Nenè, ad esempio, 
o l’immaturo e legnoso Roffi). 
Come entra, comunque. Ma- 
raschi si butta subito ad in¬ 
gaggiare arcigni duelli col pro¬ 
de Gìubertoni e ne scaturisco¬ 
no fior di scintille. Al 24’ Ma- 
raschi s’invola sulla sinistra, 
converge al centro e da 25 me¬ 
tri fa partire una autentica 
saetta: Vieri vola, ma è spac- 


cìatissimo, e la traversa nega 
Vl-l al Cagliari. 

Se lo sarebbe meritato? Te¬ 
nendo conto del calo interista 
nella ripresa, un pareggio non 
avrebbe fatto gridare allo 
scandalo. Avrebbe — questo 
si — riacceso fierissime po¬ 
lemiche in seno all’Inter, ma 
così non è stato e il confe¬ 
renziere Sandrino Mazzola, ne¬ 
gli spogliatoi, ha potuto rice¬ 
vere gli zelanti cronisti nel¬ 
l’inedita veste di pompiere. 
Nessuna dichiarazione pepata 
e nessun « sacco da vuotare ». 
Sarà per un’altra volta... 

La partita è tutta nelle pro¬ 


dezze di Corso e Riva, negli 
strafalcioni di Boninsegna e 
nella super-traversa di Mara¬ 
schi già descritta. « Bonim¬ 
ba» al 5’, su cross di Bedin 
che sorvola Niccolai, si trova 
a tu per tu con Albertosi 
e pasticcia a tal punto da 
consentire il ritorno dello 
« stopper » che salva. Mazzola 
(16’) ha l’unico guizzo della 
sua desolante partita: scatta 
in progressione sulla destra e 
cannoneggia trovando i pugni 
di Albertosi. 

Gol al 18’ favorito da enor¬ 
mi errori del Cagliari. Cera 
in fase offensiva temporeggia 
aspettando che qualcuno fac¬ 
cia il favore di smarcarsi, sin¬ 
ché Corso gli ruba la palla, re¬ 
siste anche a Brugnera e se 
ne va. Sul cross, Niccolai va 
a farfalle, poi tenta il contra¬ 
sto su Boninsegna e gli rega¬ 
la il pallone, a Bonimba » non 
può esimersi: una zampata ed 
è il secondo gol dell’Inter in 
questo campionato. Non ne 
arriveranno altri, perchè Bo¬ 
ninsegna fallirà ignobilmente 
altre due palle-gol: al 35’ dopo 
un’azione magistrale di Corso 
e al 13’ della ripresa su lan¬ 
cio smarcante di Massa. 

Altra musica, Gigi Riva. Lui 
non scherza. Al 22’ brucia le 
mani di Vieri su punizione, 
al 30’ (servito da... Bedin), 
cannoneggia fuori di un ca¬ 
pello e al 32’, sgusciando oltre 
Bellugi, costringe Lido a due 
parate-miracolo (la seconda 
col ginocchio!). Poi, in chiu¬ 
sura del tempo ci si metto¬ 
no in tre a placcarlo in area: 
Vieri, Bellugi e Bedin. Ma 
Ciocci dev’essere un estimato¬ 
re di rugby perchè non se ne 
cura. 

La ripresa, stringi stringi, è 
tutta in quella traversa di 
Maraschi. Una traversa che, 
per ora, ha salvato la panchi¬ 
na di Invemizzi. 

Rodolfo Pagnini 


Miti eé arreaéevoli le dichiarazioni dopo la vittoria 


Mazzola fa il pompiere 

Sassate al pullman del Cagliari: ari arresto 


j Vi ' £ .vy. 


MILANO, 29 ottobre 

Il risultato, non certo il gioco, ha 
sairato capra e cavoli ail'lnter. M 
triplice teschio di darci la tensio¬ 
ne latente se sciolta negli spoglia¬ 
toi in un abbraccio forzoso e gene¬ 
rale. restando confinata agli spal¬ 
ti ed a qiri pochi facinorosi che 
sogliono attendere per ore le squa¬ 
dre, in barba al sole osi alta piog¬ 
gia. tanto per sfogare con qnalrbr 
sassata incivile la loro rabbia di 
ingenui spettatori ancora convìnti 
che oltre ai risvolti economici ima 
vittoria od una sconfitta significhi 
ancora qualcosa. 

Cosi mentre fami infima la la¬ 
pidazione del pullman cagliaritano, 
mentre la polizìa ferma e quindi 
tramuta in arresto la povera bra¬ 
vata di nn ragazzotto. Mazzola, 
portavoce ufficiale del clan neraz¬ 
zurro getta acqua sul fuoco circa 
il problema piu scottante: in sìn¬ 
tesi la squallida prova di merco¬ 
ledì contro il Norrkoeping è frut¬ 
to di nn malinteso, tira la « nuova 
politica economica » di Fraizznli. 
che aveva lasciato un po’ latti 
perplessi, dopo sdegnati ripensa¬ 
menti. è stata accettata. Sono co* 
ar che capitano in un rapporto dia¬ 
lettico. d'ora in poi non succede¬ 
ranno piò. Krg°. 'e son cosr che 
capitana, possono ricapitare. Maz¬ 
zola precisa: non cl si tacci di vr- 
nalita recessiva a cuor leggero. 
Sappiamo tutti che cos e il mondo 
Ari calcio. 

Inverni zzi non nasconde un sol- 
Bevo p e r m e i «I r. pur attaccando a- 
agramente la daremo del gioco co- 
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INTER-CAGLIARI 


Riva contrattato da Bedin e... Vieri. 


gliaritano. Prisca re l'ha con l'ar¬ 
bitro dacci: ■» Se è solo 1-0 dob¬ 
biamo ringraziare il rodaggio dei 
nnovi arbitri ». Qnarenghi, con la 
serietà che to contraddistingue e la 
consueta signorilità, non nasconde 
le gravi prrarrtiparioni che adom¬ 
brano Ir condizioni di Bedin. du¬ 
ramente contattato in nno scon¬ 
tro. Il mrdiano e uscito dal ter¬ 
reno in barella r dallo stadia sul¬ 
le spalle di Vieri: si parla di le¬ 
zione alle fasce muscolari del pol¬ 
paccio. 

Sull'altro fronte. Conti, Il vice di 

Fabbri, eoetrrtta da aerava parva 


dimenio alla tribuna, se la prende 
con la sfortuna, con la traversa 
di Maraschi, e naturalmente con 
Tartdtro. Riva non paria, nè am¬ 
micca. nè allude. Ha già imparato. 
Ferrile, come Mazzola ammonisce, 
sappiamo tutti ros'e il mondo del 
calcio. 

Torse tutti, meno Claudio B., 
sedici anni, Milano, via Moretti 
SO. Ila tirato un sasso, l’hanno 
preso e portato In questura. Frr 
rinter, dovrà rispondere al giudi¬ 
ce di resistenza alta fona pubblica. 

Gian Maria Madalla 


Cielo coperto, ma terreno in 
buone condizioni. Qualche fe¬ 
rito per lo scoppio di morta¬ 
retti, ma per fortuna senza 
gravi conseguenze. 

ROMA, 29 ottobre 

Ancora una volta il « der¬ 
by » del Sud ha mobilitato 
le tifoserie di Roma e Napoli 
al gran completo, con cor¬ 
redo di mortaretti, striscioni, 
bandiere, trombe, fanfare ber¬ 
saglieresche. una intera or¬ 
chestra, claxson ed altre dia¬ 
volerìe tipiche. L'Olimpico co¬ 
sì offriva un colpo d'occhio 
imponente prima dell’ingres¬ 
so delle due squadre: una 
specie di Piedigrotta perchè 
i tifosi napoletani davano la 
impressione di essere in pre¬ 
valenza: tutta la curva nord 
era fittamente tappezzata di 
bandiere azzurre, mentre la 
curva sud sembrava agno¬ 
stica. 

Non appena è entrata la 
Roma, però, anche la curva 
sud e stata coperta a sorpre¬ 
sa da ima impresisonante fio¬ 
ritura di bandiere giallorosse 
che poi al calcio d’inizio so¬ 
no state ripiegate ordinata- 
mente come ad un segnale 
convenuto, in attesa di tor¬ 
nare a garrire al vento al 
momento opportuno. 

L’immagine ha una impor¬ 
tanza non solo coloristica, 
ma anche emblematica dì 
quanto è avvenuto in campo: 
sotto la suggestione di quel 
migliaio di bandiere azzurre, 
infatti, il Napoli ha comincia¬ 
to a giocare come se fosse 
tra le mura amiche, spingen¬ 
dosi subito all’attacco e man¬ 
tenendosi sbilanciato in avan¬ 
ti, favorito anche dalle mar¬ 
cature a zona predisposte dal¬ 
la Roma a centro campo. 

I vari Esposito, Improta, 
Abbondanza e lo stesso Julia¬ 
no che non sembrava esser¬ 
si completamente rimesso dal¬ 
la contrattura muscolare, a- 
vevano infatti ampia libertà 
d’azione fino a tre quarti di 
campo ove li attendevano im¬ 
perterriti e insuperabili di¬ 
fensori e centrocampisti gial¬ 
lorossi in agguato. Una volta 
poi passata la palla ai pa¬ 
droni di casa, scattava il con¬ 
tropiede giallorosso e balza¬ 
vano fuori le bandiere dipin¬ 
te con i colori di Roma. In- 
somma una trappola in pie¬ 
na regola, nella quale i par¬ 
tenopei sono caduti a capo¬ 
fitto stazionando in massa 
davanti all'area avversaria e 
lasciando sguarnite le proprie 
linee difensive. 

Così succedeva che le mi¬ 
gliori occasioni erano per la 
Roma che già al 6’ meritava 
di passare in vantaggio su 
azione di Spadoni e colpo di 
testa di Mujesan verso il cen¬ 
tro con ima correzione di ma¬ 
no di Vavassori in piena 
area: era un rigore plateale, 
ma Lo Bello (che nell’occa¬ 
sione è stato male assistito 
da un guardialinee in giorna¬ 
ta nerissima) ha fatto cenno 
di continuare. In campo op¬ 
posto, Mariani e Damiani 
sfuggivano spesso e volentie¬ 
ri alla guardia di Peccenini 
e Bet, però Santarini e Gi¬ 
nulfi facevano una guardia 
spietata alla rete. 

E del resto, privo di un 
centravanti vero, perchè Ab¬ 
bondanza pur col numero 9 
sulle spalle giostrava a guisa 
di centrocampista, il Napoli 
non aveva chi potesse racco¬ 
gliere i cross delle ali. Per 
cui un solo pericolo vero cor- 
erva la difesa giallorossa, al- 
l’8', quando un perentorio lan¬ 
cio di Juliano a Mariani 
(sfuggito regolarmente alla 
guardia di Peccenini) costrin¬ 
geva Santarini ad una dispe¬ 
rata « estirata» in corner. 

II conto dei calci d’angolo 
poi saliva fino a cinque a ze¬ 
ro a favore del Napoli, man¬ 
tenendosi inalterata la pres¬ 
sione partenopea: ma già la 
maggioranza dei fotografi ave¬ 
va compreso l’aria che tira¬ 
va spostandosi in massa die¬ 
tro la rete di Carmignani che 
in effetti era il più impegna¬ 
to. sebbene la scarsa mobi¬ 
lità di Mujesan e la giornata 
letteralmente disastrosa di O- 
razi fossero due vere palle 
ai piede del contropiede del¬ 
la Roma. 

Ciò non di meno Carmigna- 
ni doveva prima uscire a va¬ 
langa su Orazi (lancio di Mu¬ 
jesan». era poi graziato dal¬ 
lo stesso Mujesan che non 
riusciva a intercettare un 
cross di Peccenini, ancora al 
33* il portiere napoletano do¬ 
veva salvarsi in corner su pu¬ 
nizione di Spadoni. 

La trappola insomma scat¬ 
tava ripetutamente, sia pure 
a vuoto ma il Napoli non 
se ne dava per inteso: e al 
36’ la sua presunzione era pu¬ 
nita. Costretti a bloccare un 
ennesimo contropiede della 
Roma i difensori azzurri (che 
già avevano mostrato limiti 
e difetti finora inediti per 
la copertura dei centrocampi¬ 
sti della quale godevano in 
occasioni precedenti) si sal¬ 
vavano di nuovo fallosamente. 

Batteva la punizione Sca¬ 
ratti, il vecchio Scaratti che 
il « mago » Herrera aU’uItimo 
momento ha preferito a Mo- 
rini, così confermando di ave¬ 
re buon naso, ed era una 
fucilata imparabile, che pie¬ 
gava le mani a Carmignani e 
finiva sotto la traversa. Goal! 

Punto sul vivo, il Napoli 
accentuava la prestsone ma 
su contropiede Spadoni «sal¬ 


tava » due avversari e poi da 
sinistra scoccava un tiro a 
rientrare che Carmignani era 
bravissimo ad alzare sopra 
la traversa. Intanto saliva il 
numero dei corner a favore 
della Roma fino a «equili¬ 
brare il conto, e si comincia¬ 
va ad avvertire lo scoramen¬ 
to serpeggiante nelle file par¬ 
tenopee. I « baby » di Chiap- 
pella avevano ormai capito 
la trappola, così come l’ave¬ 
vano capita i loro tifosi che 
avevano ripiegato le bandie¬ 
re, sbìgotitti ed ammutoliti. 

Ma era troppo tardi. Che 
fare ormai, attaccare in mas¬ 
sa, con molte probabilità di 
incassare il secondo goal, o 
« coprirsi » per difendere l’I... 
a zero al passivo? 

Nel dubbio i partenopei non 
facevano nè l’uno nè l’altro: 
nè la Roma li aiutava per¬ 
chè dall’inizio della ripresa 
tendeva piuttosto ad addor¬ 
mentare la partita. Così, do¬ 
po un primo tempo bellissi¬ 
mo per vivacità, altalena di 
emozioni, impostazione di a- 
zioni (con Cordova migliore 
in campo), subentrava un se¬ 


condo tempo alla camomilla, 
con pochissimi sussulti: la 
traversa colpita da Vavasso¬ 
ri al 15’, con un tiro da 30 
metri, l’infortunio a Juliano 
rimasto ai bordi del campo 
per tre minuti al 25’ dopo 
che Chiappella aveva già so¬ 
stituito Abbondanza con Fon¬ 
tana e non aveva più ricam¬ 
bi, il goal annullato a Spa¬ 
doni al 36’ per fuori gioco. 

Più che guardare quanto av¬ 
veniva in campo, i tifosi gial¬ 
lorossi ormai avevano gli oc¬ 
chi fìssi sul tabellone lumino¬ 
so con i risultati delle altre 
partite: Milan in vantaggio 
a Torino, poi pareggio, poi 
vantaggio della Juve, ancora 
e definitivo pareggio. La Ro¬ 
ma era sola in testa alla clas¬ 
sifica: il boato di gioia si 
confondeva con il fischio fi¬ 
nale di Lo Bello. 

Il tripudio era al colmo, le 
bandiere garrivano impazzite, 
qua e là si accendevano fa¬ 
lò di gioia. Qualche tifoso 
entrava in campo per portare 
in trionfo i gìallorossi e ne 
nascevano scaramucce con la 
forza pubblica. I tifosi del 


Napoli indispettiti scagliava¬ 
no sassi e bottigliette in cam¬ 
po. Ma tutto finiva presto, 
senza gravi conseguenze. 

Per fortuna, perchè la gior¬ 
nata non meritava di essere 
guastata da un finale « gial¬ 
lo» nè lo meritavano le due 
squadre: il Napoli sconfitto 
molto per ingenuità e per 
mancanza di goleador, ma vi¬ 
vo e soprattutto promettente 
per il futuro con i suoi gio¬ 
vanissimi, la Roma che pure 
ha seguito felicemente la li¬ 
nea verde raccogliendo già 
i primi concreti frutti. 

Certo la Roma non può 
dirsi di punto in bianco tra¬ 
sformata in squadra da scu¬ 
detto, i tifosi romani per pri¬ 
mi se ne rendono conto: il 
suo primato attuale, quindi, 
non fa sorgere eccessive illu¬ 
sioni. Però è una squadra di 
tutto rispetto che può inse¬ 
rirsi nel dialogo tra le gran¬ 
di, con ogni possibilità di 
farsi rispettare. E questo è 
già molto. 

Roberto Frosi 


Tifo sfrenato allo stadio e nelle vie di Roma 

Ferimenti, zuffe e arresti 
prima e dopo la partita 
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ROMA-NAFOLI — Due agenti allontanano dal terreno di gioco un 
tifoso napoletano. 


Spogliatoi dell’Olimpico 

Da libro d’oro la 
bomba di Scaratti 


ROMA, 29 ottobre 

• Ho jatto un mezzo passo 
verso il centro della porta, 
perche non vedevo Scaratti. 
ma proprio in quel momen¬ 
to il giocatore giallorosso ha 
fatto partire una gran bot¬ 
ta sulla quale non ho potuto 
fare nulla »: così esordisce 
Carmignani. il valoroso por¬ 
tiere partenopeo che è venu¬ 
to a perdere la sua imbatti¬ 
bilità in campionato sul ter¬ 
reno dell'Olìmpico, contro i 
tradizionali avversari roma¬ 
nisti. 

Sulla bomba del terzino 
gìallorosso convergono tutti 
i discorsi, negli spogliatoi; il 
presidente Anzalone dichiara: 
« Ai tanti mortaretti sugli 
spalti ha fatto riscontro una 
bomba in campo, quella di 
Scaratti che ha dato la vitto¬ 
ria alla Roma. 

u Scherzi a parte, sono feli¬ 
cissimo dell’affermazione del¬ 
la squadra, anche se non pos¬ 
so dichiararmi del tutto sod¬ 
disfatto per quel che riguar¬ 
da il gioco. Ad un primo tem¬ 
po decisamente bello ha fat¬ 
to seguito una ripresa un po' 
affannosa. Il Napoli, dal can¬ 
to suo, si è dimostrato fortis¬ 
simo e non meritava la scon¬ 
fitta. Un pizzico di fortuna, 
comunque, non guasta mal». 

Dopo il presidente, sentia¬ 
mo Herrera, che esce dagli 


spogliatoi visibilmente soddi¬ 
sfatto. * BeUissinui partita, bel 
primo tempo in particolare, 
giocato da due squadre in 
gamba che onorano il foot¬ 
ball. Ixi Roma ha meritato il 
successo — continua il tec¬ 
nico — per il suo maggiore 
ordine nell’eseguire le trame 
del gioco. Oggi è stata fortis¬ 
sima la difesa, in particola¬ 
re Bet che ha annullato Da¬ 
miani, ma è venuto un po’ 
meno alle aspettative il set¬ 
tore dell'attacco. Una sola cri¬ 
tica da rivolgere ai ragazzi: 
aspettare l'avversario e rinun¬ 
ciare all’iniziativa quando si 
è in vantaggio, può essere pe¬ 
ricoloso. State tranquilli che 
non avverrà più». 

A chi gli chiedeva nolirie 
sulTinforiunio di Orari, il ma¬ 
go ha risposto con una battu¬ 
ta: * E’ stato un infortunio 
diplomatico, la nostra è una 
famiglia unita e Orari ha vo¬ 
luto far guadagnare il pre- 
bio partita anche a Morini». 

Sul goal annullato tutti, 
più o meno, si sono dichia¬ 
rati concordi con la decisio¬ 
ne di Lo Bello. Ma sentiamo 
infine l’autore delta rete vali¬ 
da: « Spadoni ha fintato il 
tiro, disorientando così Car¬ 
mignani, io ho sparato con 
tutta la forza e fortunatamen¬ 
te fio fatto centro». Un cen¬ 
tro, aggiungiamo noi, che va¬ 
le il primo posto in classifica. 

g. d. a. 


ROMA, 29 ottobre 

Tafferugli, risse, zuffe, ar¬ 
resti, feriti: tutto per la par¬ 
tita Roma-Napoli, che ha vi¬ 
sto oggi la città invasa let¬ 
teralmente da decine di mi¬ 
gliaia di tifosi, molti dei quali 
venuti apposta da Napoli e 
dintorni con pullman, auto e 
treni. E fin dalle prime ore 
di stamani sono cominciati, 
un po’ dappertutto, gli scon¬ 
tri, non sempre verbali, tra 
tifosi delle due squadre. Il 
bilancio di questa giornata 
« campale » è di una decina 
di feriti, tre arresti e alcune 
denunce. Al termine della 
partita, poi, ci sono stati den¬ 
tro e nei pressi dell’» Olim¬ 
pico » numerosi tafferugli, che 
per fortuna non hanno pro¬ 
vocato grossi danni. 

Stamani, alle 11,30, tre «ti¬ 
fosi » napoletani sono stati 
arrestati dagli agenti del com¬ 
missariato Tuscolano dopo 
che, sparando colpi di lan¬ 
ciarazzi, avevano provocato 
ima zuffa con alcuni passanti, 
simpatizzanti della squadra 
opposta. Si tratta di Anto¬ 
nio, Giovarmi e Gennaro Co¬ 
fano, rispettivamente di 30, 
60 e 18 anni tutti della stessa 
famiglia. I tre, assieme ad 
altri tifosi, erano a bordo di 
un pullmino, nei pressi di 
via Tuscolana: si sono messi 
a sparare con pistole lancia¬ 
razzi, e un colpo ha preso in 
pieno un anziano passante, 
Vincenzo Santato di 7o anni. 
Sono intervenuti due giovani 
« romanisti » ed è scoppiata 
la zuffa: tutti sono stati de¬ 
nunciati, e i tre Cofano arre¬ 
stati. 

Poco prima dell’inizio della 
partita, dentro lo stadio è 
scoppiato un altro tafferuglio: 
qualche pugno, poi gli agenti 
hanno posto fine alla cosa. 
Durante rincontro numerosi 
sono stati gli episodi di intem¬ 
peranza, lancio di bottiglie, 
petardi con un bilancio di cin¬ 
que feriti, tutti guaribili in 
pochi giorni per contusioni, 
provocate da lancio di og¬ 
getti. 

Poi, appena terminata la 
partita, i tifosi romanisti han¬ 
no invaso il campo, ma i 
napoletani probabilmente non 
hanno creduto opportuno riti¬ 
rarsi di buon grado: e di 
nuovo «scaramucce» tra ti¬ 
fosi, lanci di sassi, bottigliet¬ 
te, ed anche qualche tentativo 
di incendiare le panchine. Il 
bilancio è di otto feriti leg¬ 
geri, tra cui due ragazzini 
ustionati. I tafferugli sono 
proseguiti per tutta la zona, 
a Prati e sul Lungotevere 
dove erano parcheggiati i pull¬ 
man dei «fuori casa» e sulle 
vìe Appia e Casilina. Ma i 
piccoli incidenti sono stati 
subito spienti dagli agenti, 
intervenuti in massa, e tutto 
in breve tempio è tornato 
calmo. 


GLI INCONTRI 
INTERNAZIONALI 
DELLA SETTIMANA 

ROMA, 29 ottobre 
Calendario intemazionale di cal¬ 
cio piuttosto scarso questa setti¬ 
mana durante la quale sono pre¬ 
visti soltanto i seguenti incontri 
principali: 

MERCOLEDÌ’ PRIMO NOVEM¬ 
BRE • Eliminatorie Campi—«to 
del mondo: Otanda-Norvegia (Grap¬ 
po 3». . Coppa UEFA (ritorno, se¬ 
dicesimi di finale): FiorenUna-Vi- 
torta Setubal (andata 0-1). 
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Dopo l'infelice parentesi portoghese una buona partita a Campo di Marte 

Si riprende la Fiorentina 
ma senza Clerici è 0-0 


LIEDHOLM: 
«Abbiamo 
due giovani 
assai dotali» 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 29 ottobre 

«Con tutti i problemi che 
abbiamo, un pareggio a Fi¬ 
renze e cinque punti in clas¬ 
sifica, non sono poi da but¬ 
tar via. Il campionato è lun¬ 
go, e ci sarti tempo per ri¬ 
prendersi, perchè io in que¬ 
sta squadra, che è la stessa 
dell'almo scorso, ci credo ». 

Questo discorso è di Gi.i- 
gnoni, allenatore del Torino. 

« A me piace veder giocare 
bene e con decisione — con¬ 
tinua Giagnoni — e possiamo 
e dobbiamo tare meglio ». 

— Quali le ragioni, allora, 
di queste lacune? Forse le 
assenze di Bui e Cereser han¬ 
no ridotto il rendimento del¬ 
la squadra? 

— « Certo sono due assenze 
notevoli, ma dipende soprat¬ 
tutto dalle continue interru¬ 
zioni del campionato dopo un 
calendario intenso aU'inizio, 
poi abbiamo diversi militari, 
diversi infortunati, e quindi 
non siamo ancora al meglio 
sni piano fisico ». 

— Spera di recuperare Sa¬ 
la per domenica con la Ju¬ 
ventus? » 

«Sala ha riportato una 
contrattura addominale, spe¬ 
ro proprio di averlo perchè 
per noi è elemento determi¬ 
nante. Per domenica, però, 
sono tranquillo ». 

Sentiamo ora il parere di 
Liedholm. La squadra ha at¬ 
taccato in prevalenza, ma poi 
non è passata: quali le ra¬ 
gioni? 

«Avevamo tuia squadra im¬ 
provvisata: mancava il capi¬ 
tano e il nostro cannoniere, 
eppure giocando bene non sia¬ 
mo passati. Ci siamo andati 
vicino, ma l’inesperienza dei 
ragazzi e l’abilità di affiata¬ 
mento della difesa avversa¬ 
ria, non ci hanno permesso 
di vincere». 

— Come mai i giocatori 
viola hanno paura quando 
giocano a Firenze? 

«Proprio paura, non direi: 
questo avvenne dopo la ba¬ 
tosta col Monza, ma ora la 
squadra ha superato questo 
timore; infatti abbiamo at¬ 
taccato, poi alla fine siamo 
calati, soprattutto i giovani». 

— Veramente un giovane 
dovrebbe avere più resistenza, 
ha azzardato un collega, ma 
l’allenatore della Fiorentina 
ha spiegato: «Lei dimentica 
che, spesso, il giocatore gio¬ 
vane è portato a sprecare il 
flato, e solo col tempo impa¬ 
ra a saper distribuire bene 
le proprie forze ». 

•— Un giudizio su Caso e An- 
tognoni? Pensa di impiegarli 
anche mercoledì, nella parti¬ 
ta di Coppa contro i porto¬ 
ghesi? 

« I due ragazzi sono andati 
bene; hanno solo 18 anni, e 
si sono trovati subito di fron¬ 
te a due avversari del cali¬ 
bro di Agroppi e Fossati, for¬ 
se giocheranno a Napoli. Vor¬ 
rei aggiungere che forse nes¬ 
suna squadra possiede due 
diciottenni cosi dotati». 

Pasquale Bartalesi 


Pesa l'assenza del brasiliano • / granata si sono difesi bene, malgrado la 
giornata no dì Sala - Ottimo esordio del diciottenne Caso • Gran regìa di Merlo 


FIORENTINA: Superchi ti; 
Galdlolo 6,5, liOiiguni 7; Sca¬ 
la 6,5, Brlzi 7, Orlandini 7; 
Caso 6,5 (Macchi al 29’ del 
secondo tempo), Antoguoni 
6, Sormani 5,5, Merlo 8, 
Saltntti 6,5. (N. 12: Miglio¬ 
rini). 

TORINO: Castellini 8; Lom¬ 
bardo 7. Fossati 7; Mozzi¬ 
ni 6, Zecchini 6, Agroppi 6,5; 
Rampanti 6, Ferrini 5,5, Pil¬ 
lici 7, Sala 6 (Crivelli al 1' 
del secondo (cmpo). Toschi 
6. (N. 12: Sattolo). 

ARBITRO: Toselli di Cor- 
mons 6. 

NOTE: Giornata di sole, 
terreno soffice, spettatori 35 
mila circa (paganti 12.935, ab¬ 
bonati 17 mila) per un Incas¬ 
so di 35.390.900 lire; calci d’an¬ 
golo ll-l per la Fiorentina: 
sorteggio doping positivo per 
Scala, Saitutti, Macchi, Ca¬ 
stellini, Sala, Toschi. Si è re¬ 
gistrato l'esordio in serie A 
di Domenico Caso nato a Ebo- 
li nel 1954, ala della Fioren¬ 
tina. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 29 ottobre 
Nonostante la -partita si sia 
conclusa a reti inviolate oggi 
ci siamo un po’ riappacificati 
con il giuoco del calcio: Fio¬ 
rentina e Torino pur non di¬ 
sdegnando il battitore libero, 
hanno dato vita ad una gara 
interessante sia sotto l'aspet¬ 
to tecnico che spettacolare. 
Cetto, se una delle due con¬ 
tendenti fosse riuscita a man¬ 
dare il imitane dietro le simi¬ 
le del tìortiere avvetsuno. lo 
incontro surebbe stato miglio¬ 
re. Però, dopo aver assistito 
alla partita giocata dai viola 
a Sctubal, contro il Vitoriu. 
oggi ci è sembrato di rivivere: 
in Portogallo la Fiorentina, 
nel primo match dei sedice¬ 
simi di finale di Coppa UEFA, 
impostò l’incontro sulla di¬ 
fensiva. arroccata in difesa 
ed oltre a subire una scon¬ 
fitta per 1-0 fu un po’ morti¬ 
ficata. ■ 


I Oggi, contro i granata, il di- 
• scorso è stato tutto diverso 
e la Fiorentina è apparsa più 
spumeggiante, più aggressiva. 
Ragione di ciò, l'insediamento 
del giovane Antognoni e del¬ 
l’esordiente Caso, un giovanot¬ 
to nato diciotto anni fa ad 
Eboli in provincia di Saler¬ 
no, acquistato dalla Fiorenti¬ 
na per 50o mila lire. Ebbene, 
sono bastati i due pivelli per 
vedere una squadra completa¬ 
mente diversa, una compagi¬ 
ne abbastanza equilibrata ma 
che per istinto dei suoi gio¬ 
catori è portata ad attaccare 
e noti a difendersi a spada 
tratta. Ed è appunto per il 
gran volume di gioco svilup¬ 
pato sulla fascia centrale del 
campo (sotto l'attenta regia 
di Merlo apjmrso in condizio¬ 
ni splendide) che sarebbe sta¬ 
to necessario ai viola avere 
almeno una vera punta 

Invece, come è noto, Lie¬ 
dholm in questa attesa gara 
con i granata non ha potuto 
schierare il centravanti Cleri¬ 
ci (rimasto infortunato a Se- 
tubai) e tutto il gran gioco è 
finito in fumo: Sormani da 
anni non è una putita e non 
è neppure in condizioni di 
muoversi con speditezza sulle 
fasce laterali del campo per 
lasciare lo spazio a chi arri¬ 
va dalla retroguardia. Il bra¬ 
siliano il maglio lo può ren¬ 
dere giocando sulla fascia cen¬ 
trale del campo con il solo 
compito di effettuare i lan¬ 
ci per i compagni avanzati. 
Non riuscendo Sormani ad in¬ 
granare, anche Saltutti, (rien¬ 
trato in prima squadra dopo 
alcune settimane) non ha ri¬ 
cevuto quella collaborazione 
indispensabile per fiondare a 
rete. Così per la difesa gra¬ 
nata non è risultato difficile 
contenere le sfuriate dei pa¬ 
droni di casa. 

Nonostante ciò. Va sottoli¬ 
nealo, che Castellini in que¬ 
sto incontro, al quale hanno 



FIORENTINA-TORINO — Castellini ha buon gioco nel provenir* ('in¬ 
tervento di tasta di Sormani. 


assistito ben 35 mila spetta¬ 
tori, molti dei quali calati 
da Torino con pullman e au¬ 
to private, ha dovuto sfode¬ 
rare un paio di interventi 
decisivi per evitare la capito¬ 
lazione della sua squadra. 
Dello di Castellini, che è ri¬ 
sultato in ottime condizioni 
di forma t'a aggiunto che an¬ 
che i due terzini, Lombardo e 
Fossati, hanno, assolto il lo¬ 
ro compito con precisione. 

Per quanto riguarda gli al¬ 
tri, c’è da dire che Agroppi 
contro Antognoni ha sofferto 
un po’ nella prima mezz'ora, 
cioè fino a quando il giovane 
centrocampista viola è stato 
in grado di sostenere un rit¬ 
mo spedito. Ma appena il gio¬ 
vanotto ha accusato i sinto¬ 
mi di stanchezza, il granata è 
risultato validissimo nel giuo¬ 
co di appoggio alla prima li¬ 
nea. Solo che oggi Sala non 
era nelle migliori condizioni 
tanto è vero che alla ripresa 
Giagnoni lo ha sostituito con 
Crivelli: 

Infatti sia Antognoni che 
Caso pur essendo in possesso 
di ottimi requisiti atletici e 
tecnici mancano, giustamente, 
nella tenuta, e sono ancora 
privi di quelle esperienze in¬ 
dispensabili per saper dosare 
le proprie energie. Caso al 29’ 
del secondo tempo, a conclu¬ 
sione di una sgroppata a tut¬ 
to campo, ha accusato lo sfor¬ 
zo e Liedholm lo ha sostitui¬ 
to con Macchi. Però, nono¬ 
stante la sostituzione la Fio¬ 
rentina non è riuscita ad as¬ 
sicurarsi i due punti. 

I inola hanno solo totaliz¬ 
zato 11 calci d’angolo contro 
l’unico dei granata i quali, 
giustamente, pur noti facendo 
« muro » davanti alla propria 
rete, una volta resisi conto 
che Sala non carburava, han¬ 
no badato a difendersi ma al¬ 
lo stesso tempo non hanno 
mai rinunciato ad attaccare 
con azioni di contropiede. La 
prima delle quali si è regi¬ 
strata al 17’ del primo tempo. 

Rampanti, sul lancio di Sa¬ 
la. è scattato suila destra ed 
ha effettuato un lungo cross 
al centro: Superchi, per evi¬ 
tare l’intervento di Pulici, ha 
mancato la presa del pallone 
sul quale è arrivato come un 
falco il terzino Fossati. Per 
fortuna dei viola Galdiolo, in 
spaccata, è riuscito a deviare 
il pallone. 

Poi al 22’ Sala si è liberato 
di Orlandini e ha lanciato Pu¬ 
lici. Il centravanti, fatti due 
passi, ha lasciato partire una 
potente bordata mandando il 
pallone a stamparsi sulla tra¬ 
versa con Superchi ormai fuo¬ 
ri causa. A questo punto i 
viola si sono scossi e al 27’ 
Antognoni, al volo, ha girato 
verso Caso che in corsa ha 
rimesso al centro. Sormani di 
testa ha deviato il pallone nel¬ 
l’angolo destro della rete gra¬ 
nata ma Castellini, con un 
gran volo è riuscito ad evitare 
il gol. 

Al 37’ fallo di Sala su Or¬ 
landini. Punizione con pallo¬ 
ne a trenta metri dalla rete 
granata. Legnala di Sormani e 
difficile parata in due tempi 
di Castellini. 

Nella ripresa è stata anco¬ 
ra la Fiorentina a prendere la 
iniziativa e al 20’ Caso ha ef¬ 
fettuato un cross al centro. 
Saitutti in tuffo, ha deviato il 
pallone in rete e Castellini si 
è salvalo tirandolo sulla tra¬ 


versa. 


Loris Ciullini 


Dopo la doccia fredda di San Siro, i nerazzurri sconfitti anche dal Verna (1-0) 

Una rete di Busatta nega 
il riscatto dell’Atalanta 

I bergamaschi erano scesi in campo per vincere e far éimenticare il 9-3 éi Milano , ma il Verona 
glielo ha impedito - Forse era in rete nn tiro di Gkh deviato snila linea di porta da Mascalaito 


MARCATORE: Busatta al 24’ 
del primo tempo. 
ATALANTA: Pianta 6; Man¬ 
gioni 5, Divina 5; Savoia 6, 
Vlancilo 5, Plorila 4; Sacco 
4 (Vemacchia dall'inizio del¬ 
la ripresa). Bianchi 6, Pel- 
lizzare 5, Ghio 5, Pirola 5. 
(N. 12 Grassi). 

VERONA: Pizzaballa 8; Nan¬ 
ni 6, Sirena 7; Rasatta 7, 
Batistoni 6, Mascalaito 6: 
Bergamaschi 5, Mascotti 6, 
Luppi 6 (Jacomuzzi dal 38’ 
della ripresa), Maioli 6, Zi- 
goni 6. (N. 12 Giacomi). 
ARBITRO: Cali S. di Roma. 

NOTE: spettatori 16 mila. 
Una raffica di ammonizioni 
che ha colpito: Maggioni, Pel- 
lizzaro. Bianchi, Mascalaito e 
Maioli. 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 29 ottobre 
Ancora esacerbata dal ricor¬ 
do del 9 a 3 di San Siro, l’A- 
tal anta ha giocato con i nervi 
a fior di pelle, con l’intento 
di scaraventarsi contro l’av¬ 
versario, frantumarlo nella 
morsa della sua vendetta. Lo 
si è visto fin dalle prime bat¬ 
tute, con i neroazzurri sbi¬ 


lanciati in avanti, mentre i 
veronesi badavano a frenarne 
l’incomposto impeto e tura¬ 
re ogni falla. Ha proseguito 
poi l’arbitro Cali nel domare 
i più bollenti, con richiami 
e ammonizioni, infine e venti¬ 
la la doccia fredda del gol 
di Busatta. Un'azione sempli¬ 
ce. con Luppi che fa rotolare 
la palla verso il centro area: 
e mentre Savoia bada a Zi- 
goni. senza intercettare, sul 
pallone libero irrompe, dopo 
essere partito da metà cam¬ 
po, il mediano veronese: gran 
tiro al volo e Pianta è bat¬ 
tuto. 

Adesso c’è una colpa in più 
da cancellare, ma l’Atalanta 
pur insìstendo nei suoi as¬ 
salti, non riuscirà, anche per 
sfortuna, a pareggiare le sor¬ 
ti. Vi sono state anche due 
grosse parate di Pizzaballa, 
intorno alla mezz’ora del se¬ 
condo tempo, a rendere vani 
gli sforzi degli atalantini; una 
istintiva, stupenda respinta di 
pugno sul fortissimo tiro di 
punizione dal limite di Bian¬ 
chi, un’abile quanto fortuno¬ 
sa deviazione in tuffo su toc¬ 
co ravvicinato in mischia di 
Ghio. 

L’episodio più discusso si 


registra all'SO'. Nel corso di 
uno dei tanti assalti allar¬ 
ma bianca, Ghio riesce ad in¬ 
dirizzare verso porta un pal¬ 
lone che taglia nettamente 
fuori il portiere: oltre la li¬ 
nea con il piede, Mascalaito 
ha la ventura di respingerlo 
di testa. Ficco il dilemma: 
la palla era finita, oppure no. 
in gol? Cali non fischia, il 
segnalinee è rimasto immo¬ 
bile. ambedue lasciano pro¬ 
seguire l’azione, mentre alcu¬ 
ni nerazzurri corrono a pro¬ 
testare verso l’arbitro. « Si ve¬ 
drà alla moviola» commenta 
qualcuno Ma intanto il ri¬ 
sultato resta immutato, e l’A- 
talanta si avvia alla sconfit¬ 
ta, correndo anche il rischio 
di essere infilata in contropie¬ 
de da nn rasoterra di Zigo- 
ni, che sfiora la base del palo 
alla sinistra di Pianta. 

Il dramma dell’Atalanta si 
può facilmente immaginare. 
La sconfitta e senz’altro im¬ 
meritata, perche il risultato 
più equo sarebbe stato un pa¬ 
reggio. Ma non sono gli im¬ 
pulsi disordinati, e tutti ne 
sono andati soggetti, che pos¬ 
sono favorire il gioco. Anche 
Bianchi, l’uomo squadra, si 
è fatto ammonire per la sue 


scorrettezze. Pelhzzaro e Ghio 
si sono riconfermati punte 
inconcludenti, in difesa si so¬ 
no avvertiti sbandamenti. Gli 
altri, a cominciare da Sac¬ 
co, opportunamente sostitui¬ 
to. sono individualisti, fino al- 
l’esaspe razione. I ragazzi di 
Cadé ne hanno tratto profit¬ 
to. Il loro gioco e stato piu 
cadenzato, ispirato dalla cop¬ 
pia Mascetti-Maioli clic si e 
avvalsa di tutta la sua espe¬ 
rienza. 

Il romano Cali e venuto a 
Bergamo con la convinzione 
di veder giocare gli atalantin 
come furie scatenate, ha co¬ 
minciato a fischiare i fall 
pili veniali, suscitando qual 
che reazione, ma gli va rico 
nosciuto il merito di aver im 
brigliato la partita. 

Ma se l'Atalanta vuol tor¬ 
nare a vincere deve evitare 
il marasma, rifarsi un nuovo 
gioco, ove siano valorizzate 
le migliori doti dei propri e- 
sponenti. Un lavoro difficile 
e paziente attende dunque lo 
allenatore Corsini, per ricu¬ 
cire una squadra che ha mo¬ 
strato al suo pubblico di a- 
vere strappi in ogni parte. 

Aldo Ronii 


Tutto facile per i biancazzurri (2-1) 

i 

Vicenza remissivo 
sempre più a fondo 

I gol messi a segno da Nanni, Speggiorin e da « Long John » - Gli erro¬ 
ri di Seghedoni - Svogliata prova di Montefusco beccato dal pubblico 


i * 



VICENZA-LAZIO — Nanni (a sinistra) realizza il primo gol lazialt. 


MARCATORI: Nanni (L) al 
19* del p.t.; Speggiorin (V) 
al 6’, Chlnaglia (L) al 42’ 
del s.t. 

VICENZA: Bardin 7,5; Berti 
5, De Petri 5 (Ripari 6 dal 
1* del s.t.); Poli 6, Berni 5,. 
Ferrante 4; Vendrame 5, 
Montefusco 4, Galuppi 5, 
Faloppa 6, Speggiorin 7. 
N. 12: Anzolin. 

LAZIO: Puiici 7; Faeco 6. Mar¬ 
tini 6; Wilson 6,5, Oddi 6, 
Nanni 7; Garlaschelli 7, Re 
Cecconi 6,5, Chinaglia 7, 
Frustalupi 6,5, Manscrvizi 6. 
N. 12: Moriggi; n. 13: Pc- 
trelli. 

ARBITRO: Giunti di Arez¬ 
zo, 7. 

NÒTE: Giornata piovosa. 
Terreno scivoloso leggermen¬ 
te allentato. Calci d’angolo 
4-3 per la Lazio. Spettatori 
10.000 circa, di cui 7.643 pa¬ 
ganti per un incasso di 8 mi¬ 
lioni e 829.500 lire. Ammoni¬ 
to Ripari per proteste. Inci¬ 
denti di gioco senza gravi 
conseguenze a Poli, Pulici e 
Speggiorin. Sorteggio antido¬ 
ping negativo. Ha esordito in 
serie A il centravanti del Vi¬ 
cenza, Galupni, anni 29, pre¬ 
levato la scorsa estate dal- 
l’Arezzo. 

DALL'INVIATO 

VICENZA, 29 ottobre 
A tre minuti dalla fine la 
Lazio, grazie ad una fioretta¬ 
ta del solito Chinaglia, ha 
fatto sua una partita che a- 
vrebbe meritato di vincere a 
mani basse già nella prima 
mezz’ora di gioco. A parte il 
fatto di essere passata in 
vantaggio al 19’ con una fu¬ 
cilata di Nanni ben servito 
da... Ferrante, la Lazio ave¬ 
va creato e sciupato con me¬ 
ra sfortuna e per la bravura 
di Bardin la bellezza di al¬ 
tre quattro palle-gol. Nei pri¬ 
mi 45’ questa sorprendente 
Lazio ha avuto di fronte un 
Lanerossi al... «luminal» len¬ 
to, impacciato, tardo di ri¬ 
flessi e tatticamente mal com¬ 
binato. Al cospetto di un av¬ 
versario... remissivo e invi¬ 
tante Chinaglia e compagni 
imperversavano senza dan¬ 
narsi tanto l’anima in un 
idilliaco clima di allenamento. 

Il campanello d’allarme lo 
aveva suonato già al 4’ «Long 
John» con una sciabolata di 
sinistro miracolosamente sven¬ 
tata da Bardin in uscita. Ber¬ 
ni, controllore del dondolan¬ 
te centravanti biancazzurro e 
l’irriconoscibile Ferrante sem¬ 
bravano paralizzati dalla pre¬ 
senza di Chinaglia. E lui ne 
approfittava portandoseli a 
spasso per il campo, tiran¬ 
doli fuori zona, per favorire 
gli inserimenti dei compagni 
dalle retrovie. Dicevamo di 
un Lanerossi mal combinalo. 
Il primo grosso errore Seghe- 
doni l’ha commesso ripescan¬ 
do De Petri e mettendolo al¬ 
la guardia del vivace e sgu- 
sciante Garlaschelli. Il terzi¬ 
no veneto non ha visto palla. 
Probabilmente l’allenatore vi¬ 
centino non conosceva, o non 
era affatto bene informato, 
sulle caratteristiche dell’ala 
laziale. Nella ripresa Seghe- 
doni è corso ai ripari con 
.. Ripari, sistemando finalmen¬ 
te Poli sul tornante Manser- 
vi«i e incollando Berti su 
Nanni che giocava pratica- 
mente da mezz’aia di punta. 
Dove sicuramente Seghedoni 
non ha colpe e sulla svoglia¬ 
ta prova di Montefusco. più 
volte beccato dal pubblico, e 
sulla preoccupante recita di 
Ferrante, l’ombra di quello 
che ricordavamo nella Fio¬ 
rentina. Il primo gol dplla 
Lazio e venuto da un suo 
grossolano errore. Debitamen¬ 
te strigliato negli spogliatoi 
durante l'intervallo e « corret¬ 
to » sul campo, il Vicenza è 
uscito nella ripresa dal letar¬ 
go ed è riuscito a pareggiare 
grazie ad un infortunio col¬ 
lettivo della difesa laziale sus¬ 
seguente ad uno smarrimen¬ 
to di Martini. 

Costretta a difendersi la La¬ 
zio lo faceva con ordine e 
calma per poi partire in con¬ 
tropiede. Col suo forcing il 
Vicenza faceva cosi il gioco 
della Lazio che arava in Gar¬ 
laschelli e Chinaglia le armi 
ideali per ferire di rimessa. 
E Chinaglia, dopo averci pro¬ 
vato un paio di volte, alla 
terza è andato a segno. 

E veniamo alla Lazio. E’ 
partita in campionato col pie¬ 


de giusto e bene allenata, ab¬ 
bastanza registrata in ogni re¬ 
parto, ha un’autentica carta 
vincente in Chinaglia e. sulle 
ali delFentusiasmo, della fi¬ 
ducia nei propri mezzi vola, 
fa punti ed è, per il momen¬ 
to, una delle protagoniste del 
campionato. 

Questa in breve la cronaca: 
al 4’ Nanni lancia Chinaglia 
sulla sinistra. Ferrante sta a 
guardare. Il centravanti scat¬ 
ta e tira di sinistro in corsa. 
Bardin in uscita respinge. 
Contropiede laziale al 9’: Gar¬ 
laschelli serve in profondità 
Chinaglia che scivola; la pal¬ 
la è ancora per l’accorrente 
Garlaschelli che esplode un 
gran tiro centrale. Bardin pa¬ 
ra. Al 13’ Re Cecconi « lavo¬ 
ra» una bella palla sulla de¬ 
stra e centra. Garlaschelli, li¬ 
berissimo in area, incorna 
goffamente in tuffo., da otti¬ 
ma posizione. AI 19’ la Lazio 
passa. Ferrante intercetta una 
palla innocua dieci metri luo- 
ri l’area. Il controllo non 
riesce e la palla gli sfugge 
dal piede. Nanni non crede 
a tanta grazia, avanza, car¬ 
pisce la sfera, aggiusta con 
calma la mira e spara di de¬ 
stro. La palla schizza sul pa¬ 
lo alla sinistra di Bardin e 
si insacca. 25’: bella azione 
Frustalupi-Re Cecconi il cui 
centro è sbucciato dall’accor- 


rente Garlaschelli a due pas¬ 
si dal portiere. Alla mezz’ora 
il Vicenza, finalmente, si fa 
vivo; un’incomata di Speggio¬ 
rin su centro di Vendrame 
sibila a fil di palo. 41’; Berni 
schiaccia in area di testa... 
per Nanni il quale aggancia 
e tira al volo. Bardin è bra¬ 
vo a neutralizzare. 

Ripresa: al 4’ Pulici neutra¬ 
lizza una fucilata di Speggio¬ 
rin su punizione. Due minuti 
dopo il pareggio. Martini può 
rinviare con calma una pal¬ 
la fuori area e invece serve 
Frustalupi. Su di lui irrom¬ 
pe Faloppa che allarga sulla 
sinistra per Speggiorin. Ag¬ 
giramento della difesa e gran 
botta in diagonale che si in¬ 
sacca. 28’: punizione calciata 
da Chinaglia. Bardin para ma 
non trattiene. Libera Ripari. 
Al 42’ la Lazio fa sua la par¬ 
tita. Martini scende caparbio 
sulla sinistra e centra raso¬ 
terra. Chinaglia controlla ai 
limiti dell’area, ondeggia in 
surplace con Berni di fronte, 
scatta sulla sinistra, supera 
lo stopper. chiede dialogo con 
Garlaschelli sulla destra che 
gli restituisce la palla. «Long 
John» irrompe ancora prepo¬ 
tente sulla sinistra e batte 
Bardin con un rasoterra im¬ 
prendibile. 

Giuseppe Maseri 


I hi incerchiati addormentano il Palermo (0-01 

Dalla Favorita 

A 

il primo punto 
per la Samp 

Troppe le occasioni sprecate dai rosaneri, 
che vengono fischiati dal loro pubblico - /n- 
cidente a Troia che però rimane in campo 


PALERMO: Girardi 6; Sgraz- 
zuttl 5. Vigano 6; Pasciti 6, 
Landini 5, Lanàri 6; Fuvaili 
5,5, Vunello 3, Troia G, Fer¬ 
rari 5,5, Pace 6. N. 12 Fer¬ 
retti, n. 13 Rcia. 
SAMPDORIA: Cacciatori 6; 
Santin 6, Itossinelli 6; Boni 
6, Prilli 6, Negrisolo 6; Sal¬ 
vi 6, Lodetti 6. Villa 6. Sua- 
rez 6, Badiali! 0,5. N. 12 
Pellizzaro, n. 13 Sabbatinl. 
ARBITRO: Riccardo Lattanzi 
di Roma 6. 

NOTE: Campo allentato. 
Pioggia intermittente. Giorna¬ 
ta fredda. Spettatori 16.000, 
paganti 9.133 per un incasso di 
lire 21 milioni 262 mila 500. 
Ammoniti Suarez e Pace per 
proteste. Angoli 8-6 (2-3) per la 
Sampdoria. Sorteggio antido¬ 
ping positivo per Boni, Frinì 
e Lodetti della Samp, Landri 
Troia e Pace del Palermo. In¬ 
cidente di gioco a Troia (for¬ 
te contusione al ginocchio de¬ 
stro) scontratosi al 12’ del p.t. 
con Negrisolo. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 29 ottobre 
E’ finita a reti inviolate tra 
Palermo e Sampdoria al ter¬ 
mine di una partita scialba 
che ha prima annoiato e poi 
indispettito i 16 mila presen¬ 
ti alla Favorita. Il risultato 
è giusto e premia la Sampo- 
ria che, pur senza ostruzio¬ 
nismi di sorta, è riuscita ad 
addormentare il gioco del Pa¬ 
lermo fino a renderlo inno¬ 
cuo. Heriberto Herrera lia az¬ 
zeccato in pieno il modulo 
tattico: ha affidato Troia al¬ 
la custodia di Santin e Pace 
a quella di Prini, lasciando 
in seconda battuta Negriso¬ 
lo, sempre felice per sen¬ 
so della posizione; a centro¬ 
campo Lodetti, Suarez e Bo¬ 
ni hanno validamente contra¬ 
stato il passo rispettivamente 
a Ferrari, Pasetti e Vanello, 
quest’ultimo per la verità in 
giornata di luna storta; in a- 
vanti Badiani e Petrini han¬ 
no sovente reso la vita diffi¬ 
cile a Sgrazzutti e Landini. 

Un punto guadagnato, il pri¬ 
mo di questo torneo, per la 
squadra ligure e di contro una 
occasione mancata per i si¬ 
ciliani che evidenziano netti 
sintomi di involuzione. 

L’inizio è della Sampdoria 
e al 4’ un’azione Suarez-Salvi- 


Lodetti con tiro finale di que¬ 
st'ultimo, si perde abbondan¬ 
temente a lato della porta di 
Girardi. Il Palermo risponde 
un minuto dopo con un tiro 
ad effetto di Troia che pas¬ 
sa alto sulla traversale di 
Cacciatori. Al 9’ la Sampdoria ■ 
potrebbe andare in vantag- - 
gio, ma Villa non è tempesti¬ 
vo a raccogliere un cross‘ ’ 
smarcante di Badiani, che a-' ; 
veva superato Sgrazzutti, dal¬ 
la sinistra. Al 12’ si registra- 
uno scontro Troia-Negrisolo, 
ad avere la peggio è il cen- - 
travanti rosanero che comun¬ 
que rimarrà in campo seb¬ 
bene dolorante al ginocchio 
destro. Al 20’ ancora Villa, 
su passaggio di Badiani non 
è fortunato nella conclusione 
e il tiro al volo colpisce in 
pieno viso Landini. Quasi al¬ 
la mezz’ora un pallone di Ros- 
sinelli viene bloccato a terra 
da Girardi. 

Il Palermo ha l’occasione 
buona per andare in gol al 
38’ ma Pace, dopo un batti, 
e ribatti in area, tira a lato— 
da favorevole posizione. Due - 
minuti dopo è Lodetti a im¬ 
pegnare il portiere rosanero 
da fuori area. Nella ripresa 
al 4’ Ferrari conclude alto 
una punizione battuta da Va-, 
nello. Al 5’ è Suarez a por¬ 
tare lo scompiglio in area pa¬ 
lermitana. La Sampdoria usu-' 
fruisce di due angoli ma en- . 
trambi infruttuosi. A11’8’ Fer¬ 
rari conclude a lato, mentre 
tre minuti più tardi un tiro 
a volo di Badiani, su azione 
di Santin, passa alto sulla 
porta di Girardi. Azione per¬ 
sonale di Ferrari al 13’ e con¬ 
clusione di Pasetti a lato di 
poco. Al 24’ Landini si salva 
in corner di testa su incur¬ 
sione di Villa ed alla mez- - 
z’ora un tiro dello stèsso cen¬ 
travanti blucerchiato non ha 
migliore esito. Al 34’ il gioco 
viene sospeso per una decina 
di secondi dall’arbitro Lattan¬ 
zi per l’apparire in campo di 
un gatto. AI 43’ un'altra occa¬ 
sione per la Samp, ma Ba¬ 
diani tira debolmente ed a 
lato della porta di Girardi, 
dopo aver superato Sgrazzut¬ 
ti. Quindi si chiude con il Pa¬ 
lermo in corner e il pubblico 
della Favorita che fischia e. 
contesta rumorosamente i gio¬ 
catori in maglia rosanero. 

Ninni Geraci 


È accaduto nel campionato di serie C 


Il Modena passa a Ferrara: 1-0 

Un risultato che mal rispecchia la superiorità degli ospiti - Forcing coraggioso ma inutile della Spai 


MARCATORE: al 24’ della ri¬ 
presa Melotti (M). 

SPAL: Marconclni 8; Cartola¬ 
to 7, Vecchie (mg.) (dal 37’ 
Moro 6); Croci 4. Cozzani 6, 
Ragonesi 6,5; Donati 6, Boi* 
drini 6, Vorazzo 6, Mongar- 
di 5,5, Piemontese 5. N. 12 
Fattori. 

MODENA: Piccoli 7; Lodi 7, 
Matriciali; 6; Marinelli 7, Gi- 
bellini 6, Melotti 7: Ronchi 
5, Colosso 6. Di Mario 7, 
Boscolo 7. Incerti 7. N, 12 
Pasi; n. 13 Balestri. 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 29 ottobre 
Apparso sovente sul punto 
di dilagare, il Modena ha fi¬ 
nito col far sua la partila nel¬ 
la fase in cui meno ha con¬ 
vinto. E’ stato al 24’ della ri¬ 
presa quando Boscolo, aggiu¬ 


statasi la palla forse con l’aiu¬ 
to del braccio, è stalo messo 
a terra al limite dell’area spal¬ 
lina. Incerti ha toccato palla 
verso lo stesso Boscolo . Mar- 
concini ha parato in tuffo. Per 
l’arbitro Marino, però, era 
tutto da rifare, perché anco¬ 
ra non aveva fischiato la ri¬ 
presa del gioco. Ha calcialo di 
nuovo Incerti, stavolta per 
Melotti: tiro imprendibile, 
con palla che urta il montan¬ 
te destro e schizza in rete dal¬ 
l’altra parte. 

Il modo con il quale si è 
concretato il successo degli o- 
spiti ha poi permesso all’al- 
TaUenatore della Spai Fantini 
di affermare che la squadra 
ferrarese è stata eccessivamen¬ 
te punita in questo derby, ef¬ 
fettivamente giocato dai loca¬ 
li con un timbro agonistico 
inconsueto. 


Ma, in realtà, c stato il Mo¬ 
dena l’autentico dominatore 
della gara, ed avevano ben ra¬ 
gione i suoi numerosissimi ti¬ 
fosi ad esultare sugli spalti 
c dietro gli spogliatoi a par¬ 
tita terminata. 

I gialloblù hanno costruito I 
qualcosa come quattro nifi - 1 
dissime palle-gol nel primo 
tempo: due le ha sventate 
Marconcini da campione, le 
altre le ha sciupate Di Ma¬ 
rio, un giovane peraltro molto 
interessante. Senza contare 
l’atterramento di Incerti in 
piena area (28’), sul quale ha 
gravato il forte sospetto di un 
fallo da rigore. 

Tutto questo, grazie ad un 
impianto che fa sgorgare fa¬ 
cilmente, lungo l'asse Melot¬ 
ti - Colosso - Incerti, un 0oco 
che si basa su schemi ragio¬ 
nati ma anche su frequenti. 


felici intuizioni e innovazioni. 

La Spai, ripetiamo, ha op¬ 
posto una difesa strenua, am¬ 
mirevole fin che si vuole . ma. 
con un centrocampo sbilenco 
(soprattutto in Croci) e con 
due punte praticamente in¬ 
ventate (ha esordito Vorazzo, 
diciottenne delle squadre gio¬ 
vanili). non si poteva preten¬ 
dere di più. 

Nel finale, a ulteriore testi¬ 
monianza del ritrovato buon 
carattere, gli spallini hanno 
inscenalo un forcing convul¬ 
so ma anche pericoloso, sfio¬ 
rando il pareggio con Mongar- 
di e con Donati. Ma propria 
sul tiro di quest’ultimo (42'), 
Piccoli ha compiuto la pro¬ 
dezza che ha fatto salva, in¬ 
sieme con il risultato, anche 
la giustizia sportiva. 

Angelo Guzzinatì. 



A: V'Alessandria non perde colpi 
B: insìste la Lucchese 
C: Lecce solo al comando 


Evento... memoràbile: la 
Alessandria ha vinto in 
casa ! la compagine pie¬ 
montese riesce cosi a man¬ 
tenersi in rista delle pri¬ 
missime proprio quando il 
campionato sta vivendo un 
momento assai importante 
per il progressivo eviden¬ 
ziarsi delie squadre più 
forti. Il Venezia, infatti, 
si è liberato anche del¬ 
l’ostacolo Padora. L’Udine¬ 
se. non ha avuto difficoltà 
a battere il Vìgevano, la 
Cremonese è passata vit¬ 
toriosa a Piacenza mentre 
. il sempre più pimpante 
Savona ha battuto il Par¬ 
ma. che, per la verità, 
continua a far di tutto per 
far dimenticare le belle 
prestazioni dello scorso 
anno. 

Fra gli altri risultati da 


segnalare il clamoroso suc¬ 
cesso della Pro Vercelli a 
danno del Belluno, la vit¬ 
toria del Seregno sulla Sol- 
biatese e l’utile pareggio 
della Triestina a Verbania. 
• 

La Lucchese ha battuto 
il Prato ma il Modena è 
andato a vincere sul cam¬ 
po della Spai. Si profila 
quindi, sempre più netto, 
il duello fra toscani ed 
emiliani per il dominio del 
girone B anche se dalle 
retrovie altre quadre stan¬ 
no venendo fuori, quali, ad 
esempio, il Livorno (che 
ha sconfitto il pur forte 
Empoli) e l’Aquila Mon¬ 
tevarchi, la squadra con¬ 
dannata a giocare sempre 
fuori casa. 

Intanto si fa sempre più 
drammatica la situazione 


del Pisa, la compagine 
toscana ha collezionato un 
altro insuccesso e si trova 
sola soletta all'ultimo po¬ 
sto con un distacco già 
notevole dalla zona di sicu¬ 
rezza. 

Fra gli altri risultati si 
fanno notare quello di An¬ 
cona (vittoria della Torres) 
e quello di Viterbo (gros¬ 
so successo delta squadra 
di casa sulla Maceratese). 
• 

Nel girone C il Lecce 
è rimasto solo al coman¬ 
do. Mentre i pugliesi, in¬ 
fatti. riuscivano a supera¬ 
re, sia pure di misura, il 
Barletta, VAvellino veniva 
costretto al pareggio casa¬ 
lingo da parte del Chieti. 
E di quest'ultimo risultato 
ne ha profittato VAcireale, 
i iole, battendo il 


il quo 


Po¬ 


tenza, ha raggiunto i cam¬ 
pani al secondo posto in 
classìfica. 

Prezioso pareggio della 
. Juventus Stabia sul campo 
del Pro Vasto mentre il 
Sorrento, dopo l’incertis¬ 
simo inizio, sta riguada¬ 
gnando posizioni su posi¬ 
zioni e si trova ormai in 
vista delle prime. Anche 
la Salernitana, pareggian¬ 
do a Crotone, ha palesato 
qualche segno di ripresa 
sebbene la sua classifica 
resti ancora precaria alme¬ 
no in rapporto alla forza 
tecnica della squadra. 

Sul fondo già difficile la 
situazione per Messina, 
Troni e Potenza. Se te tre 
squadre non correranno ai 
ripari saranno guai. 

Carlo Giuliani 


























PAG. 10 / sport 


lunedì 30 ottobre 1972 / l'Unità 


jJiiiiiiimiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiim 

mm y •*..». t _ 

! B: il tonfo del Bari mette le ali al Genoa I 


Stentata ma legittima vittoria dei rossoblù sul Hovara (1-0) 


Battuti in casa i granata dopo due anni e mezzo (2-1) 


All’opaca giornata dei liguri II Cesena recupera e 
rimedia Bordon con astuzia sorpassa la Reggiana 


Il centravanti genoano si annuncia go • 

leador coi fiocchi - Enzo ho clamorosa. // |f oreJe jj aggiudica U «derby » COI MOflZO (IO) 
mente « bucato » la palla del pareggio --- 


MARCATORE: Bordon, al 26 
del p.t. 

GENOA: Spalazzi 6; Manera 5, 
Ferrari 6; Maselli 5, Rossetti 
6, Garbarmi 6; Perotti ti 
(dal 66’ Scarnine 6), Bitto- 
lo 6, Bordon 7, Stimmi 6, 
Corradi 6. Dodicesimo Leo¬ 
nardi. 

NOVARA: Pillotti 6: Vachetti 
5. Riva 6; Vivian 5. Udovi- 
cich 6, Zaccarelli 5; Mar¬ 
chetti 5, Carrera n.v. (dal 
20* Gavinelli 6), Baisi 5. Na- 
varrini 6. Enzo 6. Dodicesi¬ 
mo Petrovic. 

ARBITRO: Gussoni di Trada- 
. le 6. 

NOTE: Giornata bella con 
terreno pesante. Incidenti a 
Carrera, strappo coscia sini¬ 
stra: Navarrini, distorsione ca¬ 
viglia destra e Perotti, strap¬ 
po flessori coscia sinistra. Am¬ 
moniti per scorrettezza Zacca¬ 
relli, Udovicich e Maselli. Ab¬ 
bonati 7.675, ragazzi 5 mila, 
spettatori paganti 24.722; in¬ 
casso 37 milioni 374.700 lire. 
Controllo antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 29 ottobre 
Un Genoa in tono minore è 
riuscito a mantenere la sua 
nrdia promozione conquistan¬ 
do due punti rivelatisi poi 
quanto mai preziosi, visti i 
risultati delle dirette concor¬ 
renti al primato. Tuttavia la 
prestazione della compagine 
rossoblù è stata inferiore alle 
attese, soprattutto per la gior¬ 
nata opaca di alcuni uomini, 
ed in particolare Maselli e 
Manera, il cui rendimento ha 
nuociuto palesemente al gio¬ 
co dell'intero complesso. 

Ancora una volta, però, i 
rossoblù hanno avuto in Bor¬ 
don il risolutore della gara: 
il giovane centravanti ha rea¬ 
lizzato un altro splendido gol, 
questa volta con un tiro d'a¬ 
stuzia, dopo che nelle prece¬ 
denti partite aveva messo in 
mostra la sua potenza. E su 
quest’unica rete, il Genoa ha 
visusto di rendita, senza riu¬ 
scire a consolidare il risulta¬ 
to ed esponendosi anche ad 
alcuni rischi nello scorcio fi¬ 
nale della gara, allorché i pa¬ 
droni di casa erano anche 
superiori numericamente, es¬ 
sendo stato costretto il No¬ 
vara a giocare con la mez¬ 
zala Navarrini pressoché inu¬ 
tilizzata per tutta la ripresa. 

Descriviamo subito la rete 
che ha deciso la gara, perchè 
riconferma dell'efficacia di 
Bordon: si era al 20’ del pri¬ 
mo tempo ed il Genoa sem¬ 
brava stentare più del solito 
a portarsi a rete. Perotti rac¬ 
coglieva però ima palla a cen- 
trocamoo, dopo uno stretto 
scambio con Simoni e lancia¬ 
va a Bittolo il quale non ave¬ 
va esitazioni a servire in ver¬ 
ticale Bordon: il tiro di Bit¬ 
tolo veniva tuttavia deviato 
involontariamente da Zucca- 
relli che alzava un poco la 
palla facendola ricadere in 
area dove appunto Bordon an¬ 
ticipava Pinotti e Udovicich 
e, con l'esterno destro, infi¬ 


lava di precisione l’angolino 
basso alla sinistra dell’estre¬ 
mo difensore novarese. 

Il gol sbloccava una situa¬ 
zione che sembrava avviarsi 
in modo poco felice per i 
rossoblù: il Novara infatti 
— pur se mancava palesemen¬ 
te in fase offensiva, dove En¬ 
zo e Baisi venivano ben con¬ 
trollati dalla retroguardia ros¬ 
soblù — riusciva ad intessere 
a centrocampo una serie di 
trame contro le quali si in¬ 
frangevano le manovre dei 
padroni di casa. Maselli, so¬ 
prattutto sembrava l'ombra 
del giocatore che i tifosi co¬ 
noscono, intestardendosi in un 
gioco troppo personale che 
finiva per favorire gli avver¬ 
sari; e cosi Manera, con la 
conseguenza che anche gli al¬ 
tri centrocampisti finivano per 
risentire degli scompensi. Non 
mancavano neppure le scor¬ 
rettezze, frenate con una se¬ 
rie di ammonizioni dall'arbi¬ 
tro Gussoni. 

Il Novara aveva però dovu¬ 
to sostituire già al 20’ il suo 
capitano Carrera (per uno 
strappo alla coscia sinistra» 
con Gavinelli e rispondeva sen¬ 
za troppa convinzione agli at¬ 
tacchi rossoblù che al 44' po¬ 
tevano portare al raddoppio. 
Una bella incursione di Masel¬ 
li veniva conclusa con un pre¬ 
ciso servizio per Perotti, che 
tardava a calciare e si vede¬ 
va poi bloccare il tiro da Pi- 
notti. Sempre allo scadere del 
tempo l'altra mezzala novare¬ 
se, Navarrini, si produceva 
una distorsione alla caviglia 
destra e per il resto della 
gara rimaneva in campo pres¬ 
soché inutilizzato all’ala de¬ 
stra, mentre Marchetti arre¬ 
trava a centrocampo. 

Ma il risultato era stato or¬ 
mai deciso dalla rete di Bor¬ 
don: i rossoblù sfioravano an¬ 
cora la marcatura al 3’ della 
ripresa con Corradi e Bor¬ 
don che non raccoglievano 
una corta respinta di Pinotti 
su tiro di Simoni. 

Col passare dei minuti, tut¬ 
tavia, il Novara s» faceva più 
intraprendente e al 6' era En¬ 
zo a bucare clamorosamente 
una facile occasione su cross 
di Navarrini mentre Maselli 
rispondeva al 10’ con una re¬ 
te annullata pei fuorigioco. 
Anche il Genoa al 21’ doveva 
far scendere in campo il tre¬ 
dicesimo, Scarrone. al posto 
di Perotti che aveva accusato 
uno strappo alla coscia sini¬ 
stra mentre gli ospiti avevano 
ancora due occasioni: al 34’ 
su bella azione di Enzo. Ma- 
nera sfiorava l’autorete con 
una deviazione che usciva a 
fi! di palo. AI 42’ su angolo 
di Gavinelli, Enzo saltava più 
alto di tutti e di testa, spe¬ 
diva sopra la traversa. I due 
pericoli corsi scuotevano i ros¬ 
soblù che riprendevano in ma¬ 
no le redini della gara, con¬ 
cludendola con un altro ri¬ 
sultato positivo: la quinta vit¬ 
toria consecutiva, ed il prima¬ 
to in classifica consolidato. 


Visti un magnifico Libera 
e un bel gol di Mascheroni 


Sergio Veccia 


Basta l'uscita di 4,5,6 segni 
cX» per vincere al Totocalcio 

COn II nostro STRAORDINARIO SISTEMA la cui formula ecce¬ 
zionale sì potrebbe definire MIRACOLOSA, vincerete infallibilmente 
al Totocalcio alla sola condi zione c he si verifichi l’uscita di 4. 
5, R s emi «X ». Realizzerete SEMPRE 13 OPPURE 1*2 con ASSO¬ 
LUTA CERTEZZA: basta l’uscita di 4. 5. 6 segni • X » senza alcu¬ 
na limitazione per gli altri segni (« 1 » e segni a 2 »). 

E’ veramente formidabile. DECINE DI VINCITE ogni stagione 
poiché l’uscita di 4, 5, 6 segni « X • si verifica in media almeno 
venticinque volte ogni stagione. Potrete controllare voi stessi Je 
colonn e vin centi e le vincite ottenute con ti nostro PRODIGIO¬ 
SO SISTEMA. La cosa più importante è che i] nostro SEN- 
SAZIONALE SISTEMA SI GIOCA CON 44 COLONNE E POTRETE 
USARLO PER SEMPRE. 

Per ricevere IL NUOVISSIMO SISTEMA gii pronto e SOLO DA 
RICOPIARE sulle schedine basta inviare L. 4.000 (quattromila) a: 
EDIZIONI SUPER — CASELLA POSTALE 07 A _ 59*47 FILATO. 


I RISULTATI I MARCATORI 


MARCATORE: Mascheroni 

al 18’ del primo tempo. 
VARESE: Fabris n.c. (dal 2' 
del primo tempo Barluzzi 
6); Andena 6. Valmassoi 6; 
Borghi 6. Gentile 8. Massi- 
melìi 5; Mascheroni 7, Pra¬ 
to n.c. (Gorin da! 14’ del 
primo tempo 6). Cationi 6, 
Marini 6, Libera 7. 

MONZA: Cazzaniga 6: Lie- 
vore 5. Colletta 5: Pepe 5. 
Fontana 6, Reali 6: Berto- 
gna 5. Fara 5, BaUabio 6. 
Dehò 5. Dell'Angelo 5 (dal 
18’ del secondo tempo San¬ 
tamaria 6): (n. 12: Ferioli). 
ARBITRO: Schena di Fog¬ 
gia 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 29 ottobre 
Il Forese ha sconfitto il 
Monta prima che sul piano 
del gioco e del risultato su 
quello della preparazione atle¬ 
tica. Fin dall’inizio i brian¬ 
zoli hanno dimostrato di ave¬ 
re le gambe molli. 

La partita è stata caratte¬ 
rizzata nel primo quarto 
d'ora dal duplice incidente 
occorso a Fabris (2’) e a Pra¬ 
to (14’) che hanno costretto 
Maroso a mettere sul terreno 
l'anziano Barluzzi. e a prova¬ 
re prima del tempo il giova¬ 
ne Gorin. 

Le sostituzioni non hanno- 
sconvolto negativamente l’as¬ 
setto tattico della squadra di 
casa, ia quale di fronte ad 
avversari incapaci di costrui¬ 
re un gioco seppure modesto, 
ha assunto un carattere più 
spigliato e dinamico, senza 
peraltro scoprirsi in difesa. 

La rete del Varese è giun¬ 
ta al 18' del primo tempo, 
proprio mentre il suo attac¬ 
co. infoltito di punte, produ¬ 
ceva il primo, massiccio, as¬ 
salto alla porta di Cazzaniga. 
Massimelli, trovatosi con il 
pallone presso il vertice sini¬ 
stro dell’area avversaria toc¬ 
cava lateralmente a Masche¬ 
roni che stava accorrendo, il 
tiro del centrocampista, effet¬ 
tualo in corsa, era preciso 
oltre che potente e Cazzqni- 
ga non accennava neppure 
l'intervento: la palla si insac¬ 
cava nel sette alla sua destra. 

La rete galvanizzava la gio¬ 
vane compagine di casa che 
insisteva nei suoi attacchi, 
ma contrastati, per quasi tut¬ 
to il primo tempo. Le azio¬ 
ni più valide erano costruite 
da Libera al 20' e al 29’. Nel 
primo caso l'ala sinistra bian¬ 
corossa si vedeva ribattere da 
Dehò. in piena area, un pal¬ 
lone calciato con prepotenza 
in mezza rovesciata; nel se¬ 
condo caso Libera, dopo un 
breve scatto al limite del¬ 
l'area. mandava la palla fuori 
di un soffio. 

Nel corso del secondo tem¬ 
po il Monza letteralmente 
crollata. Diventava fin trop¬ 
po facile per gli uomini di 
Maroso dare vita ad una se¬ 
rie di azioni corati e dialo¬ 
ghi in velocità, che li porta¬ 
vano al limite dell'area con 
buone possibilità di conclu¬ 
dere. 

Mattatore, nelle conclusioni 
più pericolose, è stato il so¬ 
lito Libera che si è guada¬ 
gnato con questa prova il po¬ 
sto in squadra dopo una lun¬ 
ga anticamera. Per Viviani. 
allenatore del Monza, non 
esente da colpe in quanto re¬ 
sponsabile sul piano atletico 
della squadra, si apre una set¬ 
timana di fuoco. 

Orlando Mazzola 


Pari del Foggia ad Arezzo U-1) 

Pugliesi soddisfatti 
toscani non troppo 


MARCATORI: Bolognesi (A) 
al 31’, Yergani (A) autorete 
al 45’ del p.t. 

AREZZO: Conti 5; Parolini 6, 
Vergani 6.5; Bolognesi 7. To- 
nani 7. Fontana 6,5: Di Fran¬ 
cesco 6,5, Barlassina 6; Ora¬ 
ziani 7-f. Righi 6. Cucchi 
6.5. N. 12 Arrigucci; n. 13 
Baiardo. 

FOGGIA: Trentini 6; Valenti 
7, Colla 6 + ; Pirazzini 7, Bru¬ 
schini 5. Trincherò 6,5; Bra- 
glia 6. Morrone 6, (dall’86’ 
Marella). Rognoni 6,5. Villa 
7. Pavone ’f. N. 12 Gia¬ 
cinti; 

ARBITRO: Panzino di Catan¬ 
zaro 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, 29 ottobre 

E’ finito in parità questo 
scontro di alta classifica Ira 
due delle compagini che mag¬ 
giormente hanno fatto parla¬ 
re di sé in questo primo 
scorcio di campionato. Ma la 
squadra che può considerar¬ 
si più soddisfatta da questa 
equa distribuzione dei punti 
in palio è senz’altro il Fog¬ 
gia, tanta è stata la supe¬ 
riorità dei toscani nell’arco 
dei novanta minuti. L’Arezzo 
ha confermato infatti la pro¬ 
pria buona vena imprimen¬ 
do alla gara un ritmo molto 
sostenuto fin dalle prime bat¬ 
tute. 

Al fischio dell’arbitro infatti 
gli amaranto si sono subito 
resi padroni del centrocampo 
con Cucchi e Bolognesi su¬ 
gli scudi, riuscendo ad imbri¬ 
gliare le trame rossonere. An¬ 
che il Foggia, comunque, ha 
dimostrato di possedere ima 
squadra di tutto rispetto, e- 
spcrta in tutti i reparti e con 
un Pavone in avanti che-sa 
il fatto suo. Dell’abilità delle 
due contendenti (delle quali 
comunque l’Arezzo è stata la 
più meritevole per continuità 
d’azioni e generosità) che ne 
ha tratto i maggiori vantag¬ 
gi è stato lo spettacolo, in¬ 
dubbiamente piacevole sotto 
tutti i punti di vista. 

Il taccuino delle azioni è 
stracarico di note: al 12’ si 
presenta subito Graziani (ve¬ 
ramente bravo il centravanti 
amaranto) con una travolgen¬ 
te azione in diagonale. La pal¬ 
la finisce a Di Francesco e 
ci vuole tutta l’abilità di 
Trentini per rinviare in ango¬ 
lo. Al 15’ su uno dei tanti 
corner in favore dell'Arezzo 
(12 a 9 è stato il conteggio 
finale) la palla finisce sui pie¬ 
di di Bolognesi, gran tiro e 
palla che carambola in area, 
l’ultimo tocco è di Parolini 
e il pallone rimpalla su un 
difensore rossonero, il pubbli¬ 
co grida al rigore. 

Al 31’ gli forzi degli ama¬ 
ranto sono premiati: c’è un 
fallo su Vergani alcuni me¬ 
tri fuori dell’area di rigore, 
sulla seguente punizione Cuc¬ 
chi tocca corto per lo spe¬ 


cialista Bolognesi e questi 
con un bolide a mezza altez¬ 
za sulla sinistra inganna l’e¬ 
sterrefatto Trentini, rimasto 
peraltro un po’ fermo in que¬ 
sta occasione. 

Allo scadere del tempo su 
un capovolgimento di fronte 
Rognoni si impossessa della 
palla al limite dell’area e, 
complice una involontaria de¬ 
viazione d: Vergani, fa secco 
Conti. 

E’ una doccia fredda che 
gioca psicologicamente sul 
morale dei toscani ed • al ri¬ 
torno dagli spogliatoi ne ap¬ 
profitta il Foggia per scio¬ 
rinare alcune pregevoli azioni 
offensive che culminano nella 
occasione capitata a Trinche¬ 
rò aU’8’ che da pochi passi 
scaraventa sui piedi di Con¬ 
ti in uscita. 

Il finale dell’incontro è co¬ 
munque tutto di marca areti¬ 
na ma, vuoi per l’impreci¬ 
sione dei suoi uomini, vuoi 
per la bravura della vigile 
retroguardia avversaria, il pro¬ 
prio generoso forcing non è 
premiato. 

Sergio Cassai 


A Isidoro Da Carace 
il Premio Tevere 

ROMA, 29 ottobre 

Isidoro Da Carace, ha vinto il 
classico Premio Tevere disputato 
all'ippodromo romano delle Capan¬ 
nello. mantenendo la sua imbatti¬ 
bilità e dimostrandosi puledro mol¬ 
to interessante, almeno sulle di¬ 
stanze fino a 1600 metri. 

Isidoro Da Carace ha preceduto 
Madrigale, il numero due della scu¬ 
deria Metauro, venuto a sostituirsi 
al compagno di colori Magellano 
che, grande favorito al betting. ha 
corso in maniera deludente, proba¬ 
bilmente contranato dal terreno pe¬ 
sante della pista. II terzo posto è 
finito a Tevere Remo che ha prece¬ 
duto Magellano e Visso. L'unico 
rappresentante della forma mila¬ 
nese in campo, Bartholumeo Diaz, 
non ha figurato. Il che lascia ben 
sperare per la qualità dei puledri 
romani. 

Le altre coi se sono state vinte 
da Davos. Sivash, Bastiglia, Pento¬ 
tal, Ancillotti e Andrea da Scara. 


PALLAMANO 

RISULTATI 

Est rei lo-Roma 15*11; Montesaern- 
4(1.1 Trieste 17-9; Generale Mode- 
aa-San Saba 11-19; Cns Roma-Fle- 
rratia Firenze 19-13; Rosmini Re- 
verri o-Teramo 29-1$; Ces Vrr ona - 
Gaeta 11*. 

CIASSIFICA 

Montesacro. Cn Roma. Esercito, 
Rosmini, Cns Verona. Generale Mo¬ 
dena ponti 3; rolriporli!a S. Saba. 
Gaeta. Rosta. .«1,1 Trieste, Tera¬ 
mo ponti 9. 


MARCATORI; Vignando (R.) 
.su rigore al 41’ e Ceccarelli 
(C.) al 44’ del primo tempo; 
Braida (C.) ai 5* del secon¬ 
do tempo. 

REGGIANA: Boranga 5; Ma¬ 
rini 6, Vignando 6; Fabbiau 
3, Barbiere 6,5, Stefanello 
6; Spagnolo 5-t-, Galletti 6.5 
(Donina da] 72’), Zandoli 5, 
Zanon 6,5, Fava 5. (N. 12 
Bartoiini). 

CESENA: Mantovani 6,5; Cec¬ 
carelli 7, Ammoniaci 7; Fe¬ 
sta 8, Lanzi 7, Battisodo 6,5; 
Orlandi 6, Scala 6, Braida 
6, Brignani 7. Carnevali 6. 
(N. 12 Zamparo; n. 13 dan¬ 
zi). 

ARBITRO: Gianluisi, di Bar- 
letta 4—. 

NOTE: giornata umida, cie¬ 
lo coperto, terreno sdrucciole¬ 
vole. Spettatori 10 mila circa; 
incasso L. 12.058.800. Ammoni¬ 
ti Festa, Zanon e Scala. Calci 
d’angolo 8-3 per la Reggiana. 

SERVIZIO 

REGGIO EMILIA, 29 ottobre 
Un derby nervoso, fremen¬ 
te. Una squadra — il Cesena 
— che ammette scopertamen¬ 
te di voler puntare molto in 
alto e clic sostiene l’intenzio¬ 
ne con redditizie qualità che 
si chiamano omogeneità nel 
gioco, carattere, robustezza, 
apprezzabile condizione atle¬ 
tica. 

Un’altra squadra — la Reg¬ 
giana — che invece non sa 
dove la troppo lunga convale¬ 
scenza potrebbe farla scivo¬ 
lare e che quindi si batte con 
ammirevole puntiglio, che si 
sforza anche di ribattere col¬ 
po su colpo, che non la cede 
mai sul piano della generosi¬ 
tà ma che alla fine accusa 
la fragilità delle proprie pun¬ 
te e — nei momenti di pau¬ 
sa del trascinante Zanon ~~ 
denuncia lacune sid centro¬ 
campo. 

Ha vinto la squadra con lo 
impianto più solido ed equili¬ 
brato, la squadra più resisten¬ 
te e psicologicamente più 
tranquilla. Vuol anche signifi¬ 
care la squadra migliore. Pri¬ 
ma di ammainare una ban¬ 
diera che al Mirabello resi¬ 
steva da due anni e mezzo 
(ultima sconfitta interna nel¬ 
l’aprile del 1970 per mano 
del Livorno), la Reggiana, 
quest’oggi, s’era trovata in 
vantaggio. Una sventola di Vi¬ 
gnando su un rigore che i ce¬ 
sena/i contestano, cosi come 
i granata, restituendo la con¬ 
testazione, non digeriscono il 
gol realizzato da Ceccarelli 
per un fallo che avrebbe su¬ 
bito Boranga, comunque un 
gol che alla formazione di ca¬ 
sa dava forse la sensazione 
d’essere finalmente sulla stra¬ 
da maestra. 

La squadra fino a quel mo¬ 
mento aveva marciato con pi¬ 
glio autoritario, sotto la spin¬ 
ta di uno Zanon ancora otti¬ 
mo perchè non ancora in « ri¬ 
serva » e con i suggerimenti 
di Galletti e le sgroppate tal¬ 
volta maldestre ma sempre 
volonterosissime di Vignando. 
Era lecito sperare, invece si 
trattava di un’illusione. 

In un batter d’occhio il ri¬ 
chiamo alla realtà: la convin¬ 
ta reazione del più compatto 
Cesena, il pareggio di Cecca- 
retti poi, dopo il riposo, ad¬ 
dirittura il peggio perchè Za¬ 
non — privo di adeguati api- 
poggi — doveva pur tirare il 
fiato, cosicché quell’impres- 
sionante centrale di energie 
che risponde al nome di Fe¬ 
sta incominciava a scorrazza¬ 
re per il campo, infrangendo 
i già fragili collegamenti gra¬ 
nata e — con la collaborazio¬ 
ne di Brignani. Scala e com¬ 
pagnia — mettendo chiara¬ 
mente a disagio gli avversa¬ 
ri. 

Proprio da Festa, scattato 
in posizione di ala destra e 
« ignorato » nella circostanza 
dal diretto rivale Zanon, pas¬ 
sava infatti il pallone della 
vittoria romagnola, e nell'epi¬ 
sodio c’è probabilmente una 
delle più valide « spiegazio¬ 
ni » del risultalo. Dopo, Za¬ 
non. ha avuto qualche altro 
buon periodo, che unito alla 
rabbiosa ostinazione di mol¬ 


ti suoi colleglli ha permesso 
alla Reggiana di avventarsi in 
un comprensibile forcing, ma 
la guardia di Ceccarelli, del 
giovane Lanzi, di Ammoniaci 
e Battisodo era troppo pun¬ 
tuale e rigorosa per offrire 
varchi allo sbiadito Zandoli, 
al piroettante ma poco incisi¬ 
vo Spagnolo ed a Fava. L'ul¬ 
tima occasione del match, 
dopo che l'arrembaggio gra¬ 
nata aveva procurato a Man¬ 
tovani un brivido al 14’ (ma¬ 
linteso con Battisodo su tra¬ 
versone di Fabbian e Spa¬ 
gnolo incapace di profittarne) 
e lavoro al 20' c al 37’ su tiri 
di Fava e Zandoli. era a di¬ 
sposizione di Vignando al 47’. 
ma dalla furibonda mischia 
usciva un tiraccio precipitoso 
e fuori bersaglio. 

il verdetto costruito in die¬ 
ci minuti scarsi di gioco — 


dal 41' del primo tempo al 5’ 
della ripresa — restava in¬ 
chiodato sul 2-1 per il Cese¬ 
na. Prima dei goal, oltre che 
ad una sfilza di errori arbi¬ 
trali e ad acrobazie dei con¬ 
tendenti per evitare i traboc¬ 
chetti del terreno inzuppato 
d'acqua, s’era assistito ad in¬ 
terventi di Boranga su tiri di 
Orlandini e Festa, a parate di 
Mantovani su Zandoli. Zanon 
e Fava ed a tentativi fuori 
quadro di Galletti e Vignan¬ 
do. 

Al 41’ il primo goal. Girata 
di Fava su allungo di Vignan¬ 
do da destra, pallone resivi’- 

10 con le natiche da Cecearcl- 

11 e nuovamente verso Vignan¬ 
do che viene contrastalo da 
Battisodo. L'arbitro tede un 
« mani » del cesenate e co¬ 
manda un rigore: Vignando 
trasforma. 


Pareggio al 44': corner di 
Orlandi, corta respinta a 
mano aperta di Boranga (i 
granata reclamano un fallo 
sul portiere), nessun reggia¬ 
no è pronto ad allontanare, 
piomba Ceccarelli c la palla 
finisce in rete. 

Vittoria bianconera al 5’ 
della ripresa: Festa, incontrol¬ 
lato, scavalla sulla destra do¬ 
ve riceve un pallone da Sca¬ 
la che spedisce subito al cen¬ 
tro verso l'irrompente Lan¬ 
zi: questi, ostacolalo, scivo¬ 
la ma riesce egualmente ad 
allungare il cuoio a Braida: 
botta violentissima del cen¬ 
travanti che Boranga inter¬ 
cetta senza trattenere. La pal¬ 
la rotola lentamente nel sac¬ 
co. 

Giordano Marzola 


Sofferta vittoria del Perugia contro i baresi (1-0) 


Pallonetto di Colausig 
beffa il bravo Colombo 


MARCATORE: al 12’ Colausig 
(P). 

BARI: Colombo 5.5; Cazzoia 6. 
Galli 6; Consoniti 6.5, Spimi 
6, Dalle Vedove 7; Marcolini 
6, Sigarini 6. Butti 6,5, Ar- 
demagni 7, Fiorio 5 (dal 35* 
Lopez 5). N. 12 Merciai. 
PERUGIA: Grosso 7; Casati 6. 
Melgrati 5; Pciraz 6. Zana 

5, Vanara 5; Parola 6, Inno¬ 
centi 6, Urban 6. Lombar¬ 
di 6.5, Colausig 7. N. 12 
Pacchetti, n. 13 Tinaglia. 

ARBITRO: Casarin di Mestre 

6 . 


DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 29 ottobre 
La caduta della pioggia a 
scrosci, il campo ridotto ad 
im pantano, una fortunata 
azione in contropiede dei pe¬ 
rugini con Colausig ed un 
portiere Grosso in grande 
giornata hanno inflitto la pri¬ 
ma sconfitta al Bari-baby di 
Regalia e per giunta in ca¬ 
sa. 

Il Perugia ha fatto una 
partita molto accorta e. pos¬ 
sedendo uomini come Colau¬ 
sig e lo stesso Urban, capa- 


La Reggina vince in casa! (1-0) 

II Como (autogol) 
si batte da se 


SERIE «A » 

Verena-’Atalant* . . 

Fierentina-Torino . . 

Inter-Cagliari . . . 

J umn t w MiUn . . . 

Vicenza 
Palerme-Sampdoria 
Roma N apo l i . . . 

Ternari a-Bologna , . 

SERIE «B* 

Arexzo-Feggia . . . 

Aacoii-Mantora , . . 

I Perugi a “lori . . . 

B re» ci e-Br indisi . . 

C anea Ne*ara . . . 

' •'Lat t a Ca tanzaro . . 

Ceeena -"Reggiana . . 


Taranto-Cotonia 
V ara t a Ma nza 


SERIE ac A » 

Con 5 rati; Rivara; con 4; 
Spadoni, Frati; con 3: Loppi, 
Damiani, Puliti, Bigon; con 3: 
Mujesan, Chiarugi, Chinagli*, 
Sahradore, Caus«o; con 1: Ana- 
atavi. Battage, Orlandini, Clerici, 
Toschi, Fonati, Agroppi, Fran¬ 
toi, Orati, Scartiti, Cariate hal¬ 
li, Nanni, Faloppa, S p o ggi orin, 
Troja, Vanailo, Petrini, Savol- 
di, Martiradonna, Maraschi, 
Bonetti, Divina, Ghìa, Coralli, 
Badin. Ronin*agna, Zigani, Bu- 
satta, Baatrica, Lvcchitta. 


SERIE «B» 

Con $ roti: Pattini; con 4: 
Graziani, Cationi, Bordon; con 
3; -Campanini, Ar d t m ag n i, 
Francescani, Carnovali, Bolli¬ 
nani, Corradi. 


- 

CLASSIFICA «A» 







in 

casa 

• fuori casa 

reti 


punti 

G. 

V. 

N. 

p. 

V. 

N. 

p. 

F- 

S. 

ROMA 

7 

4 

2 

0 

0 

1 

1 

0 

f 

4 

MI LAN 

4 

4 

2 

0 

0 

0 

2 

0 

15 

5 

INTER 

é 

4 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

2 

0 

LAZIO 

é 

4 

0 

2 

0 

2 

0 

0 

4 

2 

TORINO 

5 

4 

2 

0 

0 

0 

I 

1 

4 

2 

JUVENTUS 

S 

4 

0 

2 

0 

1 

1 

0 

4 

4 

NAPOLI 

5 

4 

2 

0 

0 

0 

1 

1 

3 

1 

FIORENTINA 

5 

4 

0 

1 

1 

2 

0 

0 

3 

2 

VERONA 

4 

4 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

5 

S 

CAGLIARI 

3 

4 

1 

1 

0 

0 

0 

2 

2 

2 

TERNANA 

3 


1 

1 

0 

0 

0 

2 


3 

PALERMO 

3 

4 

1 

1 

0 

0 

0 

2 

2 

7 

L.R. VICENZA 2 

4 

1 

0 

1 

0 

0 

2 

2 

7 

ATALANTA 

2 

4 

0 

1 

1 

0 

1 

1 

3 

10 

SAMPDORIA 

1 

4 

0 

0 

2 

0 

1 

1 

1 

5 

BOLOGNA 

1 

_ 4 

0 

0 

2 

. 0 

1 

1 

1 

7 


CLASSIFICA «B» 




in 

casa 

fuori casa 

reti 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 




GENOA 

13 

7 

4 

0 

0 

2 

1 

0 

12 

4 

BARI 

10 

7 

2 

1 

1 

2 

1 

0 

9 

3 

CESENA 

10 

7 

2 

1 

0 

2 

1 

1 

10 

5 

AREZZO 

♦ 

7 

2 

2 

0 

I 

1 

1 

f 

4 

FOGGIA 

9 

7 

2 

0 

1 

1 

3 

0 

4 

4 

CATANIA 

9 

7 

2 

1 

0 

1 

2 

1 

4 

3 

CATANZARO 

» 

7 

3 

0 

0 

1 

0 

3 

11 

4 

COMO 

t 

7 

3 

1 

0 

0 

1 

2 

• 

5 

VARESE 

* 

7 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

4 

S 

BRINDISI 

7 

7 

2 

1 

0 

0 

2 

2 

7 

5 

ASCOLI 

4 

7 

3 

0 

1 

0 

0 

3 

7 

7 

PERUGIA 

4 

7 

1 

2 

0 

1 

0 

3 

7 

5 

REGGINA 

4 

7 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

3 

4 

BRESCIA 

5 

7 

0 

3 

1 

0 

2 

1 

4 

• 

TARANTO 

S 

7 

0 

3 

1 

0 

2 

1 

4 

S 

MONZA 

5 

7 

1 

2 

1 

0 

1 

2 

2 

5 

LECCO - 

5 

7 

1 

1 

I 

0 

2 

2 

4 

10 

REGGIANA 

4 

7 

1 

1 

1 

0 

1 

3 

4 

« 

NOVARA 

4 

7 

1 

2 

0 

0 

0 

4 

3 

* 

MANTOVA 

3 

7 

0 

1 

2 

0 

2 

2 

1 

7 


MARCATORE: Paleari (C.) 

autorete all**’ della ripresa. 
REGGINA: Jacoboni 6: Pop¬ 
pi 7. Sali 6: Beliotto 6. Ra¬ 
schi 6, Martella 6; Nimis 5, 
Tarnborini 6. Marmo 6 (Co- 
mini 7 dal 30’ del p.t.). 
Mazzi» 6. Capo gna 6. (N. 12 
Marcatti). 

COMO: Cipollini 6; Cattaneo 
II 6, Danova 6; Paleari 5, 
Magni 7 (Chlnellato 6 dal 
14’ della ripresa). Vannini 
7; Correnti 6. Maiani 6. Bel¬ 
linazzi 5, Pozzato 7, Turini 
6. (N. 12 Mascella). 
ARBITRO: Levrero, di Geno¬ 
va 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 29 ottobre 
Prima vittoria interna del¬ 
ia Reggina in questo cam¬ 
pionato. Ne ha fatto le spe¬ 
se il Como uscito battuto 
dallo stadio comunale dopo 
un incontro dal doppio vol¬ 
to. Ad un primo tempo al¬ 
quanto monotono si è con¬ 
trapposta una ripresa com¬ 
pletamente diversa, densa di 
emozioni e di colpi di scena 
a ripetizione. Gli elementi 
che hanno determinato que¬ 
sto strano andamento della 
partita sono da ricercarsi in 
due episodi fondamentali: la 
sostituzione di Marmo con 
Comini al 30’ del primo tem¬ 
po determinata da un infor¬ 
tunio occorso al centravanti 
e l’espulsione di Correnti av¬ 
venuta al 18’ delia ripresa 
dopo un battibecco tra l'ala 


LA SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONE «A»: Alettandria-Derthona 2-0; Legnane-Reverete 3-2; Cremo¬ 
nese- * Piacenza 1-0; Pre Vercelli-Bellvno 4-0; Savona-Parma 1-0; Sere- 
gno-Soibiatese l-O; Trento-Cossatese 1-0; Udinese Vigevano 2-0; Venezia- 
Padova 2-0; Varbania-Triestina 1-1. 

GIRONE «I»; Torres-*Anconitana 1-0; Montevarchi-Giulianova 2-1; Li- 
vorno-Empeti 2-0; Lucchese-Prato 2-1; Massose-Samba n edatt e z a 04); Oi- 
bia-Pisa 2-0; Rimini-Ravenna 1-1; M od en a-*Spai 1-0; Spezia-Viaraggio 0-0; 
Viterbese-Maceratese 3-0. 

GIRONE m C »: Acireale-Potenza 3-0; Avellino-Chieti 1-1; Cosenza-Twrris 
1-1; Crotone-Salernitana 0-0; Frosinone-Casertana 1-1; Lecce-Barletta 2-1; 
Pro Vasto-Stabia 1-1; Siracvsa-Matera 1-1; Sorrento-Messina 2-0; Tra¬ 
pani-Tratti 1-0. 

CLASSIFICHE 

GIRONE «A»: Venezia punti 11; Udinese 10; Savona, Legnane, Ales¬ 
sandria e Cremonese ♦; Sor agno, Pro Vercelli e Trento t; Cosse tese, 
Padova e Solbiateso 7; Rovereto, Derthona o Parma 4; Piacenza e Trie¬ 
stina S; Belluno 4; Vigevano e Verbenìa 3. 

GIRONE •!>: Lucchese punti 13; Modena 12; Livorno e Montevarchi 9; 
Empoli, Spezia e Ravenna t; Prato, Rimini, Olbia e Torres 7; Spai, Giu¬ 
liane»*, Sam bo n e d e ttose. Massose, Viareggio e Viterbese é; Anconitana 4; 
Maceratese 3; Pisa 2. • 

GIRONE « C »: Lecce punti 12; Avellino e Acireale 11; Juve Stabia 9; 
Pro Vasto, Chieti e Sorrento S; Barletta, Turris, Salernitana, Crotone e 
Trapani 7; Fresinone, Cosenza, Matera e Siracusa 4; Casertana 5; Mes¬ 
sina, Trani e Potenza 3. 


destra lariana e l'allenatore 
reggino Mazzetti. 

La prima parte della gara 
aveva registrato una pressio¬ 
ne continua della Reggina, 
la squadra comunque ripro¬ 
poneva la stessa tematica 
delle precedenti partite casa¬ 
linghe: cioè un attacco inca¬ 
pace di concludere efficace¬ 
mente le azioni costruite dal 
reparto centrale. Il Como 
dunque controllava tranquil¬ 
lamente la gara e si faceva 
anche pericoloso con Turini 
e Bellinazzi. 

L'ingresso in campo di Co- 
mini sovvertiva gli schemi 
già definiti e la Reggina da¬ 
va uno scossone alla contesa. 
Le-azioni d'attacco si face¬ 
vano più penetranti e all’8’ 
della ripresa il cambiamen¬ 
to dava i suoi frutti. Palea¬ 
ri commetteva un fallo nei 
pressi del vertice sinistro del¬ 
l'area comasca. Comini toc¬ 
cava per Mazzia che gli re¬ 
stituiva la palla: il giocato¬ 
re entrava in area e faceva 
partire un cross teso- Palea¬ 
ri. nel tentatilo di liberare, 
si protendeva in tuffo, la pal¬ 
la colpita di testa subiva una 
strana traiettoria: traversa¬ 
va lo specchio della porta del 
Corno e si spegneva in fondo 
alla rete nell’angolino bas¬ 
so sulla destra. Il Como non 
pareva più capace di reagi¬ 
re; i padroni di casa control¬ 
lavano la gara e si rendeva¬ 
no più volte pericolosi. 

Gregorio Tito 


ci di manovre d'azione in 
contropiede, ha aspettato i 
baresi al varco, nel momento 
in cui questi ultimi hanno 
premuto di più, nell’ultima 
parte della gara, sbilancian¬ 
dosi in avanti. Infatti, dopo 
una bellissima triangolazio¬ 
ne Dalle Vedove-Marcolini- 
Butti che perde l’attimo giu¬ 
sto per il tiro a rete e si 
fa contrastare il pallone da 
Petraz, al 10’, un minuto do¬ 
po Colausig riceve da Paro¬ 
la e al volo manda alto di 
poco sulla traversa, ma un 
minuto dopo l’ala umbra ri¬ 
ceve di controbalzo un bel 
pallone da Vanara. si ritro¬ 
va solo con Spini e Con¬ 
sonni un poco sbilanciati. 
Colombo gli si Ta incontro, 
ma non può evitare il bel¬ 
lissimo pallonetto che si in¬ 
sacca beffardo alle sue spal¬ 
le. 

Il Bari replica subito e 
con ima bella azione Butti- 
Ardemagni-Dalle Vedove arri¬ 
va a rete, ma l’arbitro an¬ 
nulla su segnalazione di fuo¬ 
ri gioco dello stesso Dalle 
Vedove da parte del segnali¬ 
nee. Nel Bari, però, qualco¬ 
sa non va. E’ Fiorio che 
zoppica, non può scattare, a 
causa di una riacutizzazione 
dello strappo muscolare alla 
zona inguinale. I baresi pre¬ 
mono ma il terreno è pe¬ 
sante; gli umbri tengono be¬ 
ne e possono agevolmente 
neutralizzare. 

Nel Bari al 35’ esce Fio¬ 
rio ed entra Lopez, ma il 
primo tempo è infruttuoso 
per la sfortunata squadra di 
Regalia. Grosso ha già fat¬ 
to due grandi parate: al 28’ 
deria in corner una forte te¬ 
stata di Ardemagni e al 32’ 
blocca con bravura una pu¬ 
nizione bomba di Dalle Ve¬ 
dove. 

Nella ripresa assistiamo ad 
un monologo del Bari proiet¬ 
tato all'attacco generosamen¬ 
te. Il Perugia in verità ar¬ 
ranca e sembra quasi che il 
goal del pareggio sia nell'a¬ 
ria, ma Grosso dice di no e 
cala la saracinesca della sua 
porta, aiutato anche dalia 
fortuna in almeno due occa¬ 
sioni. Per dare un’idea della 
pressione esercitata dal Bari 
diremo che le conclusioni a 
rete sono state ben quattor¬ 
dici nel secondo tempo. 

Dal 37’ al 41’ Grosso ha 
parato tiri insidiosi di Siga¬ 
rini due volte, di Ardema¬ 
gni. di Spimi da pochi pas¬ 
si. Niente da fare per i ra¬ 
gazzi del Bari che avrebbero 
meritato senz'altro il pareg¬ 
gio. 

Gianni Damiani 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE « A » 

Bologna-Patarmo, Cagliari-Roma; Lazio-Ternana; 
Milati-L.R. Vicenza; Napoli-Fiorentina; Sampdo- 
ria-Atalanta; Torino-Juventus; Varona-lntcr. 

SERIE «B» 

Ascoli-Bari; Brindisi-Lecco; Catanzaro-Cesena; 
Como-Brescia; Foggia-Catania; Mantova-Gonoa; 
Monza-Taranto; Novara-Arezzo; Perugia-Varate; 
Reggi a na- Reggina. 

SERIE mCn 

GIRONE m A »: Belluno-Udinate; Cossatese-Ales- 
saodria; Cremonase- P arma; Derthona-Vorbania; 
Padova-Trento; Rovereto-Venezia; Se ro gn o P ia- 
cenza; Sotbia fit L ag n ano; Triestina-Pr© Ver¬ 
celli; V i g l i a no-Savona. 

GIRONE »•»: Anconitana-Olbia; Aquila M.- 
Maceratese; Empoli-Spezia; Giulianova-Massete; 
Lucchese-Viterbese; Pita-Sam be ned a ttese; Prato. 
Livorno; Ravenna-Torres; Rimini-Mo d ana; Via- 
raggio-Spai. 

GIRONE m C m: Acireale-Lecce; AveUino-Turris; 
Barletta-Cotanta; Chìeti-Trapani; Matera-Juve 
Stabia; Mettina-Pro Vasto; Potenia-Trani; Sa¬ 
lami tana-Casertana; Siracusa-Cretene; Sorrento- 
Fresinone. 























l’Unità / lunedì 30 ottobre 1972 


/ PAG. 11 


Continua la serie nera del Mantova 


I campioni d'Italia cancellano quasi tutti i dubbi 


Prima vittoria della matricola larìana (10) 


Di misura l'Ascoli sul Mantova (1-0) Proprio niente da fare per la Snaidero 


La Gamma può solo difendersi 


Il Catanzaro Disperato ma II Simm con i giovani Forst senza 
k.o. a Lecco vano forcing tocca il tetto (104-69) patemi: 98-77 

nella ripresa dei virgiliani 


MARCATORE: Jaconi al 34’ 
della ripresa. 

LECCO: Meraviglia 7; Casti- 
gitani 6. Tarn 7; Zazzaro 6, 
Sacelli 6, Motta 7; Jaconi 7. 
Ciavara 6. Belloli fi (dal 67’ 
Golii fi). Frank 7, Marcili fi. 
Dodicesimo Casiraghi. 
CATANZARO: Bandoni fi; Zuc¬ 
cheri 5, Silipo fi; Ferrari fi. 
Maldera 6, Monticolo 5; Spel¬ 
ta fi. Rizzo 6, Petrini 5, Ba¬ 
ndii fi, Bonfanti 6. Dodice¬ 
simo Di Carlo, tredicesimo 
Braca. 

ARBITRO: Lenardon di Siena 

fi. 

NOTE: Giornata di sole con 
terreno in buone condizioni. 
Ammoniti Maldera, Zazzaro e 
Jaconi. Lievi incidenti a Spel¬ 
ta, scontratosi con Tarn, a 
Zazzaro, scontratosi di testa 
con Banelli ed a Goffi urtato 
da Bandoni in uscita. Spetta¬ 
tori novemila circa. Nutrita 
la rappresentanza calabrese. 
Calci d’angolo 9-5 per il Lec¬ 
co. A fine partita, una dele¬ 
gazione di tifosi calabresi si è 
recata negli spogliatoi a chie¬ 
dere al presidente l’esonero 
dell'allenatore. 

SERVIZIO 

LECCO, 29 ottobre 
E’ finita, forse, in modo 
inatteso la partita odierna: 
l’ultima della classe è riu¬ 
scita a mettere sotto una del¬ 
le migliori al termine di un 
confronto appassionante filato 
sul piano dell’equilibrio fino 
al 34’ della ripresa. Poi è la 
rete di Jaconi a sancire la for¬ 
za del Lecco che ha saputo 
venir fuori alla distanza. Bat¬ 
te un calcio d'angolo Frank: 
la sfera viene rimessa entro 
l’area rasoterra. Jaconi la cal¬ 
cia di destro in diagonale al¬ 
l'incrocio dei pali sulla sini¬ 
stra del pur bravo Bandoni. 

Dopo la rete, per il Lecco 
non è stato difficile tenersi 
caro il risultato: anzi, i la- 
riani hanno messo nuovamen¬ 
te in difficoltà la difesa av¬ 
versaria legittimando in tal 
modo il successo. I locali og¬ 
gi sono stati all’altezza della 
situazione in ogni reparto: se 
la difesa è stata superlativa, 
il centrocampo è stato l’or- 
chestratore del gioco: Zazza¬ 
ro è stato ottimo. Giavara 
ha sgobbato come sempre e 
Frank ha sfoderato con con¬ 
tinuità un gioco da manuale. 

Le punte: Jaconi è stato il 
risolutore, ma il suo apporto 
alla squadra va sempre con¬ 
siderate! nella completezza del 
lavoro che svolge, Belloli è 
stato la rivelazione (finalmen¬ 
te qualcuno che sa giocare 
il pallone di testa) e bene ha 
fatto l’allenatore a levarlo per 
non affaticarlo oltre. Marchi 
invece è parso un po’ in om¬ 
bra: c’è però da precisare che 
il suo avversario — Silipo — 
è stato, con Rizzo, tra i mi¬ 
gliori del Catanzaro. 

Qualche cenno di cronaca. 
Come si è detto s’è trattato 
di botta e risposta. Al 4' si 
presenta Bonfanti, al 6’ ri¬ 
sponde Castiglioni. al 10’ un 
tiro di Rizzo è deviato in cor¬ 
ner da Meraviglia, al 16’ Ban¬ 
doni esce su Jaconi. al 19’ 
Belloli di testa impegna il 
portiere ospite. Al 35’ puni¬ 
zione da trenta metri battuta 
da Rizzo, parata in due tempi 
da Meraviglia e in due tempi 
al 37’ Bandoni interviene su 
una girata di Belloli. 

Ripresa. Al 6’ colpo di te¬ 
sta di Bonfanti e volo sulla 
sinistra di Meraviglia che 
blocca; al 14’ tiro fortissimo 
di Zazzaro che Bandoni non 
riesce a trattenere. Al 34’ il 
goal già descritto. Al 39’ re¬ 
spinta di Meraviglia su colpo 
di testa di Petrini ed allo 
scadere del tempo uscita di 
Bandoni sui piedi di Goffi. 
Poi, applausi per tutti. 

Lecco quindi sulla strada 
della completa riabilitazione 
con notizie anche confortan¬ 
ti circa il rafforzamento della 
squadra. Dopo la notizia del¬ 
l’acquisto del terzino Botti 
dalla Fiorentina, il presidente 
Ceppi, a fine partita, ha co¬ 
municato di aver acquistato 
un attaccante: Perego. 

Claudio Redaelli 



LECCO-CATANZARO - 
il difensore lacche»*. 


Duello Spelta-Tom: questa volta ha la meglio 


Al Mompiano un tempo per parte Ibi) 

Gaffe del Brescia 
pari del Brindisi 


MARCATORI: al 28’ del primo 
tempo Lanzctti (Bre), al 22* 
della ripresa Franzoni (Bri). 
BRESCIA: Galli fi; Gasparini 

5, Cagni 5; Inselvini 7, Busi 

6, Pacchi 5; Sairi 6, Damonti 
6, Marino 6, Guerini 7, Lati- 
zetti 6 (Fanti dal 61% 6). 
Dodicesimo Belotti. 

BRINDISI: Di Vincenzo fi; 
Sensibile 7, La Palma 5; Can¬ 
tarelli 6, Papadopulo 6. Bel- 
lan fi; Franzoni 7, Giannat- 
tasio 6, Cremasela 6,5, Fran- 
zon 6, Incalza 5 (Tomi dal 
46’, 7). Dodicesimo Maschi. 
ARBITRO: Menicucci di Firen- 
ze fi. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 29 ottobre 
Il Brescia ha dovuto rin¬ 
viare il... brindisi della pri¬ 
ma vittoria. Neanche la setti¬ 
ma giornata ha portalo for¬ 
tuna agli azzurri c, nel fina¬ 
le, hanno corso ripetutamen¬ 
te il rischio di uscire battuti 
dallo stadio di Mompiano. Il 
Brescia, abbastanza vivace 
nel primo tempo, si c com¬ 
pletamente disuntto nella ri¬ 
presa finendo, nel finale, in 
balia dei pugliesi che hanno 
sprecato alcune occasioni per 
conquistare loro l’intera jìo - 
sta. Un’ulteriore battuta d'ar¬ 
resto che pesa sul futuro di 
questo Brescia in crisi. 

All'ultimo momento i diri¬ 
genti bresciani erano riusciti 
(nei giorni scorsi) a rimedia¬ 
re la rata degli interessi e la 
Lega aveva sospeso la temu¬ 
ta requisizione dell’incasso. 
Una situazione critica in cui 
tranne qualche focosa dichia¬ 
razione verbale, nessuno vuol 
correre rischi e sganciare sol¬ 
di. E per tacitare i tifosi, vi¬ 
sto che i risultati non vengo¬ 
no, non si trova di meglio 
che dare la colpa ai soliti tec¬ 
nici. 

Oggi il quotidiano locale ha 
cominciato la battaglia — co¬ 
me aveva fatto lo scorso an¬ 
no contro Bassi (che oggi di¬ 
fende) — accusando Piotanel¬ 
li e Bernardini di aver « di¬ 
strutto ». con degli sposta¬ 
menti sbagliati, quella difesa 


che lo scorso campionato era 
stata il punto di forza della 
squadra. Purtroppo il campo 
ha dato ragione ai denigrato¬ 
ri perchè il pareggio del Brin¬ 
disi è frutto di uno sbaglio 
collettivo della difesa. 

Poche le note di cronaca. 
E ’ il Brescia ad iniziare a 
spron battuto. Al 2’ azione 
Lanzetti, Guerrini, Marino. Il 
centroavanti resiste ad una 
carica di Papadopulo, strìnge 
e tira da una ventina di me¬ 
tri. La palla schizza sulla fac¬ 
cia superiore della traversa c 
si perde sul fondo. All’ll’ se¬ 
condo palo per il Brescia. 
Lanzetti centra, Marino non 
intercetta c la palla perviene 
a Salvi che lascia con un tun¬ 
nel La Palma c tira. La pal¬ 
la colpisce la base del palo 
alla destra di Di Vincenzo. Al 
28’ il Brescia va in vantaggio. 
Triangolazione Guerini, Mari¬ 
no, Guerini che dal fondo 
crossa teso, sbuca Lanzetti, 
tra tre difensori del Brindisi, 
e con l’esterno del piede si¬ 
nistro devia nella rete del sor¬ 
preso Di Vincenzo. 

Nella ripresa il Brindisi 
presenta Tomi al posto di In¬ 
calza. Per alcuni minuti su¬ 
bisce ancora l’iniziativa del 
Brescia poi piano piano pren¬ 
de in mano le redini della 
partita. Sfiora il pareggio al 
IV e cinque minuti dopo lo 
raggiunge. Mischia in area 
bresciana con palla che sgu¬ 
scia sulla sinistra. Cremaschi 
è sollecito a rincorrerla ed a 
crossare. Cagni sbaglia la ro¬ 
vesciata e Fanti, sorpreso, re¬ 
spinge corto; un giochetto per 
Franzoni scaraventare la pal¬ 
la in fondo alla rete di Galli. 

Carlo Bianchi 


RUGBY: 

NAZIONALE 28 
FIAMME ORO 4 

TREVISO, 29 ottobre 
In un incontro di preparazione 
la selezione nazionale di rugby ha 
bettutto oggi a Treviso le Fiamme 
Oro per 23-4 (12-4). 


MARCATORE: Bertarclll al 
5’ del s.t. 

ASCOLI: Masoni; Vezzoso, 
Schicchi; Pagani, Colautti, 
Minigutti; Colombini (dal 
30’ della ripresa Macciò), 
Viviani, Bertarellì, Gola, 
Campanini. 

MANTOVA; Becchi; Piatto, 
Bertuolo; Leoncini, Bacher, 
Roveta, Viola; Panlzza, Cri- 
stln, De Cecco, Toughlni 
(dal 30’ della ripresa Man¬ 
tovani). 

ARBITRO: Ciulli di Roma. 

NOTE: Cielo coperto; cam¬ 
po in perfette condizioni; 
spettatori diecimila circa; an¬ 
goli 10 a 1 per l'Ascoli. Am¬ 
moniti al 40’ del primo tem¬ 
po De Cecco, al T del secon¬ 
do tempo Bacher, al 35 Ber¬ 
tuolo, del Mantova. Espulsi 
al 25’ del secondo tempo Vio¬ 
la e Vezzoso. 

DAL CORRISPONDENTE 

ASCOLI, 29 ottobre 

Era arrivata alle Zettelle 
un grosso nome del calcio: 
di fatto però si è dimostrato 
sotto il livello delle neopro¬ 
messe. le quali stanno pagan¬ 
do ancora lo scotto del novi¬ 
ziato. Il Mantova benché so¬ 
lo i dodici ventesimi della ro¬ 
sa sono nuovi, sembra pro¬ 
prio calcare le loro orme. Sta 
di fatto che si trova in ulti¬ 
ma posizione, in una poltro¬ 
na che scotterebbe a tutti e 
che ora è occupata solamen¬ 
te dalla squadra virgiliana. 

Dal canto suo l’Ascoli non 
può dire di star bene poi¬ 
ché rimane nel centro clas¬ 
sifica avendo pagato gli er¬ 
rori ampiamente discussi nel 
clan ascolano e dalla tifose¬ 
ria con altrettante sconfitte. 
Rozzi ha pensato poi di ri¬ 
mediare a questi errori com¬ 
perando in comproprietà Bar¬ 
baresi dal Torino per una 
ventina di milioni e Legnare, 
il brillante terzino della La¬ 
zio, per cinque. 

Le due squadre partono 
molto veloci decise a coman¬ 
dare il gioco. Al 9’ l’Ascoli, 
con Campanini da pochi me¬ 
tri sciupa una favorevole oc¬ 
casione; i bianconeri riesco¬ 
no nei primi minuti a render¬ 
si pericolosi con i virgiliani 
costretti a commettere falli 
su falli. Tra gli ascolani si 
mette in mostra Colombini 
che crea grossi grattacapi al¬ 
la difesa ospite. 

Al 25’ Masoni blocca con si¬ 
curezza un colpo di testa di 
Cristin; poi al 45’ l’Ascoli 
grida al gol per una palla 
che ha colto la traversa ed 
è rimbalzata sulla linea. 

Riepilogando, il primo tem¬ 
po è stato dominato dai bian¬ 
coneri, che si mostravano at¬ 
tenti in difesa con l’ottimo 
libero Pagani pronto a ri¬ 
mediare alle distrazioni dei 
compagni arretrati, con l’ot¬ 
timo trio Mingutti-Vivani- 
Gola padrone assoluto del 
centro-campo. 

All'inizio della ripresa l’A- 
scoli parte deciso a segnare. 
Il gol arriva al 5’ su corner: 
respinge corto Recchi e Ber- 
tarelli in rovesciata realizza. 

Un minuto dopo Campanini 
in azione da contropiede co¬ 
glie il palo. Al 10’ c’è stato 
uno scontro scorretto che lo 
arbitro ha subito bloccato. 

Il Mantova preso il gol ha 
reagito, spingendosi più volte 
in attacco dove ha mancato 
la favorevole occasione con 
TonghinL Le incursioni dei 
lombardi sono state fermate 
sempre con sicurezza; poi al 
36’ Ciulli ha espulso per scor¬ 
rettezze Viola e inspiegabil¬ 
mente Vezzoso. 

La squadra picena tutta¬ 
via ha continuato a infasti¬ 
dire i virgiliani che hanno 
perso in lucidità ma non in 
movimento. Il Mantova ha 
fatto di tutto per pareggiare, 
ma l’Ascoli ha difeso i suoi 
due punti a denti stretti sino 
al fischio di chiusura. Da ci¬ 
tare le ottime prestazioni nel 
1 Mantova di Recchi e Leonci¬ 
ni, neU’Ascoli è molto difficile 
poiché tutti quanti hanno 
giocato molto bene. 

Mario Paoletti 


Milla da fare per il Taranto (0-0) 


PALLAVOLO 


Le prodezze di Rado Panini mattatore: 
salvano il Catania 3-0 al Cus Parma 


TAKANTO: Cini pici 6: Biondi 7, 
Caglia ideili 7; l'eia calli s. Reg¬ 
giani 5. Roma mini 7: .Morelli 7. 
Arbitri 6. Faina 7. Campidonice» 
fi (dal O’ Panozzo ne.), lam- 
brngo 5 (n. 12: Baroncini). 
CATANIA: Rado 8; Shnonini 6. 
lawdri (; Montanari 7. C.hedin 
*, Bernardi* 6; Frencréroni 6. 
Volpato C. D’Amato t. Fogli S, 
Pkat Re 5 (n. 12: Mnrara; n. 
13: Colombo). 

ARBITRO: Benedetti, di Roma 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 29 ottobre 

Risaltato bianco al SalineHa di 
Taranto, con forti c prolungati ap¬ 
plausi al termine della gara per 
Fondici di casa. Un risultato, quel¬ 
lo di 0-0, che fe dir poco Ingiusto. 
Si è giocato ad una sola porta: 
quella catanese. Soltanto la splen¬ 
dida giornata di Rado e un piz¬ 
zico di sfortuna hanno Impedito 
al Taranto di vincere e con un ri¬ 
sultato strepitoso. 

Dopo i primi 10’ di « studio ». 
il Taranto si spinge aU’attacco im¬ 
primendo alla gara quella fisio¬ 
nomia che avra sino alla fine. Im¬ 
possibile riportato tutte le adoni 


pericolose costruite dal Taranto e 
le relative prodezze di Rado ri 
limiteremo alle co<e piu nle 
vanti. Al 21’ del pt. Rado recu 
pera in eztremis un pallone de 
viato dal terzino Simontni su tiro 
rasoterra di Morelli. 

Al 23’ il numero uno ospite si 
esibisce in una coraggi 0 ' 3 usata 
sotto i piedi di Faina lanciato a 
rete. Al 33’ Morelli batte un cor¬ 
ner per Campidomco che passa a 
Paina: pronto il tiro del centra- 
vanti e grande parata in tuffo di 
Rado. 

Lo stesso Rado dal 40’ al 4.V 
avrà il suo da fare per fronteg¬ 
giare il forcing del Taranto 

La musica non cambia nella ri¬ 
presa c al 44’ la Indubbia bravura 
di Rado si gioverà dell’aiuto dciln 
fortuna: infatti. Paina nel giro 
di un secondo colpirà i! palo con 
un colpo di testa (su corner di 
Morelli» e sui recupero si vede 
respingere il pallone dalla spalla 
di un terzino appostato sulla li¬ 
nea della porta, poi Rado si sten¬ 
de per tutta la sua lunghezza e 
sventa definitivamente In corner il 
minaccioso pericolo. 

Giuseppe Mennella 


PARMA, 29 o-tco-e 

1.3 Panini Modena di bene In 
meglio li sestetto campione d'Ita 
Ila. dopo le iniziali e ntuhanu 
prove, ha dimostrato tutto il suo 
valore nel primo impegnativo con 
fronto eliminando con un <-eteo 
3-0 «15 13. 15 6. 15.r>» il CTS di 
Parma che sperava di ostacolar¬ 
ne il cammino. De Angelus e com¬ 
pagni hanno tentato di sorpren 
dere i modenesi all'inizio con un 
gioco veloce, riuscendo a portar¬ 
si in vantaggio per 13-12 neH’ulti- 
ma frazione. La Panini, con Nan¬ 
nini. Montorsi. Sibani, Merendi. 
Montoni, Goldoni, vaie a dire li 
sestetto base, ha reagito con ia 
stessa arma ma Imprimendo mag 
giore velocita e potenza alle sue 
azioni offrendo uno spettacolo de 
gno del miglior « wollev ». contro 
il quale ì parmensi hanno tesi 
stito per poco piu dt un'ora. 

la Panini ha cesi accantonato la 
temibile concorrente. Restano ora 
Lubiam Bologna e Ruini Firen¬ 
ze. La prima si è imposta senza 
troppa fAtica a Modena sulla Mi- 
nelli. mentre i toscani hanno avu¬ 
to la meglio sulla Vlrtus Falco¬ 
nara alla quale, tuttavia, hanno 
dovuto cedere un set 

In campo femminile il primo 


SIMMENTHAL: lelllni (18). Bru- 
matti (8), Musini (22). Barrie¬ 
ra (20), Certuni (1). Borlrnghi 
(2), inanelli (12). Giorno (10), 
Vecchiato. Kcnney (10). 
SNAlDKItO: Melili», Savio. Nata¬ 
li (3), Iloionu (10), Malagoli 
(18), Cosntclii (11). Taschini, 
Hall (27). 

Al turriti: Vitelli ili Pésa e Mo¬ 
relli di Pontcdcra. 

NOTE: usciti per 5 falli nella 
ripresa: Malagoli al 15'55'‘ (61-88) 
e Kenney al 16’25" (90-61). Tiri 
liberi: Sinimcnthal 16 su 18 (89,6 
per cento), Snaidero 11 su 16 
(75 per cento). Tecnico a Giunto 
al 17'35" del primo tempo (40-30). 
Risultato del primo tempo: -18-33. 

MILANO, 29 ottobre 
Rubini lancia i giovani, ed 
il Simmenthal convince. Fuga 
cioè gran parte di quei dub¬ 
bi che si erano addensati al¬ 
la partila d'esordio: rodaggio, 
grinta, forma individuale. Per 
rodaggio e grinta, l’intera 
squadra ha mostrato di esse¬ 
re tornata quella degna di 
portar scudetto e stelletta. La 
forma individuale per alcu¬ 
ni elementi (Masim , lettini, 
Kcnney) è ancora lontana dai 
vertici consueti. La carbura¬ 
zione è tuttavia in atto, e se 
i big accusano qualche cedi¬ 
mento momentaneo, qualche 
recondito bisogno di prender 
fiato, son lì pronti i rincalzi 


che, anche se ingenui nello 
sfuggire al fischietto, sono 
senz’altro validi astri dal si¬ 
curo avvertire. 

Come la Snaidero, dal gio¬ 
co armonico e possente, dal¬ 
le garanzie individuali non in¬ 
differenti, possa accusare un 
passivo di 35 punti (104-69) 
resta uno di quei tanti mi¬ 
steri cui lo sport ci abitua. 
Certo, quel dialogare aperta¬ 
mente con l’avversario, quel 
« respirare » gioco, fa in mo¬ 
do che i palloni s’infilino nu¬ 
merosi alle proprie spalle, re¬ 
stituendo al pubblico, con lo 
spettacolo, l’ospitalità rice¬ 
vuta. 

Ma, altrettanto certo, è che 
nel mischiare le carte molti 
valori individuali son stati 
sciupati, nell’impostare il gio¬ 
co su Bovone (che non riu¬ 
scirà mai a spogliarsi della 
mediocrità che veste i suoi 
due metri c nove) un muc¬ 
chio di jiotenziali chances 
vengono sacrificate. Esempio 
per tutti sia Hall, giocatore 
non possente ma non per que¬ 
sto inadatto al ruolo di pi¬ 
vot, atleta che dà la netta 
sensazione di poter elevarsi, 
inarcarsi ed andare a cane¬ 
stro nel bel mezzo dell’area 
come e quando vuole. Schie¬ 
rato all'ala, o da raccordo per 


Bovone, si mortifica, c solo 
nel finale, quando il distac¬ 
co dal Simm non giustifica 
più alcuno schema tattico, 
riesce ad esprimersi a fondo. 

Così la Snaidero inizia a 
zona, poi passa ad uomo, poi 
torna a zona, impegnando 
per quattro minuti il Simmen¬ 
thal, lasciandosi staccare, tor¬ 
nare ad impegnarlo, in un’al¬ 
talena che favorisce nettamen¬ 
te i padroni di casa. Si jxissa 
così nei primi cinque minuti 
della ripresu da un 60-39 a 
favore dei inilanesi, ad un 65- 
55, per poi fermarsi e conce¬ 
dere agli uomini di Rubini 
l'S0-57. Il tutto in dieci minu¬ 
ti, senza scampo. La secon¬ 
da metà del secondo tempo 
si gioca con i Borlenghi, i 
Vecchiato. i Bianchi, e la fre¬ 
schezza dilaga. Tocca a Masi¬ 
ni regalare i cento punti, quin¬ 
di a Borlenghi c Iellini arro¬ 
tondarli a 104. 

Confortevole anche la per¬ 
centuale dalla lunetta per il 
Simmenthal, quasi il 90°,o. Di¬ 
gnitosa quella della Snaide¬ 
ro (750,c). 

Hanno arbitrato con seve¬ 
rità forse eccessiva in rappor¬ 
to alla gara i toscani terri¬ 
bili Vitolo e Morelli. 

g. m. m. 


FORST: /onta 5, Decalcati 20. 
Meneghel 8. Della Fiori 17. Fa¬ 
rina 16, Cattili), Vendemlnl 4, 
Lleuhard 16, Martora!) 15, Ueret- 
ta. 

GAMMA: Rodà A. 14. Gergali R. 
7, Scattolin 6. Roda G 21. Ben- 
ton 10, Grippa 9, Gergali G. 10. 
ARBITRI: Albanesi di Busto c 
/allibrili di Milano. 

DAL CORRISPONDENTE* 

CANTU’, 29 ottobre 

Una Forst dinamica e a volte 
stupenda ha dominato la Gam¬ 
ma in un derby agonistica- 
mente ricco di interesse. Il 
diverso peso tecnico delle due 
squadre non ha tardato tutta¬ 
via a delinearsi con chiarez¬ 
za di contorni. Anche l’atteso 
duello fra gli americani Lìen- 
hard e Benton si è risolto a 
favore del primo, anche se 
oggi non era nelle migliori 
condizioni. 

Benton ha dimostrato di es¬ 
sere un ottimo giocatore seb¬ 
bene falloso, ma anche lui è 
incappato in ima giornata ne¬ 
gativa. Si sono visti allora e- 
mergere da parte canturina 
un Recalcati in gran vena spe¬ 
cie nel primo tempo, tempe¬ 
stivo e preciso nei tiri da me¬ 
dia distanza e un Della Fio¬ 
ri altrettanto abile e pronto 


a inserirsi sotto canestro. 
Marzorati è stato il regista 
impeccabile. 

Della Gamma una nota di 
merito a Giuseppe Rodà, luci¬ 
do e sempre pronto a sfrutta¬ 
re le decisioni degli avversa¬ 
ri. 

-La Forst ha avuto un inizio 
veloce, si è portata subito in 
testa aumentando via via il 
suo vantaggio, anche se gli o- 
spiti si battevano senza ri¬ 
sparmio di energie. Ma la 
maggior precisione nei tiri ne¬ 
gli uomini di Taurisano porta¬ 
vano la Forst a staccarsi de¬ 
cisamente dall’avversario ter¬ 
minando il primo tempo con 
18 punti di vantaggio. 

Nella ripresa il vantaggio 
aumentava e la Gamma dove¬ 
va subire in maggiore espe¬ 
rienza dei canturini anche se 
a pochi minuti dal termine la 
Gamma aveva un buon ritor¬ 
no, tinche perchè la Forst 
mandava in campo, a risulta¬ 
to ormai acquisito, i rincalzi 
che si battevano egregiamen¬ 
te; ma alcune incertezze da¬ 
vano modo agli ospiti di ri¬ 
durre lo svantaggio che era 
salito a 30 punti sfiorando per 
un soffio quota 100. 

Osvaldo Lombi 


L'Asti battuto 74-69 


Petrarca: gioco 
fatto nella ripresa 

Bella prova del generoso Cedolini 


Ateo ancora a corto di preparazione (53-89) 

Morse fa meraviglie 
Ignis a gonf ie vele 

L’americano ha «raggranellato» quarantacinque punti! 


GORENA PETRARCA: Cedolini 6, 
Fantln 11, Berlini 6, Johnson 
11, Peroni 9, Oraci* 12, Fabris 
10, Jcssl 9; non entrati: Prisco 
e Franco. 

SACL.V ASTI: Caglicris 10. Mer¬ 
lati 12 , Rila 4. Benerei li 2. Bil¬ 
leri, KirkJand 18, De Slmone 23, 
Scartozzi, Sacchetti; non entra¬ 
to Frediani. 

TIRI LIBERI: Gorena 12 su 23, 
Saclà 23 su 36. 

USCITI PER 5 FALLI: Caglleriti. 
Gracis, Riva, Scartozzi, John¬ 
son. 

ARBITRI: Ardito e Compagnone 
di Napoli. 

SERVIZIO 

PADOVA, 29 ottobre 

Il Gorena Petrarca ha bat¬ 
tuto rAsti Saclà’in una par¬ 
tita povera di contenuto tec¬ 
nico, ma agonisticamente bel¬ 
la, con il punteggio che è 
rimasto in altalena per quasi 
tre quarti della contesa. Do¬ 
po un primo tempo chiusosi 
infatti con gli ospiti in van¬ 
taggio di un punto, i padova¬ 
ni, nella parte centrale della 
ripresa, sono riusciti ad an¬ 
dare con più frequenza a ca¬ 
nestro e gli ospiti, inspiega¬ 
bilmente imbambolati, non 
sono più stati all’altezza del¬ 
la situazione e non sono più 
riusciti a contenere prima il 
Gorena, ma neppure a con¬ 
trastarlo sul piano del gio¬ 
co e del punteggio. 

Il Gorena, pure al di sotto 
delle sue effettive possibilità, 
ha dimostrato di avere in Fa¬ 
bris, Gracis, Fantin e soprat¬ 
tutto l’indomabile Cedolini, 
uomini sempre validi e atti¬ 
vi. L’americano Johnson, in 
panchina prima perché grava¬ 
to di quattro falli poi espul¬ 
so nel finale, quando è stato 
impiegato, è parso scaricato 
e stanco. 

Del Saclà meglio il « co¬ 
lo red n Kirkland, con De Si- 
mone. I due, in fatto di rea¬ 
lizzazione, sono stati i più 
bravi. Caglieris è apparso in¬ 
stancabile e pronto a sugge¬ 
rire le manovre offensive, ma 
disposto anche a sacrificarsi 
in difesa. Forse la pecca più 
grave della compagine pie¬ 
montese è stata proprio in 
panchina, con l’allenatore 
Toth che ha impiegato male 
i suoi uomini, costringendo 
Merlati a restare in panchi¬ 
na in attesa di marcare John¬ 
son, quando l’avevano visto 
tutti che l’americano del Go¬ 
rena era l’ombra del pivot 
attivo e penetrante segnala¬ 
tosi in precedenti esibizioni. 

Carlo Bonatti 


Splugen battuta 82-85 

Maxmobili: 

sorpasso 

nei supplementari 

MAXMOBILI: Rossi Paolo (14). 
Paolini (2), Rossi Santo (2), Oli- 
veti (6). Fattori (5). Gurinl (28). 
Sarti (4), Skansi (20), Cinciari- 
nì, Canciani (4). Allenatore Ber¬ 
lini. 

SPLUGEN: Medeol (9). Guadagni¬ 
no (9), Carraro (10), Hawes (10), 
Bufalini 16), Gennari (38), Fano¬ 
ni, Milani. Bar bazza. Trevisan. Al¬ 
lenatore Zorzl. 

ARBITRI: Soavi, di Bologna e Si¬ 
doli di Reggio Emilia. 

NOTE: usciti per cinque falli: 
Hawes, Carraro, Bufalini. Spetta¬ 
tori 4 mila circa. 

SERVÌZIO 

PESARO, 29 ottobre 
Finale al cardiopalma al pa¬ 
lazzo dello sport di Pesaro, 
gremito in ogni ordine di po¬ 
sti. AI vantaggio iniziale del¬ 
la Maxmobili, di ben 15 pun¬ 
ti, ha fatto riscontro una ri¬ 
presa nettamente in favore 
degli ospiti, che sospinti da 
un grandissimo Gennari, au¬ 
tore di ben 38 punti, sono 
riusciti a chiudere in parità, 
71 pari, i tempi regolamen¬ 
tari. 

Nei supplementari, usciti 
per cinque falli i lunghi del¬ 
la SplUgen, i pesaresi sono 
riusciti a vincere rincontro 
ma solo negli ultimi 30 se¬ 
condi. 

In gran forma nella Maxmo¬ 
bili Gurim, ben coadiuvato 
da Rossi Paolo e da Skansi. 
Nei veneti. Carraro e Bufa¬ 
lini hanno fatto da spalla 
ad un Gennari semplicemen¬ 
te meraviglioso. 

Vincenzo Ricci 


78-70 per la Partenope 

La Norda 
giù... 
di corda 

NORDA: Albonico 18, Gergatl 4, 
Sacco, Ranuzzl, Bendi! 2. Fultz 
27. Frrracini 3. Serafini 16. Mar¬ 
tini. Bertolotti. 

PARTENOPE: Coen 2, Errico 2. 
Cioffi, Scodavolpc 8. Williams 16, 
Vatteroni, Romano 4, Focile 18, 
F.rrico A. 19, Errico V. 9. 
ARBITRI: Burcovich G. (Vene¬ 
zia), Brunelli (Trieste). 

TIRI LIBERI: 12 su 16 (N); « 
su 10 (P). 

USCITI PER 5 FALLI: al 17•30" 
s.t. Errico V. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 29 ottobre 
In settemila al palasport di 
Bologna applaudono i napole¬ 
tani della Partenope che le 
suonano, giustamente, ad una 
Norda giù di corda. (78 a 70 
il punteggio finale per gli o- 
spiti). 

Si inizia c i tiapoletani su¬ 
bito allungano. 8 a 0 dopo 
due minuti. Da tutte le posi¬ 
zioni Fucile e Scodavolpe 
centrano il canestro, mentre 
Williams domina net rimbal¬ 
zi. La Norda presenta Fultz 
in precarie condizioni fisiche 
e la sua precisione nel tiro 
non è quella solita. Per ten¬ 
tare il recupero i bolognesi 
tentano la « zona », ma la pre¬ 
cisione nelle conclusioni dei 
napoletani la rende vana. 

Nella ripresa, dopo sette 
minuti, la Norda agguanta lo 
avversario sul 54 a 54, ma i 
napoletani insistono con An¬ 
tonio Errico, Fucile c Wil¬ 
liams. Per alcuni minuti pun¬ 
teggio in equilibrio, grazie an¬ 
che al Albonico c Serafini. 
Ma ora Fultz noti ce la fa 
più c negli ultimissimi minu¬ 
ti la Partenope allunga defi¬ 
nitivamente e vince. 

f. V. 


Risultato tinaie Igms 89 Alco 53. 
Primo tempo 43-26. Arbitri To¬ 
tani c Bonari. 

IGX1S: Rusconi 2. Flaborea 3. 
Bartolucci 0, Chiarini 0. Za- 
natta 2, Morse 43. Ossola 8, 
Mcneghtn 20, Polzot 0. Luca¬ 
relli 4. 

ALCO: Biondi. Orlandi. Boscheri¬ 
ni, Monari 5, Stagni. Pellanera 
2. Viola 11. Shull 20. Arrigoni 
12. Stefanini 3. 

Tiri liberi IgnLs 11 su 14; Alco 
11 su 22. 

Usciti per cinque falli Rusconi 
al 6’ del secondo tempo. 

SERVIZIO 

VARESE 29 ottobre 
Prima partita casalinga per 
la Ignis che ha esordito og¬ 
gi. sul campo di Masnago, 
contro la Alco di Bologna in 
un incontro che i pronostici 
davano favorevole ai padroni 
di casa. Probabilmente, però, 
non ci si aspettava che la 
Ignis si imponesse con tanta 
superiorità sulla squadra o- 
spite che, quest'anno, si è 
presentato rafforzata rispetto 
allo scorso campionato. 

La squadra di Lamberti, 
essendosi ristrutturata e non 
avendo messo del tutto a 
punto la sua preparazione, ha 
potuto opporre ben poca re¬ 
sistenza ai gioco dei padroni 
di casa, affidando le proprie 
sorti ad uno Shull spesso 
impreciso e agli spunti per¬ 
sonali di Viola ed Arrigoni. 

D’altro canto l’esordio sul 
proprio campo della Ignis, 
salutato da un pubblico cal¬ 
do e numerosissimo, ha mes¬ 
so a tacere le voci che corre¬ 
vano suU’mdebolimento della 
squadra di Nicolich. Decisa¬ 
mente positiva, infatti, è sta¬ 
ta la prova dei varesini e, 
in particolare, dell’americano 
Morse che ha confermato, 
con i 45 punti realizzati oggi, 
di possedere notevoli capa¬ 
cità sia nel tiro piazzato che 
ai rimbalzi: proprio sotto ca¬ 
nestro, infatti, il suo appor¬ 
to si è fatto sentire oggi, 
vista l’assenza di Bisson, vit¬ 
tima della febbre. Positiva an¬ 
che la prova di Meneghini e 
di Ossola. 

Per quanto riguarda la cro¬ 


naca della partita, va sottoli¬ 
neato il buon ritmo di gioco 
della Ignis che, pur avendo 
sempre tenuto in mano le 
sorti dell’incontro, ha saputo 
costruire delle buone occasio¬ 
ni, contenendo i disordinati 
tentativi di rimonta della Al¬ 
co, grazie ad una pressante 
difesa a uomo. L’inizio dei- 
rincontro vedeva un bello 
scambio di azioni, messe a se¬ 
gno da Morse e da Shull, 
ma col passare del tempo i 
bolognesi, gelati dalla difesa 
varesina, si lasciavano stacca¬ 
re chiudendo il primo tempo 
sul 43-26. La seconda frazio¬ 
ne di gioco ha presentato lo 
stesso volto, fino al fischio fi¬ 
nale degli arbitri. 

Carlo Meaxza 


Risultati e classifica 

A Cagliari: Brill batte Mohil- 
quattro 72-65 ( 39-27): a Canti!* 

Forst batte Gamma 98-77 (49-31); 
a Varese: Ignis batte Alco 89-53 
(43-26): a Pesaro: Mannuitili bat¬ 
te Splugen 87-82 ( 37-28; 71-71) do¬ 
po un tempo supplementare; a 
Bologna: Partenope batte Norda 
78-70 (43-36); a Milano: Simmen¬ 
thal batte Snaidero 104-69 (48-33). 

LA CLASSIFICA: Partenope, 

Forst. Simmenthal c Ignis 4 pun¬ 
ti; Snaidero, Alco, Splugen, Biffi, 
Maxmobili e Gorena 2; Norda, Sa¬ 
clà, Gamma e Mobilquattro 9. 


OGGI alle ore 16,15 • 21,15' 

MOIRA ORFEt- 

F3ESENTA IL • 


VIALE LIBERAZIONE 
TELEFONO 65.02.69 > 


MARTEDÌ 31 OTTOBRE: 
GIORNATA MONDIALE DEL RISPARMIO 


s*ontro *i seni ce ha uvio i< suo 
oes*o de! I-t Torre di Reggio 
Fmilia *u Ca^agrande Da '■egra 
lare le \'.Itone «-Meme dell.* C<>- 
mamobili Modena a Cina di Ca¬ 
rtello. dell « Premolari» Bergamo 
MilU Tnli a Reggio Emilia e dei 
CCS Parma ad Aosl.1 la Fini si 
e aggnid-cata il derb» modenese 
«he la vedeva opposta alla Mi 
nelli 

RInLLTVTI 

Maschile: Virtù* Faiconara-Ruinl 
1 3. Mìrtei! i Modena Lubiam Bo¬ 
logna 1-3; Gargano Genova-B. Ca¬ 
tania 3-0; Arrhnea Trieste-CCS Pi¬ 
sa 3-1: CUS Tonno Casadio Raven¬ 
na 0 3. CTS Parma Panini Mode¬ 
na 0 3. 

Femminile: Trtli Reggio E Pie 
so lana 0 3, Cogne Aosta CUS Par¬ 
ma 0 3. Fisa Citta di Castello 
Comamohili 2 3. Minelli Modena- 
Fint 0 3 

ti-VssII IC1IK 

Maschile: Panini, laibiam, Rui¬ 
ni punti 6, Gargano, Casadio, CUS 
Panna 4; Ardine», CUS Pisa, Vir- 
tus 2; Minetli, Catania, CUS To¬ 
rino punti 0. 

Femminile: Fini, La Torre, CUS 
Parma. Comamobili punti 4; Ca¬ 
sagrande. Presolsna 2. Trlll, Mlnel- 
U, Cogne, Fisa punU 0. 


TOTIP 


PRIVA CORSA 

1 ) Ancillotti 2 

2 ) Mezzatinta 2 

SECONDA CORSA 

1 ) Ghianda * 

2 ) Guascogna 1 

TERZA CORSA 

1 l Delfino x 

2 ) Quadragenario x 

QUARTA CORSA 
1 ) Domingo in 1 

2) Enzone 2 

QUINTA CORSA 

1 ) Rivolta x 

2) Sroash x 

SESTA CORSA 

1 ) Menoufi x 

2} Pacifico x 

QUOTE: ai 5 « 12 » vanno 
lire 2.215.026; ai 110 « 11 » 
lire 100.683; ai 1.175 «IO» 
lire 9.200. 


CASSA 

di Reggio Emilia 
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lunedì 30 ottobre 1972 / l’Unità 


Il comunicalo conclusivo della visita di Andreotti in Unione Sovietica 


Altri villaggi liberati dai patrioti nel Sud Vietnam 


Italia e URSS: Conferenza 
europea entro il giugno ’73 

■ I due Paesi favorevoli a una conferenza mondiale sul disarmo , all 9 applicazione della risoluzione delPONV 
, sul Medio Oriente , al diritto dei popoli indocinesi di decidere autonomamente il proprio avvenire senza 
interferenze esterne , all 9 ingresso tdVOIVU di RDT e RFT - Collaborazione bilaterale senza nuovi trattati 


DALL'INVIATO 

KIEV, 29 ottobre 

L’Italia e l’Unione Sovietica 
« hanno espresso la loro spe¬ 
ranza » che la conferenza sul¬ 
la sicurezza e cooperazione in 
Europa « potrebbe essere con¬ 
vocata non più tardi della pri¬ 
ma metà del 1973 ». Lo affer¬ 
ma il comunicato comune sul¬ 
la visita dell’on. Andreotti nel- 
l'URSS. Il testo del comuni¬ 
cato è stato diffuso oggi po¬ 
meriggio poco prima che il 
presidente del Consiglio dei 
ministri italiano lasciasse Kiev 
alla volta di Roma. 

Il documento, piuttosto am¬ 
pio, affronta, oltre ai rap¬ 
porti bilaterali, tutti i mag¬ 
giori problemi internazionali 
attuali: Europa, disarmo. Me¬ 
dio Oriente e Mediterraneo, 
Indocina. Nella sostanza esso 
ricalca documenti analoghi già 
da tempo adottati da altri 
Paesi come Francia, Repubbli¬ 
ca Federale Tedesca, Canada, 
il che è una conferma del 
ritardo con cui il nostro Pae¬ 
se si è mosso nella ricerca 
di nuovi rapporti con l’URSS 
a livello politico e non sol¬ 
tanto a livello economico e 
commerciale. 

Dopo la visita di Nixon a 
Mosca dello scorso maggio, 
d’altra parte, l'ulteriore as¬ 
senza nel dialogo politico con 
l’Unione Sovietica avrebbe si¬ 
gnificato per l’Italia isolarsi 
tra i suoi maggiori alleati e 
mettere in pericolo il buon 
andamento della collaborazio¬ 
ne economica, scientifica e tec¬ 
nica già realizzata. 

Per quanto riguarda l’URSS, 
il documento ribadisce la sua 
volontà di sviluppare rappor¬ 
ti di coesistenza pacifica e di 
amicizia con tutti i Paesi del 
mondo, indipendentemente dal¬ 
le contingenze politiche inter¬ 
ne dell'uno o dell'altro Stato. 
A conclusione il comunicato, 
infatti, annuncia che Podgor- 
ni ha confermato l'invito al 
Presidente Leone a visitare 
l'URSS e che Andreotti ha 
invitato Breznev e Kossighin 
ad effettuare visite in Italia. 
Gli inviti sono stati accettati 
e le date saranno fissate per 
le vie diplomatiche. 

Il comunicato si apre affer¬ 
mando che « nella cordiale ac¬ 
coglienza» ovunque tributata 
ad Andreotti e al suo segui¬ 
to «si sono espressi i senti¬ 
menti di amicizia del popolo 
sovietico per il popolo italia¬ 
no » e che i colloqui e le trat¬ 
tative con i dirigenti sovieti¬ 
ci « si sono svolti in uno spi¬ 
rito di costruttiva franchezza 
e in una atmosfera di reci¬ 
proca comprensione ». 

Dopo aver dichiarato che 
« le differenze di struttura so¬ 
ciale e di ideologia tra l’Ita¬ 
lia e l’URSS non rappresen¬ 
tano un ostacolo allo sviluppo 
delle relazioni tra di loro» 
e dopo avere richiamato il 
« protocollo » sulle consulta¬ 
zioni firmate il 26 ottobre, il 
comunicato espone le conclu¬ 
sioni raggiunte sui diversi pro¬ 
blemi. Eccole in sintesi. 

SICUREZZA EUROPEA — 
Le due parti « hanno consta¬ 
tato il miglioramento dell’at¬ 
mosfera in Europa grazie alla 
conclusione dei trattati di Mo¬ 
sca e di Varsavia e dell’ac¬ 
cordo quadripartito del 3 set¬ 
tembre 1971 » e hanno espres¬ 
so « l’avviso che la normaliz¬ 
zazione dei rapporti tra la 
RFT e la RDT, e la loro am¬ 
missione nelle Nazioni Unite 
creerebbero nuove possibilità 
di progresso della distensione 
europea ». 

La conferenza sulla sicurez¬ 
za e cooperazione in Europa, 
di cui « il 22 novembre po¬ 
tranno avere inizio ad Helsin¬ 
ki le consultazioni preparato- 
rie multilaterali » e che « po¬ 
trebbe essere convocata non 
più tardi della prima metà 
del 1973 ... dovrebbe portare 
ad un sostanziale migliora¬ 
mento dell’atmosfera e al con¬ 
solidamento delle basì della 
sicurezza mediante il rispet¬ 
to dei principi della inviola¬ 
bilità delle frontiere, della non 
interferenza negli affari in¬ 
terni, della eguaglianza, del¬ 
l’indipendenza e della rinun¬ 
cia all’uso e alla minaccia del¬ 
l’uso della forza » e dovreb¬ 
be anche «c promuovere una 
più larga collaborazione nel 
settore economico, commer¬ 
ciale e tecnologico, e favo¬ 
rire Io sviluppo degli scam¬ 
bi culturali e scientifici »; ad 
avviso delle due parti l’esa¬ 


me della questione della ri¬ 
duzione reciproca delle forze 
soprattutto nell’Europa cen¬ 
trale « dovrebbe avvenire in 
un foro speciale, separatamen¬ 
te dalla conferenza sulla si¬ 
curezza e la sua soluzione 
non deve arrecare pregiudi¬ 
zio alla sicurezza degli Stati 
interessati ». 

DISARMO — L’Italia e l’U¬ 
nione Sovietica concordano 
sull’importanza del « principio 
della rinuncia alla forza che 
abbraccia l’impiego di ogni 
tipo di armamento, compre¬ 
so quello nucleare... attribui¬ 
scono particolare significato 
alla ricerca di accordi per 
l'interdizione dei più perico¬ 
losi strumenti di distruzione 
massiccia... collaboreranno at¬ 
tivamente per raggiungere un 
accordo internazionale sulle 
armi atomiche... si dichiara¬ 
no favorevoli alla convocazio¬ 
ne di tuia conferenza mondia¬ 
le per il disarmo adeguata- 
mente preparata e con la par¬ 
tecipazione di tutti gli Stati ». 

MEDITERRANEO — Dopo 
aver ribadito la validità « pel¬ 
uria giusta e solida pace» nel 
Medio Oriente « dell'applica¬ 
zione in tutte le sue parti del¬ 
la risoluzione del Consiglio di 
sicurezza del 22 novembre ’67», 
e dopo avere affermato « in¬ 
dispensabile la garanzia dei 
diritti legittimi e degli inte¬ 
ressi di tutti i Paesi e popo¬ 
li del Medio Oriente », le due 
parti esprimono il parere che 
« la soluzione del problema 
del Medio Oriente, così come 
un ulteriore procedere della 
distensione nel continente eu¬ 
ropeo favoriranno lo stabili¬ 
mento di ima atmosfera di 
pace e di amichevole colla¬ 
borazione nell’area del Medi- 
terraneo ». 

VIETNAM — Le due parti 
« si pronunciano per una so¬ 
luzione politica del conflitto 
che assicuri ai popoli del¬ 
l’Indocina la possibilità di de¬ 
cidere autonomamente del 
proprio avvenire in confor¬ 
mità con i propri interessi 
nazionali e senza interferen¬ 
ze esterne ». 

RELAZIONI BILATERALI - 
Contrariamente alle attese 
sollecitate da parte italiana, 
il comunicato congiunto non 
preannuncia concretamente al¬ 
cun eccezionale sviluppo dei 
rapporti economici tra i due 
Paesi. Il documento non ac¬ 
cenno neppure al trattato de¬ 
cennale di collaborazione eco¬ 
nomica, scientifica e tecnica 
che, secondo le fonti italiane, 
Kossighin avrebbe proposto e 
al quale Andreotti avrebbe da¬ 
to assenso di principio. Le 
due parti, dichiara il comu¬ 
nicato, « hanno preso atto del 
buon andamento dei rapporti 
economici e commerciali ... 
hanno ribadito la loro volon¬ 
tà di dare ulteriore impulso 
alle relazioni economiche ... 
hanno esaminato le ulteriori 
possibilità per l'ampliamento 
della collaborazione economi¬ 
ca e industriale fra i due 
Paesi ». 

Il documento annuncia quin¬ 
di la decisione di accrescere, 
sulla base degli accordi esi¬ 
stenti, la collaborazione scien¬ 
tifica. in particolare nel cam¬ 
po deH'agricoltura, con uno 
scambio di esperti, e in quel¬ 
lo medico-sanitario e « di met¬ 
tere allo studio la questione 
della cooperazione tra l’Italia 
e l’URSS per quanto concer¬ 
ne la protezione dell’ambien¬ 
te ». 

Per gli scambi culturali ven¬ 
gono rese note le seguenti ini¬ 
ziative: una mostra di grandi 
maestri della pittura italiana 
del TOO nella primavera del 
’Tà a Mosca; una mostra della 
pittura russa dell’800 a Roma 
e scambio di tournée tra il 
Bolscioi e la Scala nell’au¬ 
tunno 1973 e nella primavera 
1974. Sempre in tema di rap¬ 
porti bilaterali, « le due par¬ 
ti hanno convenuto di istitui¬ 
re consolati generali a Lenin¬ 
grado e a Milano». 

A conclusione, il comunica¬ 
to. prima di annunciare i re¬ 
ciproci inviti sopra detti, af¬ 
ferma che i colloqui « sono 
stati fruttuosi per un ulterio¬ 
re sviluppo della cooperazio¬ 
ne » e « hanno costituito un 
utile contributo alla causa del¬ 
la distensione in Europa e al 
rafforzamento della sicurezza 
intemazionale ». 

Romolo Caccavaie 


II compagno Hermansson rieletto presidente 

Concluso il congresso 
dei comunisti svedesi 


STOCCOLMA, 29 ottobre 

Si sono conclusi a Stoccol¬ 
ma i lavori del 23' Congres¬ 
so del Partito della Sinistra 
(comunista) svedese. Nel cor¬ 
so di quattro giorni, i dele¬ 
gati hanno discusso le que¬ 
stioni più importanti della vi¬ 
ta del partito ed analizzato 
l'attività svolta dall'ultimo 
congresso. I delegati hanno 
anche approvato il nuovo pro¬ 
gramma per i prossimi anni 
e discusso le iniziative di la¬ 
voro nei sindacati, tra le don¬ 
ne. nonché i problemi dello 
sviluppo economico e sociale. 

Il congresso ha approvato 
alcune modifiche allo statuto 
del partito ed ha eletto gli 
organi dirigenti. Il compagno 
Hermansson è stato rieletto 


presidente del partito. 

Nella giornata di ieri, dopo 
il dibattito politico generale 
i delegati avevano discusso la 
questione del lavoro nei sin¬ 
dacati, i problemi dell’occu¬ 
pazione e dello sviluppo di 
zone lontane dai centri indu¬ 
striali, come pure le questioni 
della difesa dell'ambiente na¬ 
turale. 

• Si è svolto poi il dibattito 
sulla relazione dedicata ai 
problemi internazionali, pre¬ 
sentata dal segretario del par¬ 
tito Urban Karlsson. In que¬ 
sto rapporto è stata sottoli¬ 
neata la necessità di combina¬ 
re correttamente la solidarie¬ 
tà internazionale con la lotta 
contro il capitale e i mono- 
poli nel proprio Paese. 


Sia il relatore che i delega¬ 
ti intervenuti nel dibattito 
hanno riservato particolare at¬ 
tenzione alla situazione euro¬ 
pea. E‘ stato messo in rilie¬ 
vo che grazie ngli sforzi imiti 
degli Stati socialisti e anche 
alla attività di larghe masse 
popolari in tutti i Paesi del 
continente, sono apparse le 
premesse reali per assicurare 
la pace e la cooperazione in 
Europa. 

Il dibattito congressuale ha 
mostrato resistenza di una 
larga unità nella valutazione 
della situazione internaziona¬ 
le e sulla necessità della mo¬ 
bilitazione di tutte le forze an- 
timperialiste nella lotta per 
la pace, il progresso e il so¬ 
cialismo. 


Il significato delle dimissioni del ministro Teparac 

Si sviluppa in Jugoslavia 
la lotta intrapresa da Tito 

L'avvenimento sembra collocarsi nel quadro della lotta intrapresa dalla presi¬ 
denza della Lega dei Comunisti per l'unità politica e ideologica dell'organiuaiione 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO. 29 ottobre 

Fare pulizia nella Lega dei 
Comunisti della Jugoslavia 
per trasformarla in una or¬ 
ganizzazione di azione rivo¬ 
luzionaria capace di mette¬ 
re in opera più efficacemen¬ 
te le proprie posizioni ideali 
e la propria politica: è que¬ 
sto uno dei punti fondamen¬ 
tali della lettera che Tito e 
l'ufficio esecutivo della Lega 
hanno inviato nei giorni scor¬ 
si a tutte le organizzazioni 
di base e sulla quale è in 
corso il dibattito in tutta la 
Jugoslavia. 

Fare pulizia nella Lega, si 
precisa nella lettera, signifi¬ 
ca sradicare l’influenza della 
mentalità burocratica, la dif¬ 
fusione dell’opportunismo, la 
presenza di gruppi e di fa¬ 
zioni in lotta per posizioni 
di potere. La lotta contro ta¬ 
li fenomeni, si dice ancora, 
sarà condotta senza compro¬ 
messi, anche con l’allontana¬ 
mento « di tutti quegli ele¬ 
menti che sono estranei alla 
ideologia e alla politica della 
Lega, di tutti coloro che so¬ 
vrappongono i loro interessi 
egoistici e di gruppo all’in¬ 
teresse della classe operaia e 
della comunità socialista au¬ 
togestita. Nonché di coloro 
che provocano esitazioni, con¬ 
trasti e deviazioni nell’appli¬ 
cazione dei principi del cen¬ 
tralismo democratico ». 

Sono passate neppure due 
settimane da quando la let¬ 
tera dell’Ufficio Politico è 
stata inviata alle organizza¬ 
zioni della Lega e già i casi 
di dimissioni, soprattutto dal¬ 
le alte cariche direttive del¬ 
l’organizzazione, si moltipli¬ 
cano di giorno in giorno. Si 
sono dimessi tra gli altri il 
presidente e il segretario del¬ 
la Lega di Serbia, il segreta¬ 
rio della Lega di Macedonia, 
il segretario del Comitato 
Cittadino di Belgrado; dimis¬ 
sioni e cambiamenti sono av¬ 
venuti e stanno avvenendo al¬ 
la radio, alla televisione, in 
alcuni importanti giornali e 
riviste. 

Di ieri è la notizia non an¬ 
cora ufficiale delle dimissio¬ 


ni del ministro degli Esteri 
federale Tepavac, che viene 
considerato molto vicino a 
quegli ex dirigenti serbi du¬ 
ramente criticati per le loro 
simpatie verso le concezioni 
« anarco-liberali ». 

Delle probabili dimissioni 
del ministro degli Esteri si 
parlava ormai da molte set¬ 
timane nella capitale jugosla¬ 
va e può essere quindi — 
come si sostiene negli am¬ 
bienti ufficiosi belgradesi — 
che esse non siano diretta- 
mente collegate alla lotta in¬ 
trapresa dalla presidenza del¬ 
la Lega per l’unità ideologica 
e politica dell’organizzazione. 
Ma il fatto che le dimissioni 
siano state date proprio in 
questi giorni nel pieno della 
battaglia, lascia adito a rite¬ 
nere che non si tratti di una 
pura e casuale coincidenza. 
L’ampiezza e la serietà del 
dibattito in corso, le conse¬ 
guenze di grande risonanza 
interna e internazionale che 
da esso scaturiscono, il fatto 
che esse si siano già riper¬ 
cosse anche sulla compagine 
governativa federale, tutto 
questo indica che la Lega sta 
affrontando una battaglia mol¬ 
to impegnativa, la seconda 
nel giro di un anno dopo quel¬ 
la condotta contro il naziona¬ 
lismo croato. 

- La Jugoslavia sta indubbia¬ 
mente rivendo un periodo 
cruciale della sua pur trava¬ 
gliata storia, uno di quei pe¬ 
riodi intensi di riflessione 
sulle proprie esperienze, su¬ 
gli obiettivi raggiunti e su 
quelli da porsi, sulle proprie 
forze e sulle proprie capaci¬ 
tà, dai quali può dipendere 
lo sviluppo del Paese per 
molti anni avvenire. 

• Le dimissioni del ministro 
degli Esteri daranno la stura 
nell’Europa occidentale a tut¬ 
ta una serie di illazioni e di in¬ 
terrogativi sul futuro della po¬ 
litica estera jugoslava. Ma nul¬ 
la lascia intendere che ri sa¬ 
ranno cambiamenti nelle 
concezioni fondamentali del¬ 
la collocazione intemazionale 
della Jugoslavia. La validità 
della politica di non allinea¬ 
mento è stata ripetutamente 
ribadita negli ultimi tempi ol- 
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tre che dalle affermazioni del 
Presidente Tito, da! compor¬ 
tamento concreto della Jugo¬ 
slavia in campo intemaziona- 
ne. Le ragioni della battaglia 
politica in corso vanno ricer¬ 
cate essenzialmente sul piano 
interno: sviluppo democrati¬ 
co e socialista, situazione eco¬ 
nomica, ruolo dello Stato, au¬ 
togestione. 

L’esame critico si appunta 
e si approfondisce sempre di 
più sullo stato attuale del¬ 
l’autogestione, su come cor¬ 
reggere le distorsioni che il 
sistema ha subito, su come 
svilupparlo ulteriormente. Le 
modifiche apportate alla co¬ 
stituzione e quelle nuove che 
si stanno preparando mirano 
appunto alla realizzazione di 
ima società integralmente au¬ 
togestita. Ma il problema ov¬ 
viamente non riguarda sol¬ 
tanto le leggi e il dettato co¬ 
stituzionale. Occorre creare le 
condizioni perchè le leggi di¬ 
vengano operanti. 

Il compagno Bakaric, par¬ 
lando agli attivisti di Spalato 
alcuni giorni fa, diceva: « La 
autogestione non si è svilup¬ 
pata nelle imprese come ab¬ 
biamo desiderato e come ab¬ 
biamo immaginato per molto 
tempo e meno ancora l’auto¬ 
gestione è uscita dalle impre¬ 
se nelle altre sfere di mag¬ 
giore potere decisionale. E co¬ 
si il plusvalore che doveva 
dipendere dalla classe ope¬ 
raia autogestita è finito in 
realtà nelle mani delle ban¬ 
che. Le banche dovevano di¬ 
ventare uno strumento degli 
autogestori, essere sottoposte 
al potere al controllo della 
classe operaia. Questo non è 
avvenuto e le banche si sono 
imposte alla economia diven¬ 
tando alla fine le fortezze che 
accumulavano il plusvalore ». 

Come l’economia è diretta 
in realtà non dalla società au¬ 
togestita, ma dalle banche, co¬ 
si le imprese — ha detto Ba¬ 
karic — non sono dirette da¬ 
gli autogestori ma dai tecno¬ 
crati: e per uscire da questa 
situazione l'intervento dello 
Stato diventa indispensabile. 
Poiché l’autogestione è come 
la pupilla degli occhi per il 
socialismo jugoslavo, in quan¬ 
to è la sua esperienza origi¬ 
nale, si comprende debba es¬ 
sere difficile e faticoso arri¬ 
vare ad un tale riesame cri¬ 
tico. Nel problema dell’auto¬ 
gestione sta il nocciolo della 
battaglia politica in atto. E’ 
ancora Bakaric a dire: « Oc¬ 
corre restituire l’autogestione 
alla classe operaia e la Lega 
dei Comunisti deve essere la 
organizzatrice della classe e 
la sua avanguardia in questo 
sforzo. Le accuse che in que¬ 
sti giorni ci vengono rivolte 
di voler ritornare allo statali¬ 
smo, rappresentano solo il 
tentativo di difendere Io statu 
quo, rappresentano la difesa 
del sistema dei managers ». 

Arturo Barioli 


MANGIANDO « PAELLA » 
TROVA TRE PERLE 
IN UN'OSTRICA 

LA CORUNA, 29 ottebre 
Indalecio Diez Lopez, un pe¬ 
scatore di Puente Deume, in 
provincia di La Coruna, ha 
trovato tre perle in un’ostri¬ 
ca. Il fortunato pescatore ha 
sentito « qualcosa » sotto i 
denti mentre mangiava un 
piatto della tradizionale 
-«paellp». 


DALLA PRIMA 

da Saigon. Un altro villag¬ 
gio è stato liberato a 160 km. 
ad est di Saigon, nella pro¬ 
vincia di Binh Thuan. Sugli 
altipiani l’aeroporto e le for¬ 
tificazioni di Kontum sono 
stati colpiti dai pezzi da 130 
mm., mentre sulla strada che 
collega Kontum a Pleiku vi 
sono stati scontri violenti. 
Numerose strade che partono 
da Saigon sono sempre in¬ 
terrotte. 

Quanto traspare dai comu¬ 
nicati ufficiali è solo una jiar- 
te della realtà. La realtà è 
che il Sud Vietnam sta co¬ 
noscendo ore in cui la lotta 
militare e politica per la li¬ 
berazione e la pace sta rag¬ 
giungendo punti mai toccati 
prima, ed in cui le colonne 
stesse del regime — alti fun¬ 
zionari. grossi affaristi, uffi¬ 
ciali dell’esercito — stanno 
toccando con mano la loro 
impotenza a fermare il cor¬ 
so degli avvenimenti. 

Thieu sta cercando di far¬ 
lo con la « campagna delle 
bandiere », che consiste nel- 
l’imporre l’esposizione della 
bandiera del regime dovun¬ 
que, ad ogni casa di averne 
due — una esposta e una dì 
riserva — ad ogni cittadino 
di averne sempre in tasca o 
all’occhiello, ad ogni mezzo di 
trasporto di inalberarne quan¬ 
te più può. La campagna do¬ 
vrebbe raggiungere il punto 
culminante il 1“ novembre, 
anniversario del rovesciamen¬ 
to del dittatore Ngo Dinh 
Diem nel 1963. Ma il 1 J no¬ 
vembre, se l’accordo fosse fir¬ 
mato, potrebbe anche essere 
il primo giorno di pace. « Im¬ 
maginate allora — ha dichia¬ 
rato al corrispondente dì "Le 
Monde" un personaggio di 
Saigon — che gli abitanti di 
Già Dinh (uno dei sobbor¬ 
ghi di Saigon - n.d.r.) scen¬ 
dano nelle strade di Saigon 
con le loro bandiere, tutte le 
mattine. Il primo giorno gri¬ 
deranno "Viva la pace!”. Il 
secondo "Viva l’unità nazio¬ 
nale!”. E il terzo grideran¬ 
no "Viva Ho Chi Minh!”, 
sempre sventolando le loro 
bandiere. Credete che allora 
la polizia sparerebbe loro ad¬ 
dosso? ». 

Un inviato del Sunday Ti¬ 
mes ha visto questa « bat¬ 
taglia delle bandiere » a Lai 
Thieu, una cittadina a 20 mi¬ 
glia a nord di Saigon. Quan¬ 
to scrive è illuminante: «Sai¬ 
gon ha ordinato che ogni ca¬ 
sa di Lai Thieu innalzi una 
bandiera a strisce gialle e 
rosse di Saigon. Cniunque 
non lo faccia si trova nei 
guai. Chiunque sventoli una 
bandiera VC (del FNL, n.d.r.) 
viene iucilato, in base ad un 
nuovo decreto, sul posto. 

« Così la cittadina è tutta 
uno sbandieramento di pa¬ 
triottismo saigoniano. O al¬ 
meno lo era quando ero là, 
sul far del mezzogiorno. Era 
così lungo la strada princi¬ 
pale, al mercato centrale, sul¬ 
le rive del fiume pesantemen¬ 
te pattugliate. Ogni auto, o- 
gni autobus, ogni motoretta 
portava una bandiera. Sem¬ 
brava il giorno dell’incorona¬ 
zione. 

« Nelle viuzze più strette 
fuori della strada principale, 
le bandiere erano di meno. 
In campagna, nelle risaie, tra 
gli alberi di cocco e la fitta 
vegetazione, la bandiera di 
Saigon era quasi sparita... Ad 
un miglio dalla strada pro¬ 
babilmente non ce n’era nean¬ 
che ima, ma non sono an¬ 
dato a vedere. 

« Una cosa interessante, in 
queste bandiere di Lai Thieu, 
è che non sono asportabili. 
A Saigon le strisce gialle e 
rosse sono dipinte sulle por¬ 
te o su bande di latta in¬ 
chiodate ai muri. Ma non 
c’è dubbio che quando i pic¬ 
coli uomini in pigiama nero 
(i guerriglieri n.d.r.) arrive¬ 
ranno, tutto questo potrà es¬ 
sere tolto rapidamente. Non 
c’è dubbio che ciascuno ha 
una bandiera blu e d’oro (la 
bandiera del FNL n.d.r.) na¬ 
scosta da qualche parte, in 
caso di bisogno». 

La « battaglia delle bandie¬ 
re » è sostenuta dalla poten¬ 
za di fuoco dei bombardieri 
americani. I B-52 hanno bat¬ 
tuto di nuovo tutto il Viet¬ 
nam, dai dintorni di Saigon 
fino alla zona del Nord al di 
sotto del 20' parallelo. Ma 
le bombe d’aereo non riescono 
a modificare la situazione, 
perchè è ora tutta la popola¬ 
zione che si muove contro il 
regime. Senza decreti che la 
impongano. la bandiera ros¬ 
sa e blu con stella d’oro del 
FNL si innalza su zone sem¬ 
pre più vaste. 


PARIGI, 29 ottobre 

Il presidente del « Movi¬ 
mento dei cattolici vietnami¬ 
ti al servizio della nazione», 
Nguyen Van Cong, ha lan¬ 
ciato un appello a tutti i 
cattolici vietnamiti perchè 
agiscano per il ristabilimento 
rapido della pace. « In que¬ 
sto momento storico, in que¬ 
ste ore gravi — dice l’appel¬ 
lo — noi chiediamo a tutti i 
cristiani del Sud e a tutti i 
nostri fratelli vietnamiti, qua¬ 
li che siano le loro scelte fi¬ 
losofiche o religiose, di dis¬ 
sociarsi da tutti coloro che 
antepongono il loro interesse 
personale agii-interessi supe¬ 
riori della patria, da tutti co¬ 
loro che vorrebbero vedere la 
guerra prolungarsi sul no¬ 
stro suolo. 

■ Nel settore controllato 
dall’amministrazione di Sai¬ 
gon. è necessario ora più che 
mai che si esprima la volon¬ 
tà profonda delle popolazio¬ 
ni, perchè tutti coloro che 
sono stati messi al bando 
dalla vita pubblica e che ge¬ 
mono nelle prigioni siano re¬ 
stituiti alle loro famiglie ed 
ai loro amici che li atten¬ 
dono con ansia e possano 
svolgere il ruolo che spetta 
loro nell’opera di ricostru¬ 
zione nazionale che si può 
già intrawedere. 

«Più che mai, peT l’avve¬ 
nire del nostro paese e del¬ 
la nostra fede cristiana nel 
Vietnam, è necessario che la 
Chiesa, attraverso la voce dei 
suoi pastori, vescovi e sacer¬ 
doti, sappia rompere con tut¬ 
ti i compromessi che le han¬ 
no fatto tanto torto nel pas¬ 
sato. e faccia sentire il mes¬ 
saggio del Cristo, che è mes¬ 


saggio d’amore, di pace e di 
speranza ». 

★ 

WASHINGTON, 29 ottobre . 

Nell’atteso discorso elettora¬ 
le radiofonico pronunciato og¬ 
gi, Nixon non ha fornito al¬ 
cun elemento di novità. Ha ri¬ 
badito anzi vecchi e tronfi 
concetti, sostenendo che solo 
« la forza e la decisione otten¬ 
gono rispetto »; che « esse so¬ 
no un incentivo per negoziati 
che portano alla pace »; che 
« al contrario debolezza e 
sciocchi sentimentalismi non 
fanno che alimentare il di¬ 
sprezzo ». Il presidente ha 
confermato inoltre che nessu¬ 
na amnistia sarti accordata 
a quei giovani americani che 
si sono rifiutati di partecipa¬ 
re all’aggressione contro il 
Vietnam. 

★ 

DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 29 ottobre 

« La tesi secondo la quale 
Thieu sarebbe il principale 
ostacolo all’accordo con ì viet¬ 
namiti è falsa e non inganna 
Topinione pubblica: Thieu è 
l’uomo degli americani, è il 
loro fantoccio finanziato e 
aiutato in ogni momento, si 
regge esclusivamente con l’ap¬ 
poggio militare di Washing¬ 
ton ». Questo è, in sintesi, 
quello che scrivono starnano 
i giornali sovietici che si oc¬ 
cupano ampiamente della si¬ 
tuazione vietnamita e dello 
manovre degli USA tendenti 
a prolungare le trattative e 
rinviare, quindi, la firma del¬ 
l’accordo definitivo. 

A Mosca si rileva che gli 
americani si stanno assumen¬ 
do una « gravissima respon¬ 
sabilità » di fronte all’umani¬ 
tà in quanto sono colpevoli di 
tutto quanto sta accadendo 
nella penisola indocinese. I 
circoli dirigenti statunitensi 
— scrive a tal proposito la 
P randa — devono rendersi 
conto che il Vietnam non è 
solo: proprio in questi giorni, 
mentre da Hanoi è stata dif¬ 
fusa la notizia delle trattati¬ 
ve tra RDV e Stati Uniti, 
l’URSS ha ribadito « in modo 
deciso, con forza e con estre¬ 
ma chiarezza » che la lotta del 
popolo vietnamita « sarà sem¬ 
pre appoggiata in tutti i mo¬ 
di dall’Unione Sovietica ». 

Dopo aver rilevato la fal¬ 
sità della propaganda ameri¬ 
cana a proposito della situa¬ 
zione interna del regime di 
Saigon, la Pravda mette in 
rilievo le palesi contraddizioni 
della politica di Washington 
e conclude insistendo sul va¬ 
lore del documento reso noto 
da Hanoi. 

Anche sulla Komsomolskaia 
Pravda, il commentatore An¬ 
drei Marinin rileva che in tut¬ 
to il mondo si guarda con 
sempre maggiore interesse al¬ 
le posizioni di pace espresse 
dal governo della RDV e dal 
GRP del Vietnam del Sud. 

Il giornale prosegue rilevan¬ 
do che oggi, più che mai, ri¬ 
sulta chiaro che le forze del- 
l'imperialismo — battute po¬ 
liticamente, diplomaticamente 
e militarmente — si affanna¬ 
no a mantenere le loro posi¬ 
zioni di dominio. Ma la vit¬ 
toria — conclude il giornale 


sovietico — è dalla parte del 
Vietnam appoggiato dal mon¬ 
do progressista, dall’URSS e 
dal campo socialista. 

Carlo Benedetti 

★ 

STOCCOLMA, 29 otlobre 
I lavoratori svedesi hanno 
dato vita ad un affollato co¬ 
mizio di solidarietà con la lot¬ 
ta del popolo vietnamita. Al 
comizio ha preso la parola 
l’ambasciatore della RDV 
Nguyen Khy Ngo. 

I partecipanti al comizio 
hanno adottato una risoluzio¬ 
ne, che invita il governo de¬ 
gli USA a firmare immediata¬ 
mente l’accordo raggiunto con 
la RDV per la cessazione del¬ 
la guerra e il ritorno della 
pace nel Vietnam. • 

Al comizio hanno parteci¬ 
pato tutti i delegati del XXIII 
Congresso del Partito della 
Sinistra (comunista) svedese, 
attualmente in corso. 


BONN, 29 ottobre 

Migliaia di persone hanno 
manifestato ieri a Francofor¬ 
te, davanti all’Amerika Haus, 
sede dell’USIS, il centro di 
informazioni americano. Gli 
oratori, membri del « Comi¬ 
tato nazionale per il Viet¬ 
nam» e di altre organizza¬ 
zioni democratiche e di si¬ 
nistra, hanno chiesto che lo 
accordo per la cessazione del 
fuoco e il ritorno della pa¬ 
ce nel Vietnam venga firma¬ 
to immediatamente. 

Auspicio del 
Papa per una 
« pace vera » 

CITTA' DEL VATICANO, 

29 ottobre 

L’auspicio per il sollecito 
avvento di una « pace vera » 
nel Vietnam è stato formula¬ 
to dal Papa nel corso del suo 
consueto appuntamento dome¬ 
nicale con la folla dei fedeli 
convenuti in piazza San Pie¬ 
tro. 

« Non possiamo oggi dimen¬ 
ticare — ha detto Paolo IV 
— l’ansia di pace che inva¬ 
de il mondo. Il dramma di 
ideologie, di lotta e di san¬ 
gue del Vietnam è diventato 
dramma del mondo. Chiunque 
ha il senso della solidarietà 
che ormai fa degli uomini una 
famiglia, una società sola, 
non può sottrarsi alla trepi¬ 
dazione di questi giorni di 
tensione e di speranza. Sia¬ 
mo davvero alla fine di quel¬ 
la guerra che ci ha fatto tut¬ 
ti soffrire e ci ha ancora 
una volta fatto deprecare la 
guerra come mezzo per risol¬ 
vere le vertenze territoriali, 
politiche e sociali, e ci ha 
fatto capire come la giusti¬ 
zia, la libertà, l’amore devo¬ 
no segnare i rapporti fra i 
popoli e fra gli uomini, non 
la sopraffazione della forza, 
non il prestigio dell’orgoglio, 
non la cecità dell’odio e del¬ 
la violenza. Ebbene stiamo 
attendendo la grande notizia 
della tregua delle armi, per 
attendere poi quella della pa¬ 
cificazione fraterna. La fret¬ 


ta — egli ha affermato — 
ora acquista il diritto di far¬ 
si avvocata per una rapida, 
imminente conclusione civile. 
Certo il diritto superiore al¬ 
la soluzione onorifica del con¬ 
flitto, alla libertà dei popoli, 
alla lealtà delle trattative, so¬ 
vrasta ancora questo epilogo 
della sanguinosa e rovinosa 
vicenda: occorre una pace ve¬ 
ra. E perché questo avven¬ 
ga con prontezza generosa, e 
perché la tensione degli ani¬ 
mi si distenda in propositi e 
in sentimenti di fraternità, 
sia ad essa la nostra ferven¬ 
te preghiera. Noi la crediamo 
concorde ai desideri della gen¬ 
te del Vietnam e alle speran¬ 
ze del mondo ». 

★ 

NEW YORK, 29 ottobre 

Un portavoce del Segreta¬ 
rio generale deH’ONU, ha di¬ 
chiarato che le Nazioni Uni¬ 
te sono pronte ad attuare le 
proposte tendenti a portare 
la pace nel Vietnam se ciò 
sarà chiesto dalle parti inte¬ 
ressate. 

Il portavoce, che parlava 
con i giornalisti, ha aggiun¬ 
to che il segretario generale, 
Kurt Waldheim è stato tenu¬ 
to informato negli ultimi gior¬ 
ni « da varie fonti » degli svi¬ 
luppi della situazione per 
quanto concerne le prospetti¬ 
ve di pace nel Vietnam. 

« Durante le discussioni — 
ha aggiunto il portavoce — è 
stato menzionato in vari am¬ 
bienti il ruolo che l’ONU po¬ 
trebbe svolgere nel contribui¬ 
re a supervisionare qualsiasi 
soluzione e per la ricostruzio¬ 
ne del Vietnam. Naturalmen¬ 
te — ha precisato — sta alle 
parti interessate decidere se 
richiedere o meno l’aiuto del- 
l’ONU ». 

Il portavoce ha infine di¬ 
chiarato che Nguyen Van 
Thieu non ha ancora ufficial¬ 
mente informato Waldheim 
della sua proposta di vener¬ 
dì, secondo la ■ quale l’ONU 
dovrebbe sovrintendere un re¬ 
ferendum per la creazione di 
un Consiglio nazionale ad in¬ 
terim che dovrebbe organiz¬ 
zare nuove elezioni presiden¬ 
ziali nel Vietnam del Sud, do¬ 
po una cessazione del fuoco. 
★ 

NEW DELHI, 29 ottobre 

Si apprende a New Delhi 
che l’India non parteciperà, 
a nessun titolo, alla sorve¬ 
glianza della pace nel Viet¬ 
nam. 

Si precisa che il governo 
della signora Gandhi non è 
stato invitato, nè dagli Sta¬ 
ti Uniti, nè dal Vietnam del 
Nord, a far parte della futu¬ 
ra commissione di controllo 
prevista dal progetto di ac¬ 
cordo tra Washington e Ha¬ 
noi. Tuttavia, si aggiunge, 
l’India respingerebbe un ta¬ 
le invito se dovesse esserle 
inviato. 

Capo fila dei Paesi « neu¬ 
trali » e « non allineati » l’In¬ 
dia aveva accettato, in segui¬ 
to agli accordi di Ginevra 
del 1954 sullTndocina, di di¬ 
ventare presidente della Com¬ 
missione internazionale di 
controllo creata allora e di 
cui erano membri anche il 
Canada e la Polonia. 


Mobilitazione in Italia per il Vietnam 


DALLA PRIMA 

vani, democratici di tutta la 
Irpinia hanno dato vita ad 
una grande manifestazione per 
il Vietnam, durante la quale 
ha parlato il compagno In- 
grao, della direzione del PCI. 

In apertura della manife¬ 
stazione, il compagno Basso¬ 
lino segretario della federa¬ 
zione comunista irpina ha sot¬ 
tolineato come per la prima 
volta, tutte le forze lavora¬ 
trici della regione marcino 
insieme. 

Il grande fatto che in que¬ 
sto momento domina la sce¬ 
na politica — ha affermato 
il compagno Ingrao all’inizio 
del suo intervento — è la no¬ 
tizia che ci sono le condizio¬ 
ni per giungere finalmente al¬ 
la fine della aggressione con¬ 
tro il Vietnam. L’annuncio di 
Hanoi, ha spazzato via gli 
alibi e gli inganni con cui 
altre volte si è chiusa la via 
alla pace e al ritiro delle 
truppe americane. Ma è ne¬ 


cessario ora, subito, un in¬ 
tervento delle grandi masse 
popolari del mondo intero, per 
spezzare ogni tentativo ame¬ 
ricano di rinvio. Questa è la 
grande partita che si gioca 
nel giro di alcuni giorni, e 
potremmo dire nelle prossi¬ 
me ore. 

Spetta al nostro popolo es¬ 
sere presente in questo mo¬ 
mento con tutta la sua gran¬ 
de tradizione internazionali¬ 
sta, antimperialista, di pace. 
Vi è un grande appuntamen¬ 
to a Roma per martedì, a 
piazza del Popolo. 

Abbiamo bisogno di una 
campagna che abbia caratte¬ 
ri di capillarità e faccia sì 
che in ogni luogo di lavo¬ 
ro, in ogni paese, in ogni 
scuola ci sia un atto, un ge¬ 
sto. un pronunciamento che 
chieda agli Stati Uniti di te¬ 
nere fede agli accordi stipu¬ 
lati. Dobbiamo operare per¬ 
chè questa campagna vada ol¬ 
tre i confini della sinistra ope¬ 
raia. Questo è il momento in 


cui dobbiamo rivolgerci alle 
forze del movimento cattoli¬ 
co, e non solo ad esse, ma 
allo stesso mondo della Chie¬ 
sa, perchè si veda se queste 
forze intendono essere presen¬ 
ti su un tema e per una cau¬ 
sa che investe non solo il 
Vietnam ma >e grandi masse 
umane di tutti ; continenti. 

Non si può dimenticare che 
l’Italia ha un governo forma¬ 
to da un partito che si dice 
di ispirazione cristiana. Que¬ 
sto partito purtroppo nel pas¬ 
sato è giunto sino a giustifi¬ 
care l’aggressione e porta so¬ 
pra di sè questo marchio: ra¬ 
gione di più per chiedere che 
il governò si pronunci; ragio¬ 
ne di piu per chiedere che il 
governo finalmente si decida 
a riconoscere le nuove realtà 
esistenti nel mondo, a comin¬ 
ciare da quella realtà che oc¬ 
cupa un posto così significa¬ 
tivo nella storia del nostro 
tempo e che si chiama Repub¬ 
blica Democratica del Nord 
Vietnam. 


Il cordoglio per la morte di Marmugi 


DALLA PRIMA 

al convegno sul tesseramen¬ 
to dei comunisti della Ligu¬ 
ria. E’ morto alle 3 di questa 
notte a San Giuliano Terme, 
in un paesino del Pisano, do¬ 
ve era solito recarsi, con la 
compagna Lorna e la figlia 
Katià, per trascorrere qual¬ 
che ora serena presso la casa 
di un compagno. 

Era rientrato alle 20 da Ge¬ 
nova con .1 treno e da Pisa 
aveva raggiunto San Giuliano 
dove aveva trascorso la sera¬ 
ta con la famiglia e gli ami¬ 
ci. E’ stato a mezzanotte che 
il primo accenno della crisi 
fatale si è manifestato: im¬ 
mediatamente avvertito è giun¬ 
to il medico di San Giuliano, 
ma l’attacco progrediva ineso¬ 
rabilmente, tanto da consi¬ 
gliare la ricniesta di un’ambu¬ 
lanza attrezzata per casi d’e¬ 
mergenza. Ma ormai ogni ten¬ 
tativo appariva inutile e alle 
3 di questa notte il compagno 
Roberto veniva a mancare. 

Immediatamente avvertiti 
dai compagni di San Giulia¬ 
no sono giunti i dirigenti del¬ 
la Federazione fiorentina e 
della Federazione pisana, del 
comitato regionale e dei co¬ 
mitato di zona di Empoli. La 
salma del compagno Marmugi 

— composta in una camera 
ardente nella sezione del PCI 

— è stata meta per tutta la 
giornata della visita commos¬ 
sa di centinaia di compagni, 
di lavoratori e di dirigenti 
del partito. 

Numerose sono state le per¬ 
sonalità politiche e pubbliche 
che hanno reso omaggio alla 
salma. Sono giunti anche il 
vicesindaco di Pisa Bernar¬ 
dini, il sindaco di S. Giuliano 
Bonaccorsi. La salma è stata 
visitata anche dal prefetto. 


dal questore e dal comandan¬ 
te dei carabinieri di Pisa. 

Centinaia di compagni, di 
lavoratori, di dirigenti, appe¬ 
na la notizia si è diffusa, si 
sono recati presso la sede del¬ 
la Federazióne fiorentina per 
esprimere e testimoniare il 
loro cordoglio. Decine e deci¬ 
ne di telegrammi sono arriva¬ 
ti e continuano a giungex-e alla 
famiglia e ella Federazione 
del PCI da parte di persona¬ 
lità del mondo politico e cui- 


Airestati 
tre esponenti 
comunisti 
nel Sudan 

KHARTUM, 29 cnobre 
A piu di un anno dalle tra¬ 
giche giornate di sangue del¬ 
l’estate 1971, continua nel Su¬ 
dan la persecuzione contro le 
forze progressiste. Oggi le au¬ 
torità di Khartum hanno an¬ 
nunciato l’arresto di tre co¬ 
munisti che « erano scompar¬ 
si » (cioè si erano visti co¬ 
stretti a vivere alla macchia) 
dopo gli avvenimenti del lu¬ 
glio dell’anno scorso. 

Non sono stati fomiti i no¬ 
mi dei tre arrestati, ma è 
staio affermato che ad essi 
le autorità hanno sequestrato 
« importanti documenti » sul¬ 
l’attività del PC sudanese. 
Non contento di ciò, il go¬ 
verno di Nimeiry ha invitato 
la popolazione a « collabora¬ 
re » con le forze di sicurez¬ 
za per Farresto di altri tre 
esponenti romunisti, ricercati 
fin dal luglio 1971. 


turale fiorentino, toscano e 
nazionale, fra cui il presiden¬ 
te della Camera, Pertini, dai 
j parlamentari della Regione, 
dalle organizzazioni sindacali, 
dai dirigenti di associazioni 
democratiche e di massa, dai 
partiti antifascisti, dalle am¬ 
ministrazioni comunali e pro¬ 
vinciali di tutta la Toscana. 

Manifesti che evocano la fi¬ 
gura e l’esempio di Marmugi 
sono stati affissi dalla Federa¬ 
zione fiorentina e dal comita¬ 
to di zona di Empoli. 

Domani mattina, lunedì. la 
salma del compagno Roberto 
Marmugi sarà composta in 
una camera ardente allestita 
nella sala del comitato fede¬ 
rale della Federazione fioren¬ 
tina. da dove, alle 17.30, muo- 
verà il corteo funebre che 
raggiungerà piazza Santa Ma¬ 
ria Novella dove la figura del 
compagno scomparso sarà ri¬ 
cordata. 

La salma proseguirà quindi 
per Empoli dove riceverà l’o¬ 
maggio dei «umuinsti e dei 
lavoratori di quella zona do¬ 
ve il compagno Marmugi com¬ 
pì le sue prime esperienze di 
lotta e di militante comuni¬ 
sta. Da qui il corteo funebre 
raggiungerà il paese natale di 
Pontormo nel cui cimitero la 
salma sarà tumulata. 


Il Consiglilo di amministrazione, 
la Direzione e miti i compagni 
degli Editori Riuniti partecipano 
con dolora all'Immatura scompar¬ 
sa del compagno 

OS. 

ROBERTO MARMUGI 

membro dei Comitato centrale de! 
PCI e del Consiglio di amministra¬ 
zione degli Editori Riuniti. 

Roma, 29 ottobre 1972. 




















